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Vincenzo Parisi (a sinistra) con Ferdinando Masane 


Alberto Pais 


L’addìo dì Parisi 

Al vertice della polizia arriva Masone 


■ ROMA. Vincenzo Parisi, dopo sette anni passati come capo 
deila polizia, se ne va. Ha capito di non essere gradito al governo 
e, probabilmente in mattinata, lascerà ii suo incarico, A mezzo¬ 
giorno è prevista la riunione del Consiglio dei ministri, c potrebbe 
essere la sede in cui verrà nominato il nuovo capo della polizia, 
se la maggioranza non si dividerà, li sostituto à già stato scelto, si 
tratta dì Ferdinando Masone, classe '36, è il questore di Roma, 
Già decisi, a quanto pare, anche i vice. Achille Sen-a, adesso que¬ 
store di Milano, sarà il vicario, Gianni De Gennaro, direttore della 


Direzione investigativa antimafia, guiderà invece la Criminalpol. 
Il tèrzo vice potrebbe essere Bruno Ferrante, tanti anni alla Prefet¬ 
tura di Milano, da qualche mese nella segreteria di Maroni. 11 
nuovo organigramma della polizia, prima d'essere discusso nel 
Consiglio dei ministri, sarà sottoposto all'attenzione del presi¬ 
dente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, li capo della polizia 
Vincenzo Parisi, comunque, ha scritto al ministro dell'lntemo, 
Roberto Maroni, chiedendo «decisioni rapide» per non compro¬ 
mettere la lotta alla criminalità. 
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Disastro aereo in Marocco, esperti divisi sulla rivelazione 

Un volo siùdda 
contro le montagne 

n pilota gridò: «Voglio farla finita» 


■i «Voglio morire, farla finita». Il disastro aereo di domenica 
sera in Marocco ò stato causato dalla follia suicida del co¬ 
mandante. Queste sue parole sarebbero impresse sulla sca¬ 
tola nera esaminata a Parigi. Un aspetto agghiacciante che 
da ieri è la verità ufficiale sul rogo dell'Atr 42 in cui sono mor¬ 
te 44 persone, tra cui 8 turisti italiani, nessun superstite. Ecco 
dunque esplicitato quell'unico particolare che sin qui era 
stalo acquisito, una frase strozzata della copilota: «il coman¬ 
dante si è...». Si è suicidato trascinando in un inferno di mor¬ 
te altre 43 persone. Secondo la commissione d'inchiesta ci 
sarebbe stata una collutazione nella cabina di comando c la 
copilota avrebbe lanciato tre Mayday. .Ma il comandante, 
Younes Khayati, 32 anni, con la forza le avrebbe impedito di 
compiere qualsiasi manovra per raddrizzare la situazione. Il 
pilota suicida era stimato nella Royal Air Maroc e si sarebbe 


dovuto sposare con una ricca ragazza di Casablanca: nell'in¬ 
chiesta non viene escluso il motivo sentimentale a spiegare il 
gesto. I colleglli del comandante non credono alla versione 
ufficiale e nutrono parecchi dubbi anche le organizzazioni 
dei piloti Italiani. Stamattina, a mezzogiorno, ad Agadirsi ter¬ 
ranno i funerali di tutte le vittime. I familiari degli italiani rag¬ 
giungeranno la città marocchina con un aereo militare mes¬ 
so a disposizione d.alla presidenza del Consiglio. «Forse è 
quasi una consolazione sapere che le cose sono andate co¬ 
sì: vuol dire che non si sono accorti di nulla». Cosi hanno ac¬ 
colto la notizia del suicidio del pilota i familiari di Sergio. Ila- 
ria, Francesco e Francesca, quattro delle otto vittime italiane 
che erano sul volo diretto a Casablanca, Ci potrebbe essere 
una azione legale contro la compagnia aerea. .Ancora una 
volta, i telegiornali hanno preceduto la Farnesina. 


FABIO LUPPINO ANNA TARQUINI 
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La richiesta di negoziato 

Clinton dice no 
a Fldel Castro 
«Resta l’embargo» 

■I L'AVANA. "Negoziati ad alto livello? Non se 
ne parla nemmeiio». La Casa Bianca risponde 
cosi alle offerte dell'Avana. E allora Fidel Castro 
torna all'attacco e accusa Bill Clinton di essere 
«succube della comunità cubana di Miami, una 
lobby fascista». Il «llder maximo» ordina alla 
guardia costiera di non ostacolare l'esodo dei 
«balscros». Sono ormai quasi 30mila i profughi 
cubani «parcheggiati» a Guantanamo. 
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Rapina a Disneyworld 

Coniugi romani 
aggrotti 
e feriti in Florida 


■1 NEW YORK. Due turisti italiani, in visita a Di¬ 
sneyworld. aggrediti e feriti a colpi di pistola da 
tre rapinatori presso Orlando, in Fionda. Sono 
Seigìo Russo. 50 anni, e Daniela Ferrante. 47, 
marito e moglie, residenti a Roma. Le loro con¬ 
dizioni sono gravi. Sì conferma la triste fama di 
terra pericolosa per gli stranieri, che la Rorida si 
è guadagnata attraverso uno stillicidio di episo¬ 
di di violenza nell'arco degli ultimi due anni. 
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Voci (smentite) di dimissioni a Bankitalia. Pensioni: primi, allarmanti dati sulla grande fuga 


Nubifragi e trombe d’aria hanno «spento» la calda estate 


Un giallo su Fazio sconvolge i mercati 
La manovra non è pronta, il governo rinvia 


Mezza Italia sott’acqua 
n maltempo fa 2 vittime 


La corsa di An 
al potere 

Giorgio Bocca 
«Altroché 
lottizzatori! 

. Sono fascisti» 

MICHELE 
.URBANO 
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■ ROMA. Btp a picco, Borsa di 
nuovo in calo. Tutta colpa di voci - 
infondate - di possibili dimissioni 
del governatore della Banca d'Ita¬ 
lia attaccato anche ieri da An. Im¬ 
barazzo a via Nazionale c giallo su 
una smentita mai diffusa. Si impen¬ 
nano i rendimenti dei Bot oltre il 
lOVi, e li governo annuncia di non 
essere ancora pronto ad affrontare 
la manovra. L'effetto-annuncio dei 
tagli alle pensioni ha già fatto i suoi 
danni: già in 690mila hanno chie¬ 
sto di essere messi a riposo. 

P. BARONI P. DI SIENA 
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D OPO TANTI annunci 
solenni, tante parole c 
. promesse (od , anche 
tante stupidaggini), la riunio¬ 
ne di oggi del Consiglio dei 
ministri non inizierà a mette¬ 
re le mani .sui tanti drammi 
della finanza pubblica. Como 
avvio non c'ò da stare allegri, 
anche se tutti noi, che non 
apparteniamo al partito del 
«tanto peggio tanto meglio», 
dobbiamo in qualche modo 
sperare che il governo mostri 
quelle capacità che fino ad 
oggi si è sforzato di tenere ac- 


E poi parlano 
di complotti... 


FILIPPO CAVAZZUTI 

curatamente nascosto. 

E allora penso valga la pe¬ 
na, per l'ennesima volta, di ri¬ 
cordare al governo almeno 
quanto seguo e che ò nella 
tradizione dei progressisti. 

A) Dato il rapporto debito 
pubblico / prodotto interno 


lordo (quasi il Ì20% del Pii) 
la formazione anno dopo an¬ 
no dei fabbisogni pubblici di¬ 
pende crucialmente da come 
si muove la spesa degli inte¬ 
ressi passivi. Questa, a sua 
volta, dipende dai tassi d'in¬ 
teresse che. come è noto, ri¬ 
spondono con immediatezza 
al grado di fiducia che i mer¬ 
cati attribuiscono al governo 
in carica. Lo stato dei nostri 
tassi d'interesse e dei rappor¬ 
to di cambio della nostra mo- 
SEGUE A PAGINA 2 


. Rai,bocciate 
54 promozioni 

Liquidazioni 
bloccate 
a Demattè 
e Locateili 

SILVIA 

OARAMBOIS 
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■i La calura ha improvvisamente 
ceduto il presto al maltempo. Cosi è 
finita la caldissima estate. Sulle re¬ 
gioni di mezza Italia ieri si sono ab¬ 
battuti temporali e trombe d'ana. 
Ingenti sono stati i danni. Ci sono 
anche due vittime: in Puglia, a Fog¬ 
gia. un uomo è stato ucciso da un 
fulmine e a Perugia un bambino dì 
12 anni, è morto prer una scarica 
elettrica. Bagnato fradicio per la 
pioggia, stava cercando di avvitare 
una lampadina nel ripo.stiglio dove 


aveva trovato rifugio. Decine, inol¬ 
tre, sono i feriti. Ci sono state ore 
da incubo in molte regioni, dove 
ieri si sono abbattuti i tempjorali e 
le trombe d'aria. Colpite soprattut¬ 
to Liguria, Marche, Campania e Pu¬ 
glia. Decine le parsone fente anche 
dalle schegge dei vetri in frantumi 
e dai rami staccatisi dagli alberi. La 
temperatura è scesa di molti gradi, 
ma SI è trattata solo di una breve 
parentesi. 
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Apre la città della Festa 
Ribalta di settembre 
per politica e spettacolo 



SILVIA FABBRI 
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H ministro Attila da congedare 


B Davanti a casi come quello del mi¬ 
nistro Altero Mattcoli s'impone la do¬ 
manda se il respransabile dell'Ambien¬ 
te si comporti cosi pxirchO inadeguato 
all'incarico, oppure perchè impxrgnato 
a .saggiare fino a qr.alc limite si posso¬ 
no spingere certe provocazioni. Anche 
al ministro del Lavoro Clemente Ma¬ 
stella si potevano fare le stesse doman¬ 
de. Dopo la sua uscita sulla «lobby 
ebraica» che complottava contro la lira, 
in molti SI sono chiesti .se in quel dica¬ 
stero era stato messo un autentico anti¬ 
semita o uno che non aveva mai letto 
un libro sul nazifascismo c la questione 
razziale. Al contrario di ,Mattcoli. Ma¬ 
stella lui subito sciolto il dubbio, A 
quella uscita infelice ha fatto seguito 
una tale sene di telefonate, di visite c di 
incontri di scuse che sembra arrivato il 
momento di dirgli: signor ministro, per 
favore non si scusi più, ia lobby ebraica 
conosce il perdono. 


CORRADO AUOIAS 

Il caso di Altero Mattcoli ò più grave 
perclió fondato sulla reiterazione. An¬ 
che lasciando da parte le varie gaffes 
fatte in altri campi, basterebbero quelle 
commesse nel suo settore di compe¬ 
tenza a far dubitare che Mattcoli po¬ 
trebbe eon.scrvare il suo incarico in un 
governo e in un paese che avessero 
maggioro rispetto di s6 stessi. Un vero 
ministro dell'Ambiente che, ovunque 
nel mondo, si trovasse a far parte di un 
governo che abolisce la legge principa¬ 
le sull'inquinamento delle acque e vara 
un disastroso condono edilizio, senti¬ 
rebbe probabilmcnlc da solo un certo 
desiderio di prendere le distanze. Mat¬ 
tcoli non solo non avverte questa esi¬ 
genza ma, al contrario, vi aggiunge del 
suo. Il ministro può ritrattare quanto 
vuole, quella frasi sulla possibilità di 
cacciare nei parchi c nelle riserve è 


sua, rc.sta sua anche |)erch6 parte di 
una linea «culturale» che ha più volte 
manifestalo coi fatti. La (accenda però 
è di tale delicatezza da porre anche 
delle domande che scavalcano la figu¬ 
ra del ministro. Pone per esempio una 
domanda al presidente del Consiglio 
che su un tema come questo dovrebbe 
sentire il dovere di rassicurare l'opinio¬ 
ne pubblica. Tante volte, a torto, Il ca¬ 
po del governo ha parlato di persone 
che «remano contro», tante volte ha 
detto che chi lavora contro questo go¬ 
verno lavora contro il paese. Ecco, si¬ 
gnor presidente, un caso in cui dichia¬ 
razioni come quelle, cosi spesso fuori 
luogo o avventate, sarebbero giustifica¬ 
lo dai fatti. L'ambiento òdi tutti, non del 
governo. Provi a ricordarlo al suo mini¬ 
stro. percsempiocongcdandolo. 
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L’Inter di Bordon e Oriali 
vince lo scudetto. 

Savoldi toma al Bologna e alla 
Roma arrivano Bonetti e Ancelotti. 


Campionato di calcio 1979/80; 
lunedì 29 agosto l’album Panini. 
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Interviste&Gommenti 


Venerdì 26 agosto 


Giorgio Bocca 


giornalista 


Lottìzzatori? No, sono veri fesdstì» 


m LA SALLE (AOSTA). Giorgio 
Bocca ò in vacanza tra le amate 
montagne della Valle d’Aosta. Alle 
vicende politiche guarda con disin¬ 
canto. I nuovi lottìzzatori? Ride sor¬ 
nione. No. non ò il tipo da scanda¬ 
lizzarsi. Ma nemmeno sottovaluta. 
Perchè un’idea se l’è fatta. E preci¬ 
sa. La corsa di Alleanza Nazionale ' 
allo poltrone del potere non è solo 
«fame» arretrata: è un ritorno al ri- 
schlo-fa^cismo. • 

Al ministro degli Interni MaronI ' 
che accusa gli alleati di An co¬ 
me I nuovi lottizzatoli Ieri ha ri¬ 
sposto feroce II missino De Co¬ 
rato dicendo che a Milano la Le¬ 
ga ha lottizzato pure i comitati i 
di gestione degli asili nido. TI.. 
aspettavi che antichi vizi tornas¬ 
sero a essere praticati cosi pre¬ 
sto? 

No. non me l’aspettavo. Ma dimo¬ 
stra che questi non sono gli uomi¬ 
ni della seconda Repubblica ben¬ 
sì. semplicemente, solo della gen¬ 
te che sul crollo della prima Re¬ 
pubblica fa da sciacallo. Faccio 
un esempio, quello di Volcic. È un ’ 
giornalista di grandissimi c indi¬ 
scutibili meriti professionali. Co¬ 
me direttore del Tg ! ha fatto un te¬ 
legiornale assolutamente oggetti¬ 
vo, ha aumentato l’audience e 
ciononostante lo vogliono silura¬ 
re... . V--. .... 

An ha cinque ministri, dodici sot¬ 
tosegretari, ha piazzato due rap¬ 
presentanti nel consiglio di am¬ 
ministrazione dellTrl e uno in 
quelli della Telecom, della Rai, 
deU'Irltecna e perfino della Gs. E 
si racconta che già stanno pre¬ 
parando l’assalto alle banche. È 
solo fame di potere? 

Il problema è che la lottizzazione 
come puro esercizio di potere 6 
una cosa, la lottizzazione come ■. 
tentativo di tornare al fascismo è ' 

udiiltra, - , , ... 

Cosa vuol dire?, 

Cne la lottizzazione dei missini ^ 
non è semplicemente solo l’occu- ' 
^’àzione di poStì:’’tJletro hanno ? 
un’ideologia che è ancora quella 
del fascismo. Questo si è capito. E ■ 
dunque le loro proposte sono in 
sintonia. • - ; • 

Questo nonostante tutti gli sfor¬ 
zi di Fini di accreditarsi come 
una nuova destra moderata? 

Ma anche gli sforzi nostri di accct- - 
tarli. Anche se poi vengono fuori 
perquellochesono... 

A cosa tl riferisci, all'attacco a 
Bankitalla, alle polemiche sul 
cosiddetti poteri forti? An e Lega 
sul fuoco delle polemiche di car¬ 
ne ne hanno messa parecchia... 
Ho trovato incredibile l’uscita del 
ministro degli Interni. Bobo Maro- 
ni, che ha minacciato di non com¬ 
prar più auto Fiat o computer Oli¬ 
vetti. Ma dico, un ministro che si 
scaglia contro le uniche due gran¬ 
di aziende italiane è veramente la 
follia! Vuol dire che questa gente è , 
davvero digiuna di tutto, che non 
sa che l’economia italiana dipen¬ 
de anche da queste due grandi 
aziende. • , . 

Non tl colpisce la loquacità di 
alcuni personaggi su fronti deli¬ 
catissimi - dell’economia ^ dove 
basta una parola sballata per ' 
provocare sconquassi. E Inespe¬ 
rienza, Insipienza o arroganza? 

La verità è che siamo nelle mani 
di dilettanti di infimo ordine. Gen¬ 
te che non sa niente. Insomma, 
Maroni era uno che fino a un an¬ 
no fa suonava la banda al suo 
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Mimmo Chianura/Agt 


■ Nelle'polemiche enellétcorsa-all-’occupazionedel po ? . 
tére di Alleanza nazionale, Giorgio Bocca,'vede risorge-4 . 
iXéiUapericolo; queliCLdeliascismo. «Non soaojcambia=k.- 
ti. Vogliono sempre lo stato corporativo, il controllo del- , 
la stampa, delle grandi aziende pubbliche e delle ban¬ 
che.' Emerge una vecchia concezione dello Stato che 
mi ricorda gli anni della salita al potere di Mussolini». 

«Mi preoccupa il silenzio degli altri». - 


Paese di 400 abitanti. Storace era 
uno che scriveva sul Secolo d'Ita¬ 
lia. E nemmeno lottizzano nel no¬ 
me di una nuova politica. Ma qual 
è la nuova politica di questi che 
sono tre gruppi politici contraddi¬ 
tori al massimo? Qual è la politica 
del polo delle libertà? È il fasci¬ 
smo? È la Lega? Non si capisce. 
Quando uno come Del Noce se la 
prende con chi è contrario alla 
poltiica della maggioranza io mi 
chiedo; ma qual è la politica della 
maggioranza? 

Secondo te qual à? 

Per adesso 6 il tentativo di Berlu¬ 
sconi di sistemare sè stesso... 

Ma gli Italiani lo hanno votato. 
Come te lo spieghi? E comun¬ 
que non c’è una contraddizione 
tra l’Immagine novista del go¬ 
verno Berlusconi e la sua prassi 
continuista? 

Gii italiani erano talmente delusi 
che hanno votato il nuovo anche 
se poi è risultato essere un nuovo 
vecchio. 1 guasti di prima erano 
stati cosi forti che la reazione degli 


_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MICNELC URBANO 

italiani è abbastanza comprensi¬ 
bile. Purtroppo non hanno trovato 
nessuna alternativa, anzi hanno 
trovato due avventurieri come so¬ 
no Berlusconi e Bossi e il vecchio 
partito neofascista. - 
Ma II trasformismo cos’è un 
marchio genetico della politica 
Italiota? 

Non sempre 6 stato cosi. Ad esem¬ 
pio, nel ’45 delle grosse mutazioni 
sono avvenute. Si è passati dalla 
dittatura alla democrazia, si è vo¬ 
tata una Costituzione. Al tempo 
del centrosinistra c’è stato un in¬ 
contro tra gli imprenditori e sinda¬ 
cati abbastanza importante. Negli 
anni di piombo c’è stata una rea¬ 
zione in difesa dello Stato e della 
democrazia. Certo, si capisce, do¬ 
po 15 anni di corruzione e dissipa¬ 
zione, il risultato è questo. 

Ad esemplo l’ attacco durissimo 
di An contro la Banca d’Italia... 
Che suscita in me molte preoccu¬ 
pazioni. Non solo di lottizzazione. 
Quella che emerge è una vecchia 


concezione dello Stato che mi ri- 

■ cordano gli anni della nascita del 
' fascismo. Insomma, Mussolini e i 

suoi rinnovavano attacchi contro 
tutti. C’è .stato un periodo che va 
dal '20 al 25 che il fascismo non 
ha fatto altro che attaccare tutte le 
istituzioni del vecchio .“^tato, salvo 
poi riprendersene alcune a suo 
uso e consumo. La situazione mi 
sembra molto simile. Mi colpisce 
anche la continuità. Questo neo¬ 
fascismo tenuto nel ghetto per 
cinquantanni non è cambiato 
quasi in niente: vogliono lo Stato 
corporativo, il controllo della 

■ stampa, le grandi aziende pubbli¬ 
che c le banche al loro servizio. 
Attaccano la Banca d’ Italia per 
avere il credito a loro disposizio¬ 
ne. 

Se così è non sarebbero solo di¬ 
lettanti, ma mirerebbero a degli 
oblettM seguendo un preciso di¬ 
segno. Sei d’accordo? 

Certo, c’è un disegno. Ma come 
per la nascita del fascismo c del 


nazismo non c'era solo un dise¬ 
gno. C’erano delle forze sociali 
che avevano particolari interessi c 
che di fronte a loro trovavano il 
vuoto. Qui, mi pare sia un po’ la 
stessa cosa. Qui ci sono dei picco¬ 
li c medio borghesi che hanno de¬ 
gli interessi messi in pericolo dal 
mercato globale, spaventati dal 
dover partecipare a una concor¬ 
renza mondiale, che preferirebbe¬ 
ro un assetto corporativo, protet¬ 
to, abbastanza nazionalistico. Se 
di fronte non trovano nessuno che 
li rcsistc...vincono. Che corpora¬ 
zione è quella degli industriali che 
di fronte agli attacchi alla Banca 
d’Italia rimangono inerti, stanno 
zitti. 

Ma se la lira precipita a essere 
danneggiati non sono solo gli in¬ 
dustriali... 

Chiaro, ma se non reagiscono 
neanche quelli che sono maggior¬ 
mente interessati, quegli altri van¬ 
no avanti come dei botoli ringhio¬ 
si. 

Ma nel governo non c’è solo An. 
C’è anche Forza Italia e la Lega. 
Pensi che non siano In grado di 
arginare i seguaci di Rni? 

Berlusconi e la Lega cedono con¬ 
tinuamente. Non gli hanno forse 
daio dei posti di grandissima re¬ 
sponsabilità? 

Insomma la politica di An non te 
la spieghi solo con la golosità di 
chi è rimasto fuori per tanti anni 
dal banchetto del potere? 

C’è di più. E in un certo senso di 
più nobile: questi sono dei fascisti 
c amano il fascismo. 

Però Berlusconi non è fascista... 
No, ma sarà capace di reagire? Lui 
non ha alle spalle niente. Forza 
Italia non esiste. E questi qui se 
non reagisce lo mangiano. 

E la Lega? 

Penso che sicuramente reagirà in 
senso antifascista. Ma anche d’A- 
lemn dowebbe d.nrc una mano. 
Piuttosto che starsene a Gallipoli 
potrebbe scendere in prima linea. 
A proposito di stampa, quando 
Berlusconi e An cercano di ac¬ 
creditare la tesi del grande com¬ 
plotto cosa pensi? 

Che è ridicolo solo pensarlo. Cosa 
dovrebbe fare la stampa di fronte 
a personaggi come quelli che so¬ 
no al governo. Almeno tre quarti 
di loro .sono ridicoli. Come potreb¬ 
be la stampa essere a favore di Ta- 
tarolla, c’è un limite a tutto! 

Ma questi personaggi contano, 
hanno incarichi di altissimo rilie¬ 
vo. Non li stai sottovalutando? 
Quando il nazismo arrivò al pote¬ 
re in Germania, padrona deH’oscr- 
cito era la nobiltà. Eppure aveva 
ceduto all’imbianchino di Mona¬ 
co. 

E l'Italia starebbe per cedere? 

Non faccio previsioni. Non mi 
aspettavo che questi fascisti di 
Lecce o di Brindisi attaccassero la 
Banca d’Italia eppure è accaduto. 

Pessimista? 

Sto a vedere. Aspettiamo. Mi pare 
di aver capito che sia Bossi che 
Berlusconi cominciano a essere 
preoccupati. Ma bisogna vedere 
se faranno qualcosa. E finora 
nemmeno i sindacati hanno fatto 
mente. L’opposizione è addor¬ 
mentata. Insomma, rilevo una 
grande debolezza. Non solo dei 
partiti della sinistra. Ma proprio 
del sLstema capitalistico che per¬ 
mette che parlino questi perso¬ 
naggi ndicoli. 


Non sarà Taborto 
il tema centrale 
deirOnu al Cairo 


PIERO FASSINO 

C INQUE miliardi e mezzo di donne e uomini abitano og¬ 
gi il nostro pianeta. Con gli attuali trend demografici sa¬ 
ranno 10 nel 2020. È possibile - e come - assicurare a 
ciascuno di essi una vita degna? Quale s'viluppo è ne¬ 
cessario per liberare miliardi di persone che - alla vigi- 
Ila del terzo millennio e nell’era della tecnologia più .so- ’ 
fi.sticata - ancora vivono oppressi quotidianamente dalla fame, 
dalle malattie endemiche, dal sottosviluppo? Quali prospettive ha 
un pianeta che già oggi deve fare i conti con i guasti - umani, so¬ 
ciali, ambientali - di uno sviluppo ineguale e al tempo stesso in¬ 
controllato? Sono questi gli interrogativi - enormi, epocali - su cui 
tra qualche giorno si riunirà a II Cairo la Conferenza mondiale del¬ 
le Nazioni Unite su «Popolazione e sviluppo». Interrogativi tanto 
più esplosivi perché l’umanità intera è chiamata a misurarsi non 
soltanto con una impressionante crescita quantitativa della popo¬ 
lazione, ma con il suo contemporaneo intrecciarsi con un inestri¬ 
cabile groviglio di squilibri, ingiustizie, povertà che acuiscono ogni 
giorno di più il solco che divide aree di straordinarie ricchezze da 
continenti di spaventose e desoLanti miserie. Nei 100 anni che ab¬ 
biamo alle spalle il mondo ha accumulato un sapere scientifico, 
un potenziale tecnologico e una capacità produttiva immensa, su¬ 
periore a tutto ciò che l’umanità aveva prodotto nei secoli prece¬ 
denti. Ma di quella enorme ricchezza materiale e culturale gli abi¬ 
tanti di questo pianeta non hanno goduto in modo eguale, né 
equo: le velocità di sviluppo e di crescita dei paesi ricchi c dei pae¬ 
si poveri si sono ulteriormente distanziate, non solo, ma la crescita 
demografica si è concentrata proprio là dove minore è la cre.scita 
economica. Ecco perché giustamente la Conferenza deH’Onu po¬ 
ne al centro della discussione il binomio «demografia-sviluppo». 
Quelle due dimensioni sono inscindibili e sarebbero del tutto vel¬ 
leitarie strategie che puntassero soltanto ed esclusivamente sul 
contenimento demografico o, viceversa, che pretendessero di 
ignorare le conseguenze catastrofiche di una incontrollata crescita 
della natalità. ... 

In realtà oggi è necessario intervenire su entrambi 1 fronti. Chi 
oggi è nel sottosviluppo non ne uscirà se i paesi ricchi non mette¬ 
ranno in campo scelte impegnative e non ultcriurmente rinviabili: 
una quota più alta dei loro bilanci per finanziare lo sviluppo dei 
paesi poveri; Tannullamento - o comunque una forte riduzione - 
di un debito che molti paesi del Terzo mondo non saranno mai in 
grado di pagare: una riduzione di barriere protezionistiche che 
spesso impediscono ai paesi in via di .sviluppo di accedere a nuovi 
mercati: un trasferimento di tecnologie e di formazione che mette 
in causa la condizione di dominio materiale e culturale che pochi 
paesi ricchi hanno avuto sul mondo intero. E al tempo stesso un ri- 
pensamento da parte dei paesi industriali del loro stesso sviluppo, 
riconducendolo entro ambiti «sostenibili». 


N on SONO scelte lacili. ma se si vuole evitare che l’im¬ 
migrazione extracontinentale assuma dimensioni enti- 
’’ che o che fenomeni di fó’ridamentalism'o prendano il 
sopravvento, non vi è che una strada; mettere i paesi 
del TerzO'C del Quarto mondo nelle condizioni di.cre- 
scere con uno sviluppo proprio. L’avvio di una tale stra¬ 
tegia consentirebbe di affrontare con serietà ed equilibrio anche 
l’altro corno dtl problema: la stabilizzazione della crescita demo¬ 
grafica. E evidente a tutti la necessità di non eludere i molti aspetti 
- sociali, culturali, religiosi, etici - di un tale problema. Ed è altret¬ 
tanto chiaro che su un tema cosi delicato per la coscienza di ogni 
individuo - la .scelta di procreare - non vi può es.sero alcuna forma 
di coercizione o imposizione. E tuttavia serietà vuole che si abbia 
chiaro un punto: in alcune aree del mondo! tassi di crescita demo¬ 
grafica sono oggi superiori ad ogni possibile tasso di crescita eco¬ 
nomica. 'v^i sono paesi nei quali - senza una riduzione o almeno 
un.s stabilizzazione della crescita della natalità - non sarà mai pos¬ 
sibile alcuna fuoriuscita dalla povertà, dalla fame e dall’indigenza. 

11 problema di una strategia di «crescita demografica governa¬ 
ta» è ineludibile. Il che non significa affatto accedere ad una linea 
«abortista», cosa che peraltro le Nazioni Unite non hanno mai pro¬ 
posto. La possibilità di governare la natalità passa oggi per l’attiva¬ 
zione di strumenti di «pianificazione familiare» - prevenzione, for¬ 
mazione culturale, crescita sociale - capaci di risjaettare la libertà 
dei singoli e delle coppie e accrescerne la responsabilità. Ed è evi¬ 
dente che tale strategia ha un punto decisivo nella possibilità per 
le donne dei paesi più direttamente investiti dall’esplosione demo¬ 
grafica di accedere alla informazione sanitaria, alla cultura, a for¬ 
me di autonomia economica. 

DI tutto ciò si discuterà a II Cairo. E l’Italia - quinto o sesto pae¬ 
se industriale del mondo su 185 nazioni del pianeta - è, perciò, 
chiamata anche essa a fare la propria parte. Con quale .strategia il 
nostro paese intende concorrere alla soluzione del problema de¬ 
mografico? Quale politica di cooperazione e aiuto allo sviluppo l’I¬ 
talia vuole perseguire verso le nazioni più povere dell’Africa e ver¬ 
so i paesi arabi della sponda mediterranea? In quali modi concreti 
e con quali contributi finanziari sosterremo i programmi di pianifi¬ 
cazione familiare predisposti dalle Nazioni Unite'’ A questi interro¬ 
gativi chiediamo al governo di dare risposte convincenti, sperando 
che almeno per una volta e di fronte ad un tema cosi importante - 
i destini del mondo - si sappia rifuggire dalla tentazione di ricon¬ 
durre un problema universale alle piccole e meschine logiche del 
chiacchiericcio politico locale. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

E poi parlano di complotti. 


neta nei confronti della altre mo¬ 
nete testimonia, purtroppo, che i 
mercati interni ed intemazionali 
non si fidano del governo in cari¬ 
ca. È ovvio che a minare la fiducia 
nel governo concorrono i forsen¬ 
nati attacchi a Bankitalla (ieri nc 
abbiamo avuta rennesima, de¬ 
menziale conferma) il cui presti¬ 
gio intemazionale è una delle po¬ 
che garanzie rimasta a tutela della 
nostra moneta. Non é chiedere la 
luna se il presidente Berlusconi di¬ 
chiara con fermezza che non in¬ 
tende tornare alla situazione pre¬ 
cedente al divorzio Bankitalia-Te- 
soro e dunque che rinuncia al fi¬ 
nanziamento con moneta dei fab¬ 
bisogni pubblici. Per conquistare 
la fiducia dei mercati il governo 
Berlusconi deve dunque presenta¬ 
re una serie di provvedimenti la 
cui credibilità sia assoluta e la cui 
praticabilità nel tempo sia manife¬ 


sta agli occhi di tutti. 

B) Per quanto riguarda la parte 
del bilancio pubblico diversa dal¬ 
la spesa per interessi passivi, va ri¬ 
cordato che non è con i blitz di 
agosto (o di settembre) che si 
pongono sotto controllo le più im¬ 
portanti componenti di tale spesa. 
Ciò vale in particolare per la spesa 
pensionistica su cui si sono eserci¬ 
tati in tanti in questi ultimi giorni, 
ma la cui importanza sociale ri¬ 
chiede ampie c profonde riforme 
che tuttavia non si prestano ad 
avere effetti immediati sui conti 
pubblici. Se qualcuno nel governo 
pensa di poter risparmiare nell’ar¬ 
co di pochi mesi molte migliaia di 
miliardi ha II dovere di dire a cari¬ 
co di quali categorie di pensionati 
SI intende operare tale decurtazio¬ 
ne. Basta con gli annunci propa¬ 
gandistici smentiti il giorno dopo. 
Personalmente ritengo che sia 


giusto ed opportuno muoversi 
lungo la via dell’allungamento 
dell’età lavorativa c del perìodo di 
riferimento contributivo, cosi co¬ 
me mi parrebbe opportuno intro¬ 
durre elementi di flcs.sibilità del re¬ 
gime pensionistico che possono 
meglio soddisfare le mutevoli e di¬ 
verse esigenze aci singoli lavora¬ 
tori. Ma questi sono tutti provvedi¬ 
menti che hanno effetti importan¬ 
tissimi solo nel medio c nel lungo 
periodo. Ciò nonostante sono 
provvedimenti che devono essere 
perseguiti con immediatezza per 
smettere di rinviare a data futura 
l’inizio di tali riforme. Ma nel cam¬ 
po delicato della previdenza non 
si venga a dire che si vuole abban¬ 
donare il sistema a ripartizione 
(in cui le generazioni che lavora¬ 
no pagano le pensioni alle gene¬ 
razioni più vecchie nella legittima 
aspettativa di godere del medesi¬ 
mo traltamenlo) per imboccare la 
via di un sistema a capitalizzazio¬ 
ne Nessun sistema pensionistico 
generalizzato può basarsi soltanto 
sul sistema a capitalizzazione. 
Questo può essere integrativo (e 


privato) di quello pubblico che 
deve continuare a riguardare l’in¬ 
tera collettività, ■ 

C) Nessuno di noi mette in di¬ 
scussione che occorra arrestare la 
crescita del debito pubblico se si . 
vuole evitare che il paese crolli 
nelle spire di una crisi finanziaria 
dagli esiti devastanti. Per farlo bi- 
.sognerà anche mettere le mani sui 
capisaidì dello Stato del benesse¬ 
re, ma non si può dimenticare che 
CS.SO è oggi pieno zeppo di iniqui¬ 
tà. inefficienze, sprechi. Il nostro 
sistema pensionistico, quello sco¬ 
lastico, quello sanitario possono e 
debbono essere profondamente 
corretti affinché aiutino ogni citta¬ 
dino Italiano nella ricerca della 
propria sicurezza, del proprio 
tranquillo domani, di come orga¬ 
nizzare la propria vita. Ma per fare 
ciò sì richiede oltre che una pro¬ 
fonda competenza tecnica anche 
un'as.soluta chiarezza sugli obiet¬ 
tivi sociali che sì vogliono raggiun¬ 
gere. È esattamente ciò che man¬ 
ca, purtroppo, al governo Berlu¬ 
sconi. [Filippo Cavazzuttl) 
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Silvio Berlusconi 


MI sento sotto la cresta dell’onda 


Marcello Marchesi 
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CAMBIO DELLA GUARDIA. Porse già oggi la nomina del nuovo capo della Polizia 

Serra vice. De Gennaro alla guida della Criminalpol 


Scossone al Vùninale 
Parìsivavia 


Al suo posto Masone 


Vincenzo Parisi se ne va. Il nuovo capo della polizia do¬ 
vrebbe essere Ferdinando Masone, attuale questore di 
Roma. 1 vice: Achille Serra. Gianni De Gennaro e, proba¬ 
bilmente, Bruno Ferrante. Le nomine potrebbero essere 
fatte già oggi, durante il Consiglio dei ministri. Prima, il 
governo le sottoporrà all’attenzione del Quirinale. Pen¬ 
nella, furibondo: quando fu uccisa Giorgiana .Masi, «Fer¬ 
dinando Masone era capo della mobile di Roma». 


OIAMPAO 

■ ROMA. Com'era prevedibile. 
Vincenzo Parisi se ne va. Si dimei- 
te’? No. Lo sbattono fuori? No. La ■ 
cosa è. insieme, più semplice e più. 
complicata: questo signore dai vol¬ 
to pallido e dalla voce perenne- 
mente incrinata ha capito di non 
piacere, per ragioni ora legittime 
ora inconfessabili, al governo Ber¬ 
lusconi. Va via, dunque, dopo .sette 
anni; probabilmente oggi. • - • 

Alle 12 si riunisce il consiglio dei 
ministri. E |x>trebbe esser nomina¬ 
to lì, risse di maggioranza permet¬ 
tendo, il nuovo capo della polizia. 

£ stato già scelto. Si chiama Ferdi¬ 
nando Masone, clas,se '3G, ed ù i! 
questore di Roma. . -, 

«Fate presto» 

Già .scelti, a quanto pare, anche i 
vice. Achille Sen-a, adesso questore 
dì Milano, sarà il vicario. Gianni De 
Geniìarai'-ilfrlittBìe della'DlfeztóA'c’, 
investigativa antimafia, guiderà..la. 
Crìminatpabli.ilcrzo vieo.pottebbe . 
e.ssere Bruno Ferrante, tanti anni 
alla prefettura di Milano, da qual¬ 
che mese nella segreteria di Maro- 
ni, L’organigramma, prima d’esse¬ 
re discusso a Palazzo Chigi, sarà 
sottoposto aH’attenzione di Scalfa- 
ro. si's 

I giochi dovrebbero essere fatti, 
anche se, con questo governo 
guercio e claudicante, non si .sa 
mai. Lo stesso Parisi vuole che le 
nomine siano perfezionate quanto 
prima. «Sbrigatevi, l'incertezza può 
provocare danni irreparabili ad 
una struttura come il Viminale e al¬ 
la lotta contro la malia», avrebbe 
detto e scritto il prefetto al ministro 
deirinterno. ^ ■ 

' Il calcolo delle reti fatte e di ■ 
quelle subite non ò agevole, in 
questo momento. Diciamo che la 
Lega e Forza Italia si sono incon¬ 
trate a metà strada. Alleanza na¬ 
zionale. poi, gongola all’idea di un : 
Parisi depotenziato, ma non e che 
abbia ottenuto chissà che. Di sicu¬ 
ro, avremo un innegabile indeboli¬ 
mento (quantomeno d’immagi¬ 
ne) della Dia: ed era questo, in de- 


LOTUCCI 

finitiva. il vero obiettivo dogli uomi¬ 
ni di Berlusconi. 

La situazione, per il capo della 
polizia, ù precipitata nelle ultimo 
48 ore. Sapeva già. intendiamoci, 
di non essere particolarmente sim¬ 
patico . alla nuova maggioranza 
(conosce - sospettano questi neo- 
governanti sospettosi - qualche se¬ 
greto di troppo). I sognali, al ri¬ 
guardo, non erano mancati. Di¬ 
chiarazioni di Alleanza nazionale; 
frasi buttate 11. nient'affatto esan¬ 
gui: «ò un uomo del vecchio regi¬ 
me». «pure lui è amico dei comuni¬ 
sti». «deve andarsene». Gli unici a 
difenderlo pubblicamente erano i 
leghisti, Ma, con il passare dei gior¬ 
ni, sempre più blandamente. 

Un mese fa, il prefetto, logorato 
dallo stillicidio di ipotesi sui suoi 
possibili sostituti, scrisse una lette¬ 
ra, a Maroni e a Berlusconi, con la 
qualq metteva',a cUsposizipne il 
proprio mandato. Una lèttera 'che 
potevajsembratc d'attacco, e die, 
era. invece, difensiva. Parisi, in 
buona sostanza, diceva ai suoi in¬ 
terlocutori: pronunciatevi, chiarite 
pubblicamente che il mio destino 
non ò in di.scu.ssione; oppure man¬ 
datemi via. ■ 

Due lettere? 

Risposto? Poche. Deboli. Un elo¬ 
gio di Maroni. Alleanza nazionale 
d'improvviso più accorta. E Forza 
Italia? Forza Italia, attraverso la fac¬ 
cia di Previti, continuava a sorride¬ 
re. Sorrisi furbi e isterici. Parisi, pian 
piano, ha capito. Eccoci, dunque, 
alla settimana scorsa. È martedì. 
Maroni. autoesaltandosi. annuncia 
una rivoluzione. Al Viminale am- 
veranno i quarantenni. Tre «giova¬ 
ni» vice-capi affiancheranno il pre¬ 
fetto, Questi rimarrà per un altro 
anno, poi la pensione. Nel frattem¬ 
po, .sceglieremo il futuro cupo del¬ 
la polizia. Potrebbe essere De Gen¬ 
naro? Certo - la capire il ministro. 
Tanto più che dovrebbe lasciare la 
Dia, a causa di un «fisiologico logo¬ 
ramento». 

Chiaro, Chiaris-simo: Forza Italia 


vuole decapitare la Dia. De Genna¬ 
ro viene salvato da Maroni che cer¬ 
ca di trasferirlo al Viminale. In 
compenso, cede su altri fronti. 
Quali? Uno dei punti di depressio¬ 
ne, per il ministro, potrebbe essere 
rappresentato da Parisi. 

Il prefetto, quel martedì, capisce 
che il suo destino è segnato. Siamo 
al tramonto, qui si profila unasorta 
di prepensionamento. Stanno per 
mandar via le persone con cui la¬ 
vora in sintonia da anni e delle 
quali si fida (ilcapo della Criminal¬ 
pol sarà prefetto di Palermo). In- 
somma: è finita. 

«Ecco il mio successore» 

A questo punto, fonti ben infor¬ 
mato assicurano che il prefetto de¬ 
cide dì .scrìvere un'altra lettera. Più ‘ 
netta, più dura della prima, Que.sta 
volta, indirizzata al solo Maroni. 
Uno .sfogo, una richiesta di chiari¬ 
menti, l’annuncio, non esplicito 
eppure ch'aro, delle dimissioni. 

Il Quirinale, awertito, consiglia 
prudenza. E il prefetto aspetta. Ar¬ 
riva il vertice sardo di tre giorni fa. Il 
ministro dell’Interno e quello della 
Difesa sorridono (ò un’ossessio¬ 
ne) c sembrano d’accordo. Non 
restano, per Parisi, margini di azio¬ 
no. Incontro di un'ora, mercoledì, 
con Maroni. Altro incontro, ieri. Ba¬ 
sta uno sguardo: lui non si dimette, 
il governo no'i lo sbatte fuori. Sem¬ 
plicemente: viene aperta la porta,' 
esce Parisi, entra Masone. Sapre¬ 
mo mai'.'ardil'à' dcglì ìnfi'nglmchfi' 
politici e delle ipocrisie umane, co¬ 
me sono andate davvero lo cose’ 

Dicono che sia stato lo ste.sso 
Parisi ad indicare, come suo suc¬ 
cessore, Ferdinando Masone. .Ag¬ 
giungono che il prefetto 6 delu.so e 
infuriato. Spiegano che dietro la 
sua «rinuncia-sostituzione» c'ù la 
consapevolezza di essere inviso, 
por torbide ragioni, a Forza Italia. 

Nomi, ipotesi, scenari. Che non 
riguardano soltanto Parisi. Secon¬ 
do indiscrezioni autorevolmente 
confermate, la direzione della Dia 
andrà all’attuale vice di Gianni De 
Gennaro: il generale Giovanni Ver¬ 
dicchio. In aitemativa, Pietro Sot- 
giu, che dirige il centro anti-droga. 
Inoltro: uno dei candidati alla pol¬ 
trona di vice-capo della polizia. Al¬ 
do Gianni, già questore di Palermo, 
vede fortemente .indebolita la sua 
posizione. 

Oggi, forse, ne sapremo di più. A 
meno che la maggioranza, percor¬ 
sa come al solito da enigmatici e 
straziati umori, non decida di rin¬ 
viare tutto. 



Augusto Casaiol 


Sulle carriere rArma contro Maroni 

La tensione è alta In tutti gli apparati, non solo nell'ufficio del capo 
della polizia. Un esemplo? Eccolo. Lo scorso 22 agosto. Il 
comandante generale dell'Arma del carabinieri. Luigi Federici, ha 
scritto una lettera breve e feroce al ministro dell’Interno. Roberto 
Maroni. Due paginette, con una frase che è una frustata: il 
prospetto del riordino delle carriere preparato dal Viminale e «con 
tutta franchezza totalmente Inaccettabile-, Stiamo parlando di 
problemi tecnici, non politici (scatti di stipendi, promozioni, 
equiparazione di carriere tra carabinieri e poliziotti), ma la durezza 
delle parole scritte dal generale Luigi Federici colpisce 
ugualmente. La questione è sul tappeto, prossimamente dovrebbe 
esserci un altro round. 


Serra, Maigret all’italiana 
sempre abile nei rapporti 
con i politici e i giornalisti 


SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. Intelligente, grintoso, 
abile nei rapporti coi politici, agi¬ 
le come un gatto quando si tratta 
di pa.ssare senza far danni in un 
percorso ad ostacoli. Achille Ser¬ 
ra. questore di Milano, che oggi il 
governo dovrebbe promuovere 
al ruolo di vice capo vicario della 
polizia, sembra uscito da uno 
sceneggiato televisivo. Lo guardi 
e pensi: i film polizieschi si sono 
ispirati a lui per caratterizzare i 
loro protagonisti o è lui che è co¬ 
si, pierchù ne ha visti troppi? L’e¬ 
nigma è di difficile .soluzione, ma 
sta di fatto che l’agiografia del 
personaggio ù densa di aneddoti 
e di accostamenti che lo dipingo¬ 
no come un Maigret all’italiana, 
l’uomo che ha dato un volto al 
mìtico. commissario Ambrosio 
dei romanzi polizie¬ 
schi di Renato Olivie¬ 
ro. Miti e leggende a 
parte, è un uomo 
,,phc id'.stttpapa, mila¬ 
nese conosce bene: 
scoperalamente 
- marpioiié‘4ielfa ge- 
.stìone della sua im¬ 
magine. ha sempre 
mantenuto un rap¬ 
porto privilegiato coi 
gìornalì.sti, che non 
gli hanno mai negato 
attenzione, flash e ri¬ 
flettori puntati nei 
suoi momenti di gloria. Tanti por 
un cinquantenne, che può vanta¬ 
re una brillante carriera alle spal¬ 
le, dalla scoperta degli interroga¬ 
tori di Aldo Moro nel covo mila¬ 
nese delle Brigate Rosse, in via 
Montenevoso al roccambolesco 
intcìvento per il rilascio di Rober¬ 
ta Ghidini. 

Le telecamere hanno inqua¬ 
drato e diffuso sul piccolo scher¬ 
mo anche qualche incresciosa 
gaffe, che Achille Serra dimenti¬ 
cherebbe volentieri, quella di 
Spilotros ad esempio, frettolo.sa- 
mente indicato come il mostro dì 
Foligno, che si rivelò essere un 
mitomane, ma nessuno ò perfet¬ 
to e anche il nostro Maigret ha 
qualche errore al suo attivo. Ro¬ 
mano, cinquantaduenne, ha 
passato metà della sua vita nella 
questura milanese dove amvò 


vent’anni fa come capo della 
squadra mobile. La mala storica 
dei Francis Turatelo. Renato Val- 
lanzasca, Antonio Colia se lo ri¬ 
corda come un avversario temi¬ 
bile. Fu lui che fece crollare An¬ 
gelo Epaminonda e lo convinse 
ad entrare nella schiera dei pen¬ 
titi. Poi il passaggio alla Digos, le 
mille inchieste sul terrorismo 
passate per le sue mani, fino alla 
promozione a questore c il de¬ 
butto a Sondrio. Pochi mesi di 
polizia di provincia, un breve pe¬ 
riodo alla guida della questura di 
Ciemona e subito la nomina, nel 
■ 1991 a direttore del Servizio cen¬ 
trale operativo della polizia. Due 
anni romani messi a frullo con 
sapienza e alla fine, nel 1993, il 
ritorno trionfale a Milano, come 
questore della capi¬ 
tale del Nord. 

In via Falebenefra- 
telli lo hanno indica¬ 
to per molti anni co¬ 
me uri uomo viano 
al vecchio potere de- 
nxictistiano, . ma 
Achille Serra ha sem¬ 
pre evitato accurata¬ 
mente le etichette. E’ 
uscito allo scoperto 
di recente, quando il 
.suo nome ù circolato 
come candidato me¬ 
teora alla poltrona di 
ministro deìrinterno, sponsoriz¬ 
zato da Forza Italia; voci smentite 
senza molta convinzione, che 
non allontanarono comunque il 
sospetto di un idillio con Berlu¬ 
sconi. Adesso che il presidente 
del consiglio non nasconde la 
volontà di affidare a un uomo di 
sua fiducia l’eredità di Vincenzo 
Parisi, ecco che Achille Serra ap¬ 
pare in dirittura d’arrivo. A Mila¬ 
no, in Questura c’è chi sintetizza 
in due parole l’operazione in cor¬ 
so: «Hanno giubilato De Genna¬ 
ro, indicato come il candidalo 
progressista e Serra, vicino al po¬ 
tere polìtico milane.se. è destina¬ 
to alla successione di Parisi». A 
Roma sì fanno altre indùscrezioni, 
ma il nostro Maigret non è uomo 
che abbandoni posizioni di pre¬ 
stigio per fare il vice a vita. 



La carriera di Ferdinando Masone, 58 anni di cui 31 passati con la divisa indosso 


Dalle volanti del 


ALESSANDRA BADUEL 


■i ROMA Una delle ultime volte 
che è apparso in televisione, lo 
scorso luglio, sorrideva da una 
panchina di villa Pamphili, rassicu¬ 
rando i romani dopo un episodio 
di violenza nel parco della capita- r 
le. Fernando Masone, 58 anni di 
cui trentuno passati in polizia, è 
fatto cosi: pochissime conferenze 
stampa, e semmai un «passaggio 
tv» quando bisogna dare il segno 
di un impegno in corso e non per 
concludere «brillanti operazioni» 
di eco nazionale. Della sua possi¬ 
bile nomina a capo della polizia 
ieri il palazzo della Questura della 
capitale, inutile dirlo, gioiva unani¬ 
me. Tutti felici, e per tanti motivi: 
che il capo sia proprio un poliziot¬ 
to, sottolineavano in molti, non è 
cosa di tutti i giorni. In più, Masone 
è un uomo che ha salito ogni sin¬ 
golo gradino della carriera, viene 
dalla gavetta. E non manca qual¬ 
che scivolone, Masone era capo ’ 
della mobile nel ’77, quando, il 12 
maggio, durante una manifesta¬ 


zione, venne uccisa la studentessa 
Giorgiana Masi. E Marco Pannclla 
ieri ha chiesto a Berlusconi di bloc¬ 
care la promozione dì Masone: 
■ «Quel giorno, poliziotti della squa- 
' dra mobile di Roma - ha detto 
Pannella - travestiti da autonomi, 
nel quadro di un disegno crimino¬ 
so furono comandati per consenti¬ 
re l'attuazione di una strage». Per 
«caldeggiare» l’entrata in vigore del 
divieto di manifestare e «consenti¬ 
re alla maggioranza sostenuta dal¬ 
la P2 la sua dittatura "democrati¬ 
ca"». 

Un grande quadro, lì a San Vita¬ 
le, elenca nomi e cariche dei que¬ 
stori della capitale dal 1870 ad og¬ 
gi. Solo Ire, finora, sono diventati 
capi della polizia: Luigi Berti e Gio¬ 
vanni Bolis, li primo questore dal 
1870 al 1872, il secondo dal 1872 
al 1879. C’è voluto un secolo per¬ 
chè l’evento si ripetesse, con Giu¬ 
seppe Parlato, che è stato questore 
dal '69 al '73. Ed ora potrebbe es¬ 
sere il momento del quarto qua- 


113 alla carica più alta 


dratino sul quadro, il 
segno che indica la. 
carica. Se ci amverà 
Masone, il giudizio , 
dogli uomini di San 
Vitale è unanime: sa¬ 
rà un posto meritato. 

Nato a Pesco Sannita, 
in provincia di Bene- 
vento, li 6 aprile del 
'36, amvò in polizia a 
27 anni, con in tasca 
una laurea in giuri¬ 
sprudenza. La sua 
.scuola fu proprio la Que.slura di 
Roma, e nel '67, a 31 anni, era già 
dirigente di una sezione della 
squadra mobile. Ne diventò il ca¬ 
po nel '73. E tra i sui funzionari c’e¬ 
ra anche Gianni De Gennaro. In 
quegli anni, la mobile si occupò di 
varie bande di sequestratori, tra 
cui anche quella responsabile del 
rapimento di Paul Getty, c ci furo¬ 
no gli arresti sia del terrorista nero 
Pierluigi Concutelli che dei br 
Adriana Faranda e Valerio Moruc- 
ci. Casi in cui le indagini della mo¬ 



bile. partile da sem¬ 
plici controlli su auto 
mbatc, furono es.sen- 
ziali. 

Quando lasciò la 
mobile. Ma.sonc ave¬ 
va anche compieta- 
mente nstmtturalo 
l’as,sctto delle varie 
sezioni. Era il '79. c lui 
passava a dirigere la 
Criminalpol di Um¬ 
bria c Lazio. Seguiro¬ 
no un periodo al 
commissanalo del Viminale, la di¬ 
rezione della divisione anticrimi¬ 
ne, infine l’incarico al primo di- 
.stretto della capitale, da dove 
escono sempre i questori. Nel gen- 
n.iio '88. Md.sone fu infatti nomina¬ 
to questore, E di un avamposto 
della lotta alla criminalità organiz¬ 
zata: Ca.serta, capitale della ca¬ 
morra, fu il .suo lemiorio per un an¬ 
no, Poi. l’impegno della Questura 
di Palermo, dal gennaio '89 all’a¬ 
gosto ’9I, Infine, con i due figli or¬ 
mai grandi od iscritti, come il pa¬ 


dre a giurisprudenza. M.isone tor¬ 
nò <i Roma, quesloi'e della «sua» 
San Vitale. Era il U) agosto del '91, 
Lui sì presentò ai cronisti con il 
sorriso sulle labbra. - l'accento 
eampano. gli occhi certo più dolci 
di quelli di Parisi, ma altrettanto 
impenetrabili. Così ha lavorato ne¬ 
gli ultimi Ire anni. La soluzione dei 
sequestri lampo, l'arginamenlo 
delle aggressioni razziste, lo scio¬ 
glimento delle organizzazioni di 
skiri, lutto è sempre stato affronta¬ 
lo nello stesso modo- un passo in¬ 
dietro. e grande spazio per lax'oru- 
le al diligenti. E su questo, c’è an¬ 
che chi sorride, c parla di «diplo¬ 
mazia lungimirante» Una .sola vol¬ 
ta, Masone ha mostrato una gioia 
«personale», al momento della re¬ 
tata che ha chiuso i conti con la 
banda della Magliana, quella con¬ 
tro cui lui stcs.so aveva combattuto 
per anni. Ed un errore grave, in tre 
anni, c'è stato. Era il 29 febbraio 
del '92' a 500 nazi venne periTie,s,so 
di sfilare sotto il balcone di Mu.sso- 
lini in piazza Venezia facendo il 
saluto romano. 


La nuova Melusìna 

di Johann Wolfgang Goethe 
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CAMBIO DELLA GUARDIA. 


Capo per sette anni, in prima linea contro T«Antistato» 
La difesa di Contrada, lo scandalo Sisde e il caso Cirillo 


«Buon incassatore» 
I mille volti 
del prefetto Parisi 
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Sette anni e sei mesi al vertice della Polizia. Una carriera 
lunga segnata da luci e ombre. Un impegno duro nella 
lotta air«Antistato». Ma anche la difesa di Bruno Contra¬ 
da, lo 007 accusato di complicità con la mafia: «È un fun¬ 
zionario irreprensibile». E poi lo scandalo dei fondi Sisde 
e il caso Cirillo. Per Vincenzo Parisi, uomo dagli occhi di 
ghiaccio, Fouché di Matera, le definizioni si sprecano. 
Lui ne preferisce una: «Sono un buon incassatore». 

ENRICO FIERRO 


Ri ROMA. «Md quale Fouché di 
Matera. Smettetela voi giornalisti 
con queste stone..». Al bar del Vi¬ 
minale. davanti ad un caffè troppo 
amaro, l’anonimo poliziotto non 
sa trattenere la rabbia. Il suo «ca¬ 
po». l’uomo con il quale per anni 
ha condiviso gioie ed amarezze, se 
ne va. Almeno questo dicono le 
voci. E sono VOCI sempre più insi¬ 
stenti. È tutto pronto, questa matti¬ 
na - dicono - il consiglio dei mini¬ 
stri nominerà il successore di Vin¬ 
cenzo Pansi al vertice della polizia. 
Insomma, non è una stona di di¬ 
missioni diplomatiche (le annun¬ 
cio, poi vediamo), questa volta va 
via davvero. E sembra già di veder¬ 
lo Pansi, l’uomo che dal 23 feb¬ 
braio dell’87 siede al vertice della 
polizia italiana, all’opera nel suo 
studio - un arredo di piante, libn e 
bandiere - per riordinare carte, pre¬ 
parare borse c valige, «E non scn- 


vete che bnjcerà fascicoli perché 
mi incazzo davvero», minaccia il 
fedelissimo poliziotto. In effetti, gli 
ultimi fascicoli Vincenzo Parisi li ha 
bruciati una sera del fatidico ’68 
' Un falò che durò tre giorni di fila 
nell’inceneritore del Viminale an¬ 
darono in fumo tonnellate di car¬ 
teggi su sindacalisti studenti, agit- 
■ prop di sinistra Migliaia di carte 
compilate da pignoli funzionari 
degli uffici politici delle questure. 
Ad ordinare il falò a quel giovane 
funzionano silenzioso ed obbe¬ 
diente - Parisi aveva allora 38 anni - 
un altro capo della Polizia: Angelo 
Vicari, 

Silenzioso ed obbediente, «fede¬ 
le servitore dello Stato», ma anche 
«un incassatore, un grande incas¬ 
satore In questi anni è volato di 
tutto e tanto contro di me. Ho tenu¬ 
to duro e sono ancora qui. », dice 
nel pieno della bufera scatenata 
dall’inchiesta sui fondi nen del Si¬ 


sde Maurizio Broccoletti, cassiere 
della banda degli spioni, lo tira in 
ballo por una stona di soldi e co¬ 
perture 1 magistrati di Roma lo 
iscrivono nel registro dogli indagati 
per peculato e favoreggiamento 
Ce n'è abbastanza per abbattere 
un toro, ma Parisi tiene duro, serra 
le mascelle e resiste, reagisce e at¬ 
tacca "Non ho preso soldi c non 
ho favorito nessuno» Si divincola 
dalla trappola preparatagli dalla 
banda Broccolctti-Malpica (Ric¬ 
cardo che sette anni prima aveva 
preso il suo posto alla direzione 
delSisdej Occhi di ghiacciocome 
Marlowo, il suo eroe preferito, l’ex 
studente modello di Matera (ottimi 
voti al liceo per la soddisfazione 
del papà bancario, due lauree, leg¬ 
ge e scienze politiche) sa di avere 
un nemico Un grande nemico po¬ 
tente e oscuro «Il mondo dell Anti- 
stato .« Ne parla la prima volta il 
18 maggio 19S8 alla scuoia di poli¬ 
zia tnbutaria della Guardia di Fi¬ 
nanza descrivendolo come «l’a¬ 
malgama di tutte lo patologie cri¬ 
minali emergenti criminalità orga¬ 
nizzata, criminalità cxtonomica, 
terrorismo, traffico di droga ne so¬ 
no I principali riferimenti, spesso 
coniugabili fra di loro per intrecci e 
cointeressenza...» Ed è polemica 
Giuliano Vassalli, ministro di Giu¬ 
stizia cra.xiano. «Più che d 1 antistato 
il capo della Polizia farebbe bene a 
parlare di assenza dello Stato ». 
Mino Martinazzoli: «Una denuncia 
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fine a se stessa » Paolo Battistuzzi, 
deputato liberale; «Il capo della Po¬ 
lizia riferisca in parlamento» Pansi 
non replica, incassa c due anni do¬ 
po, questa volta davanti al Parla¬ 
mento rilancia Cé. esiste od e 
forte, un'area gngia che accetta 
conlemixirancamenle le regole 
dello Stato o le imposizioni della 
mafia» 

La mafia, presenza ossessiva 
nella lunga stona di Vincenzo Pari¬ 
si Se la trova di fronte, immateriale 
ma tragicamente potente, nella 
cattedrale di Palermo È il luglio del 
'92. sudore, rabbia c lacnme circo- 
dano le bare di Paolo Borsellino o 
dei cinque agenti della sua scorta 
Le telecamere mandano in diretta 
le urla di familiari e agenti Dc-cino 
di mani fondono 1 ana pesante 
Nelle caso degli italiani l’immagine 
dello Stato ferito a morto, con il ca¬ 
po della Polizia coperto di schiaffi 
por proteggere il Residente della 
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repubblica «Non mi dimetto fin¬ 
ché non mi licenziano io rimango 
al mio posto» cosi Parisi risponde 
ai sindacati di polizia che ne chie¬ 
dono le dimissioni Mafia 2 è il 
1989 il Corco di Palemio prende 
carta e penna e scrive Parisi e De 
Gennaro hanno latto nentarc in 
Italki il mafioso pentito Totuccio 
Contorno per-dare la caccia ai lati¬ 
tanti» Diciassette omicidi i) Corvo 
accusa omicidi di Stato Polemi¬ 
che inchieste, un altro torbido af¬ 
fare di stato dal quale Vincenzo Pa¬ 
usi esce indenne E contrattacca 
terremotando vertici c organici del¬ 
le questure siciliane Mafia ? i ma¬ 
gistrati di Palermo arrostano Bruno 
Contrada, ex capo-area del Sisde 
in Sicilia Diversi pentiti lo accusa¬ 
no di essere -amico-degli amici», 
parl.ino dei suoi strani rapporti con 
I pezzi da novanta di Cosa Nos'ra 
raccontano di ben ricambiate co¬ 
perture Contrada è un fedelissimo 


di Parisi, c Parisi io difende Scende 
in campo, si fa intervistare «Con¬ 
trada è un funzionano irreprensibi¬ 
le, contro di lui ci sono solo chiac¬ 
chiere e illazioni» È la sindrome 
del complotto quasi un chiodo fis¬ 
so per Parisi 

Complotto menti raffinatissime 
che lavorano nell’ombra contro la 
sicurezza dello Stato E pezzi dello 
Stato che operano in combutta 
con settori oscuri e ben protetti del- 
l’Antistato È la trama del caso Ciril¬ 
lo Chi trattò con la camorra di Raf¬ 
faele Cutolo e con le Brigate Rosse 
per la liberazione dell’uomo che 
conosceva tutti i segreti di Antonio 
Cava’’ Chi foce quello che por Aldo 
Moro non fu fatto’’ All’epoca, aprile 
1982, Vincenzo Parisi è vicediretto¬ 
re del Sisde la stona della «trattati¬ 
va» per la liberazione di Cirillo l'ha 
raccontata mille volte davanti a 
giudici e commissioni parlamenta¬ 
ri d'inchiesta Forse per questo nel- 
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la sua ricostruzione v e qualche 
contusione di troppo Corto per li¬ 
berare Cirillo, traltiva ci lu - e un 
dato storico - ma non lu il Sisde a 
traltare, pciche Cutolo ci mando .i 
dire che ci schi'ava- ammette il HI 
settembre di un anno fa dav.mti .il- 
l’Antimafiadi Luciano Violante Di¬ 
ce che il «suo» servizio fu aiitoi izza- 
to a traltare da! ministro dell Inter¬ 
no (allora Virginio Rognoni) Ma 
in quella slcss,i seduta deH’Anli- 
mafia Rognoni smentisce Non fui 
informato dell ingresso del Sisde 
nel carcere di /Vscoli Piceno ( dove 
era detenuto Cutolo, ndr) Parisi 
insiste Cifuun 'passaggio di con¬ 
segne ’ tra Sisde e Sismi nel rappor¬ 
to con Cutolo da parte mia infoi- 
mai il ministro Rognoni» E Rogno¬ 
ni «Nes.suno mi parlò mai di quel 
passaggio ' L'n capitolo oscuro 
della 'Puma Repubblica* Ina 
brutta eredita ]rer la ■Sc’conda * 
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^ MINIMO 30 PARTECIPAN’H ^ 

Partenza da Boiog.ia il 28 dicembre. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione: lire 1.280.000. Sup¬ 
plemento camera singola lire 120.000. 

itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo- 
Oristano-Tharros-Ghilarza-Stlntlno) - Bologna 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti In pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie presso l'albergo 
Carlos V° di Alghero (4 stelle), la pensione com¬ 
pleta (alcuni pranzi e cene In ristoranti caratteri¬ 
stici), Il cenone di fino anno, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accopagnatore. 
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- MINIMO 30 PARTECIPANTI > 


Partenza da Milano l'S dicembre. 

Trasporlo con volo di linea 
Durata dal viaggio 4 giorni (3 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.050.000 
supplemento partenza da Roma lire 90.0000, 
supplemento camera singola L. 200.000 
itinerario; Italia/Parigi/Italla. 

La quota comprende; volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti da e per l'aeropor¬ 
to, la sistemazione In camere doppie in alber¬ 
go a 3 stelle, la prima colazione, una cena, la 
visita guidata della città, l’ingresso al Grand 
Louvre, un accompagnatore dall'Italia. 


I VIAGGI PEL GIORNALE 

Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti dell'Unità. 
Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. Il turismo come 
cultura, politica e storia contemporanea. Con l'agenzia di viaggi 
dell'Unità in Sardegna, a Parigi e a Lisbona, a New York e a Cu¬ 
ba, in Cina e in Vietnam. I paesi, le genti, le storie, la memoria, i 
grandi musei. 


In collaborazione con -ao* 
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(Viaggio attraverso i luoghi e la storici che 
hanno appassionato uno generazione) 

MINIMO 30 PARTECIPANTI N 

Partenza da Rema il 28 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 noni) 

Quota di partecipazione L 4 120 00 - visto conso¬ 
lare L 55 000 - supplemento partenza da altre citta 
Italiane lire 170 000 - supplemenlo camera singola 
L 425 000 

Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi- 
Vinh-Quanglri-Hue-Ho Chi Minh Ville (Della del 
Mekong)/Hong Kong/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aero¬ 
portuali, I Irasfenmenti interni, la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di prima categoria e nei mi¬ 
gliori disponibili nelle località minori la pensione 
complela o la mezza pensione ad Halong, Hanoi e 
Ho Chi Minh Ville, il cenone di line anno, la visita 
guidata di Hong Kong, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza di guide Ideali vietnamite 
di lingua francese c inglese un accompagnalcre 
Vdairilalia / 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma il 2 
novembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione 

Lire 1 150.000: tasse aeroportuali lire 

34.000, supplemento camera singola 

L 175 000 

Itinerario: 

Italla/LIsbona/ltalla 

La quota comprende: volo a/r, le as¬ 
sistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione m camere doppie in al¬ 
bergo di prima categoria, la prima cola¬ 
zione, una cena, la visita guidata della 
citta, l’ingresso al Museo Nacional de 
Arte Amiga, l'accompagnatore dall'Ita¬ 
lia 


^ MINIMO 30 PARTECIPANTI > 
Partenza da Milano il 19 novembre 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota 01 partecipazione L 2 430 000 
Tasae 01 ingresso a Cuba L 25 000 
Supplemento partenza Oa Roma lire 
170.000 

Supplemento camera singola lire 370 000 
Itinerario: Italia/Varadero/Avana/Sanliago/ 
Cuba/Camaguey/Santa Clara/TnnidaO/Va- 
raOero/llalia 

La quota comprende; volo a/r. le assisten¬ 
ze aeroportuali, i traslenmenti interni la si¬ 
stemazione in camere doppie m alberghi di 
prima categoria, la pensione complela du¬ 
rante Il tour la mezza pensione e il soggior¬ 
no presso il Club Caleta (3 stelle) a Varado- 
ro, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia o le guido locali 
cubane 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti) 

Quote di partecipazione Lire 
3 450 000 

Supplemento camera singola L 
465 000 

Itinerario; Italia/ Pechino/ Dall / 
Lijiang / Dall / Kunming / Xlan / Pe¬ 
chino / Italia 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili 
nelle località minori, la pensione 
completa, due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia, le guide 
locali cinesi 




MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma il 3 dieembrp 

Trasporto con volo di linea 

Durata del soggiorno 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione Lire 2 380 000 Sup¬ 
plemenlo camera singola lire 680 000 

Itinerario: Italia/New York/llalia 

La quota comprende: volo a/r le assistenze 
aeroportuali i traslenmenli la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria, la 
prima colazione americana, una cena in un lo¬ 
cale caratteristico, l'ingresso al Metropolitan 
Museum, la visita guidata a New York i ac¬ 
compagnatore dall'Italia 
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ALLARME ECONOMIA. 


Letta: nessuna decisione al Consiglio dei ministri di oggi 
Alle 9 summit con Dini. Feirara: la ricreazione è finita 





«La manovra? 
Non c’è fretta, 
decìderemo...» 


«La ricreazione è finita», dice il ministro Ferrara. Ma di 
manovra non se ne parla. Certo i tecnici sono al lavoro 
da giorni e per questa mattina è previsto un vertice tra 
Dini, Pagliarini e Gnutti, ma il Consiglio dei ministri di 
quest’oggi non varerà alcun provvedimento economico. 
Lo hanno precisato, quasi in coro, ieri pomeriggio sia 
Letta che Tajani. «Non si può fare tutto in fretta». In arrivo 
una stangata da SOmila miliardi, pensioni nel mirino. 


■ ROMA Manovra si. manovra 
no, manovra forse. Oggi cosa deci¬ 
derà il consiglio dei ministri? Non si 
sa. Forse - nonostante le polemi¬ 
che c gli scontri che hanno ano- 
ventato l'agosto politico - poco o 
nulla. «La manovra domani? Non è 
stata mai ipotizzata una cosa del 
genere». Cosi il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Gianni 
Letta, ha replicato ieri pomeriggio 
a chi manifestava meraviglia per 
l'assenza, nell'ordine del giorno 
del Consiglio dei ministri di que¬ 
st'oggi, dei temi riguardanti la ma¬ 
novraeconomica e le pensioni. -• 

Il governo è in difficoltà? Conti¬ 
nua il braccio di ferro fra Dini e Ma¬ 
stella sulla pensioni, oppure si trat¬ 
ta solo di rifare i conti dopo l'au¬ 
mento del tasso di sconto della vi¬ 
gilia di Ferragosto? Letta si spiega 
co.sl. «Non si è mai pensato - ha 
precisato il sottosegretario alla pre- 
sindonza del Consiglio - di faro una 
cosa cosi il 26 agosto. È la Rai che 
con!Ì9|ifs.i(!.,^j!;e che dqrn^j si.par- 
Icrà'di màriovra economica... 1 mi¬ 
nistri tornano dalle ferie e si im¬ 
provvisa - la finanziaria? Sarebbe 
un’assurdità. Al ritorno dalle ferie si 
può cominciare a studiare la finan¬ 
ziaria». «Domani (oggi-ndr) - ha 
aggiunto il portavoce di Berlusconi 
Ajntonio Tajani - si comìncerà solo 
a parlare di temi economici, anche 
perché una manovra importante 
come quella che intende varare il 
governo non si scrive in un gior¬ 
no ». Per Tai’ani nella decisione 
«non vi è nulla di strano»; «I ministri 
tornano dalle ferie - ha affermato - 
ma già negli incontri in Sardegna si 
ò cominciato a parlarne in manie¬ 
ra seria c approfondita». Lapidario 
al Tg3 il ministro Giuliano Ferrara: 
la manovra non si fa subito «però 
ora si toma al lavoro, il chiacchie¬ 
riccio di Ferragosto, la ricreazione, 
è finita». ... 

Tecnici al lavoro 

L'«operazione manovra» sta co¬ 
munque per entrare nel vivo. Già 
questa mattina, infatti, prima della 
riunione del Consiglio dei ministri, 
al ministero del Tesoro, Lamberto 


Dini avrà un incontro con i colleghi 
di Bilancio e Industria, Giancarlo 
Pagliarini e Vito Gnutti, gli altri due 
ministri responsabili delle pnvatiz- 
zazioni. Sarà questa, fra l'altro, 
l'occasione per limare il progetto 
di creazione di un'«authority» per 
l’Enel. Un'idea cara al ministro 
Gnutti, che, proprio in questi giorni 
ha reso noto come l’ossatura del 
progetto sia ormai definita. L’au- 
thority, che con ogni probabilità 
non potrà essere varata dal consi¬ 
glio di oggi (sarà necessario anco¬ 
ra qualche giorno per definire il te¬ 
sto del provvedimento istitutivo), 
dovrebbe, nello intenzioni del Go¬ 
verno aprire la strada alla fase ope¬ 
rativa della privatizzazione dell'E¬ 
nel, ' 

SOmlla miliardi? 

In questi giorni l’attenzione degli 
uomini di Dini si ò concentrata so¬ 
prattutto suH’ammontaro comples¬ 
sivo detta ■rnanovTn da mettere a 
punto, dopo il rialzo dei rendimen¬ 
ti sui'titoli-di'Stato, e sui tagli da ap¬ 
portare al settore pensionistico, 
che, come stabilito anche dal Do¬ 
cumento di programmazione eco- 
nomico-finanziana, rimane una 
dello strutture portanti deH’intero 

• programma di rientro dal deficit. 
L'onere derivato alle casse dello 
Stato a causa della corsa dei rcndi- 

• menti di Btp c CCt è stimato, al mo¬ 
mento, in 2-3 mila miliardi, il che 
potrebbe far salire l'ammontare 
della finanziaria a circa ■18 mila mi¬ 
liardi contro i 45mila previsti nel 
Dpef, Il Documento di program¬ 
mazione economica esaminato 
dalle Camere prima della pausa 
estiva, prevede interventi sulle en- 
tratC/per 18 mila miliardi (condo¬ 
no edilizio, lotta all’evasione e con¬ 
cordato fiscale) e tagli di spesa per 
27 mila miliardi, da recuperare in 
vari settori: 2.500 nei centri di spesa 
decentrati, 3.100 nel comparto del 
personale c doU'acquisto di boni e 
servizi, 5.800 sui trasferimenti alle 
imprese e all’estero, 700 da altre 
misure minori. Il grosso dei tagli 

.(18.600 miliardi) dovrà invece ri¬ 
guardare sanità c pensioni. 

n PB 


Gianni Letta 


Samaritani II governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio 


Marco Lammi 


Fkdo à dimette? È giallo 

Btp a picco, poi la smentita. An non molla la presa 


Nuovo «giallo» sulla Banca d'Italia. Sui mercati ieri sono 
circolate voci, poi smentite, di possibili dimissioni del 
governatore Antonio Fazio. Imbarazzo a via Nazionale: 
la smentita, attribuite da ima agenzia a fonti dejlla ban^_ 
centrale, in realFà non era mai stata rilasciata dàBankita- 
lia. Pessanti i contraccolpi sui mercati: Btp in pacchiata, 
nervosismo a Piazza Affari. Nonostante rinterventoi del 
ministro del Tesoro, intanto, continua l'attacco di An. 


PAOLO BARONI 


m ROMA. Bankitalia ancora nel 
mirino. Continuano gli attacchi di 
An. mentre ieri qualcuno è amvato 
addirittura a diffondere la voce di 
dimis,sioni del Governatore. La vo¬ 
ce-infondata-è corsa brevemen- ' 
tc sul mercato provocando il crollo 
dei futufc dei Btp cd influenzando 
negativamente la Borsa. Poi, quan¬ 
do ormai era troppo tardi, dall’a¬ 
genzia Peiiler i arrivata una secca 
smentita. Ed ò stata proprio questa 
smentita - attribuita a fonti ufficiali 

- a creare un piccolo giallo c a far 
uscire la Banca d'Italia dal tradizio¬ 
nale riserbo per esprimere «meravì¬ 
glia» per l'intero episodio. Fonti uf¬ 
ficiali di via Nazionale hanno 
csprcs.so infatti «stupore per le voci 
riguardanti il Governatore e a mag¬ 
gior ragione per la diffusione di 
una smentita attribuita a presunti 
ambienti dcH'istituto», In sostanza 

- sembra di dedurre dalla precisa¬ 
zione di Bankitalia - una voce in¬ 


fondata di questo tipo non avrebbe 
dovuto neanche essere oggetto di 
smentite, per di più attnbuile uffi¬ 
cialmente alla Banca. ■ 

Mercati In tensione 

La voce era iniziata a circolare a 
metà giornata sul mercato dei futu¬ 
res, che ieri, in un clima nervoso c 
incerto in attc.sa di eventuali deci¬ 
sioni del governo sul fronte della 
manovra economica, ha registrato 
una netta flessione. A risentirne ò 
stato soprattutto il Btp future de¬ 
cennale, il mercato più speculati¬ 
vo, che ha ceduto rapidamente 
una lira dai massimi della giornata. 
Nessun effetto invece si è avtjto .sul¬ 
la nostra moneta che dopo aver re¬ 
cuperato un punto sul marco (a 
quota 1.015) ieri pomeriggio ha ul¬ 
teriormente consolidato la ripresa. 
Male invece la Borsa che ha perso 
lo 0,44''u. 

Come .sempre accade in questi 


casi, la paternità della voce è awol-, 
ta nell’incertezza: secondo alcuni ’ 
operatori la provenienza sarebbe 
stata Svizzera e provocata da un'in¬ 
terpretazione sbagliata della noti¬ 
zia (-peraltro risalente all’altro terr)- 
dell’abbandono da parte di Fran¬ 
cesco Giavazzi c Alberto Giovanni- 
ni dei loro incarichi al MWStbro 
del Tesoro. Ma come è possibile 
confondere due dirigenti del Teso¬ 
ro con il Governatore della banca 
centrale'’ Molti operatori, comun¬ 
que. tendevano a gettare acqua sul 
fuoco giudicando troppo «grosso¬ 
lana» là nolizia che rimbalzata tra ■ 
Londra e Milano. 

"Governo Irresponsabile» 

Secco il commenio dell'ex mini¬ 
stro del Bilancio, Luigi Spaventa, 
alle «voci» sulle possibili dimissioni, 
«Posso solo constatare - ha detto 
all’Agi Spaventa - che alcuni espo¬ 
nenti del governo continuano ad 
attaccare la Banca d'Italia. Certa¬ 
mente - ha aggiunto - è fuori di 
dubbio che non siano state offerte 
nò richieste le dimissioni del gover¬ 
natore. Gli interventi contro la Ban¬ 
ca d’Italia anche da parte di mem¬ 
bri del governo offrono un'osca al¬ 
la speculazione». Questa, ù la pro¬ 
va "dell’irresponsabilità del gover¬ 
no e del comportamento indeco- - 
roso della maggioranza» ha 
affermato invece il capogruppo dei 
Progressisti alla commissione Fi¬ 
nanze di Montecitorio, Lanfranco 
Turci 


«Basta polemiche!» 

Basta polemiche sulla Banca d’I¬ 
talia. Questo il messaggio filtrato 
ien dal -Tesoro al tennine dell’in- 
coniròTfdTI ministro Laniberto Uini 
c li sottosegretario al Bitancio, An¬ 
tonio Parlato, autore nei giorni 
.scorsi di infuocate dichiarazioni sui 
bilanci e le spese promozionali 
della banca centrale e, .soprattutto, 
critico nei confronti di un ipotetico 
ruolo «politico» del governatore 
onorario, Carlo Azeglio Ciampi. Di- 
ni ha ieri ribadito all'esponente di 
An la posizione già annunciata in 
una nota di qualche giorno ta: non 
ci sono fondi occulti nei bilanci 
della Banca d’Italia. An perù tira 
dritto. 

Nonostante le assicurazioni da 
parte del ministro del Tesoro, Par¬ 
lato ieri mattina ha infatti ribadito 
la sua intenzione di insistere su al¬ 
cuni aspetti della vicenda. «Non ho 
mai sostenuto - ha detto all'Anso- 
l’esistenza dì fondi neri, ma piutto¬ 
sto di fondi occulti, aggregati in ci¬ 
fre finali di bilancio attualmente in¬ 
decifrabili. Ho chiesto al Governa¬ 
tore Fazio i nomi delle persone fisi¬ 
che e giuridiche che hanno s-vollo 
consulenze per la Banca d'Italia, 
corredato dagli importi e dall'og¬ 
getto delle attività svolte». Secondo 
i) sottosegretario al Bilancio a be¬ 
neficiare delle consulenze potreb¬ 
bero essere stati «quegli stessi eco¬ 
nomisti che adesso sparano sul 


Governo». «Penso che i miei so¬ 
spetti - ha dello ieri - possano tro¬ 
vare fondamento quando verrà re¬ 
sa nota la lista dei nomi e gli im¬ 
porti percepiti». 

Nel ponicriggio lo stèsso sótto- 
• sogrowrio ha perù modificalo'«o- 
stànzialmente la sua posizione.«La 
questione - ha dichiarato all'agen¬ 
zia Radiocor - 6 esaurita, .sono 
d’accordo con Bossi quando dice 
die il rapporto del governo con la 
• banca ò essenziale. Perù la Banca 
d'Italia 1 conti 11 deve fare bene». . 

Sui ripetuti attacdii alla Banca 
d'Italia da parte di Alleanza nazio¬ 
nale, ieri ù mtcrt'enuto il Pds che 

■ per bocca di Giorgio Macciotta, 
membro della segreteria naziona¬ 
le, chiama in causa il presidente 
del Consiglio e il ministro del Teso¬ 
ro. E cliiede un segnale che favon- 
.sca la nomina del numero due di 

■ via Nazionale nel segno dell'auto- 
. nomia. «Berlusconi c Dini, se non 

vogliono apparire complici e vo¬ 
gliono dare un contributo al risa¬ 
namento della finanza pubblica e 
al ripristino di un minimo di corret¬ 
tezza istituzionale - ha affermato 
Macciotta - hanno una via maestra 
‘ sin dal Consiglio dei ministri di ve- 
. nerdi (,oggi-ndr): ricostruire un 
corretto rapporto con il vertice di 
Banca d'Italia anche annunciando 
la disponibilità a non ostacolare la 
deliberazione del consiglio stipe- 
riore di Bankitalia relativa alla no- 
- m I na del direttore generale». 


Wall Street Journal 

«Un passo falso potrebbe 
allontanare ancora il mercato 
e scardinare la coalizione» 


Bene Tasta di fine mese, ma i tassi si impennano. Sempre più caro pagare il debito 

E i Bot sfondano il muro del 10% 

Il «servizio del debito», cioè il costo che lo Stato deve so¬ 
stenere per «onorare» il proprio debito costa sempre di 
più: ieri infatti, alla maxiasta di fine mese, i rendimenti 
lordi dei Bot hanno superato quote 10/6, ben il 2% in più 
di quanto indicato nel documento di programmazione 
economica del governo e che ora. dopo la bufera mone¬ 
taria provocata dall’insipienza del governo e l’aumento 
del tasso di sconto, dovrà inevitabilmente essere rivisto. 

_ NOSTRO SERVIZIO _ _ _ 


m ROMA. "Se l'azione del Governo 
sarà rapida e unitaria, Berlusconi 
potrebbe riconquistare buona par¬ 
te del terreno perduto con gli elet¬ 
tori c i mercati finanziari. Ma. av¬ 
vertono gli economisti, un passo 
falso potrebbe segnare la sorte del- ■ 
le promesse riformistiche e di re¬ 
sponsabilità ' finanziaria che gli 
hanno permesso di vincere le ele¬ 
zioni, e potrebbe allontanare ulte¬ 
riormente Il mercato se non scardi¬ 
nare la coalizione di Governo». Pa¬ 
rola del WallStreetJournal, che ha , 
dedicato a questo tema l’apertura 
di prima pagina. - 
Compiendo una dettagliata ana¬ 
lisi, il quotidiano Usa ripercorre i 
punti più importanti dei provvedi¬ 
menti attesi in materia di pensioni, 
sanità, lotta all'evasione fiscale e 
privatizzazioni. «Numerosi econo¬ 
misti italiani - scrive - credono che 
Berlusconi sia in grado di unire le 


sue truppe per condurre una politi¬ 
ca fiscale solida, in parte sfruttan¬ 
do la fase espansiva del ciclo ecco- 
nomico». Dopo aver snocciolato i 
numeri della ripresa italiana, il. 
Wall Street dedica ampio spazio ai 
progetti in cantiere per ridurre la 
.spesa pensionistica sottolineando 
che «la coalizione di governo su 
questo tema è divisa, anche se .so¬ 
no stati compiuti degli sforzi negli 
ultimi giorni che indicano la wo- 
lontà di trovare un compromesso». 
In tutti i campi oggetto di attenzio¬ 
ne. conclude il Wall Street, «Berlu¬ 
sconi può trarre beneficio dei pro¬ 
gressi ottenuti dai suoi predecesso¬ 
ri. Amato e Ciampi». «Pertanto il 
suo compito può non essere trop¬ 
po difficile, nell'ipotesi che man¬ 
tenga uniti gli onentamenti dei suoi 
ministri. Non sarà una rivoluzione, 
aggiungono, ma il governo dovreb¬ 
be cavarsela». 


Lamberto DInl Lammi 


■1 ROMA Prensioni negative in vi¬ 
sta della manovra che sta per esse¬ 
re messa a punto dal governo. 1 
rendimenti dei Bot annuali, a Iron¬ 
ie di un costo del debito inizial¬ 
mente stimato dallesccutivo intor¬ 
no al!'8"i. nella media annuale, po- 
trcbbcro’salire di oltre un punto al¬ 
l'asta di fine mese (chiusa ieri e i 
cui risultati saranno resi noti oggi 
dal Tesoro), collocandosi oltre il 
10,50'/'i'. lordo e rendendo cosi an¬ 
cora più alto del previsto l'onere 
aggiuntivo della spesa per interes¬ 


si. Al collocamento per 39 nula mi¬ 
liardi, il primo dopo il rialzo di 
mezzo punto del tus deciso l'i I 
agosto scorso, i titoli annuali do¬ 
vrebbero riportarsi al I0.60-10,70V„ 
lordo; livello che non veniva più 
toccato dall'asta del 27 luglio del 
'93. Da quella data, però, i tassi ini¬ 
ziarono a scendere per raggiunge¬ 
re. con qualche mese di ritardo, il 
valore inferiore al 7"£. netto sempli¬ 
ce trimestrale previsto il 7 luglio del 
'93 dall’allora ministro.del Tesoro. 
Piero Barucci. All’asta di (ine ago¬ 


sto anche i Bot semestrali dovreb- 
Ix'ro evidenziare, secondo le indi¬ 
cazioni delle tesorerie bancarie, un 
rialzo quasi delia stessa entità di 
quello degli annuali. L'aumento, 
stimato in 90 centesimi di punto 
circa, ptorterebbe il tasso lordo 
semplice intorno al lOVu; un livello 
che anche in questo caso non ve¬ 
niva raggiunto dalla fine del luglio 
'93. L’unica scadenza die non do¬ 
vrebbe amplificare il rialzo di mez¬ 
zo punto del tus è quella trimestra¬ 
le, li CUI rendimento lordo sempli¬ 


ce potrebbe salire di circa 40 cen¬ 
tesimi, attestandosi all’8.90-95?u. 

I Bot trimestrali, offerti in 12,500 
miliardi a fronte degli 11..500 in 
scadenza (di cui 1.278 detenuti 
dalla Banca d’Italia a .seguito delle 
consuete operazioni di acquisto 
definitivo sul mercato), dovrebbe¬ 
ro aver registrato un prezzo vicino 
a 97,82, con un rendimento com¬ 
posto netto sul filo dell'8'’u i7,68"„ 
nell'ultima asta di metà mese), I 
Bot semestrali, offerti in 14.500 mi¬ 
liardi a fronte dei 14.000 in scaden¬ 
za (di cui 252 detenuti dalla Banca 
d'Italia), dovrebbero aver registra¬ 
to un prezzo vicino a 95,37, con un 
rendimento composto netto pros¬ 
simo all’8,G5'7 (7,93"i'. il preceden¬ 
te) 

I Bot annuali, offerti in 12 00U 
miliardi, pari a quelli in scadenza 
(308 dei quali detenuti dalla Ban¬ 
ca d'Italia), dovrebbero aver regi¬ 
strato un prezzo vicino a 90,35, con 
un rendimento netto prossimo al 
9,25"). (8,34'Ai il precedente). L'an¬ 
damento dell'asta, hanno spiegato 


1 tesorieri, in presenza di mancati 
rinnovi da parte della clientela nel¬ 
l’ordine della normalità (-10".. con 
punte di -15‘'u sull’anno), ha regi¬ 
strato una buona partecipazione di 
numerose filiali di controparti este¬ 
re. infine, numerosi partecipanti al- 
i'asfa hanno avanzato offerte co¬ 
spicue in previsione della doman¬ 
da della clientela, che. con la ripre¬ 
sa di .settembre, dovrebbe intensifi¬ 
carsi approfittando del livello r.ig- 
qiunto dai rendimenti. 

Anche i rendimenti dei Cte, cer¬ 
tificati del Tesoro in ecu, quin¬ 
quennali assegnati ieri per 800 mi¬ 
lioni di ecu, hanno subito un netto 
aumento. La richiesta è stata buo¬ 
na: quasi tre volte supcriore f2 271 
milioni). Il rendimento netto dol- 
l’emi.ssìone - seconda franche del 
prestito con scadenza 26 luglio 
1999 - è stato fissato al 7,97"'. con¬ 
tro li 7,32".. precedente. 1 tassi lordi 
sono saliti da 8,35 a 9,02"... il prez¬ 
zo di aggiudcazione è stato del 
94,15". c la percentuale del riparto 
al48,7"„. 
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Politica 


Venerdì 26 agosto 1994 


ALLARME ECONOMIA. 


La paura per i tagli fa scattare la fuga dal lavoro 
Effetto valanga nel pubblico impiego, conti a rischio 


V.’ 


1.1.94-30.6.94 


atesso periodo '93 


Pensione di vecchiaia 

139.002 

226.575 

Pensione di anzianità 

230.959 

106.304 

Pensione di Invalidità 

98.905 

126.506 

Pensione di reversibilità 

110.962 

121.567 

Pensione indiretta . 

19.748 

23.844 

Totale ■ •- 

599.576 

604.796 

Datìst30/6/94 






.Kr, »S.<>Wr Hll lf>W?l < 

S'C 



Piemonte ' 
Val d’Aosta 
Lombardia ■ 
Trentino A.A. 
Veneto - ■ 
Friuli V.G. 
Liguria 
EmiliaR.. 
Toscana 
Umbria 
Marche. 
Lazio -1 
Abruzzo 
Molise ' 
Campania 
Basilicata 
Puglia . 
Calabria 
Sicilia ' 
Sardegna 


3.783 

200 

7.659 

1.507 

3.562 

1.539 

2.228 

4.582 

3.757 

696 

1.741 

3.046 

768 

159 

2.665 

302 

2.305 

1.107 

2.455 

1.060 


Totale 


45.121 


Dati al 30/6/94 


Campania 

Lazio 

Sicilia ' 

Lombardia 

Veneto 

Puglia 

Piemonte 

Sardegna 

Calabria 

Liguria ' 

Friuli V.G. 
Trentino A.A. 
Marche . 
Abruzzo 
Basilicata 
Umbria 
Dir. gen. 

Val d'Aosta 


8.619 

8.390 

4.070 

3.435 

2.646 

2.478 

2.378 

2.125 

1.580 

1.369 

1.266 

1.027 

984 

949 

781 

751 

726 ' 

51 


totale 


44.860 



Dati al 2/8/94 


Gabriella Mercadtni 


Tutti in fuga v^rso la pendone 

Già raccolte da Inps e Inpdap 690inila domande 


Il panico per le misure del governo provoca la fuga ver¬ 
so il pensionamento. Nel 1994 già pronte 690 mila do¬ 
mande. La crescita riguarda il settore del pubblico im¬ 
piego., 11 grido,„d,’,aUàrme è stato,, lanciato, d^lUnpdap. 
l’ente previdenziale.dei dipendenti pubblici, che teme 
che possano saltare i conti delPistituto. L’effetto annun- 
cioaélle misùrè''del governo piab'cosl tradursi'ih'mag¬ 
giori costi per lo Stato e in disagi per i servizi pubblici. 


■ ROMA. Fuga verso il pensiona¬ 
mento. Questo finora sempra il ri- ■ 
sultato concreto prodotto dall’ac¬ 
cesa discussione estiva sulle pen¬ 
sioni. Sino a luglio, infatti, le do¬ 
mande di pensione del 1994 orano 
690 mila e la crescita rispetto agli ' - 
anni precedenti si é tutta prodotta . 
nel pubblico impiego, se è vero ' 
che le pensioni Inps, che riguarda- ' 
no i lavoratori del settore pnvato, 
sono 599.576 contro le 604.796 " 
dello stesso periodo dell’anno pre¬ 
cedente. Nell’impiego pubblico le 


PURO DI SIRNA 

domande di pensionamento 
(45.121 negli enti locali, 37.000 
nella scuola, 7800 nelle altre am¬ 
ministrazioni statali) sono sensibil¬ 
mente superiori a quelle dello 
scorso anno. 

Il fenomeno per ovvie ragioni è 
destinato a crescere. Se si rivelas¬ 
sero fondate le misure che il gover¬ 
no intende prendere per il 1995 - 
immediato elevamento dell’età 
pensionabile a 65 anni, aumento 
dell'anzianità contributiva da 35 a 
40 anni per tutti con la conseguen¬ 


te soppressione del diritto al pre¬ 
pensionamento volontario dei di¬ 
pendenti pubblici - la fuga degli 
statali verso la pensione in questi 
ultimi mesi sarebbe destinata ad 
aumentare'. If'settore più'esposto 
resta quello degli enti locali, dove 
dal primo gennaio ad oggi sono 
andati in pensione 43.717 dipen¬ 
denti. L’analisi nel dettaglio mostra 
che a maggio i neo-pensionati era¬ 
no 31.967. tre mesi dopo, in ago¬ 
sto. ben 11.750 in più. La previsio¬ 
ne per line anno si aggira quindi 
intorno allo 60/70 mila unità . La 
dimostrazione indiretta che i moti¬ 
vi doU'abbandono sono legati al ti¬ 
more di un repentino mutamento 
delle normativa del nostro sistema 
pensionistico è data dal latto che le 
dimissioni volontarie sono il 65"u 
delle ragioni che hanno portato ai 
nuovi pensionamenti, mentre i rag¬ 
giunti limiti di età sono il 27%, i li¬ 
miti di servizio ri,4%, la dispensa 
per servizio lo 0,3/ó, l'inabilità il 6Vó. 

Secondo l’Inpdap (l’istituto di 
previdenza dei dipendenti pubbli¬ 
ci) tutto rischia di avere -effetti de¬ 


vastanti per ie casse degli enti di 
previdenza». Il suo commissario 
straordinario. Mauro Seppia, pur 
sottolineando che le condizioni di 
bilancio deH’cnto -non sonp affatto 
drammatiche», ha denunziato il 
pericolo che fenomeni di vero e 
, proprio panico possono , invece 
compromettere la situazione fi¬ 
nanziaria dell’ente. E infatti l’Inp- 
dap. che nel bilancio del 1993 ave¬ 
va denunziato nel rapporto tra 
contributi c pensioni erogate uno 
scostamento del Dio, prevede per il 
1994 un incremento fino a oltre il 
1 2%. Secondo Seppia «ù facilmente 
prevedibile che di fronte a tanti al¬ 
larmismi relativi alla scure che ca¬ 
lerà SUI pnvilegi del .settore pubbli¬ 
co, tutti coloro che hanno matura¬ 
to i cosiddetti diritti acquisiti prefe¬ 
riranno anticipare il pensionamen¬ 
to nel Umore dì ixtrdcr questa fa¬ 
coltà» E a questo punto il 
commis-sario dell’Inpdap rivolge 
una critica indiretta ma trasparente 
al dibattitto molto confuso che ha 
coinvolto le forze della maggioran¬ 


za. -In questa delicatissima fase di 
risanamento diventa pericolosissi¬ 
mo alimentare circuiti di allarmi¬ 
smo». Anche per Claudio Burlan¬ 
do, della segretena del Pds, l’effet- 
to-annunzio 'di eventuali misure 
del governo sui dipendenti pubbli¬ 
ci 6 per l’immediato la cosa «più in¬ 
sensata c devastante», può mettere 
in moto fenomeni di fuga massicci 
nvclando.si im boomerang dal 
punto di vista della finanza pubbli¬ 
ca e gettando la pubblica ammini¬ 
strazione in una situazione di caos. 

Nel 1994 la regione nella quale 
SI ù verificato il maggior numero di 
abbandoni è la Lombardia (7.S36 
neo prcnsionati), seguita a ruota 
dall'Emilia Romagna (4.976). Ve¬ 
neto (3.570). Toscana (3.315). 
Lazio (3.177) c Piemonte (3.037). 
In generale comunque, il numero 
più allo di pensionamenti si regi¬ 
stra al nord. Tra lo città in grave dif¬ 
ficoltà si segnala Palermo, dove fi¬ 
nora 300 dipendenti hanno già de¬ 
ciso di dire addio al posto in muni¬ 
cipio. 


«Sulla previdenza si interviene solo con l’intesa delle parti sociali». 11 Pds critica l’esecutivo 

Altolà dei sindacati al governo: niente tagli 


Alla vigilia del Consiglio dei ministri i sindacati lanciano 
un messaggio al governo; «Le pensioni sono una mate¬ 
ria su cui si interviene solo con l’accordo delle parti so¬ 
ciali». Ribadito il no alle misure avanzate dagli espo¬ 
nenti della maggioranza sia da parte dei confederali 
che dagli autonomi. 11 Pds critica duramente la politica 
del governo: «Non è coi tagli che si ricostrusce l’equili- 
brio del nostro sistema previdenziale». 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. I sindacati mettono sul¬ 
l’avviso il governo, alla vigilia del 
consiglio dei ministri di oggi. Sulle 
pensioni non pensi di procedere 
con atti unilaterali, altrimenti essi la 
interpreterebbero come una vera c . 
propria dichiarazione di guerra. A 
esprimersi in questo senso è inn- 
nanzitutto ■ il segretario generale 
della CisI, Sergio D’Antoni. «Su una 
materia tanto delicata - dice il lea¬ 
der di via Po - decidere "contro" il 
sindacato è senza senso. Il governo 
ha scelto di istituire presso il mini¬ 
stero del Lavoro una commissione 
per l’approfondimento della que¬ 
stione previdenziale. La commis¬ 
sione Castellino ■ potrà eventual¬ 
mente formulare una proposta. 
Qualsiasi decisione che contraddi¬ 
ca questo metodo è assolutamente 
inaccettabile». «Non è il caso di fare 
proclami - dice il dirigente sinda¬ 
cale - ma decidere in una materia 


tanto delicata come le pensioni 
senza il consenso sindacale ù fuori ' 
dalla grazia di Dio. al di là di ogni 
razionalità». 

■ Dello stesso tenore le dichiara¬ 
zioni del vice segretario della CgiI, 
Guglielmo Epifani, il quale afferma 
che «se sulle pensioni il governo 
procederà contro o al di fuori di un 
confronto con il sindacato, deve 
sapere che si assumerà la respon¬ 
sabilità di di una grave rottura con 
il mondo del lavoro». Per Epifani, il 
governo avendo sottovalutato la ri¬ 
presa dell’inflazione c le possibili 
tensioni sui tassi di interesse e sulla 
moneta «si è reso responsabile del¬ 
l’aggravamento del debito pubbli¬ 
co, da cui ora sembrerebbe voler 
uscire intervenendo su con mano 
pesante sui pensionati e i iavorato- 
ri». 

Diventano sempre più chiari gli 
ambili entro i quali il governo cer¬ 


cherà di realizzare i risparmi im¬ 
mediati sulla previdenza. 

I risparmi perii '95 

Prende sempre più consistenza, 
infatti, l’ipotesi di uno slittamento 
da novembre a gennaio dello scat¬ 
to di contingenza che produrrebbe 
una riduzione di spesa di 2.800 mi- 
iiardi circa. Il sottosegretario al Bi¬ 
lancio, Antonio Parlato, di Allean¬ 
za nazionale è ritornato ad insiste¬ 
re sulla possibilità di un condono 
ai falsi invalidi, i quali se si autode- 
nunziassero perderebbero la pen¬ 
sione ma non sarebbero persegui¬ 
bili penalmente nò sarebbero ob¬ 
bligati a versare le indennità perce¬ 
pite. Secondo Parlato, una simile 
misura porterebbe a un risparmio 
di 1000 miliardi. Se poi il goveno 
riuscisse per il 1995 a elevare di 
colpo l’età pensionabile e a inter¬ 
venire sulle pensioni di anzianità, 
secondo fonti del Tesoro, i rispar¬ 
mi potrebbero arrivare fino a 18 
mila miliardi. Comunque quello 
che sembra certo ò che il governo 
si applicherà sulle pensioni di an¬ 
zianità, «facendo salvi - ha detto ie¬ 
ri il ministro del Lavoro -1 diritti ac¬ 
quisiti di quelli che sono in pensio¬ 
ne o hanno già maturato i 35 anni 
di contribuzione». 

La forte ostilità alle misure che 
stanno maturando nell'ambito del¬ 
la maggioranza naturalmente non 


significa che il sindacato si .sottrae 
a una prospettiva di riforma della ' 
previdenza. -Se il governo mette da 
parte l’accetta - afferma il segreta- 
no generale della Uil Pietro Lanz- 
za, noi siamo disponibili ad affron¬ 
tare .seriamente la riforma del siste¬ 
ma pensionistico, purché venga 
fatta con gradualità». 

Il no del sindacati autonomi 

Ostilità agli interventi di cui si é 
discusso nei giorni scorsi sul siste¬ 
ma pensionistico anche da patte 
del sindacalismo autonomo c indi¬ 
pendente, cioè di quello che politi¬ 
camente la riferimento alle forze 
della maggioranza. La Cisnal in 
una nota conferma «il propno dis¬ 
senso sullo slittamento dcllti scala 
mobile di novembre, suH’clevazio- 
ne da subito dell’età pensionabile 
a 65 anni, sull'elevazione a 40 del 
periodo contributivo dei lavoraton 
dipendenti». Per il segretano gene¬ 
rale della Cisal, Gaetano Ccnoli, il 
sistema pensionisitico pubblico 
può e deve essere riformato, ma 
non si può pensare certo di elimi¬ 
narlo, «Fermo restando che non si 
può pensare di mettere in discus¬ 
sione il sistema pensionistico ob¬ 
bligatorio pubblico - ha detto Ce- 
rioli - è necessario mettere in piedi 
un .sistema di previdenza integrati¬ 
va istituita per legge». 

Sul dibattito che nei giorni scorsi 
ha investito il sistema pensionistico 


è intervenuto ieri anche Claudio 
Burlando della segreteria del Pds. 
Burlando precisa che vi ò la neces¬ 
sità obiettiva di affrontare il riordi¬ 
no della previdenza pubblica attra- 
ven>o la realizzazione dell equili- 
brio Ira contribuzione e prestazioni 
e di prevedere, con l’alungamento 
della vita media, anche un gradua¬ 
le aumento dcH’ctà pensionabile. 
■Ma - afferma Burlando - non aiu¬ 
ta a procedere in questa direzione - 
il dibattito provocato dal governo e 
dalle forze che lo sostengono», 

Pds all’attacco 

L’esponente del Pds si dice net¬ 
tamente contrario allo slittamento 
della contingenza di novembre 
perchè colpirebbe soprattutto le 
pensioni più basse che sono le più 
penalizzate dal mancato adegua¬ 
mento al costo della vita. È contra¬ 
rio anche al condono per le false 
pensioni di invalidità. «Cittadini 
che hanno frodato lo stato c i me¬ 
dici che li hanno coperti - dice - 
debbono essere puniti secondo 
quando stabilisce la legge». E men¬ 
tre ribadisce che debbono essere 
fatti salvi tutti i diritti acquisiti 
(“Guai a toccare quelli che hanno 
già maturato i 35 anni di anzianità 
c non sono andati in pensione per 
il blocco previsto dall’accordo di 
luglio del 1992»), Burlando guarda 
con favore a eventuali facilitazioni 
fiscali per la previdenza integrativa. 


Mastella frena ancora: 
«La prima mossa 
ora spetta a Dini» 


DAL NOSTRO INVIATO 


RAFFAELE CAPITANI 

RIMINI. È un Mastella abbotto- dovrà pagare di più». 


nato’e prudente quello che è am- 
vdto ieri al meeting di Ciellc. Sul 
suo ministero incombe la que.stio- 
ne pensioni ed ogni giorno che 
passa, all’interno della maggioran¬ 
za, si rincorrono proposte ad effet¬ 
to. .Mastella si è sempre presentato 
come fiero oppositore alle stanga¬ 
te. Anche ieri l’ha ripetuto; «Sono 
l’ala sinistra di questo governo mo¬ 
derato». Ma alla vigilia del consiglio 
dei ministn la sua posizione sem¬ 
bra essersi fatta più fragile. A chi gli 
domanda se la manovra avrà una 
ncaduta sulle pensioni e se a gui¬ 
dare la partita sarà lui oppure il mi¬ 
nistro del tesoro Dini, risponde con - 
qualche imbarazzo: «Ci sono opi¬ 
nioni diverse e può darsi che la 
mia sia una posizione minoritaria. 
Alla manovra vanno portate alcu¬ 
ne correzioni cd è giusto che sia il 
ministro Dini a guidare e fare il pri¬ 
mo lancio per proporre alcune so¬ 
luzioni. Poi deciderà il governo». 

Mastella è dunque pronto ad ar¬ 
rendersi c consegnarsi ai falchi che 
vorrebbero demolire l’attuale siste¬ 
ma pensionistico? Ieri sui giornali 6 
uscita anche una proposta di rifor¬ 
ma della Lega seguita da dichiara¬ 
zioni che sulle pensioni tutto sa¬ 
rebbe già deciso. Ma.stolla rispon¬ 
de tra l'ironico e il minaccioso: «Ho 
letto anch'io che è già tutto deciso, 
ma a me non risulta. Per quanto mi 
riguarda non ci sono decisioni. An¬ 
drò alla riunione. Poi sì vedrà... 
Questa estate si sono tutti sbizzarri¬ 
ti a partire da me. C’è stóto anche 
qualche coìpo’HP'cciS'qfò"!'' ffiriini- 
stro non'fia voluto pronunciarsi sul ; 
copdòOP .wcwdenzìalc.'Ria'.i falsi 
invalidi. Non è un si, ma nemmeno 
un no. «Sono cose che non si dico¬ 
no, ma si fanno o non si fanno. Poi 
tocca al governo...». - ■ 

Stessa litania sul minacciato 
blocco dello scatto di contingenza 
che dovrebbe .essere pagato ai 
pensionati a partire dal novembre 
prossimo; «Non ci sono decisioni. 
Cominceremo a discutere nel con¬ 
siglio dei ministn di oggi». Qualco¬ 
sa dice invece sui diritti acquisiti: 
«Non .si toccano. L’ha ribadito an¬ 
che Dini». Di pensioni sociali ha 
parlato per dire che non saranno 
tagliate. «Sarebbe -un esproprio 
dalla tasche dei pensionati». Sacri¬ 
fici si, aggiunge, ma equamente di¬ 
stribuiti. «Chi ha prensioni più alle 


«Non sono Bonaventura» 

Mastella ha parlato anche del 
miracoloso milione di pre.sti di lavo¬ 
ro. Ma si è mostrato .supeqrrudenle 
ed ha ridimensionato gli ottimismi 
lrerlu.sconiani. «Guardate, Berlu¬ 
sconi non Ita mai sostenuto che 
quel milione di posti di lavoro li 
avrebbe creati in un anno, ma nel 
corso degli anni. lo. persona Imen- 
te, non ho mai quantificato, anche 
uno in più va bene. Poi non vado in 
giro a fare il signor Bonaventura. 
So che se questo paese troverà la 
pace sociale allora ci sarà la possi¬ 
bilità reale e .sena di nuova occu¬ 
pazione», Tuttavia non è mancato 
il solito balletto delle cifre. «È possi¬ 
bile trovare 2.50mila posti di lavoro 
se alle centomila unità previste dal- ■ 
la manovra del governo si aggiun¬ 
gessero le altre previste dal mio 
pacchetto sul lavoro interinale». 

Il ministro è anche intervenuto 
per smorzare la polemica del mini¬ 
stro Maroni con i grandi gruppi 
economici non allineati («È tutto 
da vedere se il Viminale - aveva di¬ 
chiarato - in futuro comprerà le 
macchine dalla Rat e i computer 
dall’OlivettI»), «Pen.so che quella di 
Maroni sia stata una battuta, ma 
non credo che i poliziotti andran¬ 
no in giro Volkswagen o in Peu¬ 
geot». 

Grandi: «Scontro sociale» 

Accanto a Mastella c'era Altiero 
Grandi, segretario confederale del- , 
la CgiI che ha contesato i conti sui 
, posti di lavoro e cifre, alla mano ha 
dimostralo che nemmeno il docu- 
mento.'di'programmazioHe trien¬ 
nale del governo prevede il milio¬ 
ne di nuovi posti, ma si ferma ad 
una cre.scita che alla fino del '97 
sarà di 350mila unità. Sullo pensio¬ 
ni ha dichiarato la disponibilità a 
discutere sacnfici sulla indennità di 
line lavoro a patto però di mante¬ 
nere una previdenza che abbia 
l'attuale impostazione solidaristi¬ 
ca. Tuttavia il sindacato è sul piede 
di guerra perchè sia sulle pensioni 
che sul mercato del lavoro è ormai 
ai ferri corti con il governo. «Non 
possono penstire di mettersi sotto i 
piedi raccordo del '93 e smantella¬ 
re il sistema pensionistico. Se con¬ 
tinua su questa strada il governo ^ 
deve .sapere che va incontro ad un ' 
aspro scontro sociale». 



Sergio D'Antonl 


Pasquale Modica/Aat 


Fondi integrativi: il Tesoro 
prepara un progetto di riforma 

Nuovo regime in vista per I fondi pensione: eliminazione dell'Imposta 
di acconto del 15K; eliminazione del tetto del 27% di detralbllltà; 
limite di deducibllità ad hoc Invece per i lavoratori autonomi; modifica 
deM’obbllgo di trasferimento Integrale ai fondi pensione del trattamento 
di fine rapporto per i neo-assunti. 

Sarebbe questo il progetto di revisione dell’attuale sistema fiscale della 
previdenza Integrativa messo a punto dalla commissione di vigilanza sul 
fondi pensione del ministero del Tesoro, e già sottoposto ad una prima 
verifica del Governo. 

Obiettivo; creare una piena sospensione di imposta per assegnare un 
■ruolo assolutamente centrale» alla previdenza complementare e 
«aumentare gli spazi di accantonamento per le generazioni 
maggiormente colpite dalla riforma della previdenza pubblica». 

Unico problema ancora da risolvere è la copertura finanziaria. 

Secondo le stime dei tecnici del ministero Infatti, la sola eliminazione 
dell'Imposta del 15% Implicherebbe la necessità di reperire una 
•copertura per I dipendenti privati e per gli autonomi, 
di circa 500 miliardi l'anno per I prossimi dieci anni: con un minimo - si 
precisa ■ di 100 miliardi per il primo anno ed un massimo di 900miliardi 
per il decimo anno*. 


I 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Raffica di repliche alle accuse del ministro delflntemo 
Gasparri: «Non ce l’aveva con me». Tatarella: «Irrilevante» 


La virtù offesa di An 
«Noi non lottìzaamo» 


«A Mano la Lega s’è presa tutto» 


Alleanza nazionale, i lottizzatori della seconda Re¬ 
pubblica. Ma dopo le accuse del ministro Maroni (e 
non solo lui) si leva un coro di protesto tra i post-fa¬ 
scisti. «Pensino ai lottizzati loro...», replicano Macera- 
tini e De Corato. Più diplomatico il sottosegretario 
Gasparri: «Fatti'marginali».' E il vicepresidente del' 
Consiglio, Tatarella, r«anima nera» di An nel gover¬ 
no, giudica la questione «irrilevante». 

_■ _’ ’’ NOSTSO SERVIZIO ■ 


■ ROMA. «Noi ì nuovi lottizzatori? 
È un’accusa che fa sorridere...». Ma 
solo lui, Francesco Storace, vice¬ 
presidente della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza Rai, ci riesce 
davvero. Le parole del ministro-al¬ 
leato Roberto Maroni (ma non so¬ 
lo lui) hanno colpito nel segno: le 
agenzie battono una lunga serie di 
dichiarazioni di «sdegno» e di con¬ 
tro-accuse dai toni assai duri, ma 
anche qualche piccola ammissio¬ 
ne e delle precisazioni un po’scon- 
certanti. . ,, ■ 

Il più «diplomatico», come era 
da prevedersi, è il vice di Maroni al 
Viminale, il sottosegretario Mauri¬ 
zio Gasparri. Che si preoccupa in¬ 
nanzitutto di mettere le mani avan¬ 
ti per quanto lo riguarda diretta¬ 
mente; «Il ministro non si riferiva al 
Viminale, ma ad alcuni fatti margi¬ 
nali accaduti in passato». Nessun 
caso, insomma: tant'è che - fa sa¬ 
pere Gasparri - ieri mattina mini¬ 
stro e sottosegretario si sono incon¬ 
trati. «come sempre in ottima ar¬ 
monia». ‘Sdrammatizza, ma con 
qualche punta polemica, anche 
Storace!: ‘«Secondo me lo''stes!so’ 
Maroni non crede troppo a quello 
che dice... Altrimenti dica nomi e 
cognomi, indirizzi c numeri di tele¬ 
fono», . 

Tatarella: «Irrilevante» 

Uno che potrebbe rispondere 
benissimo è forse il vicepresidente 
del Consiglio, nonché ministro del¬ 
le Poste, Giuseppe Tatarella. A lui 
si attribuisce, ad esempio, la desi¬ 
gnazione del fidatissimo Gaetano 
Rasi alla Telecom,'nonché un ruo¬ 
lo determinante ' nell’ingresso di 
Giuseppe Urciuoli e Roberto Tana 
nel consiglio di amministrazione 
deiriri. Ma l’interessato considera 
l’accusa «irrilevante». E. in un’inter¬ 
vista al «Mattino», spiega: «Ci si ac¬ 
cusa di fare delle nomine e, con¬ 
temporaneamente. ci si rimprove¬ 
ra di essere continuisti per non 
aver sostituito questo o quello. Suv¬ 
via, un pò di coerenza; se uno cac¬ 
cia via i professori fa il vendicatore, 
se non caccia via quel presidente 
di ente è un continuista. Questo, 
per An - conclude il vicepresiden¬ 
te del Consiglio - è un problema di 
minore importanza...». Contento 


. lui. 

Ma c’é anche chi non l'ha presa 
affatto bene. E con una certa irrita¬ 
zione rispedisce le accuse al mit¬ 
tente. Cosi, secondo il vicepresi¬ 
dente della Camera Ignazio La 
Russa, quella di Maroni «o è una 
battuta estemporanea, o una pole- 

Fusione con Fini? 
Diviso a metà 
i’elettorato 
di Forza itaiia 

' Fusione con An? L’elettorato di 
.. «Forza Italia» è diviso quasi alla pari 
tra favorevoli e contrari; 43,6 per 
cento per II no, 39,1 per il si, 
mentre II 13,3 per cento non ha 
un'opinione al riguardo. È quanto 
emerge da un sondaggio 
effettuato dalla Swg di Trieste per 
conto del radio-giornale Rai, su un 
‘ campione di 400 elettori del 
' partito fondato da Berlusconi. Nel 
dettaglio, Il giudizio suH'eventuale 
' unione eon'll partito di Fintò «motto' - 
. positivo» per II 28,1 per cento degli 
Intervistati, e «abbastanza positivo» 
per rU per cento. Dall'altra parte. 
Invece, si dicono »per niente 
favorevoli» alla fusione il 18,3 per 
cento degli intervistati, e «poco 
favorevoli». Il 25,3 per cento. 

Secondo I contrari, il problema non 
sta tanto nella scelta tra Fini e 
Berlusconi come leader della 
nuova formazione (Solo II 4,5 per 
cento dice che ci sarebbero 
problemi di leadership, mentre 
r8,9 per cento ritiene che »Flnl 
tenderebbe a fare le scarpe» al 
Cavaliere), quanto nella 
'. sostanziale diversità politica trai 
due movimenti: così sostiene il 
58,6 per cento. Una quota minore 
di contrari - Il 21,7 per cento - 
teme infine una secca perdita di 
voti. Ma se cl tosse la fusione, 
quanti voterebbero la nuova 
formazione politica? Qui viene II 
dato più preoccupante per le 
manovre «unificatrici' di 
Berlusconi; solo II 42,9 per cento 
' degli Interpellati confermerebbe 
Infatti «certamente» la propria 
preferenza. Il 17 percento non 
voterebbe per II nuovo soggetto. ’ 

. mentre il 25 per cento ha forti 
dubbi. 


mica mascherata nei confronti di 
Bossi, del tipo: “Parlo a suocera 
(cioè a noi) perché nuora inten¬ 
da.,.’’. È stato il leader del Carroc¬ 
cio ad aver detto; uomini leghisti 
dovunque e dappertutto». Stessi 
concetti da Giulio Maceratini. ca¬ 
pogruppo di Alleanza nazionale al 
Senato: «Se c’é l'appetito, è equa¬ 
mente diviso, ma di certo noi sia¬ 
mo i meno voraci». E per chiarire, il 
presidente dei senatori post-fasci¬ 
sti, cita l’esempio del Senato, dove 
Léga e Forza Italia si sono aggiudi¬ 
cate due presidenze di commissio¬ 
ne, e Alleanza nazionale «solo» 
una. «Non é questione di lottizza¬ 
zione - conclude -, quando c’é 
una coalizione politica, con più 
forze, si cerca sempre di ottempe¬ 
rare... D’altra parte é risaputo che 
in tema di lottizzazione, chi appare 
non lo é, echi lo è non appare...». 

«A Milano lottizza la Lega» 

Da un altro esempio concreto - 
quello di Milano - parte la dura re¬ 
plica del senatore Riccardo De Co- 
rtito, che nel consiglio comunale é 
capogmppo di An. «E incredibile - 
afferma - che l'accusa di lottizza¬ 
zione venga dai due esponenti 
massimi della Lega, che sanno be¬ 
nissimo che nella più prestigiosa 
città d'Italia, governata dagli uomi¬ 
ni del Carroccio, i leghisti hanno 
occupato senza batter ciglio tutte o 
quasi le poltrone grandi e piccole 
di aziende comunali e delle tre so¬ 
cietà per azioni del Comune. L’ar¬ 
rembaggio - prosegue - é stato to¬ 
tale. lasciando alla .società civile c 
agli esponenti esterni pochissimi e 
marginali posti». ^ - 

E da Milano r«autodifesa« arriva 
fino aH'America. Al sistema statuni¬ 
tense si richiama infatti il sottose¬ 
gretario al Bilancio Antonio Parla¬ 
to. per spiegare che li «il governo 
appena entra in carica ha il legitti¬ 
mo potere di cambiare i vertici del- 
ramministrazione per impedire 
che VI sia qualcuno che ostacoli la 
realizzazione del programma, gra¬ 
zie a propri incarichi istituzionali. E 
questo nel rispetto dei distinti ruoli 
fra una maggioranza che deve po¬ 
ter governare e un’opposizione 
che deve poter controllare». 

«Lotta al boiardi» 

Insomma, come insegna il sotto- 
segretario, un conto è la lottizza¬ 
zione, un conto «la lotta ai grandi 
boiardi della prima repubblica che 
An intende portare avanti». E le ac¬ 
cuse del ministro degli Interni? «O 
sono state mal interpretate, o si è 
trattato di un errore di Maroni», 
sentenzia Parlato. E allora meglio 
seguire l’esempio di Storace: rider¬ 
ci su. in attesa delle prossime no¬ 
mine e sostituzioni. Naturalmente, 
sempre nel nome della «lotta ai 
grandi boiardi di Stato». 



Il leader di Alleanza Nazionale, Hni, parla col ministro degli Interni, Maroni Mosconi/Ap 

Gelo Gmfindustrìa-govmio 

Maroni attacca ancora Fiat e Olivetti 


Ancora polemica e guerra fra governo e grandi gruppi in¬ 
dustriali. La Confindustria risponde alle minacce del mini¬ 
stro Maroni che non vuole più dare commesse pubbliche 
a Fiat e Olivetti, colpevoli di influenzare i giornali contro il 
governo. «È un paradosso che si decida di danneggiare 
l’industria nazionale per influenzare a.-proprio favore la 
stampa», ha detto Innocenzo Cipolletta. E Maroni replica: 
«Ho solo difeso il liberismo e l'integrazione europea». 


RITANNA ARMENI 


■ ROMA. Dai grandi gruppi. Fiat e 
Olivetti, attaccali e minacciati dal 
ministro degli interni Maroni. non 
viene nessuna risposta. E non a 
causa delle lene. Non rispondono 
perché non vogliono rispondere. 
Fanno sapere in modo informale, 
c indirettamente polemico, che 
non possono certo seguire ogni 
giorno le dichiarazioni, le polemi¬ 
che nei loro confronti di ministri, 
primi ministri, sottosegretari... Co¬ 
me dire: abbiamo cose più sene da 
fare che rispondere alle battute. 
■Prevedo - aveva detto il ministro 
in una intervista a Panoramachc i 
prossimi computer del ministero 
diflicilmente saranno Olivetti. E le 
auto della polizia difficilmente sa¬ 
ranno Rat o Alfa Romeo...». 

Una battuta polemica noi con¬ 
fronti della grande industria da 
parte di un esponente del governo 
non é certo una novità. Questa vol¬ 


ta però SI sono fatte minacce espli¬ 
cite; i computer, le automobili. E se 
no sono spiegati i motivi: i padroni 
di quelle industrie sono gli editori 
di giornali che attaccano il governo 
e. allora, se é guerra, guerra .sia. 

A ministro degli Interni non ri¬ 
sponde ufficialmente neppure la 
Comfindustria. ma uno dei suoi ■ 
massimi dirigenti, il direttore gene¬ 
rale Innocenzo Cipolletta ha rila¬ 
sciato una dichiarazione che sicu¬ 
ramente rispecchia il parere di tut¬ 
to il vertice. «Sono alquanto sorprc- 
,so - ha detto - per le dichiarazioni 
attribuite oggi al ministro Maroni a 
propesilo deH’atteggiamcnto della 
stampa nei confronti del governo e 
delle connessioni che questa 
avrebbe con la proprietà a svantag- - 
gio del governo. Tali dichiarazioni, ■ 
se rispondessero al vero, eviden- 
zierebliero una ben strana conce¬ 
zione della stampa. Se le libere 


espressioni dei giornalisti venissero 
attribuite agli interessi degli editori, 
questo significherebbe non crede¬ 
re alla possibilità di esistenza di 
una libera stampa, .se poi - ha pro¬ 
seguito Il dircttoiroi^eneratetdeliiDi 
Confindustria sulla base di un ^ 
pregiudizio del genere si decidesse ’ 
di danneggiare l’industria' italiana, ‘ 
nel vano tentativo di influenzare a 
proprio favore la stampa, avrem¬ 
mo raggiunto l’apice del parados¬ 
so», 

Un paradosso, dice la Contindu- 
stria, diplomaticamente. .Ma la sen- 
■sazione che si tratti di un’altra di¬ 
chiarazione di guerra ai grandi 
gruppi è piuttosto forte. Il segreta¬ 
rio generale della Uil Pietro Larìzza 
non ha dubbi. «Quando sì dice - 
afferma - che il governo nazionale 
può fare a meno di due industrie 
strategiche come quella dell’auto e • 
dell’infonnatica o si commette un 
atto autoicsionistico unico in Euro¬ 
pa oppure si da una dimostrazione 
palese di non capire gli interessi 
nazionali da tutelare». E non ha 
dubbi neppure un collega di gover¬ 
no di Maroni, il ministro Mastella 
che sente il bisogno di sdramma-, 
lizzare. «Penso che quella di Maro¬ 
ni sulle nuove auto della polizia o 
sui computer del ministero sia sol¬ 
tanto una battuta. Certamente non ' 
compreremo Volksvagen o Peu- 
geout invece di Alfa o Fiat. Spero - 
ha aggiunto - che le parole di Ma¬ 
roni non siano espressione di uno 


stato d’animo. Comunque |jei' 
quello che mi riguarda, io non sto 
esercitando nessun braccio di feno 
con 1 grandi gruppi». 

- Ma quello di Maroni non erajiè ■. 
!'UT)o scherzo nè unb battuta,lUi- i 
conferma della .serietà deH’aller- 
mazione é.venuta dallo ste.sso, mi-. ' 
nistro degli Interni che ha contrat¬ 
taccato: ■ A giudicare dalle dichia¬ 
razioni di alcuni esponenti dell’e¬ 
conomia che SI sono fette oggi si 
capisce quanto sia difficile la batta¬ 
glia per affermare nel sistnna cultu¬ 
rale italiano, i principi del liberi- ' 
smo della lotta ai monopoli legali o 
di fatto e dei valori di una vera inte¬ 
grazione europea politica .sociale 
ed economica. Oggi c’é ancora 
chi, come il segretario generale 
della Uil Larizza, ritiene che conti¬ 
nuare sulla strada del pnvilc*gio. 
dell’assistenza e del protezionismo 
sia il modo migliore per portare l’I¬ 
talia fuori dalla cnsi. Fortunata¬ 
mente - ha aggiunto - c’è chi ha 
capito che le mie dichiarazioni di¬ 
mostravano solo interesse all'au¬ 
mento della competitività dell’in¬ 
dustria italiana e alla trasparenza 
degli appalti». 

11 deputato progressista Franco de 
Bnenedetti e l’economista Siro Lo- 
mabrdini avevano infatti cominc- 
tato le dichiarazioni del ministro 
giudicandole -un'owictà» Se ci so¬ 
no delle gare d appalto - avevano 
detto - é OVVIO che devono essere 
aperte e libere. 


E.stemazione in spiaggia. Andreotti smentisce accordi con la Lega, il senatur insiste: «Insieme fregammo Foriani» 


Bossi: «Mani puKte, una creatura degli Usa» 

in spiaggia Bossi parla più del solito. L’altro giorno però 
un cameraman dilettante ha registrato le sue dichiarazio¬ 
ni «a ruota libera» vendendole al Tg 5. Nuova polemica. 

Andreotti smentisce di avere mai avuto intese con la Lega, 

Bossi insiste: «Gli ho fatto bruciare Foriani facendogli cre¬ 
dere che l’avremmo poi votato al Quirinale». Esugli ameri¬ 
cani: «Senza Mani Pulite, la Lega avrebbe spazzato via 
Craxi e Foriani. Ma gli Usa non lo avrebbero permesso». 

_ « OAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTI 


■ PORTO CERVO. Fra i due «verti¬ 
ci» della nuova maggioranza, tutta 
Prima Repubblica. Coi suoi misteri; 
Andreotti. Foriani. le trame che ar- 
nvano da oltre Oceano. Il lutto «let¬ 
to» da Bossi. 1 fatti; da tre giorni, da 
quando Berlusconi e Bossi (pre¬ 
senti ministri, le famiglie e l’uomo 
Rninvest: Gonfalonieri), da quan¬ 
do il capo del governo ed il suo al¬ 
lealo (ex?) ribelle, hanno cenato 
assieme, qui a Porto Cervo c’é solo 
il leader leghista. Che stamane as¬ 
sieme al fedelissimo Gnutti volerà 


a Roma. Ma dovrebbe es,sere per 
poco: già sta.sera i due leghisti do¬ 
vrebbero tornare sulla Costa Sme- 
ralda. E dovrebbe tornare anche 
Berlusconi. In vista, si dice, di un 
nuovo «vertice», stavolta un po' più 
vero. Nel senso che nclki villa del 
presidente del Consiglio (.proprio 
quella che sta per essere venduta 
ad un princi|jesaudita). dovrebbe¬ 
ro esserci anche i dirigenti di An. Si 
usa il condizionale, però, perché 
quc.slo .secondo appuntamento é 
ancora nebulosissimo. Comunque 


fra i due «vertici» la scena, qui in 
Sardegna, è riempita solo da Bossi, 
Costretto (.dice lui, ma dalia natu¬ 
ralezza con cui ne tratta qualcuno 
dubita) a parlare di cose del pas- 
.sato. Della De, del Psi, addirittura di 
Bush. 

tretto» a parlarne. Vediamo 
perchè: due giorni fa, mentre era in 
spiaggia Bossi é stato avvicinato da 
un gruppo di bagnanti c con loro 
s'é intrattenuto Come tutti i politici 
navigati, parlando a ruota libera. 
Fra i turisti ce n’era anche uno con 
la telecamera. Che ha ripreso im¬ 
magini e parole del «.scnatùr» c le 
ha vendute al Tg 5. Che a sua volta 
le ha mandate in onda, E11. un po' 
tutti hanno potuto sentire un Bossi 
che racconta di come avesse «fre¬ 
gato» Andreotti tre anni fa. eonvin. 
cendolo che .se lui avesse bruciato 
Foriani loro l'avrebbero appoggia¬ 
to per il Quirinale. Accordi, che poi 
la Lega avrebbe violato, che An- 
dreotti ieri ha però smentito: «Non 
ho mai lavorato contro Foriani. nè 
ho stipulato mai intese con Bossi». 
Ma non è tutto: nello stesso filmato 


SI può ascoltare anche la denuncia 
leghista sull’ ingerenza americana 
nelle vicende di Mani Pulite. 

Il filmato 

Questo il filmato E lei- t|uci temi 
.sono diventati l’argoniento princi¬ 
pe. Ovviamente se nc parla soprat¬ 
tutto con Ini, il protagonista. Che 
nel primo pomeriggio - con un 
brutto e ilozzinalc asciugamani, 
assiemo airinimancabilc autisl.i- 
onibr.i, tal Babbini - si avvia sulla 
spiaggia a fare il bagno. Innanzitut¬ 
to, cKcorrc filigli un riassunto della 
vicenda, della ripreso nib.ita c 
maiulata in onda. La prima battu¬ 
ta' “L’ha fatto il Tg-S? Bene vorrà di¬ 
re che farò un antitrust più <luro». E 
la smentita di Andreotti? «Andreotti 
può dire quello che vuole Fatto sta 
che la De aveva i numeri per f;ir 
eleggere Foriani al (Juirinale. ma 
non riiunno latto». E la fra.se sul 
collegamento che csLslorebbe fra 
questa manovTa e l'assassinio di 
Falcone? «lo ho detto quello che 
tutti i giornali hanno scntto: che 
Scalfaro è stalo eletto con la pistola 
della mafia alla tempia del Parla¬ 


mento". E gli americani? Come e 
quando iivrebbero «ingerito» nella 
politica Italiana? Da sempre. E che 
c entrano con Mani Pulite? «Ui veri¬ 
tà é questa, .se alle penultime politi¬ 
che Cra.xi e Foriani, che non aveva¬ 
no alcuna intenzione di farsi da 
parte, si fossero scontrati con la Le¬ 
ga. noi avremmo fatto il pieno. E 
l’Italia virebbc pas-sata direttamen¬ 
te dallo staiuli.smo al liberismo Co- 
•SU che l'America non poteva per¬ 
mettere». E le prove’'’ Nessuna, «ini- 
pres,sioni». Anzi: deduzioni «Mi li¬ 
mito a mettere assieme gli elemen¬ 
ti». Ed ora. a quasi tre anni da Tan¬ 
gentopoli’’ «.Mah. è Ip stes.so. 1^ 
vera capitale é a Wasliington. l’Eu¬ 
ropa per loro é solo Yugoslavia». 
Scusi che significa? Bossi si spa¬ 
zientisce un po’. Non jver ìa do¬ 
manda. ma per il vento. «Ma guar¬ 
date: lo sanno tutti che se uno ha 
bisogno di un contatto si deve ri¬ 
volgere a qualcuno del consolato o 
che ne so”, a qualcuno vicino al- 
l’ambiente americano. .Magari ad 
uno di quei funzionan del consola¬ 
to che SI ixissono vedere a tutti i 
miei comizi, lo non ho mai chiesto 



Umberto Bossi In Costa Smeraldo 


Ansa 


nulla., ma sono cose che sanno 
tutti». 

Notizie da Maroni? 

Gli americani, dunque. Visto - 
parola d’alleato - che «quelli di 
Forza Italia Italia non mi .sembrano 
tanto capaci di pensare cose in 
grande», E insìste: «Se uno deve 
parlare coi giudici, o con uno che 
conta, lo sanno tutti qual é la .stra¬ 
da per arrivarci». Ma come mai par¬ 
la di queste cose, proprio ora? Non 
é, come dice qualcuno, che Maro¬ 


ni le abbia fornito notizie prima n- 
■servate'’ Bossi ridacchia' Ala sono 
due anni che dico que.ste cose, E 
qualche volta le scrivete anche» Fi¬ 
nisce così, la chiacchierata «.scate¬ 
nata» da un cameraman dilettante. 
Ma SUI taccuini dei cronisti lestano 
tutte cose legate a fatti passati. E 
sul futuro? Per esempio; sulle «gelo¬ 
sie» rivelate da An nei confronti del 
"Vertice» sardo? È vero che lei va a 
Roma anche per tranquillizzare 
Tatarella? Bossi scrolla le spalle ed 
entra a casa. Qui a Porto Cco'o 
un’altra giornata tutta per lui 
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APPUNTAMENTO CON L’UNITA. 


Al via il tradizionale incontro col giornale e col Pds 
A prova di acquazzone l’area della kermesse nazionale 


Modena, è Festa 
Ogd rapertina 


Vademecum per la Festa nazionale dell’Unità che comin¬ 
cia oggi a Modena: quali strade prendere, cosa fare se si 
arriva in treno, dove mangiare, a chi rivolgersi per preno¬ 
tare una camera d’albergo. Più tutti i numeri di telefono 
utili per collegarsi in tempo reale con le ultime novità dal¬ 
la Festa e chiedere informazioni, li taglio del nastro è atte¬ 
so per le 18: tutto è pronto per accogliere migliaia di visita¬ 
tori attesi da tutta Italia già in questo primo week-end. 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ __ 

SILVIAFABBRI 


■ MODENA. Si aprissero anche le 
cateratte del cielo, la Festa nazio¬ 
nale deirUnità di Modena non si 
trasformerà mai in una sorta di 
Saugerties, il raduno fangoso nel 
nome di Woodstock. In effetti, da 
queste parti, piove: e parecchio, 
anche se le previsione del week¬ 
end danno bel tempo stabile. Ma 
se appunto i metereologi sbaglias¬ 
sero, niente problemi: la festa è tut¬ 
ta coperta, asfaltata, pronta a supe¬ 
rare gli acquazzoni senza scom¬ 
porsi. Intanto, però, le ultime pen¬ 
nellate alla Festa, le ultime rifinitu¬ 
re agli arredi, hanno avuto come 
sottofondo una pioggerellina insi¬ 
stente per tutta la laboriosa matti¬ 
nata di ieri. A parte le previsioni del 
tempo, scopriamo tutte le strade 
che portano alla Festa. : -■ . , - ■ " 

'vi,■■ ■ , 

Come si arriva alla Festa 

Sia che percorriate l’Autostrada 
del sole in direzione Milano, sia 
che la percorriate in direzione Bo¬ 
logna, conviene ignorare l'uscita 
Modena Sud e puntare a quella di 
Modena Nord. Al casello troverete i 
cartelli che indicano la direzione 


, per la Festa: il consiglio è comun- 
: que quello di prendere la tangen- 
. ziale (direzione Bologna) e di im¬ 
boccare l’uscita che troverete indi¬ 
cata dal cartello "Festa dell’Unità" 
che corrisponde, per chi non do¬ 
vesse vederlo, all’uscita «Mercato 
. bestiame». Se, per qualche motivo, 
; decidete di uscire a Modena Sud, 
' troverete anche in questo caso i 

■ cartelli che indicano la direzione 
della Festa. Sappiate però che dal 
casello (che è fuori città) dovete 
prendere la direzione per Modena, 
imboccare la tangenziale in dire¬ 
zione Milano e stare attenti alla so¬ 
lita uscita col cartello Unità (quella 

■ del «Mercato Bestiame»). Una volta 
' arrivati in zona, occhio ai cartelli 

dei parcheggi: sono a disposizione 
oltre 200 mila metri quadrati di po¬ 
sti auto (di cui 80 mila custoditi), 
entro un raggio massimo di 500 
metri dall’area della Festa. Vicini.s- 
simo all’entrata principale (l’in¬ 
gresso 1), c’è poi un parcheggio 
custodito riservato ai portatori di 
handicap. 

. A pochi metri dal piazzale della 
stazione, troverete una fermata 


d’autobus. Da 11 si sale su un bus 
che fa la spola tra la stazione e 
l’entrata principale della Festa. La 
corsa è gratuita ed ha una frequen¬ 
za di 20 minuti: dal lunedi al giove¬ 
dì comincia a funzionare dalle 

18.55 e va avanti fino alle 21.17, Ri¬ 
prende alle 22.50 e termina a mez¬ 
zanotte e mezza. Venerdì, domeni¬ 
ca e sabato corse continue dalle 

18.55 a mezzanotte e quaranta. 

E per dormire? 

Per tutta la durata della Festa 
funzionerà una specie di »pro-lo- 
co» che darà informazioni sulle op¬ 
portunità negli alberghi e farà an¬ 
che sevizio di prenotazione nelle 
varie «locande» cittadine. Questi i 
numeri di telefono (tutti col prefis¬ 
so 059) ai quali rivolgersi: 31.44.67, 
oppure 31.52.14. Disponibile an¬ 
che un numero di fax: 31.21.55. Di 
alberghi, ce ne è per tutte le tasche, - 
premettendo però che Modena è 
città piuttosto dispendiosa. Per chi ' 
vuole spendere pochissimo, c’è 
però il campeggio: è in località 
Bruciata, a due passi dal casello di 
Modena Nord, e abbastanza vicino 
alla Festa, Per informarsi conviene 
tare gli stessi numeri di telefono 
fomiti sopra. 

Dove mangiare 

Nella patria del tortellino non ci 
sono problemi. E poi alla Festa tro¬ 
verete 18 ristoranti per un totale di 
7000 mila posti a sedere. In più tro¬ 
verete 3 punti ristoro e 11 bar. Le 
cucine aprono, nei giorni feriali, 
solo per la cena; ma so qualcuno 
amva per l’ora di pranzo anche in . 
un giorno non festivo, un pasto 



Ultimi preparativi al Festival Nazionale di Modena 


non glielo negherà nessuno. Il sa¬ 
bato e la domenica, invece, la festa 
mette mano ai fornelli dalle 12 in 
poi. . , - ' - ■ . 

La Festa apre noi giorni feriali al¬ 
le ISenei giorni festivi alle 10. Vici¬ 
nissimo all’entrala 1. ■ l’ingresso 
principale, c’è il punto informazio¬ 
ni. Per informarsi preventivamente 
si può comporre il numero (059) 



Oggi 2G agosto apertura della Festa nazionale de rUnità 

I Ore 18.CX): Inaugurazione della Festa 

“BniiCO Berlinguer parla all'Italia di oggi”, intervengono: ciglia Tedesco. Marco Minniti. Antonb Bernardi 
Otxi21.(XK Arem Spcltaco'ii “li ContxattO”. Di Eduardo De Filippo, con Luca De Filippo 
Ore 23.30: ÒRANDE SPETTACOLO DI FUOCHI D’ARTIFICIO 


45.02.11: risponderà la direzione 
operativa. Per sapere le ultime sui 
concerti in programma si può tele¬ 
fonare all’agenzia Studio’s al nu¬ 
mero (059) 28.26.82. AH’inlemo 
della festa troverete anche un pun¬ 
to di pronto soccorso, una sala te¬ 
lefoni con 20 telefoni pubblici e 
140 servizi igienici (di cui alcuni ri¬ 
servati ai disabili). , 


I personaggi 

II ricordo 

di Berlinguer 
e De'Filippo 


■ MODENA. Un Festa nel nome di 
due grandi personaggi: Enrico Ber¬ 
linguer, nume tutelare del cartello¬ 
ne politico, ed Eduardo De Filippo, 
scelto come padrino dei, molti 
spettacoli che si susseguiranno sui. 
palcoscenici della cittadella del 
Pds. Non è un caso che il primo 
giorno delia Festa si divida tra due 
avvenimenti: l’uno è dedicato al¬ 
l’attualità di Enrico Berlinguer, l’al¬ 
tro è l’apertura del sipario su II con¬ 
tratto. tasto poco rappresentato di 
Eduardo De Filippo, diretto e reci¬ 
tato dal figlio Luca. Ha debuttato al 
festival di Taormina, e dà vita a un 
ambiente familiare odioso c crude¬ 
le, in cui gli affetti vengono cancel¬ 
lati - se mai ci sono stati - in nome 
di un’eredità da spartire. Luca De 
Filippo veste i panni di Geronta Se- 
Ixizio. un ciarlatano che dice di .sa¬ 
per resuscitare i morti: assieme a 
lui un’attrice -eduardiana», Angela ; 
Pagano, che ha riscosso, con que¬ 
sto Contratto, un successo straordi¬ 
nario. In scena ci sono anche Gigi 
Savoia, ■ Luisa Amatucci, Mario 
Scarpetta. Nicola Di Pinto e il regi¬ 
sta Armando Pugliese, in questo 
caso attore. Degne di attenzione 
anche le scene, che furono dise¬ 
gnate nel '67 da Renato Guttuso - 
in occasione del primo allestimen¬ 
to - alle quali la messa in scena at¬ 
tuale si è rifatta fedelmente: l’am¬ 
biente contadino è ritratto con rea¬ 
lismo. quasi un innesto tra la Cam¬ 
pania di Eduardo e la Sicilia di Gut¬ 
tuso. Oggi apre - e rimarrà aperta 
per tutta la durata della Festa - an- •: 
che la mostra dedicata ad Eduardo 
e curata da Maurizio Giammu.sso. 
Una mostra - dice io stesso Giam- 
musso - »chc racconta l’uomo e 
l’artista, la sua opera e il suo tem- ’ 
po, la sua città e il suo paese, il suo 
teatro, il suocinema. la sua presen¬ 
za nella vita civile e nel costume 
italiano». La mostra è infatti un per¬ 
corso tra gli oggetti personali, co¬ 
me la cassetta del trucco, e i mano- 
.scritti dei copioni. Si vedranno pez¬ 
zi di scenografia, disegni e bozzet¬ 
ti, foto di teatro e immagini private, 
dall’infanzia alla maturità. Per la 
prima volta verrà esposta anche 
una galleria di ritratti e caricature 
ispirata dalla «maschera» eduardia- 
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venerdT 26/8 


Ore 18.00 SALA CONFERENZE BLU 
Inaugurazione della Festa 

"Enrico Berlinguer parla all'Italia di oggi». Conferenza di 
Ciglia Tedesco, Partecipano: Antonio Bernardi, Marco 
Minniti. Presiede: Gianni Sacchetti. 

Ore 21.00 ARENA SPETTACOLI ' 

"IL CONTRATTO" di Eduardo De Filippo 

Oro 21.00 EL BAILE 

Orchestra Junior Magni 

Ore 22.30 ARCI’S BLU BAR 

Sanya Tropical. A seguire discoteca afro, reggaa 

Ore 22.30 SCOOP - PALACOMIX 
DANIELE LUTTA2ZI 


Ore 23.30 AREA FESTA 

. : Grande spettacolo di fuochi d'artificio 


SA-B/VTO 27/8 

"YLlSiSCr-JC:' 

Ore 18.00 SALA COri^ERENZE GIALLA 

' Presentàzìoné del libro iil /k1|4èfDA,NTI" di GlannLCipciani 

Ore 19.00 AREA FESTA 

Spettacolandia . 

Ore 21.00 SALA CONFERENZE BLU ■ ■ ■ 

"L’Altra Informazione". Intervengona Tito Cortese. Mari¬ 
na D’Amato, Roberto DI Glovan Paolo. Carmine Fotia, 
Claudio Fracassi, Giovanna Grignaffinl, Nuccio lovene. 
Giulio Cesare Rattazzi, Carta Stampa, Michele Zecchi. 
Conduce: Elisabetta Di Prisco, accompagnano con parole 
e musica David Riondino e Silvestro Montanari. 

Ore 21.00 ARENA SPETTACOLI 

, ■ RATS . . .. 

Ore 21.00 EL BAILE 

Orchestra Storie di Romagna. A seguire Disco Florida 

Ore 21.30 SPAZIO DONNE • 

Poesie, storie e filastrocche della nostra terra, coq, le 
donne di Piurazzo, Carpi 

Ore 22.30 ARCI’S BLU BAR 

BICHE. Danze senegalesi, a seguire discoteca 

Ore 22.30 SCOOP - PALACOMIX 
BEBO STOR’n , 

Ore 23.30 TENDA L’UNITÀ 

"l'Unità" di tutti... tutti per "l'Unità". Asta-spettacolo 
delle azioni de l’Unità, banditore: David Riondino. Inter¬ 
vengono: Silvestro Montanari, Carmine Fotia, Nuccio 
lovene . . 


DOIVIENIOA 28/8 

"LA GIORNATA DI EDUARDO» 

Ricordi, testimonianze e proiezioni 

Ore 10.00 INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 

«Eduardo da Napoli al mondo» a cura di Maurizio 
Giammusso . 

Ore 17.00 AREA FESTA 

Fuego e Fratelli di Taglia 

Ore 18.00 SALA CONFERENZE BLU • 

"Verso il congresso del Pds: per un partilo federalista». 
Intervengono: Silvana Dameri, Marco Fumagalli, Carlo 
Leoni, Marco Minniti, Enrico Morando, Antonio Napoli, 
Sergio Sabattlnl, Guido Sacconi. Conduce: Alberto 
Leiss 

Ore 18.00 ARCI’S BLU BAR 

PINOCCHIO - Favola musicale 

Ore 19.00 EL BAILE • 

Corso di ballo 

Ore 21.00 SALA CONFERENZE BLU 

Presentazione del libro: "Il principe disarmalo» di Mario 
Tronti. Intervengono l'autore e Silvana Dameri 

Ore 21.00 ARENA SPETTACOLI 
SKIANTOS 

Ore 21.30 EL BAILE' 

FUEGO. A seguire Disco Florida 

Ore 22.30 TENDA L’UNITÀ 

"I tessuti, i sapori, i vestiti e i cibi che non si trovano più». 
Intervengono: Enrico MendunI, Daniele Cernilli 

Ore 22.30 ARCI’S BLU BAR 

TAKILLAKTA. Musiche peruviane 


A 
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L'Usigrai contro il Cda: preparano l’epurazione 

Stop a 54 promoaonì 
IKiettori Tg a rischio 

Dematté e Locatelli senza liquidazione 


Prima uscita pubblica del nuovo Consiglio d’amministra¬ 
zione Rai. con colpi di scena. Le liquidazioni di Dematté e 
Locatelli sono «congelate», i direttori dei Tg rischiano san¬ 
zioni e sospensioni: così il nuovo vertice aziendale vuol 
mettersi al riparo dal «danno» delle 108 nomine. L’Usigrai: 
«Questa è Controriforma e l’inizio dell’epurazione». Nuovo 
direttore del personale, è Francesco Ruggero (Inps). Ad¬ 
dio alle vecchie reti Rai? Ora arriva il modello Bbc. 


SILVIA OARAMBOIS 


m ROMA. «Congelate» le liquida¬ 
zioni di Dematté e Locatelli («Per 
ora non sono state pagale - dice il 
neo-direttore generale della Rai, 
Gianni Billia -. E non mi risulta che 
siano pronte alla firma...») ; diretto¬ 
ri dei Tg a rischio di sospensioni, 
sanzioni e dì risarcimento danni: è 
questo il nuovo colpo di scena nel¬ 
la vicenda delle 108 nomine della 
Rai bloccate dal nuovo Consiglio 
d'amministrazione. Il sindacato dei 
giornalisti . reagisco . immediata¬ 
mente: «Questa è la Controriforma, 
l'inizio dell'epurazione - dice Gior¬ 
gio Balzoni, segretario Usigrai -. 
Da un lato dicono che vogliono di¬ 
fendere i diritti dei lavoratori, dal¬ 
l'altra si preparano a far fuori i di¬ 
rettori». 

È la signora Letìzia Moratti, neo- 
presidente, a leggere le cifre di 
quello che l'azienda ora considera 
il danno ricevuto per le nuove strut¬ 
ture che i Tg, nazionali e regionali, 
si sono date nell'ultimo anno: l'o¬ 
nere compicss'ivo sarebbe di circa 
2 miliardi e trecento milioni all'an¬ 
no, «Anche per una gestione alle¬ 
gra questo è un latto un po' gros¬ 
so...», aggiunge Billia che,» nella 
lunghdiulrnaiconfcrenzsvstampa idi 
presentazione del nuovo cda Rai, 
spenderà ben poche parole in pìO, 
Dei'108, intanto, 39 sono -stati 
«sbloccati»: è stato dato il via alla 
promozione, perché fatta «su posti 
già esistenti». 54 invece restano sot¬ 
to inchiesta: non sarebbero state ri¬ 
spettate 'e previste «procedure Pa- 
squarelli». ma ci sarebbero state 
solo delle approvazioni verbali: so¬ 
prattutto, le nomine avrebbero ri- 
. guardato piani editoriali approvati 
«in via temporanea o sperimentale» 
dai Professori, che non dovevano 
comportate oneri. Le • rimanenti 
nomine (una decina) restano nel 
, limbo: nessuno le aveva ancora fir¬ 
mate. Verranno ora annullati con 
un colpo di spugna i piani editoria¬ 
li «temporanei e sperimentali», ma 
di fatto in corso, e insieme le nomi¬ 
ne che hanno comportato? 

E i direttori? Nessuno li ha anco¬ 
ra sentiti, ma è tutto il mese che è 
di nuovo in voga il «toto direttore», 
‘ sui giornali come a Saxa Rubra, e 
si scommette sul nuovo responsa¬ 
bile del Tgl come su quello della 
Tgr. «Potete smettere di sbizzarrirvi 
- avverte la Moratti -: prima di pen¬ 
sare alle nomine dobbiamo pensa¬ 


re ai piani editoriali». Ma c'é anche 
chi assicura che tutto sarà pronto a 
tempo di record: un mese. 

Ieri pomenggio erano tutti schie¬ 
rati, la signora Moratti con un'abito 
color pesca e linguaggio manage¬ 
riale, Billia abbronzatissimo, e poi 
Alfio Marchini, Mauro Miccio e En¬ 
nio Pre.sutti - assente solo Franco 
Cardini -, pronti al primo incontro 
con la stampa dopo due mesi di la¬ 
voro e dopro una seduta iniziata al¬ 
le 8 del mattino (è la signora Mo¬ 
ratti a specificarlo, vantando un'ef¬ 
ficienza ancora maggiore di quella 
del bocconiano Dematté; lontani 
anni luce i tempi in cui al settimo 
piano il lavoro iniziava all'ora di 
pranzo...). 

E proprio da qucsl'ultima seduta 
del consiglio amvano delle deci¬ 
sioni operative: è stato infatti nomi¬ 
nato il nuovo direttore del persona¬ 
le. È Francesco Ruggero, ex diret- 

Bloccate gratifiche 
e «scambi» 
genitori'figli 

•Scambio genitori figli»; al Intitola 
cosi un capitoletto del documento 
preparato dal nuovo Consiglio 
d'amministrazione Rai. Una delle 
prime decisioni del nuovo vertice di 
viale Mazzini è quello di mettere un 
semaforo rosso a una 
consuetudine che alla Rai ò nata In 
anni lontani, quando era 
un’azienda pubblica sì, ma quasi a 
gestione familiare: la possibilità di 
lasciare II posto al proprio Aglio. 
Quando un dipendente muore In 
servizio è prevista dal contratti di 
lavoro la chiamata diretta della 
vedova o dell'orfano, ma c'è alla 
Rai anche una prassi di «scambio». 
Nel '93 cl sono state Ì2 assunzioni 
cH vedove o orfani e 21 «scambi». 

Nel primi 7 mesi del'Sd 14 
assunzioni di vedove o orfani e 25 
«scambi». Ovvero, Il 25% delle ■ 
assunzioni. Il Cda ha anche deciso 
di bloccate le gratifiche «ad 
personam» al dipendenti, non 
previste dal contratti di lavoro. «La 
struttura retributiva prevede già 20 
o 30 Indennità - ha detto la Moratti 
-, I futuri Incrementi saranno legati 
soltanto al raggiungimento di 
obiettivi produttivi». 


torc del personale Inps, a lungo 
collaboratore fedele di Billia (che 
era direttore generale deiri.stituto), 
e che diventa ora «responsabile 
delle risorse umane» (cosi si dice 
nella nuova Rai) dopo rinterim di 
Luigi Mattucei. È stata inoltre for¬ 
malizzata un’altra decisione che 
avrà grande peso nel futuro della tv 
pubblica: verrà nominato un re¬ 
sponsabile editoriale, assistente 
del direttore generale, che si occu¬ 
perà dell’informazione. Un super 
direttore. Chi? «Sono lento... Essen¬ 
do di Cuneo, ci penserò ancora un 
po'», tergiversa Billia. 

La spina nel fianeo dei neo-con- 
siglieri sono i conti. Ovviamente. È 
già stato chiamato un ufficio dì 
consulenza, la società Diloi, per 
analizzare il bilancio ereditato dal¬ 
la scorsa gestione (un’altra società 
ha l'incarico dì comparare gli sti¬ 
pendi dei giornalisti e dei funzio¬ 
nari Rai con quelli di altre aziende, 
italiane ed estere). Il giudizio del 
nuovo Consiglio sul lavoio dei FVo- 
fessori è severo, accusati di aver 
sottovalutato i conti in rosso. In 
ogni caso ci saranno ora altri 20 
miliardi da ascrivere con il segno 
meno: sono quelli deliberati ieri 
mattina, inseriti nel fondo svaluta¬ 
zione crediti, che ammonta già a 
583 miliardi (e di cui ben 384 .sono 
dovuti dalla Pubblica amministra¬ 
zione) . .Anche per quel che riguar¬ 
da l’indebitamento, le cifre cresco¬ 
no: 1400 miliardi a fine anno. E la 
Moratti accusa i Professori di aver 
-aggravato la situazione» facendo 
debiti a breve termine con le ban¬ 
che. 

Un altro punto interrogativo, pe¬ 
santissimo, riguarda i centri di pro- 
duziOQ5i.galj5?AtiJrft, 11 . 50 .? iL70 
per cento, dico il neo-presidente. 
Molti si chiedono se il prossimo 
passo sarà la chiusura dei centri di 
produzione di Napoli e di Torino. 

Letizia Moratti, in realtà, parla 
molto di «formazione professiona¬ 
le» e di maggiore qualità del pro¬ 
dotto: è uno dei cardini del suo ra¬ 
gionamento, produzione-fotma- 
zionc-nuove tecnologie. Sarà que¬ 
sto l’asse su cui si vuole muovere il 
nuovo Consiglio. «Non puntiamo al 
risanamento della Rai, ma al suo ri¬ 
lancio - ha sostenuto -. La Rai de¬ 
vo tener conto dello sccnano com¬ 
petitivo in forte evoluzione». E per 
ciò partner per la trasmissione e la 
diffusione (Stet, Telecom, ma an¬ 
che altri), attenzione al «business» 
(da ripensare tutta la politica con 
la Eri c la Fonit) e soprattutto alla 
produzione. E sui nuovi piani edi¬ 
toriali c'é già un’idea guida: verran¬ 
no decisi dei responsabili di settore 
per tutta la Rai (cultura, scienza, 
sport, fiction, varietà), mentre non 
ci saranno più reti «generaliste». 
che parlano di tutto, ma saranno a 
tema. Anzi, «a matrice», come dice 
Letizia Moratti: reti e testato specia¬ 
lizzate. Il modello? La Bbc. 


Buttigliene a Berlusconi 

«Se il CaveJiere 
viene al centro 
avrà ponti d’oro» 

■ ROM.A. Bossi ha fatto politicamente «cose misere¬ 
voli»; la maggioranza di destra è «confusionaria», e 
sbaglia sia nel merito sia nello stile; se Berlusconi tor¬ 
nerà al centro il Ppi gli farà «ponti d’oro», altrimenti sa¬ 
rà <ostretto» aH’alleanza col Fds; e infine, non è vero 
che le strade aperte davanti ai Popolari siano solo 
quelle di una destra «alla Tatcher» o di «un patto so¬ 
cial-liberista», perchè invece «Khol è riuscito a risolvere 
i problemi della Germania con una prospettiva di cen¬ 
tro che ha saputo ammortizzare i costi sociali», c dun¬ 
que anche in Italia ci sarebbero buone prosprettive per 
costruire un Centro analogo. Sono queste alcune delle 
affermazioni fatte ieri da Rocco Buttiglìone, segretario 
del Ppi. mentre annunciava per settembre un conve¬ 
gno sulla «funzione del centro Ira maggioranza e op¬ 
posizione». Per ciò che riguarda Bossi, che l’aveva 
iscritto al «libro-paga» del cavaliere, Buttigliene si indi¬ 
gna e informa che i suoi legali stanno valutando se esi¬ 
stano gli estremi per procedere. Buttiglìone si spiega in 
questo modo gli attacchi del Carroccio: «Sono una for¬ 
za con il 25IL in Parlamento e r8% di consenso eletto¬ 
rale. Bossi gode di una grande rendita di posizione ma 
è terrorizzato dal confronto con gli elettori se non rie¬ 
sce a far saltare in aria governo ed opposizione». 


Craxi smentisce 

«Non esistono 
miei viaggi 
clandestini» 

■1 ROMA L’ex segretario del Psi Bettino Craxi reagi¬ 
sco con una dichiarazione alla notizia, pubblicata ieri 
da diversi quotidiani, di un viaggio che avrebbe fatto a 
Saint Moritz, nell’inverno del ’93-'94, con un aereo 
deH’allora non ancora presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi. «L'ultima volta che mi sono recato a Saint 
Moritz è stato neH'inverno 1992. Per il resto, per quan¬ 
to mi riguarda, non esi.stono miei viaggi clandestini», 
precisa Craxi, che osserva: «A differenza di alcuni ma¬ 
gistrati, quando ho viaggiato all’estero ho sempre usa¬ 
to il mio nome». Craxi critica poi l'insieme delle notizie 
che vengono diffu.se sul suo conto: -Ogni giorno se ne 
inventano una nuova. Ma questa volta l'obiettivo non 
ero io. come è assolutamente evidente. Un altro falso 
da buttare nel mucchio degli errori e dei falsi. Ma, so¬ 
prattutto, un altro episodio che la dice lunga .sul sotto¬ 
fondo manovriero, e in molti casi illegale, che conti¬ 
nua ad agitarsi. 

Mi auguro - conclude Craxi - che qualcuno si deci¬ 
da a fare chiarezza». Anche in ambienti Fininvestò sta¬ 
to ribadito che nell'Inverno .scorso non risultano viaggi 
su aerei della flotta aziendale fatti dall’ex presidente 
del consiglio Bettino Craxi. 



Il centro storico di Venezia GabnellsMercaUini 


«Un’attemativa al paese» 

Sindaci per una convenzione democratica 


Più che alla riscossa, pronti a governare come governano 
le loro città. I «nuovi» sindaci, da Trieste a Catania, lancia¬ 
no, assieme alle forze della cultura, del lavoro, dell'impre¬ 
sa, dell’associazionismo e del volontariato l’appello per 
costruire un polo democratico. Un'à coalìzioné clìe pro¬ 
duca una vera alternativa di governo. Le «cento città» 
scendono in campo con una convenzione aperta a sini¬ 
stra, al centro e a chi non si riconosce nei partiti. 

_ PALLA NOSTRA HCDAZIONC _ 

ANDREA OUERMANDI 


■i BOLOGNA. 1 collcghi. Bassolino 
e Cacciari, hanno fatto da apripi¬ 
sta. E loro, i nuovi sindaci eletti da 
ampie coalizioni democratiche e 
progressiste, si sono subito mossi 
sulla stessa strada. Tempi brevi e 
non i due anni ipotizzati da D’An- 
toni. per costruire il polo alternati¬ 
vo che sia aperto a sinistra e cen¬ 
tro. ma anche a chi non si ncono- 
sce nei partiti. Tempi brevi per co¬ 
struire quella coalizione che possa 
governare il Pae.se. 

Da Trie.ste a Catania, passando 
picr Torino. Venezia, Bologna, Ge¬ 
nova. Roma c Napoli, il progetto é 
uno solo: misurarsi sul governo. 

Dice ad esempio Valentino Ca¬ 
stellani, sindaco di Tonno: -Questo 
confronto tra governi delle città c 
governo del Paese é una bolla sfi¬ 
da, L’elezione diretta ci ha conferi¬ 
to un’investitura politica forte. Che 
significa credibilità e spazio forti. 
Ora esiste il problema di coinvol¬ 
gere .settori importanti del cosid¬ 
detto centro sinistra che sono fon¬ 
damentali. lo. che ho .sempre vota¬ 
to a sinistra, ma che vengo dal 
mondo cattolico, sento che una 
grande fetta di questo mondo é or¬ 
fana e non può certo trovare nei 
Popolari un punto di riferimento. 
Ma anche una grande fetta della 
piccola imprcnditona credo abbia 
perso! punti di riferimento». , 

Castellani dice anche che è «ne¬ 
cessario innescare un processo in 
CUI noi, nuovi sindaci. non do¬ 
vremmo avere un protagonismo 
nazionale» e che «la riconoscibilità 
del progetto sta nei fatti concreti, 
nei valon guida: la solidarietà, lo 
sviluppo, contrapposti ai disvalori 
c alla debolezza della coalizione di 
governo». 

«Non c'è tempo da perdere» 

Da tempo i nuovi sindaci stanno 
discutendo del progetto. «Bassoli- 
no e Caccian - dico Castellani - gli 
hanno dato voce». «Non c’è tempo, 
non bisogna perdere tempo - ag¬ 
giunge Adriano Sansa, sindaco di 
Genova Questa ncerca accanita 


che stiamo facendo è giustificata e 
necessaria. Abbiamo un pessimo 
governo sia per l'inerzia che mani¬ 
festa. che per le azioni che com¬ 
pie: il decreto Biondi c il condono 
sono e.sempì lampanti. Non si deve 
perdere altro tempo: questo gover¬ 
no sui temi vitali è inconsistente. 
Ed é giusto prepararsi alle ammini¬ 
strative dicendo chiaramente cosa 
CI differenzia. È l’anima democrati¬ 
ca che si propone contro l’anima 
con.scrvatricc che arriva fino al 
neofascismo. Noi abbiamo ideali 
che altri non hanno e sono quelli 
della giustizia sociale innanzitutto, 
della solidarietà, del riequilibrio tra 
I popoli. Questa coalizione demo¬ 
cratica è ora un seme sotto la neve 
ed è urgente che si faccia anivare 
la primavera». 

Una primavera che sbocci come 
sono sbocciale le «cento città», le 
tante espressioni che hanno dimo¬ 
strato di saper vivere insieme. A 
Trieste, a Catania, a Nafioli e Ro¬ 
ma. a Venezia e a Genova, a Tori¬ 
no c Bologna. 

"Stiamo lavorando - dice il sin¬ 
daco di Bologna, Walter Vitali - a 
un appello per una convenziono 
democratica che venga promossa 
dai sindaci assieme alle forzo della 
cultura, del lavoro, dell’impresa, al- 
l’associazionismo e al volontariato 
e che serva a lanciare un largo 
confronto programmatico e a sta¬ 
bilire un metodo per individuare i 
candidati per le cariche istituziona¬ 
li». 

Vitali parla della creazione di un 
polo democratico per contrastare 
il polo di destra e per governare il 
Paese «Intanto - dice - poiché il 
piocesso deve essere avvialo e non 
SI può fare affidamento sulle gaffes 
del governo, saremo ' pronti tra 
qualche settimana». Vitali spiega 
poi come potrà essere la coalizio¬ 
ne che non si dividerà, certo, sulle 
detinizioni. «Ci saranno la sinistra, 
il centro, laico e cattolico, e chi 
non si nconoscc nei partiti. Quello 
che sta avvenendo nelle nostre cit¬ 
tà Sta maturando un processo 
che, nconoscendo l’identità dei di- 



Castellatii 


«A confronto 
i nostri 
progetti 
con quelli 
dell'attuale 
governo» 



Bianco 


«Un’unione 
di esperienze 
delle , 
cento città 
in forma 
federativa». 



Vitali 

«Lanceremo 
un appello 
alle forze 
del lavoro, 
della cultura, 
dell'impresa» 


versi .soggetti politici, nel momento 
delle decisioni trovi il coagulo. Cìa- 
.scuno dovrà superare ogni idea 
egemonica - c questo appartiene 
alla vecchia tradizione della sini¬ 
stra - c dovrà essere disponbile per 
una politica comune, individuan¬ 
do i programmi e le procedure per 
stabilire i candidati a leader. Lo 
strumento delle primarie mi sem¬ 
bra il più adatto». 

In sintonia la voce di Catania. 
"Abbiamo un modello alternativo- 
dice il sindaco Enzo Bianco - ab¬ 
biamo una cultura di governo da 
Napoli a Venezia. In questi mesi 
abbiamo dimostralo che con l’effi¬ 
cienza e la cultura della manuten¬ 
zione le nostre città stanno cam¬ 
biando volto. L’Italia che vogliamo 
è quella delle città». Bianco è, però, 
convinto che le forze progressiste 
non abbiano ancora colto piena¬ 
mente il significato della lezione 
del 27 maizo e dice: «A Trieste lo 
schieramento che ha eletto llly è 
diverso da quello che ha eletto me. 
Un’unica chiave ci avrebbe portato 
alla sconfìtta. La forza che immagi¬ 
niamo, non nasce da un progetto 
centrale a Roma, lo penso a una 
forma federativa, penso a un'unio¬ 
ne delle cento espenenze delle 
conto città, con una struttura molto 
fle.ssibile. La costruzione di un'uni¬ 


ca forza non è la strada giusta. Nei 
partiti Cl sono ancora gli apparati. 
E allora, la soluzione potrebbe es¬ 
sere una grande alleanza tra un 
polo laburista e un polo liberal che 
raccolga tutte le esperienze dal Pds 
ai cattolici. Un'unione democrati¬ 
ca. Da oggi siamo costretti, in sen¬ 
so buono, a riprendere un ruolo di 
locomotiva». 

llly: convergenza sulle riforme 

Riccardo llly, sindaco di Tneste. 
.segue con inleres,se, ma con un 
pio' di distacco il dibattito in corso. 
«11 Paese - dice - ha un gran biso¬ 
gno di riforme. Riloime globali, per 
la gestione dello Stato, rifonne per 
gli enti locali, affinché possano ge- 
.stire direttamente l'amministrazio- 
ne. Credo sia possibile riunire 
un'area nfoimista». Sull'idea della 
coalizione, llly si dice d'accordo. 
«Ne abbiamo discusso spe.sso con 
gli altri sindaci, ci .siamo scambiati 
esperienze o documenti. L'idea mi 
piace, ma .senza cappelli ideologi¬ 
ci. Sono per una coalizione, am¬ 
pia, sulle cose concrete». 

Castellani è di diverso parere: 
“Le cose concrete sono importanti, 
ma senza due. tre grandi idee gui¬ 
da. che sono valori politici forti, e 
IO penso alla solidanetà e allo .svi¬ 
luppo. si fa poca strada». 
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LA POLEMICA II ministro delFAmbiente sempre più isolato anche nella maggioranza 


Matteoli non cede 
«Sono dedàonista» 

«I bracconieri? Simpaticissimi» 




Matteoli «deve riaprire la caccia nei parchi». Parola del se¬ 
natore leghista Erminio Boso, voce isolata nel mare di cri¬ 
tiche, anche dall’intemo della maggioranza, al ministro 
deH’Ambìente. Che giusto per non sbagliare rincara la do¬ 
se affermando che i bracconieri sono «simpaticissimi». E 
intanto la Lipu segnala, sulla base di un suo sondaggio te¬ 
lefonico, che il 73% degli italiani disapprova in tutto o in 
parte l’operato di Matteoli. Ma lui non se ne preoccupa. 


m ROMA. «I bracconieri sono sim¬ 
paticissimi». L'ultima sortita del mi¬ 
nistro dell’Ambiente, il missino Al¬ 
tero Matteoli, è di quelle che lascia¬ 
no senza parole. Buttata 11 in una 
lunga intervista autodifensiva al 
Corriere della sera, basta da sola a 
capire perché diverse associazioni 
ambientaliste - il Wwf soprattutto - ' 
chiedono che venga al più presto 
cacciato dal ministero. Contro Mat¬ 
teoli e le sue idee antiambientali- 
ste, del resto, si va costituendo un 
fronte sempre più ampio e trasver¬ 
sale che comprende settori ed 
esponenti della maggioranza co¬ 
me il suo sottosegretario berrlusco- 
niano Robert Uisagna - che, dopo 
la delusione patita quando all'ulti¬ 
mo momento il presidente del 
Consiglio depennò il suo nome 
dall'elenco che stava portando al 
Quirinale per sostituirlo appunto 
con quello di Matteoli, ora sembra 
attendere solo il momento della ri¬ 
vincita -, i Club Pannella, il suo col¬ 
lega di partito Enzo Majorca e alcu- 
' ni leghisti, NonJilgghigjijiseparati-, 
,sta« Eminio Bpso, che cori la con- 
«sèetirfcvltà di linguaggio e conruna 
«certa-ftifica sintattica invita-Matteoli] 
a «riaprire la caccia aH’intemo del¬ 
le zone pseudoprotette» che attuai- - 
mente servirebbero solo a far otte¬ 
nere quattrini a verdi e ambientali¬ 
sti nascosti «esclusivamente sotto 
un arrogante verbo del proibire di 
un pensiero politico della più aber¬ 
rante sinistra stalinista». y .. 

Boso a parte, Matteoli è sempre 
meno popolare. La Lipu ha anche 
tentato di quantificarne la caduta 
di consensi: sulla base di 3.600 te¬ 
lefonate ad altrettanti cittadini scel¬ 
ti a caso in diverse città, la Lega per 
la protezione degli uccelli è giunta 
alla conclusione che 11 73% degli 
italiani disapprova in tutto o in par¬ 
te l'operato del ministro dell’Am¬ 
biente, «La politica ambientale che 
è stata sinora portata, avanti - è la 
conclusione che ne trae la Lipu - 
non trova il consenso degli eletto¬ 
ri». E «non si può tornare indietro - 
aggiunge il direttore deU’associa- 
zione. Marco Lambertini -, le con¬ 
quiste ottenute in più di vent'anni 
di battaglie sono ormai assodate, e 
gli italiani non sono disposti a ri¬ 
nunciarvi». ■ . , .. 

Il Wwf insiste: Berlusconi deve 


cacciare Matteoli. deve metterlo in 
condizioni di non nuocere più. Al¬ 
tre associazioni ambientaliste non 
sono del tutto d’accordo. Non per¬ 
ché approvino l'operato del mini¬ 
stro, ma perché ritengono che il 
problema non sia solo o tanto Mat¬ 
teoli, quanto piuttosto la comples¬ 
siva politica del governo, i cui atti 
in campo ambientale sembrano 
tutti a senso unico, tutti proiettati 
verso l'abolizione o almeno una 
forte attenuazione delle leggi e dei ' 
vincoli che si era riusciti a imporre 
a salvaguardia del territorio c della 
salute dei cittadini. Una linea - si 
argomenta - che non potrebbe 
certo essere modificata né tanto 
meno ribaltata dalla pura e sempli¬ 
ce sostituzione di un singolo, per 
quanto dannoso, ministro. 

Le critiche e le richieste di dimis- 
sionamento non sconvolgeranno 
probabilmente Matteoli più di tan¬ 
to. In fondo, ama definirsi «uno che 
decide». Ma che cosa decide? Di 
dichiararsi in più occasioni contra¬ 
rio al decreto sugli scarichi che 
"cancella di latto-la'legge^Merli e a 
quello 'Sul condonò 'edilizio, per 
esempio, salvo poi firmarli ambe- 
'dilcssenza fiatare. 1 dùe decreti sca¬ 
dranno rispettivamente il 15 e il 26 
settembre e - salvo improbabili ri- 
pensamenti dell'ultimo momento 
- dovranno essere reiterati. Sarà in¬ 
teressante vedere se - ammesso 
che sia ancora ministro, cosa che 
non è del tutto certa, visto il cre¬ 
scente imbarazzo che suscita al- 
l’intemo dello stesso governo - li 
sottoscriverà nuovamente. 

Condono e scarichi a parte, fino¬ 
ra Matteoli non sembra in realtà 
aver brillato per decisionismo: spa¬ 
rate tante, sugli argomenti più di¬ 
sparati e non sempre attinenti al 
suo incarico, ma fatti pochini, più 
che altro la reiterazione - con 
cambiamenti minimi - di vecchi 
decreti legge, come quelli sui rifiuti 
e sugli incendi. E l’annuncio della 
proposta di una legge delega per la 
stesura di sei testi unici che sempli¬ 
fichino e rendano organica la mi¬ 
riade di leggi e leggine sull'am¬ 
biente. Iniziativa interessante, pec¬ 
cato che fosse stata avviata dal suo 
predecessore. Valdo Spini, che al¬ 
l’inizio di quest'anno aveva creato 
un apposito gruppo di lavoro. 

. ' OP.S.B. 


E Berlusconi 
non è da meno: 

«L’effetto serra? 

Che sarà mai...» 

Matteoli uguale Attila? Certo II 
ministro non fa nulla per smentire 
la pessima fama che si è creato. 

Ma è altrettanto certo che 
nell’attuale governo si trova In 
buona compagnia. A cominciare 
dal presidente del Consiglio, che 
già In occasione del dibattito sulla 
fiducia In Parlamento ha avuto 
parole a dir poco sprezzanti per chi 
si preoccupa per l'effetto serra, un 
problema-dIsseallaCamera-che. 
al massimo cl toccherà tra qualche 
secolo, per poi proseguire con un 
programma pieno di grandi opere, 
autostrade, ponte sullo Stretto di 
Messina, Alta velocità ferroviaria e 
via cementlflcando. Poi arriva, tra 
annunci, smentite solenni e rirwil. Il 
condono edilizio, aberrazione sla ' 
dal punto di vista ambientale sla da 
quello finanziario (Il precedente 
condono, quello delI'SS, costò ai 
Comuni In termini di oneri di 
urbanizzazione assai più di quanto II ministro dell'A 
non abbia reso). Seguono II colpo 
di spugna sulla legge sugli appalti, 
fortemente voluto dal nuovo ministro del Lavori 
pubMIcI, il berlusconiano Radice, che vuole rimettere 
In moto la macchina del suo predecessore Prandinl, e 
quello sulle «spedare-: secondo una direttiva 
comunitaria, le reti a strascico dovrebbero essere 
lunghe non più diu due chilometri e mezzo e 
dovrebbero essere eliminate entro II 1997, ma la 
ministro Poli Bortone propone di allungarle fino a 8 e 
più chilometri e di consentlme l’uso finoal 2004. i 
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Il ministro dell'Ambiente Altero Matteoli. Sotto Carlo Fermarlello 


' andreotiano ora flnlano di stretta osservanza Publio 
Pori, riesuma il ponto sullo Stretto Insieme all'Ipotesi 
di portaree l'Alta velocità ferroviaria al Sud e di 
trasformare Gioia Tauro In un enorme porto petrolifero. 
Ponte, treni e porto tornano però subito nel 
dimenticatoio, travolti da una risibile proroga 
dell'entrata In vigore della riforma della caccia e dal 
decreto che, scavalcando la legge Merli, regala una 
' sostanziale Impunità agHInqulnatori dl.fluml,'laghl e ' 
■mari. ' ' . ' , . . . , , • ' 


Da aborto a caccia, Tabe di Attila 


■i ROMA. Ha cominciato ben prima di diventare mi¬ 
nistro deH’Ambiente. La carriera politica di Altero Mat¬ 
teoli - prima consigliere comunale a Casteinuovo di 
Garfagnana e a Livorno, poi oscuro deputato del Msi 
dal 1983 - è tutta costellata di prese di posizione net¬ 
tamento antiambientaliste, dall'opposizione al parco 
doU’Arcipelago toscano (una vera ossessione che lo 
perseguita anche in questi giorni) al progetto di trafo¬ 
rare la montagna alle spalle della ’v'ersilia «per favorire 
il turismo verso le zone depresso dcll'cntrotorra», da! 
sostegno entusiasta al completamento dell'auiostrada 
tirrenica tra Livorno c Civitavecchia (ma si acconten¬ 
terebbe anche di un'Aurclia «a dieci corsie») alla pa.s- 
sione, di cui restano tracce nei resoconti parlamentari 
delle passate legislature, per il nucleare c l'alta vekx:i- 
tù ferroviaria. Un altro dei suoi «pallini»: la lotta alla 
«parcomania» e la richiesta - diventata ora intenzione 
- di sottoporre a referendum nei comuni intcrc.ssatri la 
costituzione di nuovi parchi. 

In piena campagna elettorale, lo scorso mese di 
marzo, ha chiesto il sostegno dei cacciatori toscani 
promettendo in cambio di impegnarsi per la revisione 
della legge di rilorma della caccia, soprattutto nel sen¬ 
so di tornare a consentire il nomadismo venatorio e di 
ampliare «il periodo di caccia troppo limitato» c il nu¬ 
mero delle specie cacciabili. Più o meno, insomma. 


quello che sta cercando di fare in questi giorni insie¬ 
me alla .sua collega di partito Adriana Poh Bortone, 
ministro per le Politiche agricole. 

A metà maggio, diventato ministro da poche ore, 
subito ha sentilo il bisogno di chiarire il suo pensiero; 
«Sono sempre stato a favore del'alta velocità e del nu¬ 
cleare». Il 27 maggio, a New York in occasione della 
riunione della commissione sullo sviluppo sostenibile 

- la sua prima uscita intemazionale dopo la clamoro¬ 
sa assenza alla riunione di Santorini dei ministri del- 
l'Ambierite dell'Unione europea - proclama che «il 
ministero deH’Ambicnte deve essere in sintonia con 
quelli dell’Industria e dei lavori pubblici, e non più un 
contraltare» c ribadisce la sua fede nel nucleare e nel¬ 
lo autostrade. E il 25 giugno toma alla carica contro la 
legge .sui parchi, ribadendo che «non è condivisibile 
l’idea del parco dell’Arcipelago toscano». 

Il resto é cronaca di questi giorni: in un crescendo 
apparentemente inarrestabile, dice di voler aprire la 
caccia nelle aree protette, salvo poi rimangiarsi tutto e 
sostenere di aver voluto parlare solo del parco del Del¬ 
ta del Po. Definisce «assassinio» l'aborto, facendo ba¬ 
lenare' una posizione tilovaticana del governo italiano 
alla conferenza del Cairo sulla popolazione, e attacca 

- accodandosi ad altri esponenti missini - l’autono- 
mi.i della Banca d’Italia. 


Fermariello: «Vogliono 
privatizzare anche 
l’attività venatoria» 

*'• PIETRO STRAMBA-BADIALE 

, ai ROM.\. "Siamo nettamente contrari alla posizione assun- 

! ta da Matteoli sulla caccia nelle aree protette, perché caccia- 
i re nei parchi significa infliggere un colpo mortale alla legge 

j di riforma dell'attività venatoria». Viene proprio da uno dei 

* ! cacciatori più famosi d’Italia, Carlo Fomiariello. presidente 
I ' dell’ArciCaccia, uno dei «no» più netti alla sortita del ministro 
. l ‘ deH’Ambiente. «La riforma della caccia-spiega Fermariello 

Ì - è importante perché ha un forte carattere ambientalista, in 
primo luogo perché prevede che nel 30"., del territorio agro- 
lorestale (9 milioni di ettari contro 12 milioni attuali) non si 
possa cacciare. I parchi sono ambiti protetti, quindi mettere 
in discussione questo principio significa mettere in discus¬ 
sione tutta la legge. In secondo luogo, la legge cambia la na¬ 
tura della caccia e il ruolo del cacciatore che, non più noma¬ 
de, deve gestire il territorio insieme agli ambientalisti e agli 
agricoltori e da consumatore deve trasformarsi in produttore 
di risorse. C’é voluta una battaglia intensa, durata molti anni, 
per creare questo salto culturale. Quando i missini agitano 
nelle platee dei cacciatori più arretrati il mito nostalgico del 
ritorno alla libera caccia, al nomadismo venatorio, al consu¬ 
mo di risorse, si va verso una regressione culturale. 

Matteoli però ha fatto una mezza marcia Indietro. 

È recidivo, perché non é la prima volta che dice cose del 
genere. Il problema della caccia nei parchi non lo pone so¬ 
lo lui. serpeggia anche nelle fasce più arretrate dei caccia¬ 
tori, che di fronte alle difficoltà venatorie del momento cer¬ 
cano scappatoie del genere. La legge di riforma prevede, 
oltre al 30% di aree protette, raffidamento di un altro 15",. 
all’attività privata - allevamenti, riserve ecc. - anche per 
aiutare il mondo agricolo e arginare l’abbandono delle 
campagne. Ma con l’apertura alla caccia delle aree protet¬ 
te non sarebbe più possibile organizzare il territorio. Non 
.solo: gironzolando nei parchi. Il cacciatore torna al noma¬ 
dismo e al mero consumo: un altro vulriusche si tenta di in¬ 
fliggere alla riforma, che già tarda a decollare, perché il go- 
Ansa verno non stimola né sostiene le Regioni, che a loro volta 
per pigrizia, ignoranza e anche incapacità po¬ 
litica non hanno legiferato. Per giunta il gover- 

a no in molte assemblee demagogiche si era im¬ 
pegnato a varare la proroga - che la legge pre¬ 
vede - per evitare la sospensione della caccia, 
ma ancora non s’è visto nulla. Questo governo 
che fa comizi esaltando la libera caccia in libe- 
ro territorio, che é dalla parte dei cacciatori più 
arretrali, quelli che hanno il collo rivolto all’in- 
dietro. si scorda di assicurare certezza di attivi¬ 
tà venatoria. Lo scopo evidentemente è quello 
». di, icreare una. prospettiva di privatizzazione 
' della caccia. Che in parole povere vuol dire: 
'chi ha il portafoglio gonfio potrà esercitare la 
'^càccia in cHiaYe'àSsofutamcnfc''tdnsiJmtstica, 
mentre tutti gli altri, anziché diventare protago¬ 
nisti di una battaglia ambientalista c produttori, 
di fauna, verranno emarginati e non potranno ' 
più cacciare. • 

Certi atteggiamenti di una parte del mondo 
venatorio non sembrano però aiutare molto. 

C’è una fascia di cacciatori che si è sentita umiliata e anche colpita negli 
anni passali. Poi la sinistra ha commesso anche degli errori: si pensi al 
fatto che a un certo punto ha aderito a un referendum abrogazionista. 
Questo ha dato spazio al Cpa. il partito dei cacciatori, che ora si è affian¬ 
cato a Forza Italia e alla destra. 1 missini hanno ostacolato fin dai tempi 
più remoti la riforma e hanno proposto 11 mantenimento dello status 
quo, che è fuori della storia, perché oggi la caccia é compatibile se non 
è in contrasto con gli equilibri ambientali. Questo mix di vecchie frustra¬ 
zioni, di rifiuto della riforma, di nostalgico pensiero della caccia che fu, 
alimentato, spronato, esaltato daU'iniziativa politica dèi partito dei cac¬ 
ciatori e dalla demagogia dei missini ha creato, in questo nuovo quadro 
politico, le speranze revanscista che i nuovi Zorro indicano ai cacciato¬ 
ri. 

Però è un dato di ^rtto che I cacciatori sono tra I principali elettori di 
Matteoli. 

SI. Ma non tutti, intendiamoci. Anzi, sono una minoranza: il grosso dei 
cacciatori che fa capo all'Unavi segue una politica del tutto diversa da 
quella che propongono i cacciatori di destra, già presenti nel partito dei 
cacciatori e nel Msi, che adesso hanno un referente politico che prima 
non avevano. 

Le vostre posizioni a favore della riforma vi creano dei problemi all'In¬ 
terno del mondo venatorio? 

Certo che ci creano dei problemi, perché mentre le altre associazioni 
che sono per la riforma sono più sfuggenti, noi dell’ArciCaccia siamo 
tra quelli che si battono a oltranza senza mezzi termini e senza infingi¬ 
menti perché sia applicata. 


Oggi il decreto legge. Da 30 a SOmila lire Torà per i professori impegnati nei corsi di recupero 

Scuola, addio esami éà riparazione 


Il ministro D’Onofrio ha deciso di giocare d'anticipo. 
L’abolizione dell’esame di riparazione sarà discusso 
oggi dal Consiglio dei ministri. Il governo sarà chiamato 
a discutere e varare un decreto legge preparato dai col- 
laboratori del ministro della Pubblica istruzione. Ma 
perché tanta fretta su una materia così importante? Per¬ 
ché ricorrere al decreto? Perché sottrarsi al confronto 
con le forze politiche e sociali? 


■ ROMA, Saranno retributi con 
compensi oscillanti tra le 30 e le 50 
mila lire l'ora gli insegnanti che si 
impegneranno nello svolgimento 
dei corsi di recupero che so.stitui- 
ranno gli esami di riparazione, per 
una spesa complessiva di circa 210 
miliardi. Lo prevede lo schema di 
decreto legge che il ministro della ■ 
pubblica ■ istnjzione : Francesco 
D’Onofrio presenterà al consìglio 
dei ministri di oggi. Stimando in 
700 mila circa il numero dogli stu¬ 
denti che, annualmente, vengono 



Francesco 

O'Onofrio 


’Vv 


rimandati, la relazione tecnica che 
accompagna la bozza ipotizza che 
ogni «iniziativa» di recupero possa 
aggregare in media dieci alunni: 70 
mila corsi da attivare in tutte le 
scuola Italiane, con tre docenti im¬ 
pegnati in ognuno di essi. 

A ciascun insegnante verranno 
richieste 25 ore aggiuntive di servi¬ 
zio, per un totale di 5 milioni e 250 
mila ore da retribuire. Il costo per 
ciascuna ora, sì legge, »sara' co¬ 
munque determinato neH'ambito 
di una specifica contrattazione con 


le organizzazioni sindacali». Viene 
precisato inoltre che la spesa dovrà 
essere iscritta in uno specifico ca¬ 
pitolo, senza alcuna possibilità' di 
incremento nel corso dell’anno 
scolastico. Quindi, se con i sinda¬ 
cati si dovesse raggiungere sul 
compenso orario un accordo con 
costi superiori, si dovrà elevare il 
numero degli alunni per corso o 
abbassare il numero delle ore ef¬ 
fettuate. 

Lo .schema di decreto sanci.sce 
rabolizione degli esami di ripara¬ 


zione a partire dall'anno scolastico 
1994 /95. quello che sta per comin¬ 
ciare. e stabilisce che il collegio dei 
docenti c i consigli di clas.se «deli¬ 
berino lo svolgimento di interventi 
didattici ed educativi, coerente¬ 
mente con l’autonoma program¬ 
mazione cducativo-didattica di li¬ 
ne anno, con i piani di studio disci¬ 
plinari ed interdisciplinari, finaliz¬ 
zati all’utile ed efficace inserimen¬ 
to nella programmazione di classe 
di progetti di recupero per discenti 
il cui profitto, durante il corso del¬ 
l’anno, sia nsultalo insufficiente in 
una o piu’ materie». La bozza .spie¬ 
ga inoltre che «l’attivazione degli 
interventi si realizza mediante la 
frequenza obbligatoria dei discenti 
a corsi di sostegno, nel caso di in¬ 
sufficienze non gravi, o a corsi di 
recupero nel caso di insufficienze 
rilevanti». 

A caus .1 dello svolgimento dei 
corsi, li decreto stabilisce una de¬ 
roga al calendario scolastico, per 
CUI le attività’ didattiche potranno 
proseguire anche do|X) il 30 giu¬ 


gno ma non oltre il 15 luglio. 1 cnle- 
ri per l’attuazione dei corsi verran¬ 
no stabiliti, su proposta dei capi 
d’istituto, dal collegio dei docenti e 
deliberati dal consiglio d’istituto. 
Anche docenti appartenenti a clas¬ 
si diverse potranno attuare i corsi, 
purché fomiti di «specifica abilita¬ 
zione». 

ivla perché ricorrere al decreto? 
Il ministro si giustifica parlando di 
esigenza «dì dare certezza alle 
scansioni temporali che caratteriz¬ 
zano l’anno scolastico», in modo 
che le attività di sostegno possano 
essere avviate fin dall’inìzio delle 
lezioni c comunque prima dello 
svolgimento degli scrutini e degli 
fsamt, D’onofrio mette in eviden¬ 
za anche la necessita’ «di garantire 
pan certezza alla scuola non stata¬ 
le. la quale, in presenza di provve¬ 
dimenti incìdenti sull'anno scola¬ 
stico, deve essere posta nella con¬ 
dizione di stabilire la propria ade¬ 
guata organizzazione» anche in re¬ 
lazione agli impegni contrattuali. 


La nuova Melusina 


dì Johann Wolfgang Goethe 
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Black out a Roma 
Quartieri senza luce 
per 23 minuti 

Black out, ieri, per la zona Nord di Roma. Un fulmine ha 
colpito la linea primaria di alta tensione dell’Acea, la mu¬ 
nicipalizzata che rifornisce di energia elettrica metà della 
città. Per 23 minuti senza corrente SOmila utenti. Per assi- 
‘ curare il funzionameto di case di cura e strutture pubbli¬ 
che la Protezione civile ha messo al lavoro 50 sezioni ope¬ 
rative e 200 vigili del fuoco, con gruppi elettrogeni di riser¬ 
va. Regolare il funzionamento di ferrovie e metropolitana. 


ROBERTO MONTEFORTE 

m ROMA. Il giorno dopo il grande biack out che ha bloccato per tre ore 
buona parte delle regioni del Sud, replay nella capitale. Tutta la zona 
nord della città ieri mattina è rimasta senza l'energia elettrica fornita dal- 
l’Acea, l’azienda municipalizzata che rifornisce il cinquanta per cento 
delle utenze della città. La causa: un banale e imprevedibile fuimine alle 
10,14 ha colpito la linea primaria ad alta tensione che porta l'enetgia elet¬ 
trica dall'Enel agli impianti di ricevitoria Flaminia dell'Acea, dalla quale si 
rifornisce la città. Ma, a differenza di quanto è avvenuto l’altro ieri nella 
centrale di Latina, l’incidente non ha causato alcun danno agli impianti. 
Interruzioni di questo tipo sono abbastanza frequenti in caso di temporali 
e ieri mattina il cielo deila capitale era offuscato da nuvole nere cariche di 
pioggia e di elettricità. Non c’è stato il nubifragio, ma una scarica atmo¬ 
sferica ha comunque colpito la linea aerea di alta tensione. Questo ha tat¬ 
to scattare un interuttore di sicurezza che ha isolato la linea. Di qui il bloc¬ 
co nell’erogazione ■ dell’energia ' , 

elettrica che, per un periodo com- 
preso trai 15 e i 23 minuti, ha inte- 
russato non solo le zone più vicine H 

al luogo del guasto come la Giusti- ■ Hfl ■■ wM B 

niana. La Storta, l’Aurelio, Monte- B 

sacro e il Nomentano, ma anche 

l’Esquilino, in prossimità della sta- 

zione Termini. Porta Maggiore. Ca- ^ 

stro Pretorio sino all’Appio, al Tu- rTi 

scolano e al Collatino. | IjL..* j 

Allanne al, Viminale 

Sono stati SOmila gli utenti inte¬ 
ressati dal gi/asto, pari al 15 per cento dell’utenza complessiva. In uffici e 
strutture pubbliche, come al ministero degli Interni e al Policlinico Um¬ 
berto 1, sono immediatamente scattati i gruppi elettrogeni d’emergenza e 
l’attività è continuata come se nulla fosse accaduto. Ma altrove i guai non 
sono nlaricati; sono stati segnalati ascensori'e porte di banchè bloccati, 
disagi in alcune casa di cura, qualche semaforo in tilt’pcr alcuni minuti. 
Nessun.problema inveqe.per,!^,metropolitana e,^ la ferroiiacRoma 
Nord, che serve proprio la zona dove si è determinato il danno. Comun¬ 
que sono subito scattate le misure d’emergenza della Protezione civile. Il 
' prefetto Pastorelli, direttore generale della Proiezione Civile, ha informato 
del guasto il ministro deH’Intemo, Roberto Maroni, che lo ha invitato ad 
adottare come per l'emergenza precedente, tutte le misure «atte a garan¬ 
tire le condizioni di sicurezza e la preservazione dei beni». 

Bloccati In ascensore 

Sono state messe al lavoro 50 sezioni operative dei vigili del fuoco che, 
con 200 uomini, hanno risposto alle numerose richieste di intervento (so¬ 
no state 25 soltanto le chiamate per liberare persone rimaste chiuse negli 
ascensori). La Proiezione civile ha messo a disposizione di ospedali, ca¬ 
se di cura e strutture pubbliche sprovviste di sistemi di alimentazione au¬ 
tonomi. squadre attrezzate con gruppi elettrogeni di riserva in grado di 
fonteggiare le eventuali emergenze. Mentre due elicotteri hanno sorvola¬ 
to tutta la zona interessata dal blak out per meglio coordinare gli Interven¬ 
ti. Ma si è trattato di una intemjzione breve. Sono bastati 4 minuti aH’Enel 
per rialimentare la linea. L’Acea, che tiene sotto controllo elettronico tut¬ 
to il sistema di distribuzione deH’energia dalla sala di supervisione di 
piazzale Ostiense, ha impiegato una manciata di minuti. Come ha infor¬ 
mato con una nota, «dopo le indispensabili e rapide verifiche sullo stato 
di efficienza degli impianti, tutte le utenze sono state rialimcntalc nell’in¬ 
tervallo di tempo compreso tra le ore 10,22 c 10,37», Più tardi, esattamen¬ 
te alle ore 10,56 è stato ripristinato il collegamento anche con la zona di 
Castro Pretorio, dove sono Ornila gli utenti della municipalizzata. Qualche 
disagio .si è riscontrato anche ai Parioli, al quartiere Trieste e in Campido¬ 
glio e in altre zone della città, ma si è trattato di intemjzioni di pochi mi¬ 
nuti. causate dai lavori necessari per eliminare, come lo ha definito il pre¬ 
sidente dell’Acea Chicco Testa, il «fastidioso disservizio». 


MALTEMPO. Nubifragi e violenti temporali dal Friuli alla Puglia. Decine di persone ferite Alberto Tomba 

- Ora indaga 

la Procura 
militare 





Un albero caduto sopra una macchina per II violento nublfra^o e la furia del vento a Foggia 




CautiHo/Ansa 


Dopo la calura, la grandine 

Trombe d’aria in mezza Italia: due vittime 


Ore da incubo per il maltempo in alcune regioni, do¬ 
ve ieri si sono abbattuti violenti temporali e trombe 
d’aria. Colpite soprattutto Liguria, Marche, Campania 
e Puglia-. A Foggia un uomo è motto a causa di un fui-- 
mine. Decine le persone ferite dalle schegge dei vetri’ 
in frantumi e dai rami staccatisi dagli alberi. La tem¬ 
peratura è scesa di molti gradi, ma si è trattata solo di 
una breve parentesi. 


OIUEEFPE VITTORI 


■ ROMA. La calura ha improvvisa¬ 
mente ceduto il posto al maltem¬ 
po: sulle regioni di mezza Italia ieri 
si sono abbattuti temporali e trom¬ 
be d’aria. Ingenti i danni. Ci sono 
anche due vittime; in Puglia un uo¬ 
mo è stato ucciso da un fulmine e 
a Perugia un bambino di 12 anni, è 
morto per una scarica elettrica. Ba¬ 
gnato fradicio per la pioggia, stava 
cercando di avvitare una lampadi¬ 
na nel ripostiglio dove aveva trova¬ 
to rifugio. Decine, inoltre, sono i fe¬ 
riti. 

Puglia. Violenti nubifragi ac¬ 
compagnati da trombe d’aria si so¬ 
no abbattuti aH’improwiso sulla 
Puglia nella tarda mattinata di ieri e 
nel primo pomeriggio. Una trenti¬ 
na i feriti. A Foggia un uomo è mor¬ 
to: Giuseppe La Tegola, 4«1 anni, 
era appena sceso dalla sua vettura 
quando si è abbattuto un fulmine a 
pochi centimetri da lui. Colto da fi-. 


brillazione. è stato accompagnato 
negli «Ospedali Riuniti» dove è 
morto verso le 14. La tromba d’ana 
a Foggia è durata .sei minuti e ha 
provocato molli danni. Due gru so¬ 
no cadute in città. Danni anche al¬ 
le strutture murarie degli -Ospedali 
Riuniti» e dell’ospedale «D’avanzo». 

Campania. In alcuni comuni del 
Napoletano, numerose persone 
sono stale ferite in maniera lieve da 
schegge di vetri rotti dal vento e da 
rami staccatisi dagli allieri. Nel Ca¬ 
sertano. nei comuni di Teora. Vai- 
rano e Formicola il vento ha sco- 
ix-rcliiato alcune caso e sradicato 
alberi, intralciando il tralfico e dan¬ 
neggiando cavi Enel c Sip. In pieno 
centro di Avellino, un grosso ramo 
è caduto su una roulotte: i due e.x- 
tracomunitari che l’occupavano 
sono rimasti lievemente feriti. Un 
camion di pomodori ha urtato vio¬ 
lentemente contro il guard-rail del¬ 


l’autostrada Napoli-Bari, nei pressi 
del ca.scllo di Groltaminarda. Il ca¬ 
rco di pomodori ha invaso le due 
corsie provocando l’interruzione 
del traffico per alcune ore,.. ..., 

Emilia. Nubifragi, trombe d’ana 
e grandmate si sono abbattuti nelle 
prime ore di ieri mattina nel Reg¬ 
giano, nella bassa modenese c nel 
Parmense. Un nubifragio ha colpi¬ 
to Reggio Emilia e la bassa, facen¬ 
do crollare un fienile a Budrio e 
provocando danni ingenti alle col¬ 
ture c ai vigneti della zona. Una 
tromba d’ana ha colpito Carpi, nel 
Modenese, facendo cadere alberi 
e cornicioni. A Mcde.sano. nel Par- 
men,se. una breve ma violentissima 
grandinala, con chicchi molto 
grossi, ha infranto vetri di auto e 
tapparelle. Anche qui alberi abbat¬ 
tuti c colture danneggiate. 

Friuli-Venezia Giulia. Piogge c 
temporali l’altra notte hanno pro¬ 
vocato anche un gua.sto alla rete 
elettrica della linea ferroviaria Trie- 
.ste- Udine. L’interruzione dell’ero- ' 
gazione dell’energia elettrica è du¬ 
rata dalle 6,20 alle 9.30 e ha co¬ 
stretto alla .sosia forzata cinque tre¬ 
ni che hanno subito ritardi da due 
ore a due ore e mezzo. 

Marche. • Temporali con forti 
scariche elettriche si sono abbattu¬ 
ti l’altra notte sulle Marche, in mo¬ 
do particolare sulle province di An¬ 
cona e Macerata: in molti casi so¬ 
no dovnjti intervenire i Vigili del 


Fuoco per allagamenti di modesta 
entità e rimozione di albori e corni¬ 
cioni pericolanti. Ad Ancona la 
temp>eratura ha subito un brusco 
, ridimensionamento, passando dai 
• 35 gradii registrati in piorto ieri a 
mezzogiorno agli attuali 25. 

Genova. Vigili del fuoco mobili¬ 
tati l’altra notte, soprattutto nel po¬ 
nente di Genova, a causa di un vio¬ 
lentissimo temporale, seguito da 
una forte grandinata, che si è ab¬ 
battuto sul capoluogo ligure. Alla 
Stazione Bngnole, in pieno centro 
cittadino, un fulmine ha colpito un 
locomotore fermo; c’è stata una 
piccola esplosione che ha provo¬ 
calo alcuni danni al mezzo, ma 
nessun ferito. Il maltempo ha pro¬ 
vocato parecchi danni anche nel- 
l’entroterra Savonese. In particola¬ 
re in alcuni centri della Val Bormi- 
du le forti raffiche di vento hanno 
scoperchiato i tetti di qualche casa 
colonica, sradicato parecchi car¬ 
telloni pubblicitari e abbattuto al¬ 
beri. Lungo la strada per Osiglia si 
è verilicato anche un piccolo smot¬ 
tamento. Il maltempo in mattinala 
ha colpito anche il levante ligure e 
in particolare il Tigullio dove sul 
mare si sono formate due trombe 
d’aria che si sono poi scaricate pa¬ 
recchie miglia al largo. Una terza 
tromba d’aria è stata avvistata al 
largò di Riva Trigoso, ma anche 
questa è andata a scaricarsi in ma¬ 
re. 


■i VERONA Medaglia d’oro in sla¬ 
lom processuale: per Alberto Tom¬ 
ba, impegnato in .allenamenti sulle 
nevi d’Argentina, è scattata in Italia 
renncsima inehie.sta in cui destreg¬ 
giarsi. Questa volta si è messa in 
moto la giustizia "militare», che lo 
sospetta di «sottrazione di materia¬ 
le di proprietà deH’arnministrazio- 
ne militare»: ovvero la paletta ed il 
lampeggiatore che il campionissi¬ 
mo, noncliè vnccbrigadiere dei ca¬ 
rabinieri, usava tenere nella pro¬ 
pria auto. L’episodio è sempre il 
solito, la bravata della noite di San 
Silvestro a Santo Stefano di Cado¬ 
re, l’anno scorso. Tomba era diret¬ 
to a Cortina sulla sua Alfa 164, con 
una bella ragazza a bordo. Nevica¬ 
va. sulla .statale si era formato un 
lungo ingorgo. Lo sciatore-sottuffi- 
ciale aveva lascrito il lampeggian¬ 
te, sporto la paletta dei carabinieri 
dal finestrino, iniziato a risalire la 
colonna di auto bloccate. Per "dare 
una mano», tosi sua. Ma un poli¬ 
ziotto in borghese e in vacanza 
aveva fatto rapporto al giudice. E 
davanti al pretore di Cortina Aniel¬ 
lo Lamonica, poche settimane fa. 
l'avvocato di Tomba ha patteggia¬ 
to una condanna a tre mesi di arre¬ 
sto. commutati in otto milioni di 
multa, per abuso delle insegne 
d’ufficio e frode processuale. Se¬ 
conda tappa, un’inchiesta discipli¬ 
nare interna all’AnTia dei carabi¬ 
nieri, avviata ed ancora in corso. 
Ed ora l’indagine della procura mi¬ 
litare di Verona. Il brigadiere Tom¬ 
ba aveva diritto a jxjrtarle con sè 
quel materiale? Ma c’è una scap¬ 
patoia bella e pronta: palette e 
lampeggianti sono anche venduti 
ai privati da una ditta, la stessa che 
li fornisce ai carabinieri. 


«Vendetta» 

Tradita 
ruba'gli abiti 
alla rivale 


■ VAKAZZE (Savona;. Per vendi¬ 
carsi del tradimento del fidanzato 
ha rubato la gonna e la camicetta 
alla rivale in amore. E l’ha costretta 
a rincasare in treno in slip. È acca¬ 
duto l’altra sera a Varazze, nel trat¬ 
to di spiaggia compreso tra i bagni 
«Jolanda» ed «Esperia». Protagoni¬ 
sta del gesto una giovane di Mila¬ 
no, che lavora come segretaria alla 
Rai. La donna ha scoperto il ragaz¬ 
zo con il quale aveva appuntamen¬ 
to in compagnia di una tunsta di 
Varese, Jolanda G„ di 28 anni. 1 
due amanti si erano appartati in 
spiaggia. Senza pensare alle con¬ 
seguenze, la giovane ha abbando¬ 
nato per terra i vestiti. E cosi per la 
donna tradita sottrarre gli indu¬ 
menti alla rivale è stato un gioco da 
ragazzi. La turista è stata così co¬ 
stretta ad atfrontare il viaggio di ri¬ 
torno avvolta in un telo da mare e 
con ia canottiera prestatale dall’a- 


' Preso a Fiuggi Carmine Di Girolamo. Era fuggito con il boss Maniero 


Torino, terrorizza la moglie per vedere ramante 


Aeduf^to uno de^ evasi di Padova | Inscena finto rapimento 
Faceva il turista con la ^miglia | per coprire «scappatella» 


OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■1 PADOVA. Un vero turista di • 
Fiuggi. Pallidino al punto giusto, al¬ 
to e smagrito, elegante, rasato di ■ 
fresco, Rolex (vero) d’acciaio al 
polso, occhialini, aria bonaria alla 
Frizzi. Carmine Di Girolamo da 
qualche giorno passava le acque ■ 
alle terme imperiali. Passeggiava. 
con la moglie e i due figli, la mano 
perennemente posata, ■ anziché 
sulla Colt, sul bicchiere portatile. Si 
era preso in affitto due apparta¬ 
mentini in una vecchia casa di pie¬ 
tra del centro storico. Sotto falso 
nome, ovviamente. AH’ultimo pia¬ 
no la lamiglia. Sotto, lui. Nel casset¬ 
to del comodino, al posto dei libri, 
una 44 magnume una 357 col col¬ 
po in canna. Quando i Noes sono 
entrati ha provato istintivamente 
ad afferrarle, ma si è subito ferma¬ 
to, Perché farsi ammazzare? Potrà 


sempre provare a scappare per la 
terza volta. L’ultima è stata il 14 
giugno scorso, l’evasione del seco¬ 
lo dal carcere di Padova assieme al 
boss della mala veneta Felice Ma¬ 
niero ed altri quattro. Allora tre 
banditi si erano avvicinati al corpo 
di guardia; «Siamo carabinieri». 
«Prego», e il capoposto aveva aper¬ 
to. Il commando aveva via via am¬ 
manettato una quindicina di agen¬ 
ti, aperto uno dietro l’altro sette 
cancelli blindati. Erano le cinque e 
trenta del mattino. 

Alla stessa ora, 72 giorni dopo, 
la polizìa ha ripetuto il gioco. L’al¬ 
ba porta bene. Attorno alla casa 
c’erano ISO agenti appostati. Altri 
30 dei Noes hanno salito le scale. 
La porta, loro, l’hanno sfondata di 
brutto. Di Girolamo era in mutande 
e cosi se lo sono portato via anche 


se si esibiva in una sene di «bravi,' 
complimenti». Si è rivestito in com¬ 
missariato. Deve chiedersi, il boss, 
chi lo ha tradito. Giusto venti giorni 
fa era scappato per un pelo a un 
primo blitz in una villetta di Mon- 
dragano; nelle mani dei poliziotti 
era rimasto il suo vice. Pasquale 
Leccia. Corro voce che, tornato li¬ 
bero, abbia subito pestato i piedi a 
qualche «famiglia» di Aversa che 
non ha gradilo, «Don» Carmine, a 
quarant’anni, è abbastanza impor¬ 
tante per dare fastidio. «Don» lo 
chiamano da quando taglieggiava 
i negozianti travestito da prete. Poi 
ha fatto una gran carriera nella ca¬ 
morra cutoliana del casertano: un 
pentito, Michelangelo D’Agostino, 
lo accusa di 15 omicidi. Ha con¬ 
danne fino al 2.008. 

E’ sospettato di avere ammazza¬ 
to per vendetta, tra gli altri, un im¬ 
prenditore e il comandante delle 


guardie carcerarie di Santa Maria 
Capua Vetere. E’ già ei’aso una vol¬ 
ta, nel 1983. Su consiglio dello slcs- 
■so Cutolo aveva finto di pentirsi. 
"So dove è na.scosto un arsenale» 
Dalla questura di Caserta lo aveva¬ 
no portalo in gita verso Pozzuoli, 
dove lo attendeva una moto... Na¬ 
turalmente, due poliziotti erano 
stati pagati. Due anni di latitanza, 
ripreso a Vcntimiglia. 

Al conto padovano, adesso, 
mancano in quattro. Antonio Pan- 
dolfo, il braccio destro di Maniero 
fresco di una condanna a 21 anni 
di carcere. NuaBeriza, insondabile 
turco trafficante di croma. Vincen¬ 
zo Parisi, ergastolano di Foggia, il 
vero «re» delle evasioni del gruppo 
con quattro fughe all’attivo, E lui 
Felice Maniero, l’ennesima «faccia 
d’angelo» del crimine, di cui si sus¬ 
surra che abbia trovato rifugio in 
qualche zona croata della Bosnia. 


MICHELE RUGOERO 


m TORINO. Come fuggire dalla 
moglie Giuliana c rompere la mo¬ 
notonia domo.slica con un supple¬ 
mento di vacanze in compagnia di 
Rosii. l’amica e collega del cuore’' 
A .Mano [.niente cognomi, per ga¬ 
rantire un poco di privacy), tecni¬ 
co lamiacista in un ospedale di To¬ 
rino, dev’essere parsa quanto mai 
"ingegnosa» la .soluzione di un finto 
.sequestro di persona. Un.i spari¬ 
zione temporanea, garantita dal si¬ 
lenzio della moglie, ovviamente 
terrorizzata alla prospettiva di ri¬ 
schiare la vita del coniuge. 

Una demenzialità. Ma la mente 
di Mano doveva proprio essere un 
turbinio di passioni, se alle cinque 
del pomeriggio martedì scorso, ag¬ 
grappato alla cornetta del telefono 
dalia casa di Rosa, l’uomo ha gio¬ 
cato a fare il regista di una teleno¬ 
vela. «Cara non spaventarti, ma so¬ 


no vittima di un rapimento. Tre 
drogati mi hanno bloccato e pre¬ 
tendono soldi e macchina. Da un 
bancomat ho prelevato mezzo mi¬ 
lione. Non mi faranno nulla di ma¬ 
le, se non infomierai nessuno». 

Giuliana, infermiera alle dipen¬ 
denze del più grande ospedale cit¬ 
tadino, in un battibaleno mette in 
piedi una task force familiare fino a 
reclutare l’immancabile cugino ca¬ 
rabiniere, di stanza a Saluzzo. Que¬ 
sti. com’era prevedibile, ha subito 
allertato i colicghi della Compa¬ 
gnia San Carlo, 

Cosi, alle 21, l’operazione «co¬ 
niuge sequestrato» si dispiega se¬ 
riamente in una Torino mezza vuo¬ 
ta. Alle 22,20 la svolta: Mano richia¬ 
ma al telefono la moglie. L’auto è 
in panne, dice, ferma in una zona 
di campagna. I suoi .sequestratori, 
per timore di essere pizzicati. 


l’hanno liberato; «venitemi a pren¬ 
dere». 11 falso incubo è finito. Ui 
scena si sposta nelle stanze della 
Benemerita. Mano è ancora in 
tempo per ritrattare. Invece, firma il 
verbale di denuncia. C’è puzza di 
bruciato, si lascia scappare un sot¬ 
tufficiale. Un altro si avvicina con 
garbo a Giuliana c le chiede: «Nes¬ 
sun problema in famiglia?». Lei so¬ 
spirando risponde: «Mario ha avuto 
una storia, ma si è tutto risolto». La 
messin.scend crolla il mattino do¬ 
po. Il tam-tam dell’ospedale con¬ 
ferma: la mutua simpatia sul lavoro 
tra Mario e Rosa, separata con due 
figli, è sfociata in una relazione, 
che dura da due anni. E. ultima- 
iTienfe, lui aveva sollecitato dai col¬ 
leghi una «copertura» dei turni per 
l’assenza. Il mistero è ri.solto. Mario 
confessa, umiliato. Ad occhi bassi, 
forse per la vergogna procurata a 
Giuliana, fa penitenza: «ero nel pal¬ 
lone». 
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MAIASANITÀ. Sconcertante caso in Sicilia: giovane spira nell’indifferenza dei sanitari 

Reparti a pezzi 

Catania 
«Blocchiamo 


' Venerdì 26 agosto 1994 



Dopo i blitz 

La Toscana 
sfida Costa: 


i ricoveri» «Qui tutto ok» 


Angelo R. Turetta/Lucky Star 


«Lui moriva, loro ridevano» 

Palermo, una madre accusa medici e infermieri 


RUOOKRO FARKAS 


■i PALERMO, L'ultima croce nel 
bollettino dei caduti in ospedale 
viene;segnata prin)a;it;i6'l>,il>'inistro 
partaL . Costa è ancorai .in Sicilia 
quando «1 scopre che Stefano Puc¬ 
cio, ventinovenne operaio della 
Itel, è morto, lunedi scorso, per 
una febbre che Angela sentiva con 
la sua mano di madre amorevole e 
che i medici - latitanti • e gli infer¬ 
mieri ■ deridenti • non si sono 
preoccupati di misurare, fino aH'ul- 
timo, alle convulsioni, al delirio, al 
mercurio che segnava 42. Poi da¬ 
vanti alla morte c'e stato il solito 
balletto di scuse, lo scaricabarile, il 
tentativo di evitare carte bollate e 
magistrati. - 

La maschera per l’ossigeno . 

Ma papà Giuseppe e mamma 
Angela prima di tornare a Real¬ 
mente, nel loro paesotto agrigenti¬ 
no, con la bara e gli occhi lucidi, 
sono passati dal posto fisso di poli¬ 
zia in ospedale, e hanno riempito 
due cartelle firmando la denuncia 
contro rUsl SS, il medico di guar¬ 
dia, gli infermieri, dei reparto di Or¬ 
topedia del Civico palermitano, 
contro quel dottore venuto dalla 
Chinirgia toracica - che sembra 


fos.se in un altro mondo - per to¬ 
gliere il drenaggio senza curarsi del 
presto; contro chi'non.sl, preoccupa 
di tenere ima maKhònna per l'os- 
,'SÌgenonellesale. ir.' 

Carmelina ha venti anni. È la so¬ 
rella di Stefano. Studia Economia e 
Commercio nell'università di Mes- 
‘ sina. Racconta lei cosac'ò scritto in 
quelle due cartelle di denuncia: «Il 
' 9 agosto Stefano era sulla propria 
vespa nella strada tra Siculiana e 
, Realmente. Scoppia una gomma e 
finisce contro un auto. Lo portano 
al pronto soccorso di Agngento. 
Poi a San Leone lo mettono sull'eli- 
■. cottero e lo portano al Civico. Vole¬ 
va accanto mia madre, ma non lo 
hanno permesso. A Palermo lo ri¬ 
coverano in Chinirgia vascolare. 
Dopo le radiografie lo hanno tra¬ 
sferito in Ortopedia: aveva il femo¬ 
re destro fratturato. Poi si accorgo¬ 
no che ha problemi respiratori e gli 
fanno la Tac: aveva il diaframma 
rotto e un largo ematoma. Cosi vie¬ 
ne operato in Chirurgia toracica. E 
entrato in saia operatoria alle 14 è 
venuto fuori alle 24». 

L'Intervento al femore 

L’opierazione riesce. Dopo tre 
giorni Stefano sembra un altro. 


Mangia, si muove, è allegro, «li 21 
lo trasportano di nuovo in Ortope¬ 
dia per l'intervento al femore. Il 
giorno dopo, nel suo lettino, mio 
fratello cómìncia à sentirsi male. ' 
Mi madre si accorge che ha la feb- ■ 
bre echiede aiuto ai due Infermieri ‘ 
che erano nella stanza. Quelli han¬ 
no riso. Hanno detto: "Signora, 
non si preoccupi la febbre a tren¬ 
totto non ha mai ucciso nessuno". 
Mia madre voleva parlare col me¬ 
dico di guardia, ma non c'era. Ha 
insistito per oltre trenta minuti, gli 
infermieri le hanno risposto che 
era in sala operatoria. Poi le hanno 
detto di fare mangiare Giuseppe e 
di darle la Novalgina. Capisce: lei 
doveva dare la medicina all'am- 
malato. Dopo un po' è amvato il 
dottor Scarpulla, della Chirurgia to¬ 
racica. Doveva’ togliere il drenag¬ 
gio. Mia madre si è nvolta a lui 
chiedendo se poteva fare qualco¬ 
sa, se non era il caso di intervenire 
perche la febbre aumentava. Il me¬ 
dico ha risposto che non era di sua 
competenza ed è andato via». 

Stefano comincia a tremare, de¬ 
lira. Gli infermieri parlottano sem¬ 
pre nella loro stanza. Mamma An¬ 
gela non sa cosa fare, le viene da 
piangere. «Ha minacciato di chia¬ 
mare la polizia. Gli infermieri sbuf¬ 


favano. Poi. alle 20, è arrivato un 
medico che ha detto di venire dal 
pronto soccorso. Mi madre ha det¬ 
to che Stefano aveva la febbre a 39. 
Lui ha rispósto'’£leriàèndòla:TBra- 
va, riesce a misurare la febbre con 
fe’marti". Quando harrno-preso il 
termometro dall'ascella il mercurio - 
toccava la linea dei 42 gradi. Da 
quel momento hanno cominciato 
a muoversi. E arrivato il medico ria¬ 
nimatore, il cardiologo. Hanno 
portato Stefano in sala gessi. Cer¬ 
cavano la mascherina per l'ossige¬ 
no non l'hanno trovata. Allora han¬ 
no preso una di quelle per l'Aero¬ 
sol». 

In un reparto ospedaliero, uno 
di quelli visitati dal ministro della 
Sanità, manca la mascherina del¬ 
l'ossigeno, come se mancasse il 
sale in una cucina di ristorante. 
•Mio fratello ormai stava morendo. 
Aveva le convulsioni, pronunciava 
frasi senza senso, sudava. Lo han¬ 
no portato in sala operalona. 
Mamma non e potuta entrare, glie¬ 
lo hano impedito. È arrivato di 
nuovo il dottor Scarpulla che ha 
riapplìcalo a Stefano il drenaggio 
toracico. Alle 22. forse era piO tar¬ 
di. è venuto fuori un medico. Ha 
guardato mia madre in faccia e le 
ha detto: è morto. Con lui è morta 


anche tutta la famiglia. Pensi dopo 
l'incidente abbiamo pianto, ci sia¬ 
mo disperati. Giuseppie non era 
mai stato rnale. Poi do|» l'ppera- 
zione.'éràvp’frio pieni ,(3i|fclicità. Era 
andato . tutto bene. Mio fratello 
sembrava ■rinato,' Ci- eravamo di¬ 
menticati del rischio, della paura. 
Aspettavamo l'altra operazione, di 
routine. E invece hanno voluto che 
morisse. SI dico cosi perché ho se¬ 
guito passo per passo la vicenda. 
Mia madre hacinquant'anni. È sta¬ 
ta sempre accanto a Stefano, per 
tredici giorni. Si è accorta subito 
quando ha cominciato a stare ma¬ 
le. Ha chiesto subito aiuto. E inve¬ 
ce l'hanno presa in giro, l'hanno 
trattata come fosse una pazza, una 
maga che riesce a sentire la febbre 
con la mano. Ma una madre le 
sente certe cose e poi tuni, anche 
un inesperto, capisce se un uomo 
è più caldo del normale. L'hanno 
lasciala sbattere. Questa gente co¬ 
s'ha al posto del cuore, non hanno 
figli, mogli, parenti? Come possono 
ndere davanti alla sofferenza. Mio 
padre è pensionato. Ha sessantatre 
anni. È d'istrutto. Ma ha avuto la for¬ 
za di andare dalla polizia c denun¬ 
ciare. Spero che qualcosa accada. 
Questa gente non può e non deve 
avere il diritto di morte sugli altri». 


Il presidente della giunta regionale dalla Campania scrive un’allarmata lettera al governo 

«Vìfla Litemo? Ghetto da chiudere presto» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI «Smantellate il «ghetto» 
e fate predisporre un centro di ac¬ 
coglienza dall'esercito». La richie¬ 
sta parte dal presidente della Giun¬ 
ta Regionale della Campania. Gio¬ 
vanni Grasso, il quale ha scritto al 
governo una lettera nella quale 
chiede provvedimenti urgenti. 

La decisione di sollecitare lo 
smantellamento del «ghetto» di Vil¬ 
la Litemo, dove vivono circa 2.200 
immigrati e.xtracomunitan di orìgi¬ 
ne africana (ieri sera il TG2 ha de¬ 
dicato uno speciale a questo "pez¬ 
zo d'Africa" in provincia di Caser¬ 
ta) è giunta dopo il sopralluogo 
compiuto da tre assessori regiona¬ 
li, Mario Santangelo. responsabile 
della sanità, Teresa Armato e Aldo 
Calza. 

Grave degrado 

«Esiste una situazione di grave 
degrado - scrive il presidente della 


Giunta a Berlusconi, al ministro 
Maroni ed al sottosegretano Fuma¬ 
galli - ambientale ed igiencio-sani- 
tario. Al di là degli interventi già at¬ 
tivati con carattere di urgenza per 
garantire il rifomimeno idrico e 
quello dell'energia elettrica, oltre 
ad una prima bonifica e ad una di- 
sifestazione sommaria - aggiunge 
Grasso - è impossibile realizzare 
un completo intervento». 

Non esistono le condizioni per 
poter operare. Sono state tolte ton¬ 
nellate di immondizia, dopo la vi¬ 
sta di una delegazione di parla¬ 
mentari agli inìzi d'agosto, l'acqua 
amva con una certa regolarità, ma 
secondo il presidente della Giunta 
campana la situazione continua a 
«rimanere ad alto rischio, ci sono 
bombole di gas situate accanto a 
fiamme libere. 

Nel ghetto mancano totalmente 
impianti igienici, continuano a ri¬ 


manere rifiuti nel «ghetto», perché 
molte baracche sono state costrui¬ 
te proprio sui rifiuti». C'è ancora da 
rilevare che accanto alla «bidonvil¬ 
le» è situato un canale dove rista¬ 
gna acqua pudrida (c dove vengo¬ 
no gettate le acque reflue prove¬ 
nienti dal «ghetto»). 

La situazione - conclude Grasso 
- è tanto grave che «mancano i più 
elementari presupposti per garan¬ 
tire non solo l'incolumità fisica de¬ 
gli occupanti dell'accampamento, 
ma anche la tutela della loro salute 
c di quella delle popolazioni che 
abitano nelle vicinanze». Lo sman¬ 
tellamento, però dovrebbe proce¬ 
dere di pari passo con l'allestimen¬ 
to di una struttura nella quale dare 
alloggio a questi cittadini extraco¬ 
munitari. 

La nuova tendopoli 

f) presidente Grasso propone 
■ l'intervento dell'Esercito e la crea¬ 
zione di una «tendopoli», in attesa 


che li parlamento cd il ministro per 
fa famiglia. Antonio Guidi, che l'al¬ 
tro giorno ha visitato insieme alla 
moglie il «ghetto» adottino i provve¬ 
dimenti promessi, la regione Cam¬ 
pania, che ha già approvato, su 
proposta dell'assessore Samuele 
Ciambriello, una serie dì atti a favo¬ 
re dei lavoratori extracomunitarì. 
sta pensando all'oiganizzazione di 
una «conferenza dei servizi* per 
progettare un intervento oi^anico 
da parte degli enti locali interessati 
al problema. 

Proprio in concomitanza con la 
visita del ministro Antonio Guidi é 
cominciato il censimento dei resi¬ 
denti nella baraccopoli. Una «con¬ 
ta» che potrebbe servire per evitare 
speculazioni quando verrà, e se 
verrà, allestito un centro di prima 
accoglienza, in questi giorni il 
«ghetto» di Villa Litemo (sorge in 
località «giardino», lungo una stra¬ 
da, via delle Dune, che porta al 
mare) ha comunque assunto un 


GIUSI LAZZARA 

m CATANIA. «Cicche» sulle scale 
che portano nel reparto di Chirur¬ 
gia e sedie a rotelle mezzo arruggi¬ 
nite: sono le prime cose che si ve¬ 
dono entrando nell'ospedale 
"Santa Marta". Olio anni fa, una 
commissione tecnica aveva dichia¬ 
rato inagibile la struttura sanitaria. 
Ieri un assistente medico ha fallo 
partire una lettera per denunciare 
al commissano straordinario della 
Usi 35 Io stato di crisi in cui si opera 
nell'osDedale, chiedendo II blocco 
dei ncoveri, 

•Ci era stato detto che il Santa 
Marta non è strutturalmente recu¬ 
perabile», afferma il direttore sani¬ 
tario Salvatore Zisa (che era in fe¬ 
rie quando è stata inviata la lette¬ 
ra). «E in realtà aspettavamo da 
tempo di essere trasferiti nella nuo¬ 
va struttura che sarebbe nata a Li¬ 
bano, nella periferia sud della cit¬ 
tà». Durante questo periodo però 
non erano stati più erogati fondi 
nemmeno per la ristrutturazione di 
alcuni reparti oramai fatiscenti. «Il 
Santa Marta ha perso tutte le corse. 
Quando facevamo degli esposti ci 
sentivamo dire che a breve tutti i 
reparti avrebbero trovato un'altra 
collocazione in altri posti: quindi 
era inutile fare alcuna richiesta...». . 

Carenze strutturali, vuoti in orga¬ 
nico. In compenso, sono stati crea¬ 
ti nuovi reparti. È nata cosi una di¬ 
visione dì Patologia della colonna 
vertebrale che viene gestita da un 
solo medico. Quando un paziente 
viene operato, deve attraversare in 
barella tutto l'ospedale per arrivare 
nelle sale di degenza. La graduale 
chiusura del "Santa Marta" sareb¬ 
be dovuta partire già nelf'SS, Quel¬ 
l'anno, fu presentato alla regione il 
progetto, periup nuovo,ospedale, il 
"San Marco", che avrebbe assorbi¬ 
to il "Santa Marta". La zona per 11 
plesso ospedaliero era stata indivi¬ 
duata a Librino, che secondo i mi-' 
gliori auspici doveva diventare una' 
piccola città nella città. In questi 
anni l'ospedale non è nato e Libri¬ 
no è diventato un ghetto. Adesso 
sarà il commissario straordinario 
Salvatore Lo Monaco a decidere se 
accogliere la richiesta di chiudere 
l’ospedaie, 

E il ministro Raffaele Costa, che 
ieri ha concluso II giro degli ospe¬ 
dali siciliani, ha annunciato che 
presenterà un disegno di legge sul¬ 
la sanità. Impressionato dalle con¬ 
dizioni dell'ospedale "Piemonte" 
dì Messina, ha fatto sapere che 
chiederà entro il trenta settmbre la 
chiusura dei reparti di Psichiatria e 
OrtoiJedìa. 

Alla fine del suo giro per le cor¬ 
sie, Costa ha detto di essere «inso- 
disfatto per come si presentano al¬ 
cuni reparti degli ospedali sicilia¬ 
ni... Al "Piemonte" l'unico dato po¬ 
sitivo è stato di aver trovato l'aria 
condizionata. Ma c'era solo nelle 
stanze della direzione sanitaria». 


DALLA NOSTRA RCDAZIONS 

■ FIRENZE, "il ministro Costa la i 
blitz negli ospedali'’ Bene, io dedi¬ 
cherò un giorno alla settimana per 
ascoltare denunce, disagi o pro¬ 
blemi che i cittadini possono in¬ 
contrare nelle strutture sanitarie 
della Toscana». A una settimana di 
distanza dalla «visita-indagine» che 
il ministro alla sanità Raffaele Co¬ 
sta ha compiuto a Firenze, Clausio 
Garosi, assessore alla Sanità della 
Regione Toscana, guidala da una 
giunta di sinistra, rompe il silenzio. 

Prima di tutto, c'é la partita delle 
cntiche. La mattina del 18 agosto 
Costa piomba a Firenze per visitare 
una serie di strutture sanitarie. Il 
ministro sentenzia: «Qualità buo¬ 
na, costi elevati». Ma c'è un ecce¬ 
zione: l'ex manicomio di San Salvi 
dove, secondo Costa, ai costi ele¬ 
vati si assomano anche «prestazio¬ 
ni scadenti». Un giudizio che l'as¬ 
sessore Garosi e il direttore di San 
Salvi, Carmelo Pellicanò. non sono 
disposti a sottoscrivere. «Il ministro 
- afferma Garosi - ha svolto una vi¬ 
sita fulminea nel solo reparto A. 
dove si trovano i casi clinicamente 
più gravi e ha parlato di strutture 
fatiscenti e di costi assurdi per l'as¬ 
sistenza dei 30 ricoverati. Il proble¬ 
ma è che qui i ricoverati sono oggi 
194, con tutti i servizi del caso, e al¬ 
lora, vorrei capire come si fa ad af¬ 
fermare che i costi sono elevati e le 
prestazioni insufficienti» 

Ed ecco i conti: nel '93 erano 
ospiti di San Salvi 207 pazienti ed 
ognuno di loro è costato giornal¬ 
mente, comprese le spese per il 
piersonale sanitario e per i beni e 
servizi erogati. 160,000 lire. Una ci¬ 
fra tutt'altro che elevata, se parago¬ 
nata alle 600 '700 mila lire di una 
normale tetta ospedaliera. «Non 
vorrei - dice Garosi - che il mini¬ 
stro abbia suddiviso i costi di ge¬ 
stione dell'intera struttura pren¬ 
dendo in considerazione solo i 30 
pazienti del reparto A», Strutture fa¬ 
tiscenti? Alcune sì, ma non quelle 
della residenza protetta, né i labo¬ 
ratori di ceramica e di sartoria, né i 
miniappartamenti per i pazienti 
formalmente dimessi dal manico¬ 
mio c che stanno roinserendosi 
nella società. «Oltretutto - spiega 
Garosi - dal 1986 lo Stato non ìia 
più stanziato una lira per le struttu¬ 
re psichiatnehe». 

Infine la stoccata polemica di 
Garosi, che critica i blitz perché ri¬ 
schiano di essere ingiusti anche 
nei confronti del personale. «Anzi¬ 
ché fare blitz, io aprirò il mio ufficio 
ai cittadini», annuncia l'asses-sore. 
Ogni venerdì, a partire dal 2 set¬ 
tembre. i cittadini potranno Incon¬ 
trarlo dalle 8 del mattino alte S di 
sera per esporgli problemi, fare de¬ 
nunce o segnalare inefficienze. Ba¬ 
sterà telefonare per un appunta¬ 
mento alla segreteria dell'assesso¬ 
rato alla sanità della Regione To¬ 
scana. OLM 


aspetto diverso, resta una «omda 
baraccopoli», ma sembra essere 
un paradiso rispetto a quella vista 
sabato sei agosto, da una delega¬ 
zione parlamentare guidala dal de¬ 
putato progressìta Giannotti, che 
dovrebbe ritornare nel «ghetto» agli 
inizi di settembre per verificare 
quanto è stato fatto in questo me- 


Montagne di spazzarura 

Da quel giorno sono state tolte le 
montagne di spazzatura che cir¬ 
condavano i! campo, sono arrivati, 
grazie all'interessamento del sin¬ 
daco di Napoli, Bassolino, alcuni 
contenitori per raccogliere l’im¬ 
mondizia. mentre i vigili del fuoco 
assicurano quotidianamente un ri¬ 
fornimento di circa 30.000 litri di 
acqua al giorno e la protezione ci¬ 
vile ha fatto giungere alcuni gruppi 
elettrogeni per illuminare la zona 
di sera. 
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INDIA. La Citaristi, ballerina italiana che ha imparato da un guru Tarte deir«Odissi» 


La danza dì neana 
con il sari 
al posto del tutù 


Ileana Citaristi ha impiegato sei anni per trasformarsi in 
danzatrice indiana. Dopo un'immersione nel mondo indù 
ne ha assorbito i rituali che ormai fanno parte integrante 
della sua vita, specialmente dopo la scoperta della danza 
Odissi e le lezioni di «ballo» dei celebre guru Kelucharan 
Mohapatra. Ileana ha sposato una causa tutta artistica: «la 
danza è la mia religione» ed è con questo spirito che toma 
in Italia ogni anno per proporre la sua arte. 

ROSSELLA BATTISTI 


risti, italianissima che ha scelto di 
•trasformariis in danzatrice india¬ 
na. Una metamorfosi durata sei 
anni, trascorsi nella regione dell'O- 
rissa in un piccolo villaggio a poca 
distanza dalla città di Puri. Eche ha 
lasciato un indelebile imprinting. 
Eccola oltre le quinte, la lunga trec¬ 
cia che ondeggia sulle spalle e un 
sari «da casa», mentre alterna un 
italiano da bergamasca e un esoti¬ 
co inglese cantinelante. L’attrazio- • 
ne per l'India non è stata per lei 
senza precedenti: negli anni Set¬ 
tanta studiava filosofia orientale a 
Venezia - dove poi si è laureata 
con una tesi su Jung e la mitologia 
orientale - ma l'interesse per il tea¬ 
tro era orientato su Grotowsky, Bar¬ 
ba, sulla ricerca dell'espressività 
del corpo che in quegli anni anda¬ 
va di moda. Persino un viaggio nel 
Kerala. fatto net 1975, prendeva » 
spunto da tutt'altre suggestioni.. 

' -i . I ■ Il ) r •! (, 'IMI ' 1 

La rivelaziom v, , 

-ÈstatoiiMSBettacolo^il^th^,,,. 
kali. al quale ho assistito in Italia . 
per caso - racconta Ileana - che 
mi ha colpito in modo particolare. 
Ero ossessionata dal linguaggio del 
corpo e su quel palco avevo trova- • 
to un'arte in cui ogni movimento . 
aveva un significato, codificato da 
secoli; una vera rivelazione!». -- 

Uno stage in patria e uno in In¬ 
dia di tre mesi non bastano a sazia¬ 
re quell'improwisa curiosità f>cr 
l'arte indiana, anzi è qui che il sa- 
px>re di un'attrazione fatale si é fat¬ 
to strada. «Dei dieci stagisti restam¬ 
mo solo in tre fino alia fino del cor¬ 
so e quando ho debuttato nel sag¬ 
gio di chiusura, beh, li ho provato ' 
qualcosa di indefinibile. Quel truc- , 
co cosi pesante, preceduto da ore ; 
di preparazione, Tenorme coprica¬ 
pi che avevo in testa, metri di stof¬ 
fa addosso e l'aria irrespirabile di 
quello stanzone dove si era stipata ' 
tutta la gente del villaggio jser assi¬ 
stere alla nostra performance...In- 
somma, ballavo e non ero più Ilea¬ 
na. Ero quella divinità che gli spet¬ 
tatori si aspettavano. In quel mo¬ 
mento ho deciso che non potevo 
tornare in Italia e chiesi al mio ■ 
maestro di indicarmi una scuola • 
dove approfondire i miei studi. Mi . 


parlò della danza Odissi e di un 
posto nell'Onssa, dove insegnava 
un celebre Gum. Kelucharan 
Mohapatra. Mi sono trasferita It e ci 
sono rimasta sei anni. Cosi, per ca¬ 
so, A quell'epxea non sapevo che 
esistono ben sei stili di danza clas¬ 
sica indiana, ho seguito la prima 
strada che rr.i è stata indicata». 

Immersa in un mondo altro, 
Ileana non ha avuto troppe difficol¬ 
tà a inserirsi nella vita del piccolo 
villaggio deirOrissa, «Vivevo con 
una coppia di vecchietti che mi 
avevano affittalo una stanza con 
una grande terrazza e praticamen¬ 
te mi avevano "adottato" come 
una figlia. La mattina mi svegliavo 
al suono del campanellino che la 
mia affittuaria usava p>cr il rituale. 
Facevo i mìei esercizi di yoga e poi 
andavo a lezione a casa del mae¬ 
stro oppure mi recavo in città p>er 
frequentare lezioni di Chhau, una 
danza complementare a quella 
Odissi. più maschile ed energica 
con base marziale. Il mio maestro 
non era' iti6llo''contcnto' di queste 
"contamin'aSiohi", ma io ero troi> 
po interrta'ia 'scopritE nuovi' movi¬ 
menti». • ' -, 

Nel templi Indù 

Un'iirequietudine mirata che ha 
portato Ileana nel cuore dei templi 
indù, cercando la testimonianza 
diretta delle Devaàasi, le ultimi 
danzatrici sacre, su un'arte che è 
nata per il dio. Della danza Odissi, 
infatti, restano proche documenta¬ 
zioni; le sculture all'interno dei 
templi, immagini dipinte c la tradi¬ 
zione orale tramandata da danza¬ 
trice a danzatrice, un po' come 
quello che è accaduto in Occiden¬ 
te prer i balletti dell'Ottocento, Oggi 
è rimasta in vita solo un'anziana 
Devadasi, che si limita a comparite 
in qualche festività, lasciando die¬ 
tro di sé il segreto di riti misteriosi, 
delle notti trascorse a cantare pjer il 
dio stanco perché potesse addor¬ 
mentarsi sereno. «Con lei morirà 
una tradizione vecchia di secoli • 
commenta Ileana -, L'india guarda 
all'Occidente, la televisione pren¬ 
de prosto nelle abitazioni accanto 
all'edicola della divinità e le ragaz¬ 
ze in città non sanno più come si 
indossa un sari». 

Sullo scorcio di questo crepu¬ 


scolo degli dei, la Citaristi ha spxr- 
salo una causa tutta artistica; «La 
danza è la mia religione». Con que¬ 
sto spirilo toma in Italia ogni anno, 
sforzandosi di fate uscire la danza 
indiana dal recinto del folklore. 
Nell'ultimo sprettacolo, pxrrfato in 
tournée anche a Roma, Ileana ten¬ 
ta anche la sprerimentazione co¬ 
reografica con il linguaggio della 
tradizione, della quale ha assorbito 
gli umori al punto da essere consi¬ 
derata nella stessa India una delle 
danzatrici più rappresentative. «La 
co.sa più difficile é stata separarmi 
dal mio guru. È una figura che non 
ha equivalenti in Italia: maestro, 
padre, compagno, amico, tutto in¬ 
sieme. E sono tante le danzatrici 
che tornano da lui p>er avere consi¬ 
gli e suggerimenti. Lui ti riceve 
sempre ma non ti fa tornare indie¬ 
tro: quando set cresciuta a suffi¬ 
cienza, dovi andare pxjr la tua stra¬ 
da». 

Uno degli uWinl testimoni 

Un insegnamento prezioso e irri¬ 
petibile quello di Kelucharan 
Mohapatra. che a pioco più di ses- 
sant'anni rosta uno degli ultimi te¬ 
stimoni diretti della danza Odissi 
oltre alle Deuadasi. Le invasioni su¬ 
bite dall'India nel secolo scorso dai 
musulmani e l'occupazione ingle¬ 
se durata fino a qualche decennio 
fa avevano interrotto parzialmente 
infatti la tradizione delle danzatrici 
sacre (troppjo spesso violentale e 
distolte dall'occupazione al tem¬ 
pio) e si era diffusa l'abitudine di 
educare ragazzini allo studio delle 
danze. Ma la loro carrierà era bre- ’ 
vissima, dai sette ai tredici anni, fin-" 
ché la pubertà'imprediva loro'di'iri'i" 
terpretare la casta verginità di fan¬ 
ciulle. In seguito, molti di loro si so¬ 
no dedicati ad altro oppure sono 
diventanti insegnanti come ha fatto 
Mohapatra.«È un peccato che que¬ 
sto patrimonio di tradizioni vada 
perduto - continua Ileana -, L'In¬ 
dia non ha.ancora abbastanza 
consapevolezza di se stessa e dei 
suoi tesori per impedirne la disper¬ 
sione. lo cerco di salvare una me¬ 
moria. E anche se non sono diven¬ 
tata indù, ho assorbito i rituali vi¬ 
vendoli giorno pier giorno in quello 
spjerduto villaggetio dell'Orissa. 
Fanno parte della mia vita e non 
potrei più fame a meno». 

Salendo sul palcoscenico, come 
sul tempio, il rito si compie ancora 
adesso; il fumo dell irKcnso che si 
spande neH'aria. il dio Jagannath 
coprerto di fiori a lato e la danzatri¬ 
ce intenta a disegnare nello spazio 
le gesta mitologiche della divinità. 
Quando i genitori di Ileana, preoc¬ 
cupati per il suo prorogato ritorno, 
la raggiunsero in India, la videro su 
un palcoscenico di Bombay. E non 
ebbero più bisogno di spiegazioni: 
l'incanto di Jagannath aveva colpi¬ 
to ancora. 



Ileana Citaristi In abito da scena 


Perde l’occhio artificiale 
in fondo al mare 
Ripescato dai sommozzatori 

! ; ;11? 1; i sabato non andrò più al mare, ma in sinagoga», ha as- 

sicurato Naftali Peretz. 29 anni dopo che i sommozzatori 
hanno ritrovato, nascosto tra conchiglie c coralli, l'occhio 
artificiale che aveva perduto il giorno prima Tutto ò nato da un tentativo 
di .salvataggio: Perezt trovandosi a bordo di un pattino, ha corcato di soc¬ 
correre un ragttzzo in difficoltà. NeU'afferrarlo, Tassistente sociale ha per¬ 
so l'equilibrio ed é piombato in acqua: quando è riemorso, ha scoperto 
con orrore di aver pjetso l'occhio, costatogli diecimila dollari. Dopo ore di 
inutili tentdUvi per ripjcscarlo, alle quattro del mattino di domenica, si é 
imbattuto nel viccsindaco di Eilat che lo ha trascinato a pregare. -Era la 
prima volta che entravo in una sinagoga», ha confes.salo Peretz, Poche 
ore dopX) i sub si sono nuovamente immersi in acqua p>ercercare l'occhio 
disperso. «Quando l'ossigeno stava per finire - ha aggiunto Peretz - uno 
di essi ha dato un colpio di pPinna, ha sptostato un px)' di sabbia c l'occhio 
é cosi riappar-so». 






Maestra sfida Rambo per i suoi zingarelli 


'l'iih'hi i L’un'icd <olpa»? Es- 
sere zingari. Ragio- 
ne sufficiente per 
e.sserc genericamente guardati con , 
disprezzo o con sospetto. Motivo 
sufficiente per essere, nello spiecifi- 
co, cacciati da una discoteca all'a¬ 
perto. gestita, oltretutto, da una 
cooperativa «progressista». E se ci 
aggiungiamo il luogo, Bologna, ce ' 
ne di che aprire un dibattito. An¬ 
che iDerchè questa volta l'episodio 
razzista non ù passato sotto silen¬ 
zio. E forse, scatterà una denun¬ 
cia. ' . 

I fatti: una maestra elementare. 
Paola Giordani, accompjagna, co¬ 
me la di solito quando ha un po' di 
tempo libero, un gruppetto di zin¬ 
garelli, cinque p)er l esattezza, al 
Frigò, un ritrovo estivo sui colli bo¬ 
lognesi. Si balla, si ascolta musica, 
si beve una cosa, si passa, iasom- 
ma, una serata fresca e divertente. I 
sei anivano al Frigò attorno alle 
22.30.1 bambini, età compresa tra 
gli 1 i e i 13 anni, sono appassiona¬ 
ti ballerini. AI Frigò c'è una pista ed 
è naturale che gli zingarelli si met¬ 
tano a ballare. C'è una musica rap 
che li appassiona. Cominciano a 


ballare e la pista è semideserta. Ar¬ 
riva gente, divertita, per la bravura 
dei cinque, ma amva anche un 
buttafuori tutto muscoli, walkie tal- 
kie appeso, faccia da duro. «Mu¬ 
scoli e tecnologia», dice la maestra. 
«Braccia grosse come tronchi e un 
incedere da marine in mi.ssione 
speciale. Un Rambo, insomma che 
mi avvicina e mi dice; Signora, le 
dò cinque minuti e poi lei fa sgom¬ 
brare i bambini dalla pista». Minac¬ 
cioso, questo trentenne coi capelli 
ricci e scuri, uno e novanta per 
cento chili di potenza. La maestra 
gli chiede ragioni del divieto, «un 
assurdo divieto, 'risto che il Frigò è 
ad ingresso gratuito ed 6 un posto 
aperto al pubblico». Per tutta rispo¬ 
sta «Rambo» ringhia che per dispra- 
sizioni della direzione i bambini 
non possono stare in pista e ripete 
che se non alzano i tacchi ci pensa 
lui. La maestra replica che «non c'è 
nessuna limitazione d’età per en¬ 
trare al Frigò» e si rifiuta di impedi¬ 
re ai bambini di continuare a balla¬ 
re. Un metro e sessanta di ragione- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANOREA GUERMANDI 

volezza contro uno e novanta di 
stolidità. Ma non C tutto perchè di li 
a poco arriva un secondo «body 
builderi, ancora più duro. I due la 
prendono per le braccia e cercano 
dì farla u.scire dalla pista. La mae¬ 
stra si divincola e ripteie che non ha 
nessuna intenzione di obbedire 
agli «ordini». A questo punto «Ram- 
bo 2» comincia a dare i numeri e a 
insultarla pesanteincnle: «Sei una 
stronza, vaffanculo, faccia da cu¬ 
lo». E poi si allontana. 

«A questo punto - dice Paola 
Giordani - decisa a non fargliela 
passare liscia mi avvio alla cabina 
telefonica per chiamare il 113. Ma 
ti trovo II secondo energumeno, 
più calmo che bofonchia qualco¬ 
sa. Insomma, mi chiede scusa e mi 
dice che come responsabile del 
servizio di sicurezza ha ncevuto dal 
principale, Gabriele Barglolini la 
precisa disposizione di non per¬ 
mettere ai bambini di ballare con 
gli adulti perchè la pista da ballo 
non è un posto da bambini... As¬ 
surdo. Anche p>erchè al Frigò non 


vanno bambini italiani. Le preoc¬ 
cupazioni del principale, dunque, 
sono chiare; non avere tra le scato¬ 
le gli zingarelli». 

Per la maestra il solo motivo per 
il quale i buttafuori volevano buttar 
fuori i bambini zingari è razziale. 
Tant'è vero che «Rambo 2« cita alla 
maestra il caso di un gruppo di 
bambini albanesi che vivono in 
una casa colonica poco distante e 
che .stanno in giro addirittura senza ' 
mutande! «Evidentemente - dice la 
maestra - l’unica prcoccupa'zione 
della gestione è quella di sottrarre 
alla vi.sta dello spensierato pubbli¬ 
co del Frigò quegli spettacoli che 
potrebbero turbare le co.scienzc c 
riportare alla memoria problemi 
che la gente preferisce dimentica¬ 
re». 

Ma non sono solo i bimbi zingari 
a infastidire l'ambiente. Pare che 
anche i disabili in carrozzella non 
siano troppo graditi, nè i teen ager 
zingari ai quali pare sia consentilo 
ballare, ma fuori dalla pista. 

Per tutti questi molivi la maestra 


che ha slidato i «Rambo» ha invialo 
un esposto in Comune, all'Opera 
Nomadi e ai qiomali e sta pensan¬ 
do seriamente di sporgere denun¬ 
cia. «La tarò contro ignoti - dice - 
perchè nessuno dei due cnergu- 
nicp.i s’è voluto qualilicare. Ma il 
caso si doveva sollevare» 

Paola Giordani ha comincialo 
ad avere a che larccon gli zingari a 
scuola. "Li ho conosciuti lì. ho co¬ 
minciato a capirli, - tid aiutarli. 
Quando pos-so riempio la macchi¬ 
na e li porto al luna park. A loro 
piace andare in giro con lo mae¬ 
stra e sem/a i geniton Tutte le coso 
assumono il sapore dcH'uwentu- 
ra». 

Il presidente del Frigò nsponde che 
I vari «Rambo» forse stanchi per 
aver sigilato e garantito la sicurez¬ 
za non SI sono mai permessi di in¬ 
sultare nè di spintonare alcuna 
macstrina. E aggiunge che il pro¬ 
blema dei rappers esiste da anni c 
che tutti sono stali invitati alla mo¬ 
derazione. «Che questo possa esse¬ 
re equivocalo come un episodio di 
razzismo ci sembra demenziale», è 
la secca nsposta. 


LETTERE 


«Regaliamoli ‘Codice 
di comportamento” 
ai nostri governanti» 


Caro direttore, 

in questo periodo vacanziero 
sarà forse passato inosservato il 
«Codice di comportamento dei 
di|5cndenti delle pubbliche am¬ 
ministrazioni», emanato con de¬ 
creto dal ministero Funzione 
Pubblica, li 31 marzo 1994 epub-. 
blicalo sulla G.U. n,149 del 28 
giugno 1994. Anche per non to¬ 
gliere ai diretti interessati, cioè a 
tutti I dipendenti pubblici, il pia¬ 
cere di leggerlo e meditarlo, non 
è il caso di commentare i qyattor- 
dici articoli del decreto, abba¬ 
stanza lungo e dettagliato, che 
enumera puntigliosamente tutta 
una serie di principi, di obblighi e 
di comportamenti da tenere non 
solo durante il servizio, ma an¬ 
che nella vita sociale. Io. che ho 
avuto il piacere di leggerlo il gior¬ 
no successivo al dibattito parla¬ 
mentare, trasmesso la settimana 
scorsa in diretta su Rai2, vorrei 
segnalare, per una riflessione 
collettiva, il pnncipio n.3 del- 
rart.2: «Nell'espletamento dei 
propri compiti, il dipendente an¬ 
tepone il rispetto della legge e 
l'interesse pubblico agli intere.ssi 
privati propn e altrui; ispira le 
proprie decisioni ed i propri 
comportamenti alla cura dell'in¬ 
teresse pubblico che gli è affida¬ 
lo». A questo punto mi chiedo: 
questo principio è valido solo per 
I governali, oppure anche per i 
nostri governanti? Il decreto sal- 
vapotenli, il condono edilizio in¬ 
discriminato, lo smantellamento 
del servizio pubblico televisivo, 
l'affossamento dello legge Merli 
sull'inquinamento, ■ sono vera¬ 
mente ispirati al rispetto dei prin¬ 
cipi della nostra legge madre, la . 
Costituzione repubblicana, e alla 
cura deU'interesse pubblico? 
.Non credi, caro direttore, che sa¬ 
rebbe il caso di inviare come 
pro-memoria una copia del «Co¬ 
dice di comportamento» a coloro 
ai quali i) popolo italiano ha affi¬ 
dalo la cura dcU’interesse pubbli- > 
co. cioè,al presidente del Consi-, 
glio, a tutfi i ministri e sottosegre¬ 
tari del suo governo, nonché a' ’ 
buona parte dei deputati e sena-’,, 
ton della nostra Repubblica? - ■ . 

Leo Geraldo 
Siano (Salerno) 


«Carriera ospedaliera 
senza sbocchi per 
una legge iniqua» 

Cara Unità, 

sono un medico laurealo nel 
1990; presto servizio come vo¬ 
lontaria in ospiedale e sono, di 
tatto, insieme a moltissimi altri 
colleghi, esclusa da ogni possibi¬ 
lità di accesso ad un posto di. 
ruolo, in virtù dei d.l, 502/92 e 
517/93, che hanno abolito la fi¬ 
gura professionale dell’assistente 
ospedaliero. Dall'I gennaio di 
quest'anno, la carriera ospeda¬ 
liera inizia direttamente con i 
concorsi alla posizione funziona¬ 
le di aiuto, per la quale è indi¬ 
spensabile il possesso di una 
specializzazione. L'accesso alle 
scuole di specializzazione è im¬ 
possibile per la drastica riduzio¬ 
ne dei posti disponibili e. di fatto, 
riservato solo a chi sia in posses¬ 
so di una idonea «raccomanda¬ 
zione» o. in alternativa, di un cen¬ 
tinaio di milioni di lire per effet¬ 
tuare il cosiddetto «autofinanzia¬ 
mento», una «scappatoia legale» 
a norma del d.l. 25//9I che la ri¬ 
ferimento a «fondi comunque ac¬ 
quisiti dall'Università». L'attuale 
normativa penalizza, pertanto, 
un'intera generazione di medici 
che, non essendo stati in grado 
di procurarsi una idonea racco¬ 
mandazione per vincere un con¬ 
corso da assistente fino al 31 di¬ 
cembre del 1993 e non essendo 
capaci di procurarsene una per 
accedere alla specializzazione, si 
vedono tagliati fuori, a partire del 
1" gennaio di quest'anno, anche 
dalla sola speranza di accedere 
alla carriera ospedaliera. Di fatto 
è come se durante la notte di Ca¬ 
podanno avessimo, per incanto, 
perso ogni facoltà di essere assi¬ 
stenti in ospedale, per di più 
mantenendo la «capacità» di po¬ 
ter s\’olgere un incarico o una 
supplenza con pari grado, pari 
stipendio, pari anzianità e pun¬ 
teggio di un assistente di ruolo! 
Ogni legge andrebbe applicata 
con il buon senso, modificando 
le scelte future e non quelle degli 
anni passati: non si può esclude¬ 
re con una legge nuova chi ha 
impostato la propria vita di stu¬ 
dio e di lavoro secondo leggi pre¬ 
cedenti. La gradualità netlappli- 
care una legge nuova è la condi¬ 
zione perche la legge possa fun¬ 
zionare, o si creeranno solo nuo¬ 
vi problemi. ] «nuovi politici», fi¬ 
nora, hanno mostrato una totale 


indifferenza a questi problemi 
avallando tacitamente l'operato 
dei predecessori che, intanto, en¬ 
trano ed escono di galera. Mi 
chiedo se esista qualcuno abba¬ 
stanza coraggioso ed onesto da 
voler prendere in considerazione 
li diritto, mio come di tanti altn 
giovani colleghi, di raccogliere i 
(rutti di una lunga e difficile pre¬ 
parazione pagata, oltre che con 
le tasse, anche con l’impegno di 
anni, p>er una professionalità che 
lo Stato ci impedisce, di fatto, di 
dimostrare. Per quanto mi riguar¬ 
da, continuerò la mia battaglia 
contro questa legge iniqua e "pe¬ 
nalizzante. in tutte le sedi, anche 
se con poche speranze di ottene¬ 
re giustizia. 

DotLssa D. M. 

Pinerolo (Tonno) 


«La‘storia” dìTotò 
calza a pennello 
a SllvioBeriusconi» 


Caro direttopre, 
il buon 'Votò («Studio Uno», 
1965) raccontava ad un amico 
che un tizio - chimandolo Pa¬ 
squale -, lo aveva colpito ripetu¬ 
tamente muovendogli addebiti 
di vario genere. Alla domanda 
dell’amico per conoscere quale 
fosse stata la sua reazione, rotò 
replicava di non aver reagito in 
quanto «...volevo proprio vedere 
dove quello volesse amvarc*. 
Poiché il grande comico conti¬ 
nuava a raccontare che il tizio - 
sempre chiamandolo PaMuale - 
aveva continuato a colpirlo, l'a¬ 
mico insisteva per conoscere le 
reazioni di Totò. A siffatta insi¬ 
stenza il nostro principe De Cur- 
tis, spazientito, replicò: «E che 
forse io mi chiamo Pasquale?», e 
da qui nessuna rerazione all’ag¬ 
gressione. Nel sentire Berlusconi, 
nella giornata di giovedì 11 ago¬ 
sto, mi è sembrato di riascoltare 
il grande Totò: al giornalista che 

10 intervistava, quel mattacchio¬ 
ne di Berlusconi ha raccontato di 
aver preso tanti pugni e calci da 
uno che lo chiamava Pasquale 
(borsa ia picchiata, marco aL 
massimo storico rispetto alla lira,’ 
ecc.). Alla richiesta deH'intervi- ' 
statore di conoscere le reazionL . 

11 presidente ha replicato: «Voglio 
proprio vedere dove si vuole arri¬ 
vare» («il governo non prenderà 
alcun provvedimento»). Alle insi¬ 
stenze del cronista, spazientito 
Berlusconi ha risposto: «E che 
forse 10 mi chiamo Pasquale?» 
(«gli italiani stiano buoni al mare 
e non si preoccupino più di tan¬ 
to, poiché le cose vanno proprio 
bene»). Va solo fatta una preci¬ 
sazione; mentre nel racconto era , 
Totò a prendere i cazzotti, in ' 
questa circostanza non è Berlu¬ 
sconi a prenderli ma il po;x>lo 
italiano. Se tra noi oggi vi fosse 
stalo il buon «Fortebraccio» (Ma¬ 
rio Melloni), questi certamente 
awebbe soprannominato il pre¬ 
sidente del Consiglio il «Mattac¬ 
chione». Per nostra fortuna, però, 
esiste Blob e non sarebbe male 
innestare il dicorso del presiden¬ 
te sul racconto televisivo di Totò, 

Vincenzo Collari le 
Napoli 


«L’abolizione della 
Guardia medica, un 
danno peri cittadini» 


Cara Unita, 

la Guardia modica è stata ed è 
un servizio utilissimo, pur con le 
sue deficienze organizzative, da 
imputare spesso ad una burocra¬ 
zia cieca e sorda, ed ha per giun¬ 
ta gravato pochissimo sulle spal¬ 
le dei cittadini. Essa è stata, inol¬ 
tre, punto vitale di nferimento 
per i^anti ne hanno avuto biso¬ 
gno. E, cosa importantissima, ha 
dato ampie possibilità a molti 
medici di potervi accedere, aigi- 
nandocosl in parte la disoccupa¬ 
zione, con i' solo aiuto di un pun¬ 
teggio conquistato sul campo e 
senza dover ncorrere a mortifi¬ 
canti raccomandazioni. Ora tutto 
ciò viene spazzato via, adducen- 
do come motivazioni il riordino 
del S.S.N (Servizio sanitario na¬ 
zionale) e il risparmio della spe¬ 
sa pubblica, penalizzando anco¬ 
ra una volta i cittadini c. fra i lavo¬ 
ratori della Sanità, solo le guardie 
mediche e soprattutto i «trime¬ 
strali» (i non titolari con incarichi 
provvisori e saltuan di tre mesi). 
Nulla è stato chiesto ai medici di 
famiglia (perché non ridurre II 
massimale?) e alle cliniche e ai 
laboratori privati convenzionati 
(quante migliaia di miliardi ci 
costano all'anno'^) Perciò chie¬ 
diamo a chi di dovere di interve¬ 
nire per porre rimedio a questa 
grandissima e intollerabile ingiu¬ 
stizia. 

Rocco Fortunato Chiodo 

San Giovanni in Rore 
(Caserta) 
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L'aggressione presso il Disneyworld di Orlando 
I due coniugi sono stati operati d'urgenza 


Rapina in Florida 
Gmvi due romani 


Due turisti italiani sono stati aggrediti e feriti a colpi di pi¬ 
stola da tre rapinatori presso Orlando, in Florida. Sono Ser¬ 
gio Russo, 50 anni, e Daniela Ferrante, 47, marito e moglie, 
residenti a Roma, erano in Florida per festeggiare le nozze 
d’argento."Le loro condizioni sono gravi, ma sembrereb¬ 
bero fuori pericolo. Si conferma la triste fama di terra peri¬ 
colosa per gli stranieri che la Florida si è guadagnata attra¬ 
verso episodi di violenza negli ultimi due anni. 

__ NOSTRO SERVIZIO 


■ MIAMI. Bella per passarci le va¬ 
canze, ma sempre più pericolosa. 

È la Florida, mela dei "balseros» in , 
fuga da Cuba, di molti pensionati 
americani desiderosi di trascorrere 
gli anni della vecchiaia in località 
dal clima temperalo, c di turisti di 
lutti i paesi attratti dal mondo fia¬ 
besco di Disneyworld. Come i due 
coniugi italiani giunti alcuni giorni ' 
fa a Orlando per visitare il parco 
dei divertimenti, ed ora ricoverati al 
«Regional medicai center» dopo es¬ 
sere rimasti vittima di una sangui¬ 
nosa rapina. r. 

Si chiamano Sergio Russo, 50 
anni, impiegate dell’Olivetti. e Da¬ 
niela Ferrante, di 47. dipendente ' 
della Jacorossi, residenti a Roma. 
Ieri sera le loro condizioni conti- ' 
nuavano ad essere critiche, anche 
se i sanitari li hanno dichiarati en¬ 
trambi fuori pericolo. L'uomo non 
aveva però ancora ripreso cono¬ 
scenza dopo l'intervento chirurgi¬ 
co cui era stato sottoposto. La don¬ 
na era invece in grado di parlare, 
ma i medici preferivano tenerla in 
camera di rianimazione. ' - 

Entrambi erano stati raggiunti da 
colpi di arma da fuoco: lui alla te- 
stanai torace ed-al-ventrerlei all'ad-<- 
dome. 11 primo pensiero della don¬ 
na dopo l'opera^jiJne ,per l'estra- ^ 
zione del proiettile'è' stato per i figli, ' 
rimasti a casa, a Roma: «Chissà co¬ 
me si spaventeranno per noi, ora». 

L'aggressione è avvenuta mer¬ 
coledì sera nella cittadina di Kis- ' 


simmee, a venti chilometri da Or¬ 
lando. &rgio Russo e Daniela Fer¬ 
rante stavano rientrando al loro al¬ 
bergo, lo Hyatt Regency, dopo ave¬ 
re effettuato alcune compere. 

La polizia ha ricostruito cosi, sul¬ 
la base dei racconti di coloro che 
ave\'ano assistito alla scena, la ra¬ 
pidissima, drammatica, sequenza. 
1 due Italiani stavano passeggiando 
in Parkway Boulevard, vicino al- 
l'hotel. "Erano lo dieci di sera - ha 
raccontalo un testimone - e i due 
tunsti camminavano sul marcia¬ 
piede. La donna aveva una busta 
di plastica con le scarpe Adidas 
appena comprate. Due giovani di 
colore li seguivano». Un terzo com¬ 
plice aspettava su un'auto. 

I primi due hanno afferrato Ser¬ 
gio e Daniela Russo c hanno cerca¬ 
to di spingerli sulla vettura. Ma i co¬ 
niugi si sono ribellati e uno dei de¬ 
linquenti ha aperto il fuoco. Prima 
di fuggire ha fatto in tempo a impa¬ 
dronirsi del portafogli dell'uomo e 
della borsetta della donna. I soc¬ 
corritori hanno trovalo i due italia¬ 
ni a terra, sanguinanti. Sono stati 
entrambi trasportati all'ospedale di 
Orlando: l'uomo in elicottero, la 
donna in ambulanza. «Nòlia lotta - 
ha rivelato un funzionario dell'uffi¬ 
cio dèlio sceriffo - uno degli ag¬ 
gressori ha perduto una scarpa che 
forse servirà per individuarlo». 

Secondo il lenente July Rivets, 
portavoce della polizia nella con¬ 


tea di Osceola, il quartiere in cui è 
avvenuta la rapina non è conside¬ 
rato fra quelli a rischio. Anzi ò una 
zona «normalmente sicura». Eppu¬ 
re nella stesa contea di Osceola. al¬ 
l'inizio di ^osto, era già accaduto 
un episodio analogo. Due cittadine 
britanniche erano state assalile da 
uomini armati. Una dello due. Pa¬ 
mela Cooke, 40 anni, aveva reagito 
ed era rimasta ferita a un braccio. 

Una parte della malavita della 
Florida sembra essersi specializza¬ 
ta in rapine ai danni degli stranieri 
in vacanza. Ed in effetti ciò che ò 
accaduto mercoledì a Kissimmee 
non è che l'ultimo atto di una serie 
nera che in meno di due anni ò co¬ 
stata la vita ad 11 stranieri in Flori¬ 
da. La sene nera iniziò a Orlando il 
3 ottobre 1992 con l'uccisione di 
un turista inglese che aveva rifiuta¬ 
to di consegnare il portafoglio ad 
un rapinatore. Poi iniziò uno stilli¬ 
cidio di agguati ai danni di turisti 
che viaggiavano a bordo di auto 
noleggiate. 1 criminali attendevano 
che le loro vìttime usci.ssoio dal¬ 
l'aeroporto di Miami dove avevano 
appena preso una vettura a nolo, li 
seguivano a bordo di un'altra auto 
per qualche chilometro e poi ta¬ 
gliavano loro la strada costringen¬ 
doli a fennarsi. In quasi tutti i casi i 
rapinatori non esitavano a fare fuo¬ 
co e uccidere. 

La Florida si è fatta cosi lapida- 
menle la fama di luogo pericoloso 
per chi arriva dail'estero, e le con-. 
seguenze sull'afflusso di turisti si 
sono fatte sentire subito. Quest'an¬ 
no le presenze si sono dimezzate. 

Esondo in gioco interessi per 
molle centinaia di milioni di dolla¬ 
ri, le autorità hanno preso drastici 
provvedimenti per garantite un mi¬ 
nimo di sicurezza a Miami. La Flo¬ 
rida ha lanciato inoltre una nuova 
campagna di pubblicità all'estero 
pcrconvincere i tunsti a tornare. La 
polizia pattugiia spiagge e auto¬ 
strade. Ma a quanto pare non ba¬ 
sta. 



estate degli italiani all’estero 


Latra^ca 

m I turisti italiani all'estero, in 
questa estate 1994, sono stati coin¬ 
volti in una lunga serie di episodi 
drammatici e qualche volta tragici. 
La notizia giunta ieri dalla Florida 
circa l'aggressione subita da due 
coniugi romani non fa che allunga¬ 
re la lista nera, che si può far parti¬ 
re dai 6 giugno scorso. 

Quel giorno, un'intera famiglia, 
originaria di Trino, in provincia di 
Vercelli, ma residente a Firenze, n- 
mase vittima di un incìdente aereo 
avvenuto nei pressi di Xian, antica 
capitale cinese. Un Tupoley 154 ' 
precipitò, poco dojjo il decollo, 
con 160 persone a bordo. Non ci 
furono superstiti. Tra i morti, il pro¬ 
fessor Franco Tricerri, sua moglie 
Giuseppina, i loro figli Francesca e 
Alberto, di dieci e nove anni. 


Sei giorni dopo, il 12 giugno, i 
cadaven di due ragazze toscane, 
provenienti dai dintorni di Firenze, 
lurono trovati nel canale Beaulieu, 
nei pressi di Nogent sur Scine, a un 
centinaio di chilometri da Parigi. 
Monica Amalfitano. 18 anni, e Co¬ 
stanza Sproviero. 20, erano partile 
da Pisa la sera dell'8 giugno. Dopo 
oltre due mesi di indagini, si .sa so¬ 
lo che le due giovani non hanno 
subito violenza e sono morte per 
una congestione. Secondo notizie 
non ufficiali, l'autopsia avrebbe ri¬ 
levato tracce di stupefacenti. 

Bombe piazzate da terroristi in 
luoghi turistici a Istanbul, hanno 
sfiorato visitatori italiani, senza for¬ 
tunatamente ferirli. Proprio in que¬ 
sti ultimi giorni altri tre drammatici 
episodi hanno coinvolto italiani al¬ 


l'estero. Il 21 agosto, la notte tra 
domenica e lunedi, un Air 42 della 
Royal Air Maroc si è schiantato 
contro una montagna mentre era 
in volo da Agadir a Casablanca 
con 44 persone a bordo, fra le qua¬ 
li otto italiani’. Secondo la commis¬ 
sione del ministero dei trasporti 
marocchino, la sciagura è stata 
causata dalla volontà suicida del 
pilota. Le vittime italiane .sono 
Francesco Bravetti, Francesca Ro¬ 
mana .Alunni, Sergio Pacìfici e Ila- 
ria De Giovanni, tutti di Tivoli (Ro¬ 
ma) , mentre da Bari venivano Pie¬ 
tro Ursini e Rosario Sayatii. Lavora¬ 
va invece in Marocco peri'azienda 
Italiana Tomo, anche se stava viag¬ 
giando per una breve vacanza. 
Massimo Graziani, 45 anni, morto 
insieme alla moglie Rosalba, 


Mercoledì mattina, tre rapinato¬ 
ri, algerini d'ongine. francesi di re¬ 
sidenza. hanno fatto irruzione in 
un hotel di Marrakech, sparando. 
Due turisti spagnoli sono rimasti 
uccisi. .Nell'albergo c'erano degli 
italiani, sono fuggiti all'esterno ter¬ 
rorizzati. ma fortunatamente sono 
rimasti illesi. 

Sempre mercoledì è stato ntro- 
vato nell'isoia di Sao Tome. e.x co¬ 
lonia portoghese nell'Atlantico, il 
cadavere di Sergio Romagnoli, 37 
anni, insegnante di scienze a Jesi 
(Ancona). I) corpo nudo e le ferite 
alla testa (anno pensare ad una ra¬ 
pina. Romagnoli, scomparso il 21 
agosto, era nel paese africano, in¬ 
sieme alla moglie, come volontario 
di una organizzazione che si occu¬ 
pa di bambini ciechi. 


Ucciso leader d’opposizione. Bomba nel Kashmir: morti 8 bimbi 

Stato d’assedio a Bombay 


m NEW DELHI. Otto persone, tra 
cui sette bambini, sono rimaste uc¬ 
cise e una trentina dopo rimaste le¬ 
nte, ieri mattina nel corso di un at¬ 
tentato nello stato di Jamniu e Ka¬ 
shmir. Nella zona sono attivi da 
tempo gruppi di guerriglieri sepa¬ 
ratisti che vorrebbero annettete il 
Kashmir al Pakistan e stanno cer¬ 
cando quindi di terrorizzare con 
tutta una serie di azioni gli indù per 
indurli alla fuga in modo da creare 
una sorta di «pulizia etnica». .. 

Poco più tardi è stato ucciso a 
Bombay il leader locale del più 


grande gruppo di opposizione, il 
Bharatiya Janata Party (Bjp), che 
immediatamenteha risposto con la 
convocazione, prevista per oggi, di 
uno sciopero generale. La città è 
stata posta in stato di assedio e la 
polizia teme l'esplosione di disor¬ 
dini sanguinosi tra indù e musul¬ 
mani, da sempre sospettati in India 
di essere la quinta colonna del «ne¬ 
mico» pakistano. 

Le origini della crisi che ha ripor¬ 
tato il Kashmir al centro di una gra¬ 
vissima tensione, stanno nel di¬ 
scorso che Narashimha Rao, pri¬ 
mo ministro dell'Unione indiana, 


aveva tenuto nel giorno dell'indi¬ 
pendenza, il 15 agosto scorso. In 
quell'occasione Rao aveva rivendi¬ 
catelo airindia la porzione di Kash¬ 
mir amministrata dai Pakistan dal 
1947. L’affermazione era stata pre¬ 
sa da un parte dell'establishment 
pakistano come una minaccia di 
invasione. 

Proprio a quel discorso ha fatto 
riferimento Nawaz Sharif, ex pre¬ 
mier pakistano, che ha ammesso 
che il suo paese 6 in possesso di un 
ordigno nucleare e che non esiste¬ 
rà ad usarlo qualora l'India doves¬ 
se attaccare il suo paese. 


Oggi il Consiglio dei ministri decide la delegazione italiana 

Migone: «Gamntìre al Cairo 
la voce delFopposizione» 


■ ROMA. Preceduto da «apocalit¬ 
tiche» dichiarazioni di alcuni espo¬ 
nenti della coalizione governativa 
oggi il Consiglio dei ministri affron¬ 
ta la «questione-Cairo», vale a dire, 
dovrà definire la delegazione, e la 
linea di comportamento che rap¬ 
presenteranno l’Italia alla confe¬ 
renza su «Popolazione e sviluppo». 
Ed è ancora polemica. «Sarebbe 
molto grave se il Consiglio dei mi¬ 
nistri procedes.se alla nomina della 
delegazione italiana per la prossi¬ 
ma conferenza del Cairo senza in¬ 
cludere in essa parlamentari del¬ 
l’opposizione», ha affermato il se¬ 
natore progressista Giangiacomo 
Migone. presidente della Commis¬ 
sione esteri di Palazzo Madama. 
«Ci auguriamo - conclude Migone 
-che il governo tenga conto della 
necessitàdella presenza di una 
pluralità di voci e di culture nella 


delegazione italiana e quindi non 
proceda a nomine unilaterali e fa¬ 
ziose». Al Consiglio dei ministri si ri¬ 
volge anche il Wwf con un docu¬ 
mento articolato inviato al ministro 
Antonio Guidi, che guiderà la dele¬ 
gazione italiana alla conferenza 
del Cairo. Al governo il Wwf chiede 
essenzialmente tre cose da inclu¬ 
dere nella posizione italiana: rico¬ 
noscere la necessità di fermare al 
più presto la crescita della popola¬ 
zione mondiale per garantire la so¬ 
stenibilità ecologica e sociale dello 
sviluppo; affermare il principio del¬ 
la scelta libera e responsabile delle 
persone su quanti figli avere e 
quindi, dare accesso universale ai 
mezzi di contraccezione; sostene¬ 
re il Piano d’Azione per la popola¬ 
zione presentato alla Conferenza 
del Cairo dalle Nazioni Unite per 
assicurare accesso all’educazione 
a tutu, soprattutto alle donne, p)er 


abbattere drasticamente la morta¬ 
lità infantile e materna c por garan¬ 
tire a tutti la disponibilità di mezzi 
di contraccezione. L’associazione 
ambientalista ha anche espresso al 
ministro Guida «preoccupazione 
pier le posizioni gravemente pre¬ 
concette e strumentali espresse da 
alcuni membri del governo, in par¬ 
ticolare dal ministro Matteoli che 
pure sarà membro della delegazio¬ 
ne italiana». Come Migone, anche i 
dirigenti del Wwf chiedono che «il 
governo elabori la posizione p>er il 
Cairo con la massima trasparenza, 
indiprendenza ed obiettività» con la 
consapevolezza che il successo o 
meno della Conferenza «potrebbe 
segnare la differenza tra un futuro 
dove la popolazione umana sì sta¬ 
bilizzerà tra gli 8 e i 10 miliardi al 
2050 ed uno dove alla stessa data 
la popolazione avrà superato i i2 
miliardi e sarà ancora in crescita»., 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata dei CCT inizia il 1® agosto 1994 e termina il 1° agosto 2001. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,50% lordo verrà pagata il 1® febbraio 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L’importo delle cedole successive, da pagare il 1 ® ago¬ 
sto e il 1® febbraio di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del 
rendimento lordo alUemissione dei BOT a 12 mesi delle quattro aste prece¬ 
denti di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 
centesimi di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,41 % annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 dei 29 agosto. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1® agosto; all’atto del pagamento 
(1® settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del tìtolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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LA TRAGEDIA DELL’ATR-42. 


Il comandante avrebbe manomesso il pilota automatico 
Disperati tentativi della sua collega per fermarlo 




nontlagMlIsdai' ' 

«ilcidlo.Younes' -W s'j ' , 

KhayatI lavorava per la , >'*«*”' -•'*.- 

Royal Air Maree da * « * „ 

otto anni. ' Alcuni rottami deirAtr42 precipitato ad Agadir. A sinistra II pilota KhayatI 
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I familiari delle vittime 
«Morendo così forse 
non hanno sofferto» 


«Forse è quasi una consolazione: vuol dire che non si sono 
accorti di nulla". Così hanno accolto la notizia del suicidio 
del pilota i familiari di Sergio, llaria, Francesco e Francesca, 
quattro delle otto vittime italiane che erano sul volo diretto a 
Ca.sablanca. «Ora non ci colpisce: forse più tardi servirà per 
un’azione contro la compagnia aerea». Ancora una volta, i 
telegiornali hanno preceduto la Farnesina. «Abbiamo chia¬ 
mato noi il ministero degli Esteri per avere una conferma». 
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Un suìddìo nella scatola nera 

«Voglio morire»: la voce del pilota, poi il boato 


«Morire, morire...» Un'grido straziante per un gestodi luci¬ 
da follia: Sarebbe stata la volontà suicida'del pilota acau- ' 
sare aereS'^di ''d‘àtnenica'''S€rà’ in' 'W'afocco;’'44'' 

morti, tra cui 8 italiani, nessun superstite. È l’agghiaccian¬ 
te responso fornito dal primo esame della scatola nera 
dell’Atr 42.'Younes Khayati, il comandante di bordo,'32 
anni, avrebbe disinserito il. pilota automatico e diretto il 
velivolo, dritto verso il suolo. Òggi i funerali delle vittime. 


■ Quante volte i familiari delle 
vittime proveranno, oggi, nel silen¬ 
zio del cimitero di Agadir. a ritor¬ 
nare con la mente a quell'attimo 
prima c a non pensare d’impazzi¬ 
re. 1 loro figli, nipoti, padri, fratelli, 
sono morti, uccisi. Non c’è la deter¬ 
minatezza di un errore o di un gua¬ 
sto tecnico, non c’è nemmeno una 
bomba a spiegare perchè l'aeteo 
630 partito da Agadir, direzione 
Casablanca, domenica sera alle 
18,53 ha finito la sua corsa, c in 
una prigione di fuoco cosi come si 
è rapidamente trasformato hanno. 
perso la loro vita 44 persone, dieci ' 
minuti dopo disintegrandosi. • 
«Mounr, mourir...». avrebbe ri¬ 
sposto il comandante dell’Atr 42 


alla suacopilota incredula, attoni¬ 
ta, di fronte a quanto stava acca¬ 
dendo. Lui, Younes Khayati, 32 an-. 
ni, con 4.500 ore di volo sulle spal¬ 
le, avrebbe disinserito il pilota au¬ 
tomatico e spinto l’aereo violente¬ 
mente contro il Grande atlante ma¬ 
rocchino. Il tempo di un aiospiro 
per decidere di suicidarsi, il tempo 
por la copilota. Sofia Figuigui, di di¬ 
re «il comandante si è...». 

La follia di un uomo 

Dall'analisi dei primi elementi 
delle indagini è emerso che l’inci¬ 
dente dell’Atr 42 della Royal Air 
Maroc avvenuto domenica 21 ago¬ 
sto nei pressi di Agadir è stato cau¬ 
sato dalla volontà del comandante 


di to,glicr.si la vita. Questi ha stacca¬ 
to il pilota automàtico e ha puntato 
l’aereo verso .terra». Sono,|e, parqlq 
di una verità ufficiale, agghiaccian¬ 
te quanto incredibile, arrivata nella 
notte tra mercoledì e giovedì dal 
capo della commissione tecnica, 
Mohamed Moufid, nominata dal 
ministro dei Trasporti marocchino 
dopo le prime evidenze fornite dal¬ 
la scatola nera esaminata a Parigi. 
Secondo indiscrezioni il «cockpit 
voice recorder», il nastro da cui sa¬ 
rebbe stata ascoltata una lunga 
conversazione, riporterebbe che il 
pilota ha affermato più volto di vo¬ 
lere -farla finita». A bordo si deve 
essere svolta una vera e propria lot¬ 
ta fra pilota o copilota. La donna 
sembra che ■ abbia lanciato tre 
«Mayday», ma il comandante aveva 
deliberatamente interrotto le co¬ 
municazioni. E solo al terzo tentati¬ 
vo ha potuto trasmettere con voce 
concitata quel frammento di mes¬ 
saggio prima che le comunicazioni 
venissero di nuovo bloccate dal 
comandante. 

Una sentenza che accresce i 
contorni sconvolgenti di tutta que¬ 
sta vicenda. La prima verità, .sem¬ 
pre che sia rultima, ma una di 
quelle verità che è difficile affronta¬ 


re. Sono morti perchè..sono .stati 
uccisi dalla’liicirla follia di un suici¬ 
da. Con quqsfq,viatigos9i,19 Rapili,!, ' 
familiari dello vittime, quelli degli , 
otto Italiani, c quelle di tutti gli altri, 
turisti, oltre che dei marocchini 
morti su quel volo, che stamattina 
si stringeranno in silenzio per i fu¬ 
nerali di quello che non resta. Ce¬ 
ra già. appunto, questo: il pugno 
nello stomaco di aver saputo che 
non si è .salvato nulla per poter dire 
questo è Sergio, questa è France- 
,sca, o Ma.v.imo. Pietro, liana... Una 
sepoltura comune, tre riti, quello 
cattolico, l’ebraico e li musulmano, 
e questo peso sui ricordi dei vivi. 

Due verità agghiaccianti 

Questa è la verità arrivata, pe¬ 
rò, con singolare rapidità. In un pri¬ 
mo tempo le autorità marocchine 
avevano previsto tempi lunghi per 
un esame probante della scatola 
nera. Mercoledì si dava per certo 
l'inizio della decotlifica da lunedi. 

,Vla co.sa si è rotto nella coscien¬ 
za di quest'uomo'^ La nota tecnica . 
dice che il pilota aveva molta es|x;- 
rienza, che risultava in buono stato 
di salute sia fisico che psicologico, 
che si era sottoposto al controllo 
medico annuale lo scorso 7 luglio 


c a quellcrprofessfctnale’ÌI’SOdello 
stesso tne';!(’'‘‘4.fri ‘ t:ild''dompnrt:t« 
.mento è,.’in,còjT)R,rcnsjbllé;>,, dice 
frcddaméntc ircorriunicàto dél nii- 
nistero dei Trasporti marocchino. 
Younes Khayati. originario di Keni- 
tra, una cittadina 40 chilometri a 
nord di Rabat, sembra aves.se un 
appuntamento la sera stessa di do¬ 
menica con alcuni suoi amici. Era 
molto stimato nella Royal Air Ma¬ 
roc: stava per sposare una ricca ra¬ 
gazza di Casablanca, dopo un pre¬ 
cedente matrimonio finito con un 
divorzio. Secondo fonti vicino alla 
commissione d’inchiesta «le moti¬ 
vazioni di questo atto pazzesco so¬ 
no da porre nella vita sentimentale 
del pilota». Molti colleghi maroc¬ 
chini sono rimasti scettici dopo 
aver letto il comunicato ufficiale 
del governo. Un istruttore della 
Ram definisce quanto sta accaden¬ 
do un «dramma nazionale». Laco¬ 
nico il commento del ministro del 
Turismo di Rabat. «Quando un uo¬ 
mo decide di darsi la morte non te¬ 
nendo conto di alcuna valutazione 
e di tutti i controlli, quando ha la 
follia di portare con se tutti coloro 
che l'accompagnano - ha detto II 
ministro Sorge Berdugo - non c’è 
a.s.solutamcnte niente da fare» 


■ ROMA, Non basta il dolore di 
aver perso una persona cara. Per i 
parenti di Sergio, liana, Francesco 
e Francesca questa stona è diven- 
tcita un vero e proprio stillicidio: si 
sono dovuti abituare all'idea della 
loro scomparsa, |X)i a quella di 
non avere una tomba su cui pian¬ 
gerli e adesso la ragione, assurda, 
di questa morte. Un momento di 
follia del pilota che ha voluto to¬ 
gliersi la vita schiantando.si contro 
le montagne di Agadir. Una notizia 
che può lasciare muti, ma che i pa¬ 
renti. dopo il primo naturale mo¬ 
mento di stordimento, hanno volu¬ 
to leggere come un conforto. «Al¬ 
meno non si sono accorti di nulla - 
è stata la reazione - : perchè l'ae¬ 
reo, da un'altezza di mille c due¬ 
cento metri, ci avrà messo un atti¬ 
mo a precipitare. Avranno sentito 
un vuoto d'aria, poi è stato il buio» 

• Solo Marcello Pacifici, il fratello 
di Sergio e i parenti di liana De Gio¬ 
vanni hanno accettato di parlare. 
Loro, come i genitori di Francesca 
Romana Alunni e quelli di France¬ 
sco Bravetti hanno appreso l'ulti¬ 
ma tremenda novità, ieri mattina ’ 
appena sYCglK ds on flash di'glor'-," 
naie racll'ó'' 'Loro' hanno •dov’Uto' 
chiamare, Punita' di,crisi dellfl,J='ar-, 
ncsina pcràvcriié là conferma. Ma ' 
su questo non vogliono aprire po¬ 
lemiche. per il momento. «Noi Pa¬ 
cifici - dice Marcello al telefono - 
.siamo oramai tranquilli. Cerchia¬ 
mo di accettare questa disgrazia e 
ricominciare la nostra vita insieme , 
ai ricordi». Sul suicidio del pilota 
Marcello fa pochi commenti. «Per 
noi non cambia nulla. È solo una 
possibilità per sapere che non han¬ 
no sofferto. For.se è meglio cosi, se 
cosi si può dire, anche .se è a.ssur- ’ 
do. In quc.sto modo non avranno 
avuto li tempo di capire, non han¬ 
no sofferto. Ma non c'è altro da ag¬ 
giungere. Cosa importa se a far ca¬ 
dere l'aereo è stata una bomba, un 
guasto o la follia del pilota, Quello ' 
che resta, per noi, è che non ci so¬ 
no più». 

Cosi anche il fratello di llaria. 
«Sono tali le sensazioni che provia¬ 
mo in questo momento da rendere 
indilfercnie - dice - la cau.sa del 
disastro. Mia madre questa mattina 
ha avuto un momento di difficoltà, 
ma poi è pas,sata. Ed io, al momen¬ 
to, sono solo frastornato. Chissà, 
forse tra un po', quando arriverà la 
rabbia. Quando la rabbia prenderà 


il sopravvento sullo sloidimento. 
Ora non cambia nulla, non risolve 
nulla, forse in un secondo tempo, 
quando avremo la forza di pre.nde- 
re un’iniziativa contro la linea ae¬ 
rea». 

Silenzio dal padre di Francesca 
Romana Alunni, il dottor Coriola- 
no, che per l'ennesima volta ha 
congedato i cronisti: -lo ho già ri¬ 
nuncialo a tutto - ha risposto con 
un filo di voce - Non ho mente da 
dire, nemmeno su quest’ullima vi¬ 
cenda. Mi scusi». Silenzio dal fratel¬ 
lo di Massimo Graziani. una delle 
vittime di Firenze. «Non ci sono 
commenti da tare - ha ripetuto -. 
Preferiamo cosi». Incredulità, inve¬ 
ce, all'agenzia di viaggi Sibilla di 
Tivoli, dove I quattro ragarzi aveva¬ 
no comprato i biglietti. «Non crede¬ 
remo mai al suicidio-hanno detto 
ieri - , 1 piloti subiscono visite me¬ 
diche almeno cinque volte l'anno 
e non è |X>ssibilc che sia passata 
inosservata una persona con gravi 
problemi psicologici, come que¬ 
sta». 

Rapina a Marrakech 
Primi fermi 
della polizia 

Gli alberghi di Marrakech sono 
stati perquisiti camera percamera 
e alcune persone ritenute sospette 
sono state fermate dalla polizia 
marocchina nell'ambito delle 
Indagini sulla rapina compiuta 
l'altro ieri nell'hotel •Atlas-Asni» di 
Marrakech. che è costata la vita a 
due turisti spagnoli e dalla qualche 
alcuni Italiani sono usciti illesi. Lo 
hanno reso noto fonti delle forze di 
sicurezza. Posti di blocco sono 
stati Istituiti sulle principali strade 
del Paese e i documenti di tutti gli 
ospiti degli alberghi di Marrakech 
sono stati controllati. Tra le 
persone fermate e condotte nei 
commissariati per accertamenti vi 
sono, secondo quanto ha precisato 
la polizia, alcuni cittadini algerini. 
Secondo la ricostruzione fatta 
dagli inquirenti, alla rapina hanno 
preso partetre banditi (alcuni 
turisti Italiani avevano parlato ieri 
sera di due rapinatori), che erano 
attesi da un quarto complice a 
poca distanza dall'albergo. Per ' 
raggiungerei! luogo 
deH'appuntamento, i tre rapinatori 
hanno utilizzato l'automobile di un 
cliente dell'hotel, che hanno preso 
In ostaggio per alcuni minuti. 


La categoria scettica sulle indagini: «Subiamo molti controlli, è facile addossarci la colpa» 

Ma i coDeghi non credono a cpel gesto folle 


■I ROMA, «Si disse cosi anche per 
l'incidente di Conca di Crczzo, un 
CiTore del pilota. Poi emerse il gua¬ 
sto tecnico...». Franco Di Antonio, 
pilota Alitalia, comandante di De 
9-30, riassume i dubbi c l'amarez¬ 
za di molti suol colleghi davanti al¬ 
la sentenza emessa sul disa.stro ae¬ 
reo in Marocco. «Per leggero una 
scatola nera e faro una compara¬ 
zione con quello registrato a terra 
ci vuole una settimana», aggiunge. 
C’è incredulità, ma nessuno può 
dire «non può accadere». «È una ' 
forzature evidente - dice Carmelo 
Balsamo, presidente dell'Appl (As¬ 
sociazione profe.ssionale piloti di 
linea), l'organismo che riunisce la • 
slriìgrandc maggioranza dei piloti 
A;r 42 Ognuno di noi ha come 
prima preoccupazione la sicurcz- ■ 
Zìi dei pa.sseggeri. Ci sono stati sui¬ 
cidi in passato nella nostra catego¬ 
ria, ma sempre c rigorosamente al 
di fuori degli aeromobili. Non pos¬ 
so immaginare un pilota che co¬ 
stringa al sacrificio estremo 43 per- 


1 piloti sono sottoposti a controlli 
che vanno anche al di là delle se¬ 
verissime visite psicofisiclie obbli¬ 
gatorie a scadenza semestrale. So¬ 
no dimeno cinque le occasioni in 
cui neH'arco dell’anno può emer¬ 
gere un fatto patologico o psichico 
che potenzialmente può mettere a 
rischio la sicurezza. Oltre le visite 
semestrali i piloti devono .sottostare 
due volte l'anno a prove al simula¬ 
tore di volo con la supervisione di 
un istruttore e un controllore. «So¬ 
no controlli di tipo lecnico-profes- 
sionale - dice Silvano Silenzi, re¬ 
sponsabile della sicurezza volo 
deH’Alitalia - ma da piccoli sintomi 
è possibile capire se il pilota ha 
qualche problema di turbe psichi¬ 
che o anche uno stato depressivo 
temporaneo. In questo caso lo si 
invita ad una visita psico-fisica più 
approfondita». Il quinto controllo 
annuale è il check «in linea» fatto 
da un controllore che siede dietro i 
due piloti durante un normale volo 
di linea, «Chi decide di fare il pilota 
ha una particolare struttura menta¬ 
le - sostiene ancora Franco Di An¬ 


tonio - Un pilota che ha 4.500 ore 
di volo alle spalle ha una lunga 
esperienza di lavoro c si è sottopo- 
.sto a continui e duris.sinii controlli. 
È da escludere che faccia tutto ciò 
per poi diventare un autolesioni¬ 
sta». 

Ma a meno di altre clamorose ri¬ 
velazioni questa è la verità ufficiale, 
che non attenua i suoi contorni 
nemmeno considerando che la 
Rovai Air Maroc sembra essere una 
compagnia sicura. E con i moderni 
aerei quando un pilota esegue la 
manovra cercata dal comandante 
marocchino c’è poco da fare. Il se¬ 
condo pilota finisce inevitabilmen¬ 
te fuori gioco, -Innanzitutto è da te¬ 
ner presente l'effetto sorpresa - di¬ 
ce il presidente dcH’Appl Il gesto 
avrà senz’altro colto alla sprovvista 
il collega in cabina. C'è da consi¬ 
derare poi che il dislivello con il 
suolo non era molto elevato, l'Atr 
stava .sorvolando una zona mon¬ 
tuosa, quindi il tempo di reazione 
in quel momento era minimo. In 
quelle condizioni una correzione 


di rotta era quìisi impxassibilo». 

Con gli aerei moderni, sempre più 
carichi di apparecchiature elettro¬ 
niche. la coopcrazione tra pilota e 
primo ufficiale è sempre più stretta, 
fin quiisi all’esasperazione. «Sono 
finiti i tempi - fa os.scrvare il co- 
mtindante Franco Zanchclta. diret¬ 
tore del dipartimento tecnico dcl- 
l'as-sociazionc piloti Anpac - in cui 
il comandante con la C maiuscola 
sembrava cs.scre il padrone assolu¬ 
to a bordo. Anche oggi, comun¬ 
que, il comandante delega rautori- 
tà, ma non il comando". 

Se una cloche viene spinta avanti 
per picchiare - come dovrebbe es¬ 
sere accaduto in questo caso - c 
una tirata indietro per cabrare c 
nella manovra si supera una certa 
soglia di sforzo, un alettone si alza 
e uno si abba.ssa provocando una 
rotazione dell'aereo sul suo as.se. 
Un -tonneau» eseguito durante una 
forte picchiata - .secondo gli esper¬ 
ti - dovrebbe aver aeravate anco¬ 
ra di più la situazione e la possibili¬ 
tà di rimettere l’aereo in linea di vo¬ 
lo. 


•Se I responsabili dei piloti, c i pi¬ 
loti stessi. SI astengono sul perchè, 
tenta di dare una spiegazione la 
psicologa Vera Slcpoj. «Quanto ac¬ 
caduto è il frutto di un'alterazione 
della realtà che ha annullato ogni 
logica - dice aH'Adn Kronos la pre¬ 
sidente della Fip (Federazione ita¬ 
liana degli psicologi) -. Si tratta di 
un caso di estrema patologia, mol¬ 
to difficile da analizzare. Da un 
punto di vista scicntilico è un epi¬ 
sodio assolutamente nuovo e in¬ 
quietante». 

«Al pilota - prosegue Vera Sle- 
poi - non è bastato togliersi la vita, 
ha voluto compiere un gesto pla¬ 
teale trascinando con sé 43 perso¬ 
ne. La causa scatenante può esse¬ 
re .stata un delirio di onnipotenza 
dovuto ad un motivo specifico, tor¬ 
se una vendetta definitiva per qual¬ 
che ingiustizia che riteneva di aver 
subito. Un'esasperazione emotiva 
che ha portato quella persona a di¬ 
re basta e a farlo nella maniera più 
dirompente possibile». 

□ F.L 


Un «kamikaze» giapponese nel 1982 

C’è un solo precedente 
L’aereo si inabbissò in mare 
Morirono 24 persone 


■i ROMA. Appresa la notizia che 
la volontà suicida del comandante 
dcirATR-42 della Royal Air Maroc 
è stata la causa deH'incidentc ae¬ 
reo che domenica sera weino ad 
Agadir ha causato la morte di 44 
persone (.ha cui 8 italiani), in am¬ 
bienti acreonautici è stato fatto no¬ 
tare che il fatto ha almeno un pre¬ 
cedente noto. 

L'episodio risale al 9 febbraio 
1982 quando un DC-8 della «Japan 
air lincs» precipitò in mare poco 
prima di atterrare aU'aeroporto Ha- 
neda di Tokyo per colpa di una ' 
manovra errata fatta deliberata¬ 
mente dal comandante Seiji Kata- 
giri. La commissione d'inchiesta 
.sull'incidente appurò che il co¬ 
mandante -il quale, si apprese do¬ 
po, soffriva di disturbi nervosi - no¬ 
nostante un tentativo di intervento 
di altri due membri deH’equipag¬ 


gio. aveva invertito la spint.i dei 
motori a 300 metn dalki pista, fa¬ 
cendo prcxapitarc in mare il qu.i- 
dngetlo. Nell’incidente morirono 
24 persone c ne rim.rscro lente 
150. 

Un precedente duro, anche se 
l'unico, che owiamente la crescere 
la soglia deirimponderabilità di 
fronte a questi episodi. Un ca.so 
quello giapponese che appaivc su¬ 
bilo più chidio nella dinamica. Ce¬ 
rano troppi elementi a suffragare 
l'ipotesi di un pilota «kamikaze» sui 
cicli del paese del Sol Levante Ma. 
inevitabilmente, sorge 1 interrogati¬ 
vo che peraltro contraddice le cau¬ 
tele espresse ieri dai lespon.sabili 
dei piloti. Come poteva continuate 
a pilotare un aereo un comandan¬ 
te che. come si apprese, soffriva di 
disturbi nervosi’ Quale controllo 
non ha funzionalo’' 
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Viaggio del Papa 
«Un gesto di fede 
e dì coraggio» 

La situazione a Sarajevo continua a 
destare preoccupazioni e flnora da 
parte deirUnprofor non c'è stato II 
via Ubera anche se le forze Onu, nel 
caso che il papa decida di effettare 
la visita nella città martoriata, 
daranno tutto II loro appoggio per 
garantirne la sicurezza. SI tratta di 
una garanzia, peraltro, che spetta, 
al governo musulmano che d’altra 
parto ha già fatto sapere che 
Giovanni Paolo II deve 
assolutamente recarsi a Sarajevo. 
Perii patriarca di Venezia, 
cardinale Marco Cò, la volontà del 
papa di andare In Bosnia 
•rappresenta un gesto di fede e di 
coraggio» nel cui confronti non può 
che essere espressa «profonda 
ammirazione». Il prelato esorta 
quindi «a sostenere con la 
preghiera questa determinazione 
del santo padre perchè II suo gesto 
di buona volontà diventi anche un 
Impegno di tutti noi». Il patriarca di 
Venezia ha l'Intenzione di 
promuovere per l'B settembre la 
•giornata di preghiera e di 
solidarietà per la pace In Bosnia». 
•Sla l'iniziativa del papa, che è 
grande e unicamente affidata alla 
potenza di Dio, un momento di 
crescita della nostra coscienza di 
pace -conclude il cardinale Cè - 
perchè l’abitudine di convivere con 
la guerra non affievolisca la nostra 
sensibilità nei confronti del < 
mistero del male sempre presente 
nelle violenze degli uomini e nella 
sofferenza di tanti fratelli». - 
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Giovanni Paolo II sul ghiaccialo della Goletta 


Profughi Bìhac 
nel «cuscinetto» 
.con la Krajina 

^Centinaia di rifugiati provenienti 
dall'enclave musulmana 
secessionista di Blhac sono 
penetrati ieri nella zona cuscinetto 
tra l'esercito croato e le forze della 
repubblica serba di Krajina. L'Onu 
ha chiesto a Zagabria, a questo 
punto, di concedere loro II 
permesso di entrata nel suo 
territorio. Circa 800 musulmani, 
bloccati in Krajina, hanno sfondato 
l'altra notte un posto dell 'Gnu a 
Turanj. Altri 800 erano entrati nella 
zona nel giorni scorsi ha detto 
rOnu. Il generale Raoy Crabbe, 
vice comandante delle truppe Onu 
nella ex Jugoslavia, ha affermato 
che I profughi hanno cercato di 
entrare In territorio croato ma che i 
caschi blu polacchi hannos 
sbarrato la strada. «Non è nostra 
responsabilità - ha spiegato 
Crabbe - Impedire loro di andare 
dall'altra parte, ma vogliamo 
Impedire che intervenga una ’ 
qualsiasi parte che possa arrecare 
danno al rifugiati». Circa 25mlla 
persone sono fuggite dalla zona di 
Bihac dopo che lo forze 
governative bosniache hanno 
schiacciato la resistenza di Flkret 
Abdic, conquistando la roccaforte 
dIVelIka Kladusa. 


L’Unprofor accusa i musulmani di creare incidenti e di 
sparare contro i caschi blu. Domani e domenica si vota 
nella Repubblica serba di Bosnia per accettare o meno 
il piano di pace del gruppo di contatto di Ginevra-. Previ¬ 
sto un massiccio rifiuto. Il ministro degli Esteri russo Ko- 
'zyrev incontrerà Milosevic per trattare i termini per atte¬ 
nuare le sanzioni. Belgrado cerca di ottenere che anche 
i serbo bosniaci possano federarsi con la Serbia. 


GIUSEPPE MUSLIN 


■ Si aggrava la situazione a Sara¬ 
jevo. L'Unprofor ha accLi.sato l’e¬ 
sercito regolare bosniaco di aver 
attaccato più volte 1 caschi blu c di 
creare incidenti. Soldati rausulma- 
ni Infatti ieri mattina hanno sparato 
verso 1 serbi dal seinidistrutto edifi¬ 
cio del governo e quando reparti 
anticccchino dell'Onii .sono inter¬ 
venuti sono stati bloccali dal pomo 
corpo dcire.sorciio bosniaco. Inuti¬ 
le aggiungere che i cecchini armi 
in pugno .sono tranquillamente 
rientrati nelle loro basi. /-Vtacco 
musulmano anche nei pressi del¬ 
l’aeroporto verso postazioni serbo 
bosniaco. Sparatone governative 
pure contro un mezzo blindato 
dcirUnprofor in un sobborgo ad 
e.st della capitale, mentre a Dobrin- 
)a sono stati a.s,saliti ca.schi blu fran¬ 
cesi. 

I serbo bosniaci domani e do¬ 
menica andranno alle urne per de¬ 


cidere sulla divisione della Bo- 
snid-Erzcgovina così come propo- 
.sto dal piano di pace del gruppo di 
Ginevra e secondo gli osscrv.-itori si 
a\Tù un no di massii. pari al 90 per 
cento dei votanti, 

La divisione territoriale prospet¬ 
tata, fSI por cento ai croato-mu- 
sulmani c il restante 49 ai serbo bo¬ 
sniaci, quando attualmente ne de¬ 
tengono il 71 percento) non può 
essere accettata, come afferma un 
comunicato ufficiale del ministro 
dcH'informazionc della repubblica 
serba di Bosnia, «in quanto asiie- 
gna alla federazione croato-mu¬ 
sulmana la maggior parte delle vie 
di comunicazioni e delle risorse 
minerarie ed industriali. -1 croato- 
-musulmani - secondo il ministro 
di Pale - otterebbero più di tre 
quarti degli impianti idroelettrici, 
tre aeroporti su quattro c la mag¬ 
gior parte delle strade lerrate, ilei 


fiumi navigabili, delle industrie mi¬ 
litari e delle miniere» e inoltre «la 
repubblica sorba di Bosnia stireb- 
be spezzata in tre parti non colle¬ 
gato tra'loro»t ' ' 

Il ministro degli Esteri russo. An¬ 
drei Kozvrev, in appoggio alla deci¬ 
sione di Slobo'dàn Mildsevic di ta¬ 
gliare ogni aiuto «xonomico e mi- 
luitarc a Pale, ha detto che sarebbe 
opportuno un rafforzamento del¬ 
l'embargo ste.s,so, proponendo tillo 
stesso tempo un alleggenmento 
dello sanzioni contro Belgrado, 
consentendo quindi la riapertura 
dell’aeroporto della capitale iugo¬ 
slava e la ripresa degli scambi 
sportivi, culturali e scientifici per un 
detemiinato penodo m cambio 
dell’acccttazione di osservatori 
lungo la frontiera con la Bosnia 
,Andrei Kozvrev sarà domenica a 
Belgrado proprio [xrr sottoporre al¬ 
la dirigenza .serba questo nuovo 
pacchetto Slobodan Milosevic, 
che finora s’era .sempre dichiarato 
contrario aU’invio di o,sservatori in¬ 
ternazionali, in realtà tenderebbe 
ad accettare una formula di com- 
promcs.so sulla base doir.i,v,oluta 
contemporaneità delle rispettive 
concessioni in modo da evitare 
che si possa pen,s«ire ad una for¬ 
mula di scambio. 

Slobodan Milosevic. inoltre, insi¬ 
sterebbe su un punto del piano di 
pace non molto chitiro quello cioc¬ 
che con.scntc alle parti di conledc- 
rarsi con altri stati. Cosa ù possibile 


Secondo l’opposizione i ritrovamenti di plutonio sarebbero stati pilotati dall’alto a fini elettorali 

USpd attacca Kohl: «Bluff la nuclear stoxy» 


PAI NOSTRO COHRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


m BERLINO. I ritrovamenti di plu¬ 
tonio 239 e altro pericolose sostan¬ 
ze radiuattive avvenuti negli ultimi 
giorni in Germania orano -"finti»’? In¬ 
scenati ad arte dai servizi segreti c 
dal governo foderale a .scopi ba.ssa- 
mente elettorali’’ L’accusti è gravis¬ 
sima, ma non del tutto inedita: a 
lanciare l'insinuazione era stato, il 
giorno di ferragosto, un esponente 
del governo di Mosca, il vicemini- 
stro all’Energia nucleare Evgcni Mi- 
kenin. Ora però a diro chiaro c ton¬ 
do che nella nucìcar-ston' tcde.-ca 
c’ù qualco.sa che non quadra ù ad¬ 
dirittura la Spd. £ lo fa nella sua se¬ 
de più ufficiale, il Biindest.ng, con 
la sua voce più ufficiale, il segreta¬ 
rio oiganizzativo Gunter Verheu- 
gen E'stato quest’ultimo a insinua¬ 
re l'inlamame so.spctto, durante il 
dibattito che ieri ù seguito alla rela¬ 
zione del ministro alla cancelleria 
Bernd Scfimidbauer. coordinatore 
dei servizi segreti e 'inviato specia¬ 
le» di Kohl, sul suo recente viaggio 
a Mosca c sui colloqui che là ha 


avuto con il capo del controspio¬ 
naggio Sergcii Stepashìn c con altri 
responsabili russi. Secondo Ve- 
rhougen. che è il più stretto colla¬ 
boratore del candidato socialde¬ 
mocratico alla cancelleria Rudolf 
Scharping c noti è certo uno abi¬ 
tuato a parlare a cuor leggero, «si 
stanno rafforzando gii indizi sulla 
possibilità che il più tossico di tutti i 
veleni possa o.sscre arrivato in Ger¬ 
mania con l’aiuto di autorità tede¬ 
sche e a costo di pesanti danni nel¬ 
le relazioni internazionali» Le «au¬ 
torità tedesche» che avrebbero 
contribuito, conseipevolitienlc', al 
traffico .sarebbero gli stessi scivizi 
segreti, donde il sospetto che tutta 
la vicenda sia stala, come dire’’, pi¬ 
lotala dall’alto: coiitr.ibbando, ri¬ 
trovamenti clamorosi, accuse ai 
russi, intcìvcnto «ri.solutorc» del 
cancelliere, che ha preso di petto il 
problema con insolito piglio, e 
missione di Schmidbauei. Il tutto 
per gli occhi e le orecchie del pub¬ 
blico tedesco, prima spaventato 


con lo scenario di chili di plutonio 
in arrivo dall’est, magari con il con¬ 
tributo attivo della ex Stasi (che fa 
sempre la .sua figura in qualsiasi 
■giallo» tedesco), c poi ra-ssicurato 
dal governo che vigila c interviene 
( 0 il 16 ottobre, il giorno delle ele¬ 
zioni, inca.s.sa il conto). 

Non c’è che dire: il .segretario 
della Spd c’è andato giù pe.santc. Il 
che la pensare che i six;ialdcmo- 
cratici abbiano qualche elemento 
assai concreto per sostenere l’ipo¬ 
tesi della «sceneggiata'' organizzata 
da Bonn. Uno. in realtà, è emerso 
già nei giorni .scorsi' è indubbio, c 
ormai dimostralo al punto che lo 
stesso Schnudbaucr è stato costret¬ 
to ieri ad ammctierlo. che un certo 
numero di V-MOrmvr (così si chia¬ 
mano gli agenti «coperti» dei servizi 
ledcschi) è stato coinvolto nelle 
trame finora venule alla luce Si è 
dato anche persino il caso di un 
agente dei servizi che cercava di 
vendere della "merce» a un giorna¬ 
lista in cerca di .scoop ..Quello che 
non è per mente chiaro, però, è a 
che titolo SI siano «attivati» tanti uo¬ 


mini dei .servizi: cercavano di pe¬ 
netrare nei ranghi delle organizza¬ 
zioni criminali, o ge.stivano per 
conto loro (o meglio: dei loro su¬ 
periori; una porzione del mercato 
nero. prcp.irando i clamorosi 'ri¬ 
trovamenti»? Le tiffcrmazioni di Ve- 
rheugen fanno [aensarc che la .S|xl. 
o almeno una sua parte, creda nel¬ 
la .seconda i|X)tc.si. Mentre Schmid- 
bauoi e altre fonti governative, icn, 
hanno oscamente insistito, c mol¬ 
to. sulla prima. 

A dare manforte ai .sospetti so¬ 
cialdemocratici CI sono, comun¬ 
que, anche i segnali che arrivano 
da .Mo.sca. A cominciare da quelli 
di Mikenin, il quale peraltro sul ri¬ 
trovamento più clamoroso, quello 
del 330 grammi di plutonio 239 
suH’aerco della Lufthans.i giunto il 
10 agosto da Mosca a .Monaco, ha 
formulato una domanda alla qua¬ 
le. finora, nessuno ha dato iispo- 
sta- vi.sto che sull’aereo non c’era¬ 
no strumenti atti alla identificazio¬ 
ne del plutonio c che questo è sta¬ 
to sequestrato subito aH’atTivo. co¬ 
me hanno fatto gli 007 tedeschi ad 
accorgersi della sua presenza a 


GIANCARLO BONFANTI 

SI ‘ivul^craiino oj^^i ore \A ■I.'j presso l.i 
caniei.i ardcnie delfOs|x‘dale Vlat^Ljiore di 
MiQUarrl.ì. 

Milano,2Cayoslo I90'1 

lonne ed Enrico Gusti partecipano al do¬ 
lore di Donatellaedella sua famislia |-H?r la 
perdita del fratello 

GIANCARLO BONFANTI 

Milano, 26 incesto 1994 

Annro Ghe/zi ncorda r«imico e compagno 

PAOLO VOLPONI 

Milano, 2C»agosto 1994 


Li C.illK-ra del Li\nm rii Mil.tiio pai1e(.i[>a 
•il dolore dell.i l.i;nit;ti.> i>er I.i pnxcKc ed 
ini|.)rt>\'\ isa scrtmp.irssj dell .jinitf» 

FAUSTO SARTORI 

stimalo e ‘..iloroso dingeiile sind.ic.ile piT 
t.mti anni dell.i C’isl milanese che ha vin- 
pre posto le sue «loti di esperri-n/a e di 
acul.i iitU'lligen/a al s«*r\'i/io deirunit.t e 
dell cin.uicijja/ionedet l.i\()ral< «n 
Milano 2C)agos!o l'>91 

F<rbio Rinelli e il iinjppo rew’ioiuile del Pds 
sono vicini a .Silvano Ambros«-*ttt in questo 
momento di ool<*ie |jer la sci nnp<itN.t della 
sua ni.imma 

RENATA TRAVERSA AMBROSETTI 

Mil.ino, 26 agosto 19'i1 


L’Onu nel mirino dd cecchini 

Tensione a Sarajevo, domani serbi ultra al voto 


u patto che tutte e le tre compo¬ 
nenti siano d’accordo, lui difficoltà 
sla nel fatto che croati e musulma¬ 
ni con un’intesa sottoscritta a Wa- 
sliington il primo marzo scors»- c ri¬ 
conosciuta in c.ampo intemaziona¬ 
le si s<jno federati ,ed) tanno accet- 
l.ilo una confcderiiziòne con la 
Croazia. I serbi di Bosnia invece 
jx-r unirsi alla federazione jugosla¬ 
va dovrebbero avere ras,senso de¬ 
gli altri due c ciuesti hanno risposto 
che potrebbero darlo in cambio 
del distacco dall<i Serbia del San- 
giaccato. regione a netta prevalen¬ 
za musulmana, c quindi il suo in¬ 
gresso nella federazione croato- 
-musulmana. Come si vedo si trat¬ 
ta di un groviglio inestricabile es¬ 
sendo impensabile che Bclgrtido 
consenta a una parte della sua fe¬ 
derazione di .separarsi por tiderire 
.illa Croazia Una decisione in tal 
.senso aprirebbe un focolaio nel 
Kosovo da anni in lotta perotleno- 
rc l’autonomia riconosciuta da da 
Tito e negala. a.ssiomc a quella del- 
l.i Voivoidina, da Slobodan Milosc- 

\'IC. - 

A Belgrado inoltre è in corso un 
dibuUito aira.vsomblea scrb.i sulla 
rottura delle relazioni con Pale. Il 
Ijremicr serbo, Mirko Marianovic 
ha contestato il diritto molale dì 
R.idovan Karadzic di impedire l’a¬ 
bolizione delle sanzioni intcrnq- 
zionali nei confronti della federa- 


bordo’’ Lo .sapevano fin dalla par¬ 
tenza? Ma allora perché non han¬ 
no avvertito le autorità ru.ssc, inve¬ 
ce dì lasciare la micidiale sfxslanza 
a far compagnia agli ignari pa.sscg- 
gen di un volo civile’' E poi: petché 
le autorità di Mosca, anche dopo la 
missione di Schnudbaucr, c anche 
quelle più ben di,s|X)stc alla colla¬ 
borazione per porre fine al con- 
irabbando, continuano a sosienc- 
rc che il plutonio finoia sequestra¬ 
lo in Gcrmani.i non proMene dai 
l.ilioraton aissr 

Qualunque fondamento abbia¬ 
no 1 sospetti di Verhougen, comun- 
(lue. una cos,i la Spd ritiene di po¬ 
terla affermare senza problemi, co¬ 
ti le h.i fatto ieri il responsabile del¬ 
le questioni intemazionali Kaislen 
\’oigt. la missione di Schmidbauer 
è stala un fiasco, L inviato di Kohl. 
ha fatto notare la vicepresidente 
socialdemocratica Heidi Wicczo- 
rck-Zcul, a .Mosca non ha sollevato 
neppure la proposta più banale, e 
cioè che il plutonio msso venga 
sottoposto ai controlli dell’Agenzia 
interntizionale sull’energia .itomi- 
c.idi Vienn;i 


Ogni lunedì su ]rTDÌCLIit£l 
sei pagine di 

nififi 


ESTRAHO BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Begtone Autonoma Valle D'Aosta • Assessorato Levon Pubohci • 11100 Aosta • 
Via Promts. 2/A - Tel. 0165/303611 • Fax 0165/303605. 

tavon di costruzione delta piatlalomra combinata di trattamento rellui industrializzati e di 
depurazione reflui civili in comune di Saint» Marcel 
Imporlo a base d'asta L 4 096.260 800. 

Sistema di apgiudicazione’art lieti e) e successivo ari 5 della legge 02 02 ir>73 n 14 con 
verif.ca di anomalia delle offerte 

Termine improrogabile presentazione richieste d'invito ore 17 del giorno 16 09 94 presso 
Assessorato LL PP 

I documenti e te dichiarazioni da allegare alla richiesta d invito sono elencati nel bando di gara 
inviati per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana m data 05 08 94 
nonché pubblicato integralmente nell'apposito Albo dell'Amministrazione Regionale 
Responsabile del procodimenio Doti Ing Rocco Raflaele ■ Capo Settore Opere Igieniche ed 
Idrauliche. 

La nchiesla d'invito non vincolerà tn alcun modo l'anminislrazione appartante 
L'ASSESSORE Al LL PP (Bruno Ferrerò) 


CONTRO IL BLOCCO USA 
AIUTIAMO CUBA A VIVERE 

Firmiamo la potizione per chieden; a Clinton la fine del blocco e 
per trattative USA/CIIBA nel rispetto della reciproca sovranitii. 

Raccogliamo medicine.'m-aleriale saiinario. pr.xjoui igienici per 
donne c bambini, .sapone, denufnei.'alimc.itiu'i in scamG a lunga con- 
sCA'azionc. quaderni, inalile, materiali di c.inccllena. 

Sottoscrìvete per il rmanziamento dei progetti delle ONG di aiuto 
al programma agro-alimentare del governo cubano. Conto corren¬ 
te 14932008 - imcsUito a COMITATO UNITARIO SOLIDARIETÀ - 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI AMICIZIA IT ALIA-CUBA Ma 
Ciccotli, IO Roma. 

MOBILITIAMOCI PER LA GIORN.ATA NAZIONALE 
DI SOLIDARIETÀ CON CUBA ■ 8 OnOBRE A ROMA E .MILANO 

Associazione nazionale di Amicizia Ilalia-C'ubj 

Via Foscolo, 3 - Milano - Tel, 02/86463483 - Fj\ 02/72022904 
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^ I TAROCCHI 

etnie*» 

AMORE - lAVORO SAÌAPE 


Espresso o lungo? 
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l'UNITA VACANZE 


MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel 02/6704810-844 

Fax 02/6704022 • Telex 335257 



Antiruggine 
sotto accusa 

Che aspetta 
il ministro Costa 
a togliere dagli scaffali 
gli smacchiatori killer? 

questa settimana su 

• rt !• ■g.SW,. iS.''•V'Vr.?r. ' • • ...•!■ s> • • 















Un gruppo di fuggiaschi cubani segnaiano ia ioro presenza aila guardia costiera 


Ooug Collior/Ansa 


Secco no di Clinton a Castro 

Nessun dialogo, Fidel accusa la lobby di Miami 




«Negoziati? Non se ne parla nemmeno». La Casa Bianca ri¬ 
sponde cosi ai messaggi dell’Avana. E Fidel Castro accusa 
. Clinton e la sua amministrazione di essere «succubi della 
comunità cubana di Miami, una lobby fascista». Sono 30 
mila i «balseros» che in pochi giorni finiranno nella base 
Usa'di'‘Guantanamo.'''lnt!anito il MeSSico ha'‘'pròposto la 
propria mediazione ed ha annunciato che accoglierà i cu¬ 
bani che abbiano qualche parente sul suo territorio. 

■ _' ■ NOSTRO seavizio_ ' 


■i Centocinquanta minuti davanti 
' alle telecamere per ribadire punti¬ 
gliosamente che la responsabilità 
di quel disperato esodo da Cuba è 
da dividersi tra «ripocrita ammini¬ 
strazione Clinton» e la lobby cuba- 
: no-americana, una «mafia fascista 
di ultradestra» di cui il presidente ' 
degli Stati Uniti «è succube». Fidel ' 
Castro si difende attaccando, rin¬ 
nova la disponibilità ad un dialogo 
«ad alto livello» con gli Stati Uniti 
ma accompagna il tutto con una 
nuova bordata di accuse verso l’in¬ 
quilino della Casa Bianca. L'ulti¬ 
ma. in ordine di tempo, è di aver 
creato «un campo di concentra- 
mento a Guantanamo» con una 
decisione che, avverte Castro, 
complicherà ulteriormente le cose 
in quanto, sottolinea il «llder maxi¬ 
mo», «viola il diritto intemazionale, 
la sovranità di Cuba e persino l'ini¬ 
quo e arbitrario accordo sulla base 
navale». - -, . „ - 


E allora? Allora, niente; l'unica 
possibilità di risolvere la crisi, riba¬ 
disce Fidel «ingessato» nella sua 
uniforme militare, risiede in nego¬ 
ziati «diretti e senza pregiudiziali» 
fra l’Avana e Washington, negozia¬ 
ti che mirino a trovare «soluzioni 
concrete e realistiche nell'interesse 
di entrambi i Paesi». Comunque 
sia. aggiunge a scanso di equivoci 
Fidel, le eventuali trattative non do¬ 
vrebbero limitarsi al problema del¬ 
l’emigrazione di massa da Cuba: 
«consultazioni limitate a questo te¬ 
ma - afferma - non risolverebbero 
la questione». . 

•Negoziare? no grazie»; è questa 
la lapidaria risposta di Washing¬ 
ton. e della potente comunità cu¬ 
bana di Miami, alle offerte prove¬ 
nienti dall'Avana. «Castro sa cosa 
fare» prer ottenere la fine dell’em- 
baigo contro Cuba, ripetono i più 
stretti collaboratoi del presidente 
Clinton, e cioè avviare finalmente 


' un processo di democratizzazione 
. dell’isola caraibica. Il crisma uffi¬ 
ciale a questa «porta in faccia» vie¬ 
ne in serata dalla portavoce della 
Casa Bianca. Dee Dee Myers; l'am¬ 
ministrazione Usa. afferma, «non 
ritiene utile intavolare negoziati ad 
alto livello con Cuba», Insomma. 
per il momento lo scontro non pre- , 
vede compromessi. Ma torniamo 
alla conferenza di Fidel; metà della 
sua «oceanica» prolusione televisi¬ 
va se ne è andata in una ricostru¬ 
zione storica dell'emigrazione cu-. 
bana negli Usa nell'ultimo decen¬ 
nio. Dalla «storia» alla politica, p>er 
dimostrare che i dirigenti statuni¬ 
tensi si sono «presi gioco» dell’ac¬ 
cordo del 1984; «Meno visti conce¬ 
devano - insiste Castro - più in¬ 
gressi illegali consentivano. E tutto 
questo rientrava in una cinica stra¬ 
tegia. In quattro anni sono entrato 
illegalmente più persone di quante 
non ne siano entrate con l’autoriz¬ 
zazione in otto anni». La conclusio¬ 
ne, nella logica del governo dell’A¬ 
vana. non può che essere questa; 
«£ stata proprio questa prolitica. in¬ 
sieme agli appelli alla fuga tra¬ 
smessi via radio, a incentivare l'e¬ 
migrazione illegale». L'«epitaffio» fi¬ 
nale, in verità, non lascia molto 
spazio alla speranza; «Ormai - 
conclude Fidel indurendo lo sguar¬ 
do - i provvedimenti assunti dal- 
Tamministrazione americana 
mancano di credibilità». Due ore e 
mezzo è durato il «j’accuse» via ete¬ 
re di Fidel, nello stesso arco di tem¬ 


po altri 180 cubani hanno tentalo 
la fuga verso un ignoto che a loro 
sembra comunque meglio di un 
presente <erto» nella sua desolan¬ 
te mancanza di prospettive..Castro 
evita di attaccarli, non li minaccia 
nò li demonizza; la nuova parola 
d'ordine è «rivolgere l’esodo di 
massa contro i suoi ispiratori Usa». 
«Non vi è motivo per cui le autorità 
cubane dovrebbero sorvegliare i 
confini degli Stati Uniti», cosi il «ll¬ 
der maximo» spiega la linea della 
flessibilità adottata dal suo gover¬ 
no. Alla guardia di costiera è stato 
quindi ordinato di non sparare un 
solo colpo, se non per autodifesa, 
di seguire con i radar i movimenti 
delle imbarcazioni del «balseros» 
ma senza intercettarle, finanche di 
consigliare a chi vuole fuggire a 
bordo di zattere o mezzi poco sicu¬ 
ri di rinunciare al vi^gio e di forni¬ 
re loro acqua e viveri nel caso non 
si facciano convincere. Insomma, 
«acque aperte» per chi vuol «finire i 
suoi giorni nel campo di concen- 
tramenlo ■ di Guantanamo». La 
«guerra dei proclami» tra Washing¬ 
ton e l'Avana è dunque in pieno 
corso. A fame le spese sono solo 
loro, il disperato «popolo del mare» 
cubano, il cui esodi prosegue inin- 
terotto. I guardacoste americani 
hanno soccorso nelle ultime 24 ore 
altri 3.096 profughi, mentre a 
Guantanamo si contano già 23 mi¬ 
la rifugiati. Entro la fine della setti¬ 
mana saranno 30 mila, 40 mila fra 
dieci giorni. Ed èsolo l'inizio. 


Dai Senato Usa 
ok alla legge 
anticriminalità, 

Bill Clinton, pochi minuti dopo che 
ropposlzlone replibbllcanaera ' ' " 
stata sconfitta sul voto ' 
procedurale che puntava ad 
affondare il suo provvedimento 
anticrimine, ha esultato: «Per sei 
anni £11 americani hanno assistito 
allo spettacolo di una Washington 
che parlava sul crimine ma non ■ 
agiva. Ora, grazie al coraggio di 
senatori di entrambi I partiti, la 
legge sta per diventare realtà. Nel 
voto al Senato, gli oppositori del 
plano avevano blso^o di 41 voti, 
ne hanno raccolti 39. Intanto si 
preannuncia un ennesimo 
•terremoto» politico alla Casa 
Bianca. Il nuovo capo di gabinetto 
del presidente Clinton, Leon 
Panetto, Intende dare II benservito 
alla portavoce della Casa Bianca. 
Dee Dee Myers. Tra I candidati al 
posto della Myers, figurerebbero il 
portavoce del Dipartimento di 
stato Mike MeCurry e Barry Tolv, 
portavoce dello stesso Panetta. La 
parola definitiva sulla sorte di Dee 
Dee Myers spetta a Bill Clinton; Il 
presidente, fanno sapere I suoi più 
stretti collaboratori, è 
profondamente deluso da come I 
media si sono rapportati alla sua 
presidenza. Clinton si sente 
•Incompreso» evittimadiuna 
•campagna denigratoria». 


Irregolarità nell’ 11 % dei seggi 

Il Messico rifa 
i conti elettorali 


■ CITTÀ DEL MESSICO. Saranno 
rifatti 1 conteggi nei seggi dove ci 
sono state contestazioni. La de¬ 
nuncia di massicci brogli elettorali 
nel voto messicano, avanzata dalla 
sinistra, ha trovato cosi un’autore¬ 
vole conferma. Le autorità hanno 
ammesso problemi neH’I! per 
cento dei seggi. Cosi l'ife, istituto 
federale messicano, ha annuncia¬ 
to che saranno TivLsti i verbali della 
discordia. La decisione è stata pre- ■ Mà 
sa dal consiglio generale dell'lfe al¬ 
l'insegna della trasparenza dopo . 
che il partito della nvoluzione de¬ 
mocratica (Prd, centro sinistra), ri¬ 
sultato [perdente, ha denunciato • 
una frode massiccia. E stato lo stes-. Ernesto Zadlllo Torres 

so Prd a chiedere ai suoi rappre¬ 
sentanti nei consigli elettorali di in¬ 
viare un nuovo computo dei bollettini elettorali e dei voti. In due casi, in¬ 
fatti. è risultato che i voti raccolti dal Prd erano supcnori a quelli rilevati 
«dai processi verbali». 

Gli ultimi risultati ufficiali, riguardanti r88.2 degli uffici elettorali, da¬ 
rebbero tl'SO.OS dei voti al candidato del partito rivolurionario istituziona¬ 
le (Pri, al potere), Ernesto Zedillo, il 26.81 per cento a Diego Femandez, 
candidato jJeljjaftito d’aziqijc.qazionale (Pan, conservatore) e II 17,03 
per cento al canàidato del, Proi Cardenas. 

All'indomani delle elezioni, come si ricorderà, ci sono state dimostra¬ 
zioni di massa a Città del Messico contro i brogli e i tentativi del partito al 
potere da 65 anni di conservare ad ogni costo la maggioranza parlamen¬ 
tare e la carica di presidente della repubblica. 

Di diverso avviso il presidente degli Stati Uniti. Bill Clinton, che si è 
congratulato con Ernesto Zedillo per la sua vittoria alle elezioni presiden¬ 
ziali e con l’attuale capo dello stato Carlos Salinas de Gortari «per lo svol¬ 
gimento pacifico della giornata elettorale». • - 

«Queste elezioni sono state le più aperte e trasparenti nella storia mo¬ 
derna del Messico con una percentuale di partecipazione senza prece¬ 
denti» si legge nel comunicato diffuso dalla portavoce della Casa Bianca. 
Dee Dee Myers, «Come partner del Messico nel Gatt - ha aggiunto la si¬ 
gnora - speriamo di continuare a costruire sulle solide e positive basi del¬ 
la nostra produttiva relazione». " ‘ 

la presidenza della repubblica messicana, da parte sua, ha fatto sa¬ 
pere che Clinton ha telefonato personalmente a Salinas rallegrandosi per 
«lo svolgimento esemplare» della giornata elettorale. Per il partito al pote¬ 
re le congratulazioni di Clinton assumono una veste importante se sì pen¬ 
sa che invece nel Messico, lo stesso Ife ha annunciato, come s’è detto, un 
nuovo vonteggiodei risultati finora avuti. 

Sempre per quanto riguarda i risultati elettorali il ministro dell'intemo, 
Joige Carpizo, ha rilevato che «qualcuno ha cercato di in.serire un virus 
nel sistema informatico elettorale» che era stato previsto nel 1988. Secon¬ 
do l’agenzia ufficiale Notimexd sarebbero state alcune avvisaglie all’ini¬ 
zio dei conteggi ma solo adesso i sospetti sono diventati più evidenti tan¬ 
to che lo stesso ministro, che è anche presidente deH’lfe. ha aperto un'in¬ 
chiesta per stabilire eventuali responsabilità. La dichiarazione del mini¬ 
stro è avvenuta in ri.sposta a un quesito sollevato da un consigliere dell'lfe 
e membro del Prd, il senatore Porfirio Munoz Ledo. 


Nei guai lo scrittore vicinissimo a Major 

Scandalo azionario 
per Lord Archer 




B LONDRA Lo scandalo del pac¬ 
chetto di azioni che ha prodotto un 
guadagno del 33,3?à in pochi giorni 
nel quadro di una transazione po¬ 
co chiara pilotata dull'ex vicepresi¬ 
dente del partito conservatore Lord 
Jeffrey Archer, intimo amico del 
primo ministro John Maior, ha riat¬ 
tizzato la polemica intorno alla 
«questione morale» fra i tories che 
è stata ripetutamente sollevata an¬ 
che a Westminstcr daH’opposizio- 
ne laburista nel corso degli ultimi 
anni. .L'operazione finanziaria è 
stata tr.attata dalla stampa come un 
potenziale episodio di insider dea- 
ling, un crimine che in Inghilterra è 
punibile con termini di prigione li¬ 
no a sette anni. All’inizio di que¬ 
st'anno Lord Archer ha chiesto ad 
un broker dì acquistare 50,000 
azioni della- società Anglia, una ' 
compagnia televisiva, a nome di 
un suo amico ed ex dipendente. 
L'acquisto è avvenuto alla vigilia di ' 


un take over della società che ha 
fatto triplicare il valore del pacchet¬ 
to, rivenduto subito dopo con un 
risultato strabiliante, 80.000 ster¬ 
line di profitto, circa 200 milioni di 
lire, spedito con un iissegno all'in- 
dinzzo del Lord. I so-spretti sono 
emersi perchè la moglie di Lord Ar¬ 
cher è uno dei vicedirctton dell’An- 
glia. In seguito si sono rafforzati 
quando Lord Archer ha pubblica¬ 
mente negato dì aver acquistato le 
azioni, in evidente contraddizione 
con i fatti. Il mese scorso un’inchie¬ 
sta portata avanti da un diparti¬ 
mento del ministero deH'industria 
e commercio concluse che Lord 
Archer non aveva commesso alcu¬ 
na infrazione. L’episodio tuttavia 
impedì a Major di dare a Lord Ar¬ 
cher un posto di ministro nel rim¬ 
pasto governativo, come era stato 
ampiamente predetto. Alcuni gior¬ 
ni fa il Lord ha finalmente ammes¬ 
so di aver pilotato l'acquisto del 



Petrona Lashley annuncia battaglia: «Non mi ritiro, la base del partito è con me» 

A Liverpool marcia indietro laburista 
L’ex prostituta nera non sarà sindaca 


ALFIO BERNABEI 


Lord Archer 


pacchetto di azioni ed ha chiesto 
scusa, specialmente contrito per 
via deH'imbarazzo causato a sua 
moglie. Ma ha insistito di non aver 
intascato alcun profitto personale. 
Tutti si domandano in che cassetti 
sono finiti i duecento milioni. Oltre 
ad essere uno dei personaggi di 
maggior spicco del partito conser¬ 
vatore, famoso pier le sue battute e 
per la veemenza con cui difende i 
principi del libero mercato. Lord 
Archer è anche un noto autore di 
romanzi. Ha appena firmato un 
contratto con una casa editrice che 
lo mette nella categoria dei multi¬ 
miliardari. OA.B. 


■ LONDRA, L’ex prostituta di Li¬ 
verpool Petrona Lashley che attual¬ 
mente ricopre la carica di viecsin- 
daco nel consìglio amministrativo 
in mano ai labunsti è stata tolta 
dalla lista dei candidati alle prossi¬ 
me elezioni locali di maggio e non 
potrà diventare sindaco'come pa¬ 
reva inevitabile prima delle rivela¬ 
zioni sul suo passato pubblicate da 
un giornale. La Lashley che ha 53 
anni, è l’unica donna nera che fa 
parte del consiglio comunale di Li¬ 
verpool. Fu eletta nella locale cir¬ 
coscrizione di Granby dopo aver 
superato il normale processo di se¬ 
lezione del partito. Circa un mese 
fa il Liverpool Edio pubblicò in pri¬ 
ma pagina una sene di rivelazioni 
da cui emergeva che la Lashley 
aveva avuto delle tx^he con la giu¬ 
stizia ai tempi in cui faceva la pro¬ 
stituta con sovrappiù di denuncio 
Pier questioni finanziarie. Il partito 


labunsta locale prese le sue difese. 
Fece rilevare che da quando er.i 
entrala nella ptolitica la Lashley si 
era guadagnata la stima di tutti tra¬ 
mile il suo lavoro. Da parte sua la 
Lashley chiese ai suoi avvocati di 
sporgere querela eonlro il Liver¬ 
pool Edio, non per negare i suoi 
U'ascorsi, ma p>er denunciare la 
pubblicazione di fatti inerenti la 
sua vita privata presentati nel qua¬ 
dro di una «campagna di denigra¬ 
zione». Ora però i funzionari labun¬ 
sti della regione nordoccidentale 
dell'Inghilterra hanno avuto dei ri¬ 
pensamenti. Aileen Murphy uno 
dei funzionari del partito ha detto; 
«Domenica scorsa abbiamo di 
nuovo intervistatola Lashley e sullo 
basi dell’incontro è stato deciso di 
toglierla dalla lista dei candidati. 
Ha dintto di pre,senta 5 e un appello 
al National LabourCounciI (consi¬ 


glio nazionale del Labourl. Siamo 
tutti molto spiacenti, ma il fatto è 
che le rivelazioni concernenti il 
suo passato raschiano di danneg¬ 
giare il partito». La .Murphy, co¬ 
sciente del riverbero di tale deci¬ 
sione nel contesto dì un partito che 
ha adottato drastiche misure per 
combattere contro ogni forma di 
discriminazione a livello di razza, 
sessualità ocredo religioso, ha pre¬ 
cisato; «Lo scorso anno vennero 
adottati simili provvedimenti nel 
caso di un uomo bianco e que¬ 
st'anno capita semplicemente che 
si tratta dì una donna nera». Si è 
anche appreso che nel corso delle 
ultime settimane il gruppo labun¬ 
sta dei con.siglieri comunali di b- 
verpool ha cercato di convincere la 
Lashley a desistere dal voler rima¬ 
nere sulla lista dei candidati alle 
elezioni. Ma senza alcun nsultulo. 
Con la stessa detemiinazione con 
cui la Lashley ha sporto querela 
contro il Liverpool Edio, ora inten¬ 


de rimanere al suo posto e diventa¬ 
re sindaco. 

Harry Rimmer, il leader del parti¬ 
to laburista di Liverpool ha detto; 
«Quando intervistammo la Lashley 
come candidata la giudicammo 
puramente sulle basi delle risposte 
che ci diede in relazione alla sua 
esperienza e conoscenza dei prin¬ 
cipi |X)litici del partito. Non facem¬ 
mo domande sul suo passato, nè 
sulla sua vita privata che non ci in¬ 
teressava. Una • cosa diversa è 
quatti lo in un secondo tempo 
emergono degli scheletri nell’ar- 
niadio e si rende necessario tirarli 
fuori». Fra i sostenitori della Lash- 
Icy c’è il segretario laburista della 
circoscrizione dì Granby; «Tutti gli 
attis'isti locali del partito .sono con 
lei Tecnicamente le denuncie e gli 
episodi del passato della Lashley 
sono corretti. Ma le distorsioni so¬ 
no inaccettabili. Siamo sicuri che 
presentarà un appello al partito 
per difendere la sua candidatura». 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BAYER. Conti a gonfie vele per la 

Bayer. Il gruppo chimico teclC!>co, nel 
primo semestre, ha registrato 985 milio¬ 
ni di marchi di utile netto, con un balzo 
del 25‘i, rispetto ai 788 milioni di marchi 
cumulati nei primi sei mesi del 1993. Il ri¬ 
sultato, sostenuto da un aumento dell’u¬ 
tile ante imposte del 24Z (da 1,41 a 1,75 
miliardi di marchi), ò stato conseguito al 
termine di una profonda ristrutturazione 
del gruppo. Nello stesso tempo, il fattu¬ 
rato ha segnato un aumento del 5,6‘,'o, 
passando da 21 a 22,2 miliardi di mar¬ 
chi. ^ ■ ' ' ' ' ■ ■ 

■ BORSALINO. Cresce il fatturato del¬ 
la Borsalino, la storica azienda ale.ssan- 
dnna famosa In tutto il mondo per 1 suoi 
cappelli. 11 fatturato '94 dovrebbe chiu¬ 
dersi con un incremento del 5-6“ii rispet¬ 
to ai 14 miliardi (utile lordo 1,8) del '93, 
il eO"» dei quali dall’export. 

■ CONTINENTAL Schiarita anche nei 


bilanci della tedesca Continental, quarta 
produttrice mondiale di pneumatici. La 
società di Hannover ha chiuso il primo 
semestre del '94 con un utile lordo con¬ 
solidato in aumento del 2ró a 37,8 mi¬ 
lioni di marchi (38,4 miliardi di lire cir¬ 
ca) contro 31.3 milioni un anno prima. 
■ NUOVA AUTOVOX. Soluzione finale 
in vista per la vicenda della Nuova .Auto¬ 
vox, l'azienda romana affidata in ammi¬ 
nistrazione strardinaria al commissario 
Riccardo Gallo. Il presidente FVanco Car¬ 
dinali ha infatti convocato per il prossi¬ 
mo 9 settembre i soci, i membri del con¬ 
siglio e quelli del collegio sindacale per 
sottoporre loro una nuova ipotesi di 
concordato preventivo. L’offerta preve¬ 
de un impegno finanziario di 58 miliardi 
che interessa il pagamento dei crediti 
chirografari per il 10“u e quello integrale 
in unica soluzione dei crediti privilegiati 
al momento dell omologazione del con¬ 
cordato. 


Lieve flessione, mercato nervoso 
Contrazione degli scambi (479 miliardi) 


CAMBI 
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■i MILANO. Mercato cedente o ner¬ 
voso alla Borsa valori di Milano. L’in¬ 
dice Mibtel. dopo un avvio modera¬ 
tamente positivo, ha segnato in 
chiusura un calo dello 0.44 percen¬ 
to. interromoendo una sene positiva 
di cinque sedute al rialzo Parte del¬ 
l’incertezza è legata alle attese per il 
Consiglio dei ministri di domani che 
dovrà discutere la manovra finanzia- 
na. Ma a innervosire le contrattazio¬ 
ni. affermano gli operatori, hanno 
contribuito anche i nuovi attacchi 
da parte di esponenti della maggio¬ 
ranza di Governo alla Banca d'Italia. 
L’indice Mib ha chiuso con un calo 
dello 0,54 per cento a quota L106 ( 
più 10.6 percento daH’inizio dell'an¬ 


no). Gli scambi hanno subito una 
decisa contrazione a 479,2 miliardi, 
contro la media di circa 600 miliardi 
dello ultime giornate, un segnale 
della scarsità degli interventi degli 
investiton istituzionali. Le Olivetti 
hanno registrato un'altra flessione a 
2.280 lire (meno 3.43 percento), al¬ 
l’indomani della notizia del divorzio 
finanziario del gruppo di Ivrea dagli 
americani della Digital. Pesanti an¬ 
che le Gira 2.393 in chiusura (meno 
2,09). Tra gli altri titoli guida, le Fiat 
sono arretrate deU’1,09 a 6.533, le 
Generali hanno segnato un calo 
contenuto allo 0,66 a quota 41.518, 
le Montedison sono arretrate 
deiri,26 a 1.408, mentre le Medio- 
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banca si sono mosse in lieve contro¬ 
tendenza d 14.314 (più 0.04). Nel 
resto della quota, le Telecom Italia 
sono arretrate dello 0.94 percento a 
4.534 lire, le Stet sono arretrate dello 
0,93 a 5247 Sul fronte assicurativo, 
in calo anche le Ras a 25 555, in 
controtendenza le Milano assicura¬ 
zioni 8.080 (più 1,62), la previdente 
(più 1,01 a 14.235), le Ina (più 1,23 
a 2.303). Per i bancari, le Credito ita¬ 
liano sono migliorate dello 0.43 a 
2.098 nella versione ordinaria, men¬ 
tre sono scese del 2,02 a 1.985 in 
quella di risparmio. Le Comit ordi¬ 
narie sono state limate dell’1,02 a 
3.680, le nsparmio hanno fatto un 
balzo del 2.45 a 3.767. 
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L’Antitrust sta già indagando sul caro-bar 
e sulla «fiammata» estiva dei combustibili 

Prezzi: cresce 
la tazza dì caffè 
Giùlabenaiia 


Tazzina di caffè più cara e benzina in calo al ritorno dal¬ 
le vacanze. Mentre la Federazione degli esercizi pubblici 
e turistici annuncia che la pausa-caffè aumenterà circa 
del 10% (oggi va dalle 1.000 alle 1.300 lire), l’Antitrust, 
su segnalazione dei consumatori lucani, sta già indagan¬ 
do. Toma a scendere, invece, la benzina, che costa dalle 
5 alle 10 lire in meno al litro. Frenata, in giugno, dei prez¬ 
zi alla produzione dei prodotti industriali. 

FRANCO BRIZZO 


■ ROMA. Ancora novità sul fronte ■ 
dei prezzi. Tazzina di cattò più ca¬ 
ra e benzina in calo al ritorno dalle 
vacanze. .Ma andiamo i)er ordine: ' 
cominciando dal cattò. Secondo 
quanto ha comunicato ieri la Fede¬ 
razione italiana Esercizi pubblici e 
turistici : (Repet) della Conieser¬ 
centi il prezzo della «tazzina» ò de¬ 
stinato ad aumentare. La Repet, 
però, precisa che il rincaro non sa¬ 
rà supcriore alio per cento (at¬ 
tualmente il prezzo della tazzina 
oscilla tra le 1.000 e le 1.300 lite). 
La Repet, che raggruppa oltre 60 
mila aziende del settore, sostiene 
che dall’analisi sul costo della taz¬ 
zina di cattò, è emerso che sono 
maturate le condizioni per un ade¬ 
guamento dei prezzi della caflette- . 
ria, soprattutto a causa dei rialzi 
delle quotazioni della materia (sti¬ 
ma, il cattò, . . - ’ ■ 

• «Nonostante il torte senso di re- 
sp«'nsabilllà degli operatori, che 
hanno voluto evitare di penalizzare 
i consumatori nel corso dell'estate ' 
- rileva Tullio Galli, segretario na¬ 
zionale Repet - contribuendo cosi 
in parte a salvaguardare questa 
leggera ripresa del turismo c dell'o- 
spitalità, non possiamo mantenere ‘ 
più prezzi, fermi in media da due 
anni». Attualmente, precisa Galli ' 
chiedendo ■ rintervento dell'Anti- 
trust, i • torrefattori richiedono ai 
pubblici esercizi aumenti in media 
del 30-40°ó nell’acquisto della ma¬ 
teria prima. Ciò, sottolinea Galli,. 
non permette «di rinviare dunque 
un aumento del listini che sarà co¬ 
munque limitato al 1 OS; degli attua¬ 
li prezzi». Oltre aH’incremento del 
prezzo del cattò la Repet ricorda 
che sul settore gravano anche re¬ 
centi aumenti di tasse e del costo 
del lavoro. * •>1 « ■ 

Ma l’Antitrust sta già indagando 
sul caro-tazzina, che sarebbe già in 
crescita da un mese. L’iniziativa ò 
nata da una denuncia del comitato 
difesa dei consumatori della Basili¬ 
cata. . 

Marcia’ indietro invece delle 
compagnie petrolifere che dopo i 


rincari di fine luglio e ferragosto, 
stanno avviando la serie dei ribassi 
dei prezzi della benzina e del gaso¬ 
lio. 

Cala la super 

Da lunedi non solo l’Agip, ma 
anche l’altra compagnia dell'Eni, 
rip ha deciso un ribasso di 5 lire al 
litro del prezzo alla pompa della 
benzina super c senza piombo e 
del gasolio. Il giorno dopo hanno 
seguito la stessa strada la Q8 ribas¬ 
sando di 5 lire il prezzo consigliato 
di tutti i prodotti. È stata poi la volta 
di Api e TamoiI che hanno ridotto 
di 10 lire al litro il solo prezzo del 
gasolio. Le decisioni delle compa¬ 
gnie, rileva ieri \sl Stalfetia petrolife¬ 
ra, indicano che l’ondata rialzFsla 
comincia-a riassorbirsi anche k; 
mancano aH’appeUo ancora diver-, 
si produttori. Il costo di un litro di 
super oscilla ora tra le 1.740 lire di 
Agip 0 Ip e le 1.745 di tutti gli altri. 
La benzina verde costa alla pompa 
tra le 1.625 e le 1.620 lire al litro. Il 
gasolio tra 1.240 e 1.230. A settem- 
•bre i «conti» dei rincari dei prezzi 
petroliferi, informa la Staffetta, li fa¬ 
rà però l’Antitrust: l'Authority per la 
concorrenza riunita martedì scorso 
sotto la presidenza di Luciano Ca- 
tagna ha messo a punto le lettere 
di convocazione dei rappresentan¬ 
ti compagnie. Le audizioni sono 
previste per la metà del mese pros¬ 
simo. 

Industria e Ingrosso al palo 

Praticamente termi a giugno i 
prezzi alla produzione dei prodotti 
industriali - e quelli praticati dai 
grossisti. Secondo le rilevazioni 
Istat l’indice dei prezzi dei prodotti 
industriali ò cresciuto dello 0.2% ri¬ 
spetto a maggio ed è aumentato 
del 3% rispetto ad un anno prima, 
tacendo registrare cosi il tenden¬ 
ziale più basso degli ultimi 13 mesi; 
i prezzi dei grossisti invece sono 
scesi dello 0,1% rispetto a maggio 
(+ 3,3% il tendenziale rispetto ad 
un anno prima). La -frenata» di 


Benetton sbarca in Cina 

Entro il ’97 nasceranno 
300 negozi alTombra 
della Grande Muraglia 


■ MILANO. È partita l’operazione 
Cina della Benetton: il primo passo 
formale ò stata la costituzione il 5 
agosto scorso della Benetton Chi¬ 
na Holdings, una joint venture pos¬ 
seduta al 50% ciascuno dal gruppo ' 
Benetton e dal gruppo tessile cine- ' 
se Lion, controllato da industriali di 
origine malese. La joint venture, 
che ha sede ad Hong Kong, creerà 
una società licenziataria con sode 
a Shanghai. Entro il 1995 sarà co¬ 
struito uno stabilimento Sj Shan¬ 
ghai ed entro il ’97 saranno aperti 
in Cina 300 negozi Benetton. 

Il mercato cinese sarà attrontato 
dalla Benetton - spiega un portavo¬ 
ce del gruppo - sia producendo in 
proprio (con lo stabilimento di 
Shanghai) sia tramite aziende che 
lavoreranno per conto della Benet- 
tnn. Por la fabbrica di Shanghai, 


dove sarà costruito anche un ma¬ 
gazzino, ò previ.sta una capacità 
produttiva nel primo anno (1996) 
rii circa 1,5 milioni di capi. Tutta la 
produzione Benetton realizzata in 
Cina sarà comunque destinata 
esclusivamente a quel mercato. I 
negozi, poi, saranno 300 entro il 
1997; 20 sono già attivi e 10, molto 
più grandi, saranno aperti nei pros¬ 
simi quattro mesi. Finora l'attività 
in Cina della Benetton era gestita 
dalla Benetton Japan K.K.. 

All’estero il gruppo Benetton 
realizza circa il 70% del fatturato 
che nel 1993 ò stato, a livello con¬ 
solidato, di 2,751 miliardi (più 
9.5?u sul '92). Intanto prosegue la 
politica di riduzione dei prezzi su 
tutti i mercati: con i nuovi prodotti 
del '94 il calo ò stato del 6% in Italia 
per toccare il massimo livello in 
Giappone (meno 35%,). 








Fi» ^ 


Leggero rialzo 

dell’Inflazione 

in Germania 

Ma la Buba è tranquilla 

Leggero rialzo dell'Inflazione In 
Germania. L'Indice preliminare del 
prezzi al consumo, ricavato 
dall'andamento degli stati 
campione occidentali, si ò 
attestato nel mese di agosto al 
3,0% dal 2,9% precedente, in 
Baviera l'indice è salito al 2,9% 
contro il 2,7% di luglio. Su base 
mensile non vi è Invece stata 
alcuna variazione da luglio quando 
I prezzi arano saliti dello 0,2%. In 
Renanla Nord Westfalla l'aumento 
è Invece stato dello 0,1% rispetto 
al mese precedente, portando II 
tasso tendenziale di Inflazione al 
2,8% su base annua. A luglio 
l'Inflazione tendenziale era al 
2,7%. La modesta ripresa 
dell'Inflazione non Mene 
considerata preoccupante dalla 
Bundesbank. Lo ha affermato 
Jones Guntram Palm, presidente 
della filiale regionale della banca 
centrale In Baden-Wuerrtemberg. 
Palm ha quindi definito -al di sopra 
di ogni aspettativa» la capacltàrdl 
. recupero economica della 
Germanla.«Tuttavla-ha affermato - 
• ciò non influenzerà la nostra 
politica orientata verso la stabilità 
a lungo-termine. Un aumento dello 
0.1% è In se stesso non 
preoccupante-. 


giugno nei prezzi alla produzione 
dei prodotti industriali (l’indice è a 
quota 112,8) spegne cosi gli effetti 
della piccola fiammata che si era 
registrata a maggio. 

Tra i vari beni prodotti, la varia¬ 
zione più elevata a giugno si ò regi¬ 
strata per i beni intermedi 
(- 0,3%) e quella più contenuta 
per i beni finali di consumo 
( ■» 0.1%). L’esame per settore pro¬ 
duttivo rivela invece come le vena¬ 
zioni tendenziali dei prezzi più 
consistenti si siano verificate nei 
settori oegii autoveicoli (■*- 6,2%) e 
dei metalli ferrosi e non (•*• 5,3%); 
nell’ambito dei prodotti alimentari 
invece forti rincari per 1 tabacchi la¬ 
vorati (-s 7%) c per latte c derivati 
(-*• 5,8%). Ressione invece per i 
prezzi di carni fresche c conservate 
(- 1,4".')), lavorazione del grano (- 
5,7"6) e pasto alimentari (-4,8%). 


Pannasole 

La Lega Coop 
critica 
la Finanza 


■ BOLOGNA. La larga delle coo¬ 
perative dell’Emilia Romagna criti¬ 
ca le modalità con cui la Guardia 
di Finanza di Forll, attraverso una 
conferenza stampa, ha reso noto 
nei giorni scorsi di avere denuncia¬ 
to 23 persone per vari reati o frode 
fiscale in relazione alle vicende so¬ 
cietarie che hanno riguardalo la 
Parmasolc e altre società. In una 
lettera, i vertici della Lega sosten¬ 
gono che l'acquisizione deH'Am- 
goni di Cesena fu originata da scel¬ 
te imprenditoriali e da sensibilità 
verso i problemi economici della 
zona, anche se poi si ò rivelata un 
«pesante fardello» che ne ha impo¬ 
sto la cessione. Quanto alle proce¬ 
dure seguite esse sono state «del 
tutto compatibili con le norme di 
legge e tali da destituire di fonda¬ 
mento, come ci si augura che al 
più presto venga attestalo dalle au¬ 
torità competenti, la denuncia dei 
presunti illeciti - o reati - fatta dalla 
GdFcon tanto clamore». 



Isabella Balena 


Istat: in maggio occupazione 
ancora in calo nell'industria 


m ROMA. Era ancora su livelli depressi l'occupazione 
nelle grandi imprese industriali e del terziario ne! mag¬ 
gio scorso: l’indice Istat - reso nolo ieri - segna per 
l'industria un livello inferiore del 5% a quello del mag¬ 
gio 1993 (come nei mesi immediatamente preceden¬ 
ti) c per il settore terziario un calo del 3,2"u. Gli stimoli 
di ripresa si riflettono solo nell’incremento delle ore la¬ 
vorate per dipendente c sulla diminuzione del ricorso 
alla ca.ssa integrazione f-30Vu a maggio). La rilevazio¬ 
ne riguarda le imprese con 500 o più dipendenti e nel ■ 
mese di maggio si ò avuta per l’industria una diminu¬ 
zione men.silc dell’ occupazione dello 0,1'% su aprile. 

11 calo su base annua ò -come si è detto - del 5%, cioè • 
sui valori registrati dal dicembre 1993. Le ore lavorale 


(ma c’è stato un giorno lavorativo in più) sono salite 
in maggio del 4,9'’c,; nella media dei 5 mesi (a parità di 
giorpr lavorativi) la crescita delle ore lavorate è del 
2.4",.. Sempre nella media dei 5 mesi, il calo della cas¬ 
sa integrazione è del 22,4%. I guadagni medi lordi per 
di)>endente sono cresciuti del 5,6% e il costo del lavo¬ 
ro per dipendente (inclusi gli esborsi per «liquidazio¬ 
ni») ò salito del 7'.’u. Sostanzialmente analogo l’anda¬ 
mento per le grandi imprese del settore terziario, dove 
il calo occupazionale si concentra soprattutto nel 
comparto trasporti. Nel settore dei trasporti terrestri, in 
particolare, la variazione tendenziale annua dell’oc¬ 
cupazione è infatti negativa addirittura per il 10,5%. Vi¬ 
ceversa SI registra un aumento di occupazione nel set¬ 
tore dolcommercioedei pubblici esercizi (-» 0,9".), 


I mercati bocciano il divorzio tra Digital e gruppo di Ivrea 

Giornata di passione 
per i titoli dell’Olivetti 


m ROMA. Giornata di pas.sione per 
i titoli Olivetti all’indomani dell’an¬ 
nuncio dell’uscita della Digital dal 
capitale del gruppo informatico di 
Ivrea. In un contesto di mercato 
nervoso ma solo moderatamente 
riba.s.sista, i valori ordinari hanno 
ceduto mediamente il 3,43 per 
cento a 2.280 lire, quelli privilegiati 
r 1,26 a 2..506 e quelli di risparmio il 
2,53 a 1.773. Per le ordinarie si trat¬ 
ta della peggiore performance tra 
tutti i titoli guida. .Mollo nutriti an¬ 
che gli scambi, con 25,16 milioni di 
titoli ordinari passati di mano 
(contro una media degli ultimi 30 
giorni, in cui c’è stata la cessione 
del pacchetto Digital, di 12.9 milio¬ 
ni) per .57,6 miliardi di controvalo¬ 
re, quasi il 13 percento degli scam¬ 
bi di oggi che in tutto sono stati pa¬ 
ri a 447 miliardi. Un calo del titolo, 
svanita la tensione legata all’opera¬ 


zione Digital, ora naturalmente da 
mettere in conto, affermano gli 
operatori. Por la felicità, aggiungo¬ 
no gli uomini delle Sim, di chi ha 
avuto la fortuna o la brasoira di in¬ 
tuire quanto stava accudendo e ha 
potuto nelle scorse sedute vendere 
allo scoperto. Secondo gli ultimi 
dati diffusi dal Ced Borsa, lo sco¬ 
perto sulle Olivetti ordinarie am¬ 
monta a 21,2 milioni di titoli 

Por il Wall Street Journal, che ieri 
ha dedicato un’ampia analisi alla 
situazione di Olivetti e Digital, l'u¬ 
scita della società americana dal 
capitale del gruppo di Ivrea è una 
mossa che «pone in luco i proble¬ 
mi che fronteggiano entrambe lo 
compagnie, in lotta per tenere il 
passo con il rapido mutamento , 
dell’industria informatica Dopo la 
vendita da parte di Digital, gli anali¬ 
sti - prosegue il giornale - afferma¬ 
no clic Olivetti ha bisogno più che 


mai di un forte partener intemazio¬ 
nale, mentre sta cercando di realiz¬ 
zarsi come attore globale delle te¬ 
lecomunicazioni». L’uscita di Digi¬ 
tal rappresenterebbe comunque 
un «seno colpo». 

«De Benedetti dovrebbe solleci¬ 
tare un’attenta valutazione dell’ac¬ 
cordo con la Digital poiché, dopo 
due anni di collaborazione, i risul¬ 
tati por la Olivetti sono piuttosto 
deludenti», ò invece l’opinione 
espres.sa dalla Fiom- Cgil di Ivrea. 
«Per il momento - dice il sindacato 
- nulla cambia in ordine agli ac¬ 
cordi commerciali e di collabora¬ 
zione tecnologica intercorsi dal 
giungo '92. Le ragioni della deci¬ 
sione presa dalla Digital rientrano 
nelle dra.stiche misure per ridurre i 
costi, aumentare 1 margini lordi di 
guadagno c ricostituire un assetto 
finanziano solido e credibile di 
lionte agli azionisti». 


Bnc: proirta 
la fusione 
con San Paolo 

ROMA. Individuata nel gruppo San 
Paolo di Torino la soluzione da ap- 
profond're per il «rompicapo Bnc». 
sono adesso le opzioni tecniche a 
tenere banco nel fitto giro di con¬ 
sultazioni che il ministero del Te¬ 
soro ha avuto anche ieri con le Fs c 
con il San Paolo. L’ipotesi su cui 
stanno lavorando 1 Icrcnici in que¬ 
ste ore prevede un ruolo di primo 
piano per il Crcdiop (controllato 
dal San Paolo), ma. stando alle ul¬ 
time indiscrezioni, sarebbero an¬ 
cora da definire i dettagli relativi al 
valore di concambio (l'operazione 
poti'cbbe essere definita parte in 
denaro e parte tramite lo scambio 
di partecipazioni) ed il ruolo del 
ramo assicurativo, che da solo vale 
circa la metà deli'istituto, intera¬ 
mente controllato dalla spa banca- 


Telecom: la Ue 
finanzierà 
l’arbitrato utenti 

ROMA. Primo riconoscimento co¬ 
munitario |)er Telecom Italia: l’U¬ 
nione Europea finanzierà con 
95,880 Ecu (circa 190 milioni di li¬ 
re) i costi della procedura di «con¬ 
ciliazione ed arbitrato» concordata 
fra il gestore unico delle telecomu¬ 
nicazioni e le associazioni di con¬ 
sumatori per risolvere in via rapida 
e bonana le controversie telefoni¬ 
che. La decisione è stata presa dal 
servizio politica dei consumatori 
della commissione, che ha consi¬ 
derato l’iniziativa come un «proget¬ 
to pilota» per facilitare l’accesso 
dei cittadini alla giustizia e per in¬ 
coraggiare le intese fra le rappre- 
- sentenze degli operaton economi¬ 
ci e dei consumatori al fine di diri¬ 
mere le controversie m via extra- 
giudiziale senza appe.santire il la¬ 
voro della magistratura ordinaria e 
consentendo ai cittadini di accede¬ 
re ad una procedura rapida, sem¬ 
plice e gratuita per la soluzione dei 
reclami. Il finanziamento comuni- 
lano servirà a copnre 1 costi soste¬ 
nuti da circa 60 rappresentanu re¬ 
gionali delle associazioni dei con¬ 
sumatori che collaborano all’ini¬ 
ziativa. 


Un dipendente 
comunale ogni 
lOGitaiiani 

ROMA. Ogni 106 italiani c’è un di¬ 
pendente comunale. È una delle 
curiosità che emeigono da una ri- ■ 
cerca .stati.stica del ministero del 
Tesoro, che fotografa la situazione 
al 1991. Si scopre cosi che sono 26 
i Comuni con un dipendente per 
meno di 3U abitanti (8 sono in pro¬ 
vincia di Aosta) e 10 i Municipi che 
hanno invece un impiegato per ol¬ 
tre 400 abitanti. Casi particolari? A 
Monserrato (Cagliari) c’è un di¬ 
pendente per 1.302 abitanti, a Ta- 
dasuni (Oristano) uno ogni 9 resi¬ 
denti. L'Italia, stavolta, non si divi¬ 
de tra Nord e Sud: la regione che in 
rapporto alla popolazione ha me¬ 
no impiegati comunali è la Liguria, 
seguita da Veneto e Puglia. Il pn- 
mato opposto e della Valle d’Ao¬ 
sta, seguita da Basilicata c Tosca¬ 
na. 
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La giunta si è riunita d’urgenza per cercare una soluzione 

Scuole senza pulme 
Tar contro Comune 


Bocciata la Spa dei cassintegrati 


È già emergenza per la riapertura delle scuole comunali 
fissata per il 9 settembre. 11 Tar, dopo il Coreco, ha boc¬ 
ciato la Spa Multiservizi costituita dal Comune. Era desti¬ 
nata ad affiancare, con personale cassintegrato, i bidelli 
scolastici per le pulizie. Nessuna contromisura- ma il 
Campidoglio ricorre al Consiglio di stato mentre la Cgil 
lancia Tallarme: «L’apertura sarà regolare, ma a ottobre, 
con le mense e il tempo pieno sarà il blackout totale». 

~ LUCA CARTA 


■ No alla Spa Romana Multiser- 
vizi, la società costituita dal Comu¬ 
ne e che da questi avrebbe dovuto 
ricevere rincarico di provvedere al¬ 
la pulizia delle scuole comunali. 
No che arriva dal Tribunale ammi¬ 
nistrativo cui il Comune aveva pre¬ 
sentato ricorso dopo che la Com¬ 
missione regionale di controllo, il 
Coreco, aveva bocciato l'iniziativa : 
del Campidoglio di costituire un’a¬ 
zienda cui il Comune stesso avreb- • 
be dovuto fornire il personale e i ' 
contratti dì lavoro. Un no, infine, 1 
che lascia a casa 543 operai cas¬ 
sintegrati lasciando ai soli bidelli il * 
compito della manutenzione ordi¬ 
naria di aule e palestre di 569 scuo¬ 
le elementari romani. 

Il Coreco aveva motivato la sua 
decisione sostenendo che l’ammi- 
ii^alrazioriè -copitoliiM avrebbe do -1 
-vm’fbitìconereaiuitbandò'pubblico ^ 
IM,npn; costituiieoutonomamente i 
uria società mista (la Multiservizi è 
al 15% del Comune, al 36% dell'A- 
ma, l'ex Amnu, e al 49% della Ge- 
pi), ma la giunta, che ieri ha deci- ; 
so di ricorrere ancora al Consiglio > 
di stato, puntava sulla questione 
■cassaintegrati» per ottenere ragio¬ 
ne, il Tar invece ha ritenuto che 
•non sussistono le ragioni richieste : 
dalla legge per l’accoglimento del¬ 
la sospensiva», e perciò la Spa non : 

«Urtili» milionari? 
«incassiamo poco» 
Mineiii ii sostiene 

Sono scesi in campo In molti Ieri . ... 
per smentire I guadagni milionari 
desti •urtistl»,l pataccari romani,! : 
. tradizlonallvendltoridlsouvenir.il . 
Contro bitemazlonale di ricerca e 
di studio sulle attività turistiche 
aveva accusato la categoria di 
.«ssersi arricchita Indebitamento, 
assicurandoti un guadasnodal - 
sette al dieci milioni al glomo.. Ieri 
la smentita è arrivata dalle . - 
organizzazioni sindacali degli 
ambulanti, l’Upvad e l’Apvad. 

Anche l’assessore al commercio 
Claudio MInelll ha preso le loro 
difese. .GII urttsti-ha dichiarato- 
sono una tradizione della Capitale 
e sono tutte persone serie, con 
tanto di licenza e di una tradizione 
familiare alle spalle dunque non si 
può pensare diellminarllmadl - 
razlonallzzare la loro dislocazione e 
la loro attività.. . ' 


Caffè a 1200 lire? 

I bar del centro 
dicono: «No grazie» 


La Flepet-Confesercenti ha 
annunciato che In autunno sarà 
necessario ritoccare II prono della 
tazzina di caffè (da 1000 a 1200 
lire). Ma la maggior parte del 
. baristi per ora hanno fatto orecchie 
da mercante. Non aumenteranno 
subito, dal primo settembre. Il 
prezzo dell’espresso. Prima 
vogliono assicurarsi che lo 
' facciano anche gli altri, e . 
comunque, lino a chosaranno - - ' 

disponibili le vecchie scorte II 
prezzo sarà quello praticato finora, 
da900 a 1000 Uro . - 

prevalentemente. Certo, se I prezzi 
della materia prima aumenteranno 
del 30.40% I ritocchi saranno 
necessari. Questo II risultato di una 
mini Indagine fatta nel bar del 
centrodIRoma. .... 


può ottenere i servizi percuì è stata 
fatta nascere, ieri, Rutelli e i suoi 
assessori, si sono riuniti straordina¬ 
riamente proprio per valutare la si¬ 
tuazione al cospetto dei responsa¬ 
bili dell'Avvocatura comunale; de¬ 
ciso li successivo ricorso con l'ac¬ 
cortezza di chiedere al Consiglio di 
stato di esprimersi entro la fine 
agosto per evitare che le scuole co¬ 
munali rimangano senza persona¬ 
le per le pulizie. A sua volta l'asses¬ 
sore ai servizi giuridici, Piero San- 
dulli ha espresso «forte preoccupa¬ 
zione» per la decisione del Tar so¬ 
stenendo che c'è un «pericolo rea¬ 
le per quanto riguarda la garanzia 
del servizio di pulizia nelle scuole» 
che si aggiungerebbe alla «perdita 
di 700 posti di lavoro». 

. .. L’emergenza, quindi, si chiama 
ancora una volta sporcizia, igiene, 
.pulizia; Il Coinurie;..di,,ltpnte alla 
t^ciatura di questa sua Iniziativa, 
Ka.scelto la via del braccio di ferro 
con la Regione e con la Giustizia, 
una strada obbligata anche dal fat¬ 
to che è strategia dell’attuale am¬ 
ministrazione costituire società cui 
affidare gli incarichi istituzionali 
cui non riesce a fare fronte; nel ca¬ 
so delle scuole e della pulizia il Co¬ 
mune lamenta - mentre per altri 
versi si denuncia l'abbondanza di 
personale docente e la carenza di 
allunni - un «vuoto» organico di 


1500 bidelli. Ma il Comune non as¬ 
sume, non può, e ricorre alle «so¬ 
cietà di servizi» in quasi tutti i rami 
del sociale, gli alloggi (Arcata'), il 
lavoro per extracomunitari (Chan¬ 
ce) , la cosidetta «estate romana». 

La partita non è pertanto limita¬ 
ta alle sole pulizie; la sfida in Tribu- 
nale, ancorcnè impervia e impre¬ 
vedibile quanto a efficacia (può, si 
domandano i politici, ogni questio- ; 
ne diventare oggetto di vertenza tra 
l'esecutivo eletto e la magistratu¬ 
ra?) potrebbe Gs.scre lunga. La . 
Cgil, intervenendo ieri sulla que¬ 
stione bidelli-cassaintegrati c sugli 
appalti-pulizie, ha intuito il penco¬ 
lo e ha chiesto un incontro urgente 
con Comune, sindacati confedera¬ 
ti, Regione c gli altri due azionisti - 
della Multiservizi, la Gepi e l'Ama: : 
.«il progetto di reimpicgo dei lavora¬ 
tori cassaintegrati è vecchio c va 
salvaguardato, cosi come va ga¬ 
rantita, c per tempo, l’efficienza c 
l’igiene nelle scuole», ; : 

Una richiesta di «immediatezza e 
senza tentennamenti» che la Cgil 
cercherà di perseguire perché, col 
. problema dell'occupazione per il 
quale chiede alla Regione il rinno¬ 
vo del Progetto e del finanziamen¬ 
to a favore dei «cassaintegrati per i 
■ lavori socialmente utili», c'è anche 
quello della «produttività» del per¬ 
sonale comiinale.. Una, questione 
quest'ultima che,,'.secondo i re- 
sponsabilidella,Funzione pubblica 
del sindacato, non si può risolvere 
soltanto con gli straordinari. Per la 
Cgil infatti non c'è dubbio che le 
scuole apriranno regolarmente il 9 
settembre e che i locali saranno 
puliti. Ma a ottobre, avverte, «con 
l'attivazione delle mense scolasti¬ 
che e con la necessità di garantire 
, sorveglianza e pulizia anche nel ! 
pomeriggio, è prevedibile il totale 
black-out del servizio». 



Solo un impiegato ogni 83 abitanti 
Campidoglio Cenerentola tra le città 

Doppio record della capitale. Il maggior numero del dipendenti comunali, 
ma anche II rapporto più basso dipendenti - residenti tra le maggiori città 
Italiane. É quanto risulta da un'Indagine statitistica compiuta dal 
ministero del Tesoro sulla realtà del dipendenti pubblici In rapporto alla 
popolazione. Dallo studio, che si basa sui dati dei censimento del 1991, . 

, risulta ohe nell'esercito del 510.667 dipendenti coinunali Italiani, Roma 
occupa II primo posto con I suoi 32.637. Sembranò tariti, forse troppi, ma 
i II secondo datola riflettere. A differenza di Milano, dova per ogni 64 
I cittadini c'à un dipendente comunale, o Napoli dove II rapporto è 53 a 1, 
quasi come a Firenze, dove ogni dipendente si contano 59 cittadini, la 
capitale può vantare un suo record negativo: un capitolino ogni 83 
romani. Questo contro una media nazionale, costruita comprendendo 
tutti I comuni, anche quelli più sperduti, di la 106. Il dato non è - 

aggiornato. A livello nazionale si ò riscontrata una contrazione dei : - 
•municipali», ma l'andamento resta significativo. Un argomento per 
rispondere a chi si lamenta per l'eccessivo numero di dipendenti del 
Campidoglio. L'organico è bloccato da tempo dalle passate finanziarle 
che hanno congelato qualsiasi assunzione, senza tener conto del fatto 
che la capitale fornisce servizi a tutto II paese. E malgrado vi sia un buco 
nella pianta organica di oltre2 mila unità. 


S. Maria del Popolo. I (dipinti spostati per i restauri sono dei tutto indifesi 

Quei Camvaggio A^ttime dei flash 


Siragusa/Comrasto 

«Vogliamo più mezzi e nuovi dirigenti» 

I giardinieri scrivono al sindaco 

Alcuni tecnici e operatori del servizio giardini non ne possono più delle 
proprie condizioni di lavoro. Per questo motivo hanno pensato di rivolgersi 
direttamente con una lettera al sindaco Rutelli. In 8 punti hanno chiarito i 
motivi della loro protesta. È polemica per gli abiti e le scarpe da lavoro ■ 
Indispensabili per un’attività a «rischio siringhe», richieste da quattro anni 
senza risposta. Maql centro della rlvendlcazlooevlò il coafrontaconi - - 
dipendenti dell'Airia, la municipallzzata-cbe si occupa della pulizia della 
città. «Manoquallteati, ma con buste pagaijKrpesartti, anohadal 40 per 
cento, con tanto di Ì4« e premio di produzione* e domandano: «Perchò le 
prestazioni dell'Ama sono a pagamento, mentre quelle del Servizio 
giardini sono sempre gratuite»? E poi il problema cimiteri, per i quali si 
chiede l'Intervento della magistrature. Altra richiesto è quella di " 
un'officina attrezzato, che manca, malgrado il servizio disponga di un 
ricco parco automezzi e macchinari. Sotto accusa la manutenzione dato 
In appalto «a costi spaventosi, risultati vergognosi, con una lentezza - 
esasperante». Infina I dipendenti, critici verso la dirigenza, chiedono un 
concorso per la nomina di funzionari di 6 livello, Indispensabili per «Il 
controllo del personale allo sbando» e la definizione di«una carta del diritti 
e del doveri». E chiedono al sindaco di essere fermissimo, di arrivare sino 
al licenziamento per I lavativi, dirigenti compresi. 
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■ Salendo la scalinata che porta 
all'ingresso della chiesa di Santa 
Maria del Popolo a piazza del Po- , 
polo, sulla porta a vetri si trova un 
cartello scritto in caratteri stampa¬ 
tello, ogni consonante e vocale ,• 
scritta in grassetto si legge CARA¬ 
VAGGIO. Proprio cosi, e sotto la 
scritta una freccia perentoria che 
indica a destra. Varcata la porta a 
vetri colorati si rimane interdetti e 
si pensa tra se e se; «Ma Caravaggio . 
non è sempre stalo a sinistra? La 
Cappella Cerasi che accoglie il pit¬ 
tore praestanlissimus non è a sini¬ 
stra?» Pensare peregrino di un «turi¬ 
sta» «romano de Roma» amante 
delle cose d’arte romane, che ogni 
tanto anche nel mese d'agosto va a 
trovare i suoi maestri prediletti. Poi 
arrivali alla «vera» Cappella Cerasi, 
si para dinanzi agli occhi la chiusu¬ 
ra con gli stramaledetti cellopha¬ 
ne, per restauro. Allora? Si pensa; 
«Allora?» Si segue la freccia della 
porta d’ingresso e le due tele del 
Caravaggio La crocifissione di San 
Pietro e La caduta di San Paolo e 
ora sono il, in un’altra Cappella a 
destra dell'altar maggiore, e anco¬ 
ra più a portata di mano di quando 
sì trovavano nel luogo «naturale», 
ove il Maestro le installò nel 1603, 
ossia nella Cappella Cerasi. Trop¬ 
po a portata di mano, in questo ca¬ 
so, di turisti poco amanti dell'arte. 
Turisti in calzoncini corti, canottie¬ 
re colorate, scarpe di pezza ai pie¬ 
di e che dire delle loro macchinet¬ 
te fotografiche, arnesi micidiali con 
i flash al fulmicotone «sparati» con- 
' tro le tele la cui luce esplodente 
non fà assolutamente bene alle te¬ 
le del Maestro, il gran lombardo, 
Michelangelo Melisi da Caravag¬ 
gio? Proprio cosi ecco per intere il 
nome del Maestro, ci tengo a spe- 


ENRICO QALLIAN 




Martirio di San Pietro, particolare 


cificare bene II nome e cognome e 
la provenienza milanese del Mae¬ 
stro perché sulle guide francesi c è 
scritto Michel-Ange Caravagiò, su 
quelle inglesi Maichol Kairavagiou. 
I francesi parigizzano tutto;. gli 
americani anglofilizzano in altret¬ 
tanto modo e tutte le guide di que¬ 
sto mondo nomano c cognomano 
tutto e tutti, come se l'autore italia¬ 


nissimo. fosse nato a Parigi o a 
Houston, Grenoble o a Dallas me¬ 
glio se a Las Vegas dove costrui¬ 
scono e arredano copiando la Ro¬ 
ma antica o la Roma barocca del 
'600. E liè, mettiamoci anche il 
Giappone e l'Oriente con un Cara¬ 
vaggio con gli occhi a mandorla. 
Invece mi dispiace farglielo saprere 
ai compilatori di guide Michelan¬ 


gelo Mcrisi detto il Caravaggio è 
mito a Milano nel 1571 ed è morto 
nel 1610 a Porto Ercole di malaria 
contratta dopo la bastonatura a 
morte subita ad opera degli sbirri 
della guarnigione spagnola di stan¬ 
za a Napoli. - 

Il sagrestano è il a portala turisti 
ma non ha il coraggio di interveni- 
re.È vestito anche lui in maniera 
•dimessa»; in compenso porta i 
pantaloni lunghi c neri e una cami¬ 
cia sbottonata al collo a righine 
bianche e azzurrine con il colletto 
bianco e immacolato. È seduto su 
una panca con le gambe allunga¬ 
te. Saluta i fedeli amici e sorride 
bonariamente a tutti. L'interno del¬ 
la chiesa da tanto tempo è un can¬ 
tiere. L'interno dimesso ma fresco 
continua ad alimentare l'idea che 
Roma sia. assieme ai tanti altri can¬ 
tieri aperti da tanto tempo e mai 
chiusi, da duemila unni ancora in 
•ricostruzione» ma quel che è peg¬ 
gio. alimenta l'idea che tanto tutto 
è permesso, anche di «toccare» Ca¬ 
ravaggio senza colpo ferire. A San 
Luigi de' Francesi ci sono tre tele 
Caravaggio, la vocazione di San 
Matteo. La flau/ellazione e il martirio 
di San Matteo e San Matteo e l'ange¬ 
lo ma con tanto di cellula fotoelet¬ 
trica e allarme tutt'intomo. Nessu¬ 
no usa II flash, pagando c'è il mate¬ 
riale didattico a disposizione per 
chi ha reale interesse culturale. E 
anche nella chiesa di Sant'Agosti¬ 
no c’è una tela del Maestro, L'An- 
nunciazione della Vergine ma co¬ 
me ti avvicini troppo, senti alle 
spalle, una voce autoritaria tri e an- 
■ che quadrilingue che ti dice; «Fer¬ 
mo làiHai superato i limniti di sicu- 
, rezza». Una voce autoritaria quan¬ 
to basta per ghiacciare il sangue 
dei turisti nelle vene. 


Roma, Castel Sant’Angelo 

2/25 Settembre 1994 
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ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deirEsquilino 

L'A.I.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel. 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti , 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 
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Donna segregata alla borgata Finocchio 
Il marito: «Vivo per dargli da mangiare» 

Resta in collegio 
il piccolo Luca 
n padre nega tutto 

Canio Silva, marito della capoverdiana Adelaide Giulia e 
padre del piccolo Luca, trovati in condizioni di completo 
abbandono in un tugurio della borgata Finocchio, è stato 
interrogato a lungo in Questura ma poi è stato rilasciato. È 
stato sentito anche il fratello dell’uomo che vive ad Ostia 
ma sarebbe risultato alcolizzato e poco adatto a prendersi 
cura del bambino. Così Luca resta all’Istituto per minori di 
Rocca di Papa. La madre è ancora in Ospedale a Frascati. 


vLU4 


«IMI 


■ "lo vivo per dare da mangiare il 
mia moglie e a mio figlio»; 6 quello 
che Canio Silva, marito della capo¬ 
verdiana Adelaide Giulia e padre 
del piccolo Luca, ha continuato a 
ripetere ai poliziotti. Giovedì sera, 
verso le 18, come al solito, l’uomo 
è tornato a casa, ma ad attenderlo 
ha trovato una volante della Poli- . 
zia. L'hanno fatto salire e portato in . 
Questura. L’uomo doveva spiegare 
perché da mesi la moglie era in 
condizioni di completo abbando¬ 
no. deperita per mancanza di cibo, 
e perché la casa fosse ridotta un tu¬ 
gurio, piena di sudiciume, panni 
sporchi e resti di cibo. Ma alle do¬ 
mande dei poliziotti l’uomo è ca¬ 
duto dalle nuvole. Percosse alla 
moglie? SI, come negarlo, Adelai¬ 
de ben due volte aveva chiamato 
la polizia. Maltrattamenti? SI, qua¬ 
che volta è accaduto, colpa del vi¬ 
no. Ma con il vino, ha dichiarato. ■ 
non aveva mai esagerato troppo, 
di solito beveva solo qualche bic¬ 
chiere a pranzo. La moglie abban¬ 
donata tHil letto? Solo il giorno pri- 


«Rapinavo 
le vecchiette. 


ma le aveva chiesto se ave.sse biso¬ 
gno di qualcosa. Insomma. lutto 
normale. 

Di Canio Silva i vicini racconta¬ 
no che è «furbo, sa fingere e mo¬ 
strare equilibrio, ma poi esplode in 
reazioni incontrollate quando lo 
pedano a rubacchiare nelle case c 
nei giardini», che 6 andato progres¬ 
sivamente peggiorando da un an¬ 
no all’altro e che negli ultimi tempi 
tornava a casa sempre ubriaco do¬ 
po aver passato la giornata girova¬ 
gando a vuoto da un bar all’altro, 
Petema sigaretta in bocca: «per le 
sigarette e il vino i soldi li aveva 
sempre» commentano. 

In Commissariato l’uomo é riu¬ 
scito a mantenere un tono evasivo. 
Un solo, ossessivo, leit-motiv; «lo 
sono un gran lavoratore c vivo per 
dare da mangiare a mia moglie e a 
mio figlio». E una cosa è certa: al 
bambino, Canio Silva non faceva 
mancare da mangiare. Il piccolo 
Luca infatti è stato trovato dai me¬ 
dici dell’Ospedale di Frascati in 
condizioni migliori della madre. 
Agli agenti ha detto che il padre 
cucinava per lui delle belle bistec¬ 
che. Adelaide invece riceveva un 
trattamento un po’ diverso: quan¬ 
do l'anno caricata sull’ambulanza 
era ridotta una larva e negli ultimi 
.. „ , . due mé.y'fibrt'ìwoVa'tlilù’n'cmtn'ilrhb 

no statf'f'Vreirripipteocetrpail.-'per 
“ ...... quella sparizione che, alla fine. 

avevano chiamato il 113 e avevano 
fatto scattare le operazioni di soc¬ 
corso. 

F*rivi di elementi per trattenerlo, 
visto che contro di fui non ci sono 
denunce, al Commissariato Casili¬ 
no. dopo averlo interrogato a lun¬ 
go, hanno dovuto rispedire a casa 
Canio Silva. Nel pomeriggio, è sta¬ 
to convocato in Commissariato il 
fratello che vive ad Ostia. Secondo 
i primi accertamenti sarebbe an¬ 
ch’egli alcolizzato e poco adatto a 
prendersi cura del nipote. 

Intanto Adelaide, ancora ricove¬ 
rata all'ospedale di Frascati, sta 
gradualmente riemergendo dallo 
stato confusionale nel quale era 
piombata. E preoccupata per le 
conseguenze di questi ultimi avve¬ 
nimenti, ed ha paura per il suo fu¬ 
turo. - 

Attraverso l’ambasciata delle 
isole capoverdiane la polizia sta 
cercando di rintracciare le due so¬ 
relle che vivono a Roma. Luca per 
ora resta all’Istituto di Santa Teresa 
a Rocca di Papa. Le suore hanno 
detto che è molto sveglio c non ap¬ 
pare ritardato anche se ha già sulle 
spalle una duplice sconfitta scola¬ 
stica: ha ripetuto due volle la prima 
elementare. 


Arrestato 


In due meololtre.dieci anziane 
avevano denunciato In vari 
commissariati della città di essere 
state rapinate da un uomo a bordo 
di una Fiat500rossa; Claudio 
Agostini, 37 anni, 

tossicodipendente, è stato fermato 
Ieri dagli agenti del commissariato 
Prenestlno ed ha confessato. 
Individuato per ia targa della 
macchina, peraltro rubata, l'uomo 
non ha avuto difficoltà ad . 
ammettere che faceva le rapine 
•per mangiare, per la droga, e poi 
per la benzina., v. ' .. - 
L’uomo, con una lunga serie di 
precedenti per spaccio e rapina. 

Ieri mattina si è fermato con la sua 
macchina all’Incrocio tra via - ' 
Palmiro Togliatti e via Prenestina. 
Ai semaforo, dietro di lui, c’erano 
anche gli agenti del ' - 
commissariato a bordo di un’auto 
cMle. Quando lo hanno fermato, 
per via della targa già più volte 
segnalata, lui si ò stupito: «Non 
pensavo che avevate II numero, <’ 
altrimenti avrei rubato un’altra 
macchina». " . <. 



Grandi pulizie a Monte Mario. Domani mattina la «Panoramica» chiude 


La «panoramica» di monte Mario sarà chiusa al traffico sabato prossimo 
dalle 6.30 alle 11^0 per un Intervento di pulizia straordinaria. Lo ha 
reso noto l’Ama, l’azienda municipale per l’ambiente, comunicando che 
le operazioni di pulizia Inizieranno dall’Incrocio con piazzale Clodio e 
proseguiranno per il tratto di strada a ridosso della città giudiziaria e 
intitolata a filovanni Falcone e Paolo Borsellino, per terminare con 
quello dedicato al Cavalieri di Vittorio Veneto. L’Iniziativa fa parte dei 


programma dell’Ama, «Pulizia grandi arterie stradali» e consiste in 
operazioni di giardinaggio sul lati stradali e all’Interno dello 
spartitraffico, nel sopralluogo sulle condizioni dell’asfalto e della 
segnaletica orizzontale. Anche II guard-rall subirà un’attenta opera di 
manutenzione. L’Ama, Inoltre, farà presto sapere I prossimi obiettivi del 
programma che non ha esclusivi scopi estetici, ma punta anche alla 
sicurezza e al mantenimento dell’efficienza viaria. 


Giustiziato un informatore, ferita la convivente. Sparatorie e bombe 


Ucciso nella notte delle Mde 
La «mala» padrona di Nettuno 


Una notte di fuoco tra Nettuno e Aprilia. La mala scate¬ 
nata ha assassinato in casa Antonio Barracano, un pre- 
giydi<;;i;).tq,,,L‘y9,pl'fi.'^'r^^^^^ .suaqbj.ta^ipTid'^dj.^^ettLn'b 
con la .convivente,e.ua.arriico che ,è riukiUo a.sàlvarsi 
dai colpi di fucile dei killer gettandosi dalla finestra. La 
donna è stata ferita e ha perso un occhio. Bombe carta 
contro la casa di un pregiudicato di Aprilia, crivellata di 
colpi l’abitazione di altri due malavitosi. 


ANNA POZZI 


■ NETTUNO. Notte di omicidi, 
rapprcsaslie, avvertimenti. La «ma- 
la». bcatenata, ha messo a ferro e a 
fuoco la zona tra Nettuno e Aprilia. 

È cominciata con l'esecuzione di 
un Informatore delle forze dell’or- 
dinc e della sua compagna. Poi 
l’awertimento per tre pregiudicali: 
cinquanta bos.soli calibro 12 scari¬ 
cati sotto la loro abitazione, ad 
Aprilia, e una bomba carta in casa ■ 
di un altro giovane ricercato. Infine 
la scoperta, fatta dai carabinieri, di 
un depjosito dove erano custodite 
grandi quantità di munizioni e di 
esplosivi al plastico. 

■ 11 primo episodio, mercoledì 
notte, in una villetta di via della 
Chiusa, sulla nettunense. La vitti¬ 
ma, Antonio Barracano, 34 anni, 
pregiudicato con precedenti per 
droga c armi, collaborava con le 
forze deH’ordine e forse proprio 


per questo, per qualche parola di 
troppo, che qualcuno gli ha voluto 
chiudere la bocca per sempre. 
Un’asccuzione feroce e rapida: al- 
l’una c mezza il commando ha 
suonato il campanello che l’uomo 
condivideva con Rosanna Busso- 
letti, di 30 anni. L<i donna ha fatto 
appena in tcmiro ad aprire la porta 
c vedere il fucile a canne mozze 
■puntato contro, I componenti del 
commando hanno comincialo a 
colpirla sulla lesta con il calcio del 
fucile fino a staccarle gli occhi dal¬ 
le orbite. Quando ò stata poi trova¬ 
ta dai carabinieri, aveva il volto 
completamente sfiguralo. Rossana 
Bussolotti 6 stata trasportata in fin 
d: vita all ospcdalc San Camillo di 
Roma, Dopo aver picchialo la don¬ 
na, i killer sono entrati nella came¬ 
ra da letto dove si trovava Antonio 
Barracano. Non ha avuto scampo: 


un colpo di lucile al cuore, un al¬ 
tro, per finirlo, alla nuca. 

Al momento della barbara ese¬ 
cuzione. ncH’appartàmento di via 
della Chiusa c’era una terza peiso- 
na. un commercianiedi AprUia in- 
ccnsurato che 6 riuscito a sfuggire 
ai malviventi gettandosi dalla fine¬ 
stra del secondo piano. L’uomo, 
testimone oculare deU'omicidio, é 
stato soccorso dai carabinieri, che 
■ sono giunti sul posto intorno alle S 
e ricoveralo nell’ospedale di Nettu 
no dove è stato interrogato per lut. 
to il pomeriggio di ien e tenuto sol 
lo stretto controllo dai carabinieri 
Nel corso delle indagini, coordina, 
te dal sostituto procuratore del Trt 
bunale di Velletn, dottor Palladino, 
i carabinieri delia compagnia di 
Anzio hanno fermato delle perso, 
ne che sono .stale sottoposte ad in 
terrogatorio fino a larda sera. 

Collegati probabilmente a quC' 
sto. sono gli altri episodi criminosi 
verificatisi a poche ore di distanza 
nella vicina Aprilia. Bossoli di un 
calibro 12 - dello stesso tipo di 
quello che ha ucciso Barracano - e 
di pistola sono stati trovati sotto ca¬ 
sa di Pietro - meglio conosciuto 
come «Scopino» c da poco tornato 
. in stato di libertà - c Stefano Rapo¬ 
ni. rispettivamente di 29 e 2G anni, 
entrambi pregiudicati. Verso le 
quattro del mattino, infarti, due 
persone hanno esploso numerosi 
colpi di pistola contro la macchina 


dei due. una Citroen Visa, par¬ 
cheggiala nella centralissima piaz¬ 
za Benedetto Croce. Altri colpi di 
'pistola siS'no'’Méifl'fh'dirizzati'ccihtro 
la finestra, al quarto piano dell’ap- 
' partjmenii>'»!lelTai'famiglia Raponi, 
•Pen.savamo di essere tornati ai 
tempi della guerra», ha detto un in¬ 
quilino del palazzo al civico 60 di 
via Marconi. «Saranno stali esplosi 
almeno 50 colpi di pistola. Quan¬ 
do sul posto sono amvati i carabì- 
nien i due fratelli erano fuggiti e 
con loro anche gli attentatori. 

In una successiva perquisizione 
in una cantina di proprietà dei Ra¬ 
poni, i militari hanno rivenuto una 
vera c propria Santa Barbara: una 
bomba granata israeliana, dell’e¬ 
splosivo al plastico con detonato¬ 
re. un fucile mitragliatore, una pi¬ 
stola Borctid e circa 500 munizioni 
di vario tipo oltre a 75 grammi di 
hascish suddiviso in panetti. Qual¬ 
che ora pnma, verso la mezzanot¬ 
te, una bomba carta era stata tirata 
contro l'abilazione di un altro pre¬ 
giudicato di Apnlia. Serafino Fu¬ 
ganti, 28 anni II giovane, ora ricer¬ 
cato, non era però in casa. In via 
Lazio 33 c’erano solo i suoi familia¬ 
ri che sono nmasti illesi. A far na¬ 
scere il sospetto che i tre episodi 
criminosi possano essere collegati, 
oltre alla città che li accomuna - 
Aprilia - anche la tipologia delle 
armi utilizzate.. 



Venerdì magico 
al Castello 
Tomatore 
al Cineporto 

Clneporto.Ncll’arena, alle 21.15 
•Maniaci sentimentali» di Si- 
mona Izze; alle 0.30 «Una pura 
formalità» di Giuseppe Toma¬ 
tore. Al cineclub «Il tuffo» dì 
Massimo Martella (ore 21.15) 
e «In nome del popolo italiano» 
alle 0.30. Per i concerti, alle 
23.30 musica coul con i «Biglie 
sciolte». In -via Antonino da San 
Giuliano, tei 3230041. Biglietto 
hrelOmila. 

Massenzio. Per -Il cinema è...un 
bambino (senza) futuro» alle 
21 «L’uomo senza volto» di Mei 
Gibson; seguirà «L’innocenza 
del diavolo» di Joseph Ruben e 
«La corsa dell’innocente» di 
Carlo Carle!. Sullo schermo 
• piccolo, alle 21, «Trust - Fidati» 
di Hai Hartley; seguirà «Dov’è 
la casa del mio amico?» di Ab- 
bas Kiarostami. Sul palco, alle 
24, musica classica. Al Parco 
del Celio, via di San Gregorio, 
ingresso lire 1 Ornila. 

Cinema di raccordo. Ile 21 'Per¬ 
diamoci di vista» di Carlo Ver¬ 
done; seguirà •Condannato a 
nozze» di Giuseppe Piccioni. In 
via Duilio Cambellotti, 11 -Tor 
Bella Monaca, Ingresso gratui¬ 
to. 

La Torre. Continua la rassegna ci¬ 
nematografica al centro socia¬ 
le di viale Rousseau, 90 -Casal 
de’piìzzi. Alle 22 «Schegge di 
follia»di Lehmann. 

Il Tempietto. Alle 21 la pianista 
ungherese Krisztina Wajsza 
eseguirà musiche di Mozart. 
Liszt, RaveI e Bartok. In via del 
Teatro Marcello, - 44, tei. 
4814800. Biglietto lire 20mila. 
Notti Romane. Per la rassegna 
- 1)11 •cinema aoitoiiqiKtelle», aJSe22 
■ ' «Condannato'8'nozze» di Glu- 
.' seppe iiPlccionL' Al ParctJi'del 
■ Turismo, Eur, via Romolo Mur- 
ri. Ingresso lire Smila. 

Mille e una nota. Alle 21 recital 
del pianista Augusto Colaci. In 
' programma musicl^e di Mo¬ 
zart. Haydn. Beethoven, Al 
Chiostro dei Bramante, via Ar¬ 
co della pace 5, tei. 7807695. 
invito alla lettura. Alle 21 con- 
, certo dimusica classica con 
Luca Biasio, violino, e Agnese 
Muslo, pianoforte, alle 22 «Il ve¬ 
nerdì del mistero, dell’esoteri¬ 
smo e del paranormale» con 
P'ero Cruciani Antinori. Alle 23 
' le «tetes de Bois» in concerto. 
Giardini di Castel Sant’Angelo, 
ingresso libero 


CULLA 

Oggi è nata Giorgia Gozzi. 
I genitori Graziano e Patri¬ 
zia. il fratello Giacomo e la 
sorella Beatrice annuncia¬ 
no il lieto evento e sotto¬ 
scrivono per l’Unità. 


E a fine estate il mare di Anzio toma blu 


L’entrata in funzione del nuovo impianto di depurazione 
fa rientrare le polemiche di residenti e turisti sullo stato di 
salute del mare di Anzio. Dopo gli anomali scarichi che 
hanno invaso la porzione di mare dì Anzio Colonia, il ma¬ 
re è ritornato ad essere accessibile ai bagnanti di fine esta¬ 
te. Ancora problemi, invece, per la pulizia delle spiagge. 
Ma il sindaco rassicura: «Con Tattivazione della discarica 
cittadina daremo il via anche alla pulizia delle spiagge».' 



■i ANZIO, Dopo 1 disagi di Ferra¬ 
gosto. sembra ripristinata la situa¬ 
zione del mare ad Anzio. Ma se in 
acqua non si vedono più, o quasi, 
galleggiare buste di plastica, ovat¬ 
ta, piume di gallina ed immondizie 
di vario genere, è altrettanto vero 
che le spiagge, quelle pubbliche, 
continuano a rimanere in una con- 

1 dizione tutt’altro che accattivante. 

; «SI, il mare é decisamente migliora¬ 
to. L’acqua é bella ' soprattutto 
quando è calma, ma la spiaggia è 
davvero un immondezzaio. Ogni 
mattina, prima ■ di. stendere gli 
asciugamani sono costretta a dare 


una rastrellatina per allontanare 
tutte le cicche e le porcherie di di¬ 
verso genere che trovo». A parlare 
è una signora di Roma, in vacanza 
dall’inizio del mese ad Anzio insie¬ 
me ai suoi due figli, •Di'solito scen¬ 
do in spiaggia solo fino a metà lu¬ 
glio e dalla fine di agosto»: spiega 
un pensionalo di Anzio, «in quei 
periodi non si può assolutamente 
criticare il nostro mare. Certo, 
quando poi la gente diventa tanta, 
il mare e la spiaggia si trasformano 
in un vero e proprio immondez¬ 
zaio. Dovremmo essere un po’ più. 
civili e rispettare quello che abbia¬ 


mo. Invece ogni anno una sorta di 
oida di barbari si riversa sulle no¬ 
stre spiagge c poi ecco il nsultalo». 

In realtà, come ormai da diversi 
anni, proprio nel periodo di Ferra¬ 
gosto si è verificato uno spiacevole 
episodio non ancora risolto dalle 
Usi e dal Comune. Una specie di 
giallo che si ripete ogni estate: gar¬ 
ze, cotone, buste e penne hanno 
invaso la porzione di costa di An¬ 
zio Colonia. «Abbiamo controllato 
tutti i fossi che sfociano in mare - 
spiega il sindaco di Anzio, Giusep¬ 
pe Tarisciotti - e non abbiamo no¬ 
tato nessuna cosa anormale. Pro¬ 


babilmente si tratta di 
scarichi che arrivano 
da altri Comuni. Inol¬ 
tre, dal 9 agosto é en¬ 
trato in funzione an¬ 
che il depuratore di 
Colle Cocchine attual¬ 
mente in pieno regi¬ 
me. che provvede alla 
depurazione dei li¬ 
quami di fogna pro¬ 
dotti da circa 25mi!a 
abitanti». 

Il sindaco di Anzio 
non accetta le accuse lanciate da 
cittadini, turisti c stampa. «Non é 
assolutamente giusto dire che il 
mare di Anzio é una fogna. Certo, 
non abbiamo un’acqua cristallina, 
ma salvo alcuni problemi causali 
dalle mareggiate o da correnti par¬ 
ticolari possiamo tranquillamente 
essere contenti del nostro mare». 

Da una recente analisi fatta ef¬ 
fettuare da un gruppo di turisti ro¬ 
mani risulta però che nel campio¬ 
ne di acqua marina esaminalo sia¬ 
no presenti 6.500 colitormi totali, 
contro li limite massimo di 2.000, e 
800 conformi fecali contro i 100. 


Certo, l’esame é stato eseguito al¬ 
cuni giorni prima deH’entrata in 
funzione del nuovo depuratore, 
ma questo non rincuora i turisti 
che lino a quel momento hanno 
fatto il bagno nelle acque di Anzio 
Colonia. "Speriamo che con que¬ 
sto depuratore le cose cambino, 
altrimenti sarò costretta a cambia¬ 
re luogo di villeggiatura», dice Pao¬ 
la Pucci, una giovane turista. Ma se 
al depuratore di Colle Cocchino 
spetta il compito di purificare gli 
scarichi che vanno a finire in mare, 
chi si occuperà della pulizia della 
spiaggia? "Appena sarà attivala la 
nostra discarica comunale - spie¬ 
ga il sindaco di Anzio - provvede¬ 
remo anche alla raccolta di rifiuti 
.sulle spiagge. Abbiamo già previ¬ 
sto questo capitolo nel contratto 
con la ditta che si occuperà di rac¬ 
cogliere e smaltire i rifiuti solidi ur¬ 
bani Secondo le nostre previsioni p 
I! nuovo impianto dovrà essere 
pronto per i primi di settembre». In- 
somma. se per quest’anno ci sarà 
ancora un po’ da soffrire, tutto la¬ 
scia pensare ad una prossima esta¬ 
te con mare e spiaggia da invidia¬ 
re. a Ah. Po. 


25 - 26 - 27 - 28 AGOSTO 
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MONTE FLAVIO 



NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che "vuoi tu. 

Motorola Microtoc Gold - Ericsson ET 237 


TARIFFE PERSONALIZZATE - CONVENZIONI CON AZIENDE 


Per m fowxaioni e p iw wl o i i oni 

tei. 06/3251751 - n. Verde 17016616 

RENTEL è solo RomarKi Servizi 

_00195 Roma - Viole Angelico, 77_ 
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ABACO (LungotPvore Melimi JJ A Tot 
3204705) 

SALA A Riposo 
SALA 0 Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO iPjisn) 

giaUidoiGunicoio T<>i 5750tìcV) 

Allodi 16 La CornpaqnicT tm’rilf L 1 Piau 
lina presenta Miles glortosua di Pi lulu 
con S Ammirata P Par m Ci Patornosi 
G PaHavicino L GvPiardi K Nani y Gì 
gli e Spatola A Bertoiotli N Pofrui.c 
G Palma Rogia di Sergio Amunrat > 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
qentina 52 TgI 08804601 
Campagna aOPonamonti IP94 95 dal lune 
di al venero oro 10 14 e 15 -Ip Domenica 
riposo Tel bQ«egfMno68804(j0if<' 

ARGOT IVia Natalo del Grande /I lei 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (V i Natalo del Grandi» 2/ 
Te) 5898111) 

Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL UNIVERSITÀ (Viale 
de le Scienze J Tei 145534'’) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia HA Tel 
‘>894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
6555936) ; 

Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO 0 OGGI iVia La 

bicnna 42 Tol 'OOS-SSl 
Riposo 

CENTRALE {Via Ceìsa 6 Tei 0797270 
0785879) 

Riposo 

CIAK’84-U SCATOU MAGICA (Pazza 0 
Olimpia 5 Tei 58204308! 

Teatro laOoratorio S'ng ono I994i95 por 
tare in scena Christopher Marlowe sono 
aperte le iscrizioni ai provini di ammissio 
no al laboratorio su Marlowo 

COLOSSEO {Via Capo d Alnra 5/A lei 
7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Atnca 5/A 
Tel 70CMQ32) 

Sala A riposo 
Sala 8 riposo 


DEICOCCI iVia Galvani 69 Tei 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 Tel 
b8 7068) 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grotiapinta 19 
Tol Ij8’7068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO S7ANZIONE (Piazza di Crolla 
pmta 19 Tel 6871639 
Riposo 

DELUCOMETA (Via Teatro Marcello 4 Tei 
6794380 Prenotazioni carte di credito 
39397297) 

Dal 1“ sottombre inizia la campagna abbo 
nnmenti nei seguenti orari dal lunedi al 
sdba’o dallo 10 00 alte 13 00 o dallo 16 00 
me 19 00 

Dal 20 settembre andrà m scena lo spotta 
colo Zot di Duccio Camerini con (iinzia 
Leono Giampiero Ingrassia Chiara No 
schese Antonella Attili Regia di Doccio 
Camerini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tol 4743564 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 40 • Tel 44231300 
8440749) 

Riposo 

DE SERVI (ViadoIMortnro 22 Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nmola Zabaqlia 42 Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (VicoloOueMacelli J7-Tel 6'8825«il 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 4862114) 
Abbonamenti Stagiono 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal f al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orano boi* 
leghino 9 30-13 00 / 16 19 (sabato e domo 
niCT chiiisùi 

EUCUOE (PiazzaEuchde 34M Tel 8062511) 
Riposo 

FUUANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796490) IngrossoL 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tol 
78347348) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina 
Avenfino Tol 5757488) 

Allo 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio 
rontini o G De Chiara con '^lorenzo Fio 
renimi o la suct Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 


Fiorentini UuTlMl GIORNI 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 ‘'ol 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994 
95 (Judit L Avaro L.i Dodicesima no’te 
I duo gornollt veneziani Desiderio sotto 
gli olmi Sogno d una notte di mozza 
e*mifo Cosi 6 (se vi paro) li gioco delle 
parti Romeo e Giulietta Anonimo Vene 
znno) 

Per informazioni lei C372294 

Il PUFF (Via G 7anazzo 4 Tel 5810721 ! 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILE DELL HUMDUR (Via Taro 14 Tei 
8416057 8548Q50) 

Chiusura estiva 

LA SCALETTA (Via del Collog o Romano 1 
Tel 678J148) 

Sala Azzurra Riposo 
Saia Bianca R poso 
baia Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tet 
6833867) 

Riposo 

MANZDNI (Via Monte Zebe 14 Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (ViaMamoli 5 Tei 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Vimmol© 51 Tol 
485498) 

Riposo 

OUMPteO (Piazza G da Fabriano l’ Tel 
3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/-» Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALACAFFC Riposo 
sala ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazione 
lo 194 Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU (VidGiosueBofsi 20 Tot 8083523) 
Campagna abbonarnont 1994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
tol 8070954 0 8 070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
70) 7856953) « 

Mercoledì alle 21 45 Pukinello mterpre 
talo dall attore rapoiotano Andrea Ro 
scia Tosto e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tol 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO i'‘ a G D Tiepolo 13/A Tei 
3G11501) 


OGGI 


ECCEZIONALE PIUMA AI CINEMA 


EMBASSY - GSULIO CESARE - MAESTOSO 


Tratto dal romanzo pubblicato da Mondadori 

“P REMIO BANCARELLA 19 94” 

SUSAN SARANDON TOMMY LEE JONES 



Un Procuratoiu! DisTMrruALE Alla Ricerca Del Colpevole, 
Una Donna Avvocato Prwta A TLfrro. 
Un Ragazzo Che Sapeva TiÙ2PPO. 





fi*u •«io»ic«itv.-mua»i‘'lL SOCIO"» “IL RAPPORTO PRUCAN" 
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Oro rio 


Bttocol!; 17.00 - 20.00 ■ 22.30 



C(RP«SUD 



9mO NUOVI. 9IMBATnBlll mOZI CHIAVI IH MANO 

TUTTE con 3 ANNI di GARANZIA 






FIESTA ' 

1.3 CAYMAN BLUE 

5P AIR8AG PASSEGdEnn Gridio ter ricl 
Paraurti in tinta Radio200‘J-Tiil.iio75618 


Vitifc CAflAVAQCIO 


Viitir CAfRAVtACCIQ 


Vtad0lAiAnE,59 

tot 91 08.494 


Vìa PONfTINA VECCHIA, 563 

tot 30Z3.19I 


Via del CARAVAGGIO, 133 

tot. SI.60.07.06 


APERTI SABATO mattina 


Roma 


Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 6794585) 
Ripeso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770I 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 6 Tei 
57b748«) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macoli) 75* 
Tol 6-91439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129*Tel 4826841) 

Riapertura 29 agosto per abbonamenti 
1994/95 Orano botteghinoore 10*16 
SPAZIO UNO (Vicolo det P«if>ieri 3 Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13*Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335*30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stamone 
1994 95 Agatha Christio E A Poe nogi* 
naid Rose Dashieil Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(informazioni tei 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido*Tel 509B539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tei 5140805) 

Riposo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora t > Tei 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Vontimiglia 6 
Tel 6535467) 

baia Cilindro Riposo , 

Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nopotc 10 Tel 
374653») 

Sabato alio 21 Presso 1 Giardini della Fi* , 
iarmonica * via Flaminia 116 > Teatro slu* I 
dio presenta Dottor Jekili • Mr Hyde di 
R L Stevenson con Riccardo Vannuccini : 
Uno spo'tacoto orripilante dt R Vannucci 
ni I 

TORDINONA (Viadegli Acquasparta 16'Tei i 
68805890) | 

Riposo I 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo I 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel ' 
68803794) 

Riposo ! 

VASCELLO (Via Giacimo Canni 72/78 - Tol , 
5881021) I 

Riposo I 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuova S22/B - | 
Tel 787791) ' 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8‘Tot 
5740598*5740170) 

Riposo 


ACCADEMIA FIURMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabnano 
17 Top 3234890) 

Presso la segreteria doli Accademia - Via 
Flaminia 118 lei 3201762 ore 9*13 /16*19 
escluso il ‘abato - >l termine per la neon* 
ferma {anche per iscnrio) degli abbona* 
menti à stato prorogato a venerdì 2 set* 
tembre La segreteria doli Accademia sa* 
rà chiusa per fono dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
mossi in vendita i posti non nconlermati 
ASSOCtAZfONE CHITARRISTKA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 56«Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia* 
notorio violino violoncello flauto nate* 
ne teoriche canto corale Sala prove per 
eruppi cameristici Intormazioni tol 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CULT 4 CONCERTI NEL PAR* 
CO. 

(ViaU Bassi l7.Toi 5816989) 

Giovedì alle 20 30 Presso G ardin d v»t 
la Massimo (L go di Villa Massimo No 
mentanaY t eoneertl nel parco inaugura* 
zione con il Wiener Mozart Trio Musiche 
diQeethovcrì Brohms Roger oOvoràk 
AS$OC.NECULT L'IPPOCAMPO 

(patrocinata da Asses Cultura C cifloma 
Rappr in Italia Comm ne Europeo-* Tel 
7807695) 

Alle 21 00 Chiostro del Bramante * via Ar* 
. co Colla Paco 5 recital del pianista Au> 
gusto Colaci Musiche di Mozart Haydn 
Beethoven 

(Ir. caso di maltompo il concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiostro) 
ASSOCIAZIONE UUOIS CANTICUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo tLa‘ 0 o S 
Rocco 1 Tel 7212964) 

Aperte audizioni nuovi aspirami cantori 
stagiono 1994/1995 
GHIGNE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Curomusica Master Senes 1994/95 Rug 
pero Ricci * Stephen Oishop Kovacevich * 
Damo Moura Lympany Oyorgy Sanoor 


LyaOeBarbenis ZaraNeWova 

iLTEMPtnro 

(Via dot Teatro di Marcello 44 * Prenota 
zioni telefoniche 4614600) 

Rassegna Festival musicale dello nazio 
ni 1994 -Notti romane al Teatro di Mar* 
celio- 

A)le2100 Chopin Fantasia Al pianoforte 
Krlsztlna Wajsxa Musiche di Chopin 
Liszt BartOk Schumann 
In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiaconte Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza dona Repubblica • Anccia) 
Domenica allo 18 30 Fantasia di Chopin 
At pianoforte Krtsztlna Wajua Musiche di 
Chopin Liszt Bartòk Schumann 
SCUDU POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Monto Tostacelo 91) 

Dat 1* sottombre sono aporle le iscrizioni 
por I anno 1994/1995 
TEATRO DEU'OPERA 

(PiazzaD GifllMel 4817003-.‘81607) 

L attività dell Opera riprenderà in otto* 
bre al Teatro Brancaccio con una sene di 
spenacoli su Otfembach e II Secortdo )m* 
pero , 


ABACO JAZZ 

iLungotovere del Melimi 33/A • Tel 
3204701) 

Riposo 

ALEXANDERPUTZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 372939S) 

Riposo 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Saia Mississippi alle 22 00 Emporium 
ifunkydance) piu discoteca 
SalaMomotomtM Riposo 
Saia Red River Riposo 
Sala Giardino Alto 22 00 Cabaret con NI* 
co LadlspoM 
AS5 CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/8A*Tel 5803077} 
Riposo 
BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 9C fel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monto Testacelo 36*Tel 5745019) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28«Tel 7316196) 
Chiusura estiva 
CUSSiCO 

(ViaLibotta 7-Tei 5744955) 

Riposo 

FAMOTAROt 

(ViaLibetta 13-Tei 5759120) 

Al Famotardi -Tevoreiazz- > Giardini di 
viaLibetta 13-Ingresso libero 
Alle 21 30 Pino Salluitl Oulntet in concer¬ 
to 

FOLK5TUDIO 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 62/a-Tel 6896302) 

Riposo 

FONCLEA ALCINEPORTO 


DA OGGI AL 

BARBERINI 


MAURO CALEVI presenta 
uno produzione 
Notorius e Mox à Fox 


(Via A da San Giuliano) 

Allo 22 00 Soul con i Biglie tclolle 
CASOLYNE 

(ViadlPortonacciO 2l2*Tel 43587159) 
Riposo 

ILCASTEaOMIRAMARE 

(Via Praia a Maro 10 - Fregene Maccare¬ 
se Tel 66560323) 

Alle 22 30 Piscina Psr^ Animazioni gio¬ 
chi o gare D| Claudio Guerrtnl e Eugenio 
Cotronel Animazione RimIniPaehion 
J AKE & ELWOOD VILLAGE 

(Via G Odino 45/47 - Fiumicino * Tel 
6582689] 

Riposo 

UTINOAMERtCA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi > di fronte Palazzo dello 
Speri • Eur) 

Alle 21 30 Concerlo di Lae Uonjae del Se* 
cramenlo IngressoL 12 000 

MAMBO 

(Via dei Fienaroll 30/a «Tei 5897196) 
Riposo 

PALLAOlUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 • Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC crrr 

(ViadBiCardello 13a*Tal 4745076) 
Riposo 

STEUARIUM 

(Via Lidia 44 Tel 7909685*7648889) 
Riposo_ 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/6'Tel 6554210 
Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 4i-Tel 44236021 
Chiusura estiva 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15-Tel 8553435 

Il film di Tom o JorrI 

Cartoni animati 

(17 30) L 7 000 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pinola i5*Tel 6553465 

Lezioni di plano 

(21 30) L a 000 

PASQUINO 

vicolodelPiede,19*tel 5803622 

Rooiny bitos {Giovani, carini a 
diaoooupati) 

116 30-16 30*20 3022 30) L 7 000 

RAFFAELLO 

Via Torni 94-Tol 7012719 

Chiusura estiva 


TIBUR 

ViadegliEtruschi,40-Tel 495776 
Chiusura estiva 


\ enerdì 26 agoslo 


TIZIANO 

Via Rem 2*Tel 3236588 

Bonnye Joon 
Sud 

(20 45*22 45) (20 30-22 30) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 02*Tel 39737161 
Sala Lumiere 

Fuoco latuodi Malie (20 00) 
Finoall'ultlmorespirodi Godard (22 00) 
SalaChap'm 

Il giardino di cemento di Birkm (20 30* 
22 30) 


AZZURRO MELIES 

ViaEmtlioFa DiBruno S-Tel 3721840 
Sala Fellini-Sala Meltes (per lumalcn) 
Riposo 


CINETECA NAZIONALE 

C/o II Cinema Dei Piccoli m Viale della Pi¬ 
neta 15-Tel 8553485 
Sinfonia di primavera di P Schamom 
(19 00) Abbon (5 spett ) L 10 000 

FED. ITAL CIRCOU OEL CINEMA 

Via Giano della Bella 45-Te! 44235784 


RLMSTUDI080 

PiazzaGra-ioli 4-Tel 67103422 
Riposo 

GRAUCO 

VtaPerugia 34-Tel 7824167-70300199 
Raccolta video di autori indipendenti fmo 
al 30 agos ‘0 si accenano lavori Video per 
la rassegna di Ottobre-Novompre-Dicem* 
bre 1994 Inform al 782467 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 
Sala A chiusura estiva 
SalaB chiusuraestiva 


OFFICINA RLMCLUB 

ViaBenaco 3-Tel 8552530 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194-tei 4885465 


POLITECNICO 

VtaGB Tiepolo 13ia-Tel 3227559 
Chiusura estiva 



Gli auon e i regisii del film inlener’ 
ranno olle proiezioni del film 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo de! biglietto 
per i lettori de TlMìtà 
da L. 8.000 a L. 6.000 


APERTI IN AGOSTO 

Servizio a cura della SPI Società per la Pubblicità in Italia - 00193 Roma - Via Boezio, 6 - Tel. 35781 


Ristorante Pizzeria (forno a legna) 

La Tana del Lupo 

ampio giardino - mercoledì riposo 

00135 ROMA - Via Trionfale, 11437 - Tel. 06/30810205 


Tranona Da Otta ViO aperto fino alle ore 02 

I^ 'S^quiCa rD 'Oro 

tasarectu • pi/zcna con lomo a Icjina anche a pranzo e a portar vu 
gnocchctti all ortica * letiuccinc latte in casa c con funghi purcint 
Venerdì pesce Jresco 

ROMA - Viale Giudo Cesare. 55 • Tel 3213390 


ALESSANDRO FERRUZZI 

1 ""'ST C 4 ) 

ROVER r . s; i^ - r =Tn 


00179 ROMA - Via Marco Tabarrini, 13 (Via Latina) 


RISTORANTE ALBERGO 

BENITO AL BOSCO 

PARCO CON PISCINA * pineta * BOSCO ■ SALE PER RICEVIMENTI E CONFERENZE 

(aperto tutti i giorni) 

VELLETRI - Via Morice. 20 - Tel 06/9633991 - 9641414 


RISTORANTE 
CUCINA MARINARA 
CREATIVA 

SALETTA privata 


TAVERNA • PUB - ENOTECA 
CUCINA VEGETARIANA 
L I MIGLIORI PIATTI 
DELLA CUCINA ROMANA 
PRANZI VCLCXT! 
APRCZZ! CONICNLTl 


1 IA l'Kl VA 1A PRAN/J VCLCX”! 

SI ORGANIZZANO FESTE A PRCZZ-I CON I CNLTl 

urm climaitizzuta 

Apeni dopo teatro • Chiusi sabato c domenica a pran/o - Aperti tutto agosto 

Via degli Specchi, 5 (angolo via Arenata) Tel. 6861566 - 6832121 


_ ROMA • Via Casapinta, 19/21 

.M I/TiTxLOM ^ Tel 06/6244279 

(G R A - Uscita Boccea) 

PORTE CORAZZATE - GRATE OI SICUREZZA 
PERSIANE CORAZZATE - SERRAMENTI EO INFISSI 
IN ALLUMINIO - LAVORI SU DISEGNO 




L. 69.000 Occhiali da sole: STING - VOGUE - POLICE 
L. 99.000 Occhiali da vista e sole GIORGIO ARMANI 
L. 9.000 Occhiali per lettura tipo farmacia 

L. 29.000 Montature da vista bambino WALT DISNEY - SFEROFLEX 
L. 99.000 Coppie di lenti a contatto morbide ZEISS 


SAFILO 


vedere 6erte e sjpendere megCiol 

LODI OPTICS - Largo Bartolomeo Perestrello, 21/22 - ROMA 
LO.DI OPTICAL COMPANY - Via Tiburtina. 757 «Centro Commerciale SILOS» ROMA 
Via Cesare Pavese, 96/D «Gran Pavese Shopping Center» ROMA EUR 
LATINA - Piazza della Libertà, 24 - Via del Lido «Centro Commerciale SILOS» 
PROSINONE - Via Marittima. 263 
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Etoile Avik e Albmrtin* 

p. in Lucina. 41 

Tel 6876125 

Or 16,30-18.30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Gregory TYu di cuori 

; V. Grogorto VII, 180 
: Tel 6380600 

Of 17 00-18 50 

20 40 • 22.30 

L. 10.000 (aria cand ) 

Academy Hall 

v.Stamira.S CMusim «Stiva 

Tel. 442.377.78 

Or. 

Eurclne 

V Liszt.32 Chiusura «Stiva 

Tel. 5910986 

Or, 

Holiday Tro di cuori 

1 Qo B Marcello. 1 

Tel. 8548326 

Or 17 00- 18 50 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Admiral Nulla aiunsla di ewiMuto 

p. Verbano. 5 

Tel. 8541195 

Or. 17.30-19.10 

20.50 - 22.30 

L. 10.000 

Europa Papà ti aggiusto io 

c. Italia. 107 
: Tel. 44249760 

I Or 16.30- 18 30 
: 20.30 - 22 30 

L. 10.000 

Induno II burattinaio 

1 V G. Induno, 1 diS'inìGrastia lonFabioTesli{lialia, '94j • 

i Tel M1W95 Azione esplosioni, inseguimenti, spie di tutto un po in un 

! w film che mescola generi e luoghi comuni del poliziesco di 

1 20 20 - 22 30 jerleC N.V. 

Adriano ^ Qluohl parlooloal 

p. Cavour. 22 

Tel. 321 1896 . 

Or. 17.30 

20.15 - 2230 

L. 10.000 

Excelslor 

B. Vergine Carmelo. 2 Chiusura «Stiva 

Tel, 5292296 
! Or 

King 

1 V Fogliano. 37 Chiusura astiva 

1 Tel 86206732 

Or 

Alcazar^-< La regina Margot 

V. M. Del Val. 14 

Tel. 588.0099 - ' ' 

Or. 17.15 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Farnese 

Campo do'fiori. 56 Chiusura sstlva 

Tel. 686^95 

Or, 

Madison X Nat nome dal padre 

V Chiabrera. 121 diJ Sfmridan.conD DavLeicts.E Tliainpson (Gb '93j ■ 

Tel 5417926 I giorni dell'Ira secondo Shoridan Che ricostruisce il caso 

vS 'v^v det quattro di GuHford Irlandesi,furonoaccusatlingiusta- 

20.00 - 22 30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

L. 10.000 Drammatico ★*♦ 

Ambassade Triplo gloea 

V, Accademia Agiati, 57 diP.Medaft. conC Oldinan, L Olin (Usa. 1994) • 

Tel. 540.8901 Dura la vita doli'lniellettuate. Soprattutto quando Incontra 

-Mvi una donna canagtia.E se poi ne! gioco si Intromette anche 

20.30 • 22.30 bionda adolescente, le vie di tuga sono Unite. VM 14 

L. 10.000 Thriller ww 

Ramma Uno La regina Margot 

V Bissolati, 47 

Tel. 4827100 

1 Or. 16 45 

19 50-22,30 

L. 10.000 

Madison 2 Phlladelphia 

V Cniabrera. 121 diJ Denime. con T Hanks. 0 Wasliinglon (Usa. 93) • 

Tel 5417926 li primo film con cui Hollywood affronta H dramma del- 

onv -wv I'a.d9 Un giovano SI ammala, un avvocato progressista lo 

20 00 • 22.3G difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico *♦ 

AnMrica FuppilaAbpeloin 

V. N. del Grande, 6 

Tel. 581.6168 

Or. 17.30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Ramma Due Una Hgiia in earriara 

V Blssolati, 47 
i Tel, 4827100 

Or 17.30 

20,30 - 22 30 

L. 10.000 

Madison 3 Mister Mule Hoop 

V Chiabrera. 121 diJ Cotm.ronT R<4)bins.PauiXewnìaii(Usaj - 

Tei. 5417926 1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

v^Mv Muncie dove si ò laureato in gestione aziendale Impa- 

20 40 • 22 30 zienie di dare la scalala al mondo degl' affari . 

L. 10.000 Brillanto*** 

Ariston . AepVpiitura raochiappanlmall 

V. Cicerone. 19 

Tel 321.259 

Or. 17.00-18 50 

20,40 - 22.30 

L. 10.000 

Garden Basta vincerà 

V.le Trastevere, 246 

Tel. 5812648 

Or 1700- 19.00 

20.45 - 22.30 

L. 10.000 

Madison 4 Vivere 

V Cniabrera. 121 diZ Ymou (Taiwan 1994) ■ 

Tel. 5417926 Una famiglia cinese Ira lo molte viCissitudirti sociali e poli- 

ticl del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra Cl- 
20 30 * 22.30 y,l^^ «Grande Balzo» e rivoluzione culturali 

L. 10.000 Drammatico*** 

Astra 

V.le Jonio, 225 Chiusura «Stiva 

Tel. 817.2297 

Or. 

Gioiello Donno senza trucco 

V Nomontana 43 di K con Carnieri Germania 93j - 

Tel. 44250299 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

lno2''i?'22 -»->«»« lemminile diretta con b'io da una veniiseienne che rac- 
19 30 - 21.00 - 22.30 contadi due modi di vivere l'amof e NV.55‘ 

1 L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 1 Fatai Instlnct 

V Apoia Nuova, 176 dtC Rcinci.conS Yoans.A Aczani('{i'sa,94) - 

Tel 786086 Lei b una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui e un 

vv o-iv poliziotto un po'depresso, fn mozzo c’è anche un punte- 

20.00 - 22.30 fyQiQ ghiaccio Ma è Basic instine^ No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia ** 

Atlantic OloohI paitoalosl 

V, Tuscolana. 745 

Tel. 761.0656 

Or. 17,30 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 ' 

Giulio Cesare 1 li ciionte 

V le G. Cosare. 259 diJ Schumodier.coiiS.San}ndon(Usa94j • 

Tel. 39720795 Un uomo Si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

stimone pericoloso. La mala lo msegue, un avvocato lo 
2000-22.30 aiuta.,.Dalbest-sellordiJohnGrisham NV. 

L. 10.000 Thriller** 

Maestoso 2 La regina Margot 

V Appia Nuova. 176 

Tot 786086 

Dr 16 50 

19.40 - 22 30 

L. 10.000 

Augustusl ' Malia giungla aeamanto 

c. V. Emanuele. 203 

Tel. 687 5455 

Or. 17.30-19.10 

20,50 - 22.30 

V. 10.000 (aria cond.) 

Giulio Cesare 2 Fatai insUnet 

V.le G Cesare. 259 di C Reiner. conS. Young, A. Assanie ( Usa, 9 */) • 

Tel. 39720795 Lei ò una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui e un 

0^- poliziotto un po' depresso. In mezzo c'e anche un punte- 

20 00 - 22.30 ruolo da ghiaccio. Ma à Basic instinct? No solo la parodia 

L. 10.000 - Commedia** 

Maestoso 3 il cllanta 

V. Appta Nuova. 176 dU SchuimK}ivT.conSSarandon{Usa'94) • 

Tel 786086 Un uomo si uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te* 

Or. 17.M stimone pericoloso La mala io msegue. un avvocato lo 

20 00 • 22 30 Qgi tjQgi.jenef a, John Gnsham N V 

L. 10.000 Thriller** 

Augustus2 Qual chaiaata dal giorno 

c. V, Emanuele. 203 diJ. Ivory. con A. Hopkins, £ Thompson (Cr.Bref. 93) - 

Tel. 687.5455 La vita di Mr. Slevens. Ovvero, del maggiordomo -idea- 

«vnvi ovviamente Inglese, che serve per venl’annt nella 

20.00 • 22.30 Stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V, 2h 13' 

L. 10.000 farla cond ) Drammatico WikCrCr 

Giulio Cesare 3 Una figlia In earriara 

V.le G Cosare. 259 

Tel. 39720796 

Or. 17 30 

20.00-22,30 

L. 10.000 

Maestoso 4 Papà ti aggiusto io 

V. Appia Nuova. 176 

Tel 786066 

Or 17.30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Barbarinll Daganaraziona 

p. Barberini, 52 . ■ 

Tel.482.7707 ■ / . ,--,11. , ■ \ f .. 1 

Or. 17.15.18.55 \ J , , 

L10.00a rr ... 

! Golden AvIk a Albertina 

V. Toranto, 36 

Tel. 70496602 ' .. 

Or 16 30- 1fl..10 ^ 

L. 10.000 ' '- 

Majestic Blue 

V. S. Apostoli, 20 diDerekJarmon (GranBrctagna. 1993) • 

Tet 6794908 - Schermoblu.estop.Suquell’Immagmechencortìallcie- 

1§'S9 Io. una colonna sonora fatta di citazionNliuminanti. Molto 

1 2crc-....vv originale te lievemente snob) NV.lhl6 

1 l.r10.0(K> Sperimentale** 

Barberini 2 Ma^ 

p. Barberini. 52 

!«;.'f«?7707 •! . ^ ' 

Or. 17,15-16.55 

20.35 - 22.30 

L. 10.000 ' ^ ‘ 

Greenwich 1 Ruby In paradiso 

V. Bodonl. 59 di V Hunez, conAJudd, T. Ficld (Usa 93) - 

Diario intimo di una ragazza senza passato. Che torna a 
9o?n >5 VI Panama Beach, in Florida, dove trascorreva le vacanze 

A)uu-4r4.3u da bambina. Una scoperta del Sundance N,V.ih40' 

Metropolitan 

V. dei Corso, 7 Chiusura asDva 

Tel. 3200933 

Or 

Bart>erinÌ3 ' Cmroétmrto 

p. Barberini. 62 ' d/H.MofCttt,conXMoretfi.P.Carpenfieri(/iQ/ia93) • 1 

l**' arn "'h vespa»: viaggio fra le strade di Roma, -isole-' Msale e ' 

H'5S * 15'52 solitudine sulle Eolie.'-Medici-: parabola sulla malattia, 

20.40 - 22.30 0^llQ ^ importante. Moretti. Insomma. N. V. ih 40' 

L 10.000 Commedia-*** CrCr 

Greenwich 2 Donna senza trucco 

v.Bodoni,59 diK.vonCQrnier.coiiK.Ricmann(Cer. 1993) • 

Tel. 57^25 La disegnatrlce di tumeiti e In crisi, Perche la sua migliore 

ifSS*^-55 amica,allaqualerubaJebattute.èlnerisi.Ilproblemasa- : 

21.00 - 22.30 rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V, lh 

L. 10.000 Commedia** ; 

Mignon Laeasadayllanuall 

V. Viterbo, I2i 

Tel. 6559493 

Or 18.00 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

Capttol " Una Monda «atta scorta 

V. G.Sacconi,39 diD.Hopper.conT.Berenger,E.E,Eleniak(Uial993j • 

Tel. 390.280 . Bella e Imprendibile, la bella vitaminizzata finisce per es- | 

sere presa. Ma nel trasferimento verso la prigione ne sue- 
20.30.22.30 - cedonodltJMIicolorl. , . . 

L. 10.000 ‘ Commedia* 

Greenwich 3 Trontodua piccoli film su OlannGouId 

V BodonI, 59 diF Girard, con C Fcorc • 

Tel. 5745625 Variazioni sul tema. Dvvero, la vita di un artista e la sua 

«« «« musica. Frammenti di cinema: dal documentano, al reali- 

20,30.22.30 smo. Insolito e curioso 

L. 10.000 eioqrafico*** 

Multlplex Savoy 1 Etezta vincare 

V Bergamo. 17/25 

Tel 8W1496 

Or 1800 

20.15-22.30 

L. 10.000 


Capranica - 

p.Capranica.10t .. 
Tel. 6792465 
Or. 17.30-19.10 ‘■ 
20.50 - 22.30 , 
L.l0.p00. 

Capnnichetta 

p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6957 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 ; 


C«rllto*sWay 

diRDfMma.conAPxino,S.Penn(Usa'93) - 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca stona. N.V.2h10' 

L. ip.pW,farlacondJ_. 


Ctekl * 

AMVantural’aoPhlappaalinall ' 

V. Cassia. 694 " 

Tel. 33251607 

Or. 10.00-18.50 
20.40-22.30 


L. 10.000 


Clak2 r. 

La sinrtag la dalla lumaca 


V. Cassia. 694 ’ 

Tel. 33251607 
Or. 18.30 

20.30 - 22.30 
L.1p.OW.. 

ColadI RI«nzo 

? . Cola di Rienzo. 88 
el.r- 


Or. 


1.3235693 


diS. Cabrerà, con F. Ramirez, F. Qibrera (Colombia ‘92) • 
Owero, come opporsi allo sfratto con te armi della pa¬ 
zienza e della nonviolenza. Il tutto In un condominio di Bo- 
gotà. ma la ricetta é esportabile. Vedere per erodere. 

Commedia ★★ <r* 


CMusura «stiva 


Edsn 

V. Cola di Rienzo, 74 ' 
Tel. 36162449 
Or. 17.00-18.60 
20.40 - 22.30 


S«iuBap«ll« 

di A. D'Ahirì, con,4 Cahena, M. Chtm (Italia 94) • 

Strano lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale. 


L. 10.000 Drammatico 


Embassy 

V. Stoppani. 7 
Tei. 6070245 
Or. 17.X 

20.05 - 22.30 
cip.ppp,;.. 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 184» 

20.30 - 22.30 


L. 10.000, {aria cono. 

Empire 2 ^ 

V le Esercito, 44 
Tel. 5010652 .• 

Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 ^ 


lloll«nl« 

diJ.ScI\umachcT.conS.Sarandon(lJi>Q94) • 

Un uomo si uccide. Un bambino i'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocalo lo 
aiuta... Dal best-sellerdi John Grisham. N.V. 

Thrillerer* 

Tripla gioco 

di P. Medak, con G Otdman, L Olin ( Usa. 1994) • 

Dura la vitadeirinteltettuale. Soprattutto quando incontra 
una donna canaglia.E se poi nel gioco si Intromette anche 
una bionda adolescente, le vie di fuga sono finite. VM14 

.) . 

Uno oporeo afferò > 

dM. Peferson. con £ RoòerCs M fiooker(Ui>Q. S994) ♦ 

A «tradire- cl si prende gusto. Soprattutto quando ci sona 
di mezzo i soldi. Ma l'agente infiltrato ha pure un cuore. 
D'oro. Emozioni di grana grossa, con it fratello di Julia. 

Azione ir 


Esperta - 

? . Sennino. 37 
et. 5812884 
Or. 17.30 

20.10 - 22.3C 

1.10.000 


ti*«tà doU’Innooonza > 

di M Scontese, con 0 Day Lewts, fd. Pfeiffer (Usa 93) • 

Netta New York d) tine'800, t'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N,V. 2h 15' 

Drammatico ★★ ** 




mediocro 
buono ★★ 

ottimo ★★★ 


CRITICA PUBBLICO 

★ ☆ 


Multlplex Savoy 2 

V Bergamo, 17/25 
Tel 8W1498 
Or 1800 

20 15-22 30 

L. 10.000 


Scuota di polizia: mission# a Mesca 

diA Metter, con C.B haiìcy.M WinsìoivlViia 1994) • 

C'e pace nei mondo Ma i giovani poliziotti americani in 
vacanza di lavoro in Russia rischiano di far saltare gli 
equilibri internazionali 

Commedia w 


Multlplex Savoy 3 

V Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 18 00 

20 15-22 30 

L. 10.000 


Phlladelphia 

dij Dentme, con T Hanks. D Washington ( Usa. 93} • 

Il primo film con cui Hollywood àttronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane SI ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★★ 


New York 

V. Cavo, 36 
Tel 7810271 
Or 16,30- 18 30 
20 30*22 30 
L. 10.000 


Ultima sodwriono 


Nuovo Sacher 

1 go Ascianghi. 1 
Tel 5B18116 
Or 


Vedi areno 


Paris 

V M Grecia. 112 
Tel 7596568 

Or 17.00-18.50 
20 40 • 22 30 

L.lp.OM. 

Quirinale 

V. Nazionale, 190 
Tei 4882653 
Or 16 30- 18 30 
2030 - 22 30 
L. 10.000 farla cono ) 
Quiri netta 

V Minghetti, 4 
Tel 6790012 
Or 


Ace Ventura l’acchlappanimall 


L’ultima saduzione 


Chiusura asUva 


Reale 

?ei 


Doppia azione 


Sennino. 7 
rei 5810234 
Or 17 00-18,50 
20 40 • 22.30 
L. 10.000 


Rialto ' 

V IV Novembre, 156 
Tei 6790763 

Or 16,30-18.30 
20 30-22 30 ' 

L. Ip.ppO.. 

R’Itz. 

V (0 Somalia. 109 
Tel 66205663 
Or, 17 30 

2010-22 30 • 

L. 10.000 


nim Bianco 

diK. Kicslou)sk\. conj Delpy.Z Zamachou.'t'ki [Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie NV ih 31' 

. 

Fuga da Absolem 


mvoii 

V Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or. 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 


Fllmr 

dìK KnSilowsJn, conJ L Tnniignant.l Jacob(F-Pot. '94j • 

Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowski Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino 

Drammatico www 


Rouge et Noir 

V Salaria. 31 
Tel 8554305 

Or 17 00- 18.50 
20,40-22.30 
L. .10.000 farla cono jt 

Royal ' 

V E, Filiberto, 175 
Tel. 70474549 

Or. 17.30 

20.10 - 22.30 ; - 

L.''ip.pp0,f8rla_cpnd,)_, 

Sala Umberto 

V della Mercede. 50 
Tel, 

Or. 17.30 

20 00 - 22.30 
L. 10,000 


Doppia «zicnc 


Fuga da ABaclom 


Alla deriva 


Universal 

V. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 17 00- 18.50 
20.40 - 22.30 

L.IO.ppp.. 

\0p. 

V GaMaeSidama. 20 
Tel 86208806 
Or. 


Ae* Ventura raochiappanlmall 


Chiusura estiva 


1 FEJOFti 1 

1 


EIM 

^ 1 


V ■ V.Ì 


Albano 

FLORIDA via Cavour, 13. Tel 932133« L6.000 

Ff fm per adultt.(16,00-22. 

Bracciano 

VIRQIUO Via S. Negretti, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
Il cMente.*.( 17.3p;20.p^^.3p| 

Campagnano 

SPLENOCR 

Oemotitlon man |17.00^19.15-21.45} 

Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 10.000 

g ala CorbuccI: domani riapertura 
ala De Sica: domani riapertura 
ala Feliini; domani riapertura 
ala Leone; domani riapertura 
ala Rosselllni: chiusura estiva 
ala Tognazzi: chiusura estiva 
afa Visconti; chiusura estiva. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L, 10.000 

Sala Uno: prossima riapertura 
Sala Due: prossima riapertura 
SajaTre; prossima rla^ . 

Frascati - 

POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9420479 L 10.000 
Sala Uno; Il cilenw (16.30-22.30) 

Sala Due; Fatai (nstlnct (16.30-22.30) 

Sala Tre; Scuola di polizia missione a Mosca 

.(16.30-22.301 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 

L 10.000 

Fuga da Absoiom.f16,30-22.3p| 

Oenxano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Chiusura estiva. 

Montarotondo 

MANCINI Via G. MaKectti. 53. Tel. 9001888 L. 10.000 
Chiusura estiva . .. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060862 

L. 10.000 

Domani riapertura . 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tei. 5610750 L. 10.000 
U cUente.*.f,1^l 8. ip;2p.l ^^.30 \ 

SUPERGAV.IedellaManna,44.Tei.5872528 L 10000 
Fuga da Absoiom. 

Tivoli 

GIUSEPPETTl P.zza Nieodemi, 5. Tel. 0774/20087 

L 10.000 

Domani riapertura. 

Trovignano Romano 

PALMA • ARENAVtaGanbaidi, 100.Tel.9999014 

L. 6.000 

Riposo. 

Valmontono 

CINEMA VALLE /ia G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L 6.000 

Riposo. 




ARENA ESEDRA 

Via del Viminale 9 • Tel. 4743263 
PWladelphladU.Domme.^ 


Ma dove A ondata la mia bambina? di S. 

Miner (23 00) 

ingresso^^ spett ) • ridotto L 8.p00/6.00p 


,__ _ L8.000/6.000 

. 

ARENA KAOS 

Via Passino. 26- Tel. 5136557 

S abato: Delicatessen di J.J. Jcunct c M. 
aro 

. 

CINEPORTO 

Parco Farnesina - Via A. di San Giuliano 

Maniaci sentimentali di. Simona Izze 
21.1b) 

Una pura formalità di G. Tornatore (00.30) 
Secondo schermo: 
lltutlodiM. Martella (21.30) 

In nome del popolo Italiano di D. Risi 
(00.30) 

Area mostre: «Buon cor^leanno Paotil- 
no'i per i suol 60 anni. Fino a sabato 27 
agosto. 

J; 

MASSENZIO 

(Via del Parco del Colio - Via di San Gre¬ 
gorio • Per inlorm. Tel. 44238002) 

Schermo grande' 

Il cinema e...: un bambino (senza) futuro 
L'uomo senza volto di M. Gibson 
L'Innocenza del diavolo di J. Ruben 
La corsa dell'Innocente di C. Carlel 
Schermo piccolo; visioni proibite 
Trust • fidati di H. Harttey 
Dov'è la casa del mio amico? di A. Kiaro- 
stami 

(pallo21.0q).L. 10 OOOrld. L. 7.(W 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall'As¬ 
sessorato alla Cultura dei Comune di Ro¬ 
ma 0 dalla provincia di Roma) 

(Parco del Turismo • Eur) 

Condannato a nozze di G. Piccioni 
(22,00).L:5;pp0 

NUOVO SACHER 

L.go Ascianghi. 1 - Tel. 5818116 
Film Bianconi 15) 

Film Rosso l^.OO) 

OFRCINARLMCLUe 

A. Torbeiiamonaca • Via Cambellotti 11 
Perdiamoci di vista di C Verdone 
Condannato a nozze di G. Piccioni 
(Dalle 21;00) Ingresso libero 

CORALLO 

S. Severa 

Maniaci sentimentali (21.00-23.00) 


ENEA 

Lavinio 

Giovani, carini e disoccupati (21.00-23.00) 


MONDIALI DI NUOTO 

roma:94 

Foro Italico 1-11 Settembre 
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Si nngraziano l'editore di questa testata, l’agenzia Contrasto e il fotografo Luigi Baldelli. 



Chiedere 


imbarazzante 
Ma in Ruanda 


Il Ruanda sta scomparendo al ritmo di un morto al minuto. 

Per salvare i vivi abbiamo bisogno di soldi. 

O «'^■*yACNUR 


Puoi utilizzare uno di questi conti correnti. c.;;;;sn,i«o den onu 


per i Rifugiati 



c.c. postale n.298.000 - c.c. bancari: COMIT n.298.000 - BNL n.211.000 
S. PAOLO di TORINO n.560.014 - CASSA di RISPARMIO di VENEZIA n.29800/OK 

Specificare come causale del versamento ^'Emergenza Ruanda". 

Per informazioni contattare Lioneiio Boscardi, responsabiie raccolta fondi ACNUR, allo 06/807.9085. 













L’impossibile 
fabbrica dei 
figli in provetta 

FERNANDO SAVATER 

I PROBLEMI legati alla nostra ri- • 
prockizione ultimamente non 
cessano di riprodursi a ritmo 
sempre più accelerato: 0 una 
riproduzione senza dubbio as- 
sistita. perché per ciascun pro¬ 
blema non mancano mai ginecologi e 
ciarlatani pronti a intervenire con entusia¬ 
smo manipolatore. I problemi della ripro¬ 
duzione SI dividono in due grandi gruppi: ‘ 
lineili che derivano dal tentativo dì impe¬ 
dirla, c|uando uno può riprodursi ma non 
vuole, e i|uelli che derivano dal tentativo 
di favorirla, quando uno vuol riprodursi , 
ma non può. Sono questioni radicalmen¬ 
te diverse, nonostante appartengano tutte 
al tema della riproduzione umana, alle 
quali si è .solili dare risposte in blocco, 
quelle corrispondenti al primo gruppo si 
vendono con il secondo, allo stesso modo 
in cui le grandi distribuzioni cinematogra¬ 
fiche impongono di acquistare insieme 
ad un film di .successo pellicole di .sene B. 
Tutto questo viene chiamato coerenza da¬ 
gli stessi che chiamano eleganza il vestire 
allTiltima moda. La cosa funziona cosi: se 
SI é contro gli anticoncezionali e ancora 
più contro il diritto all’aborto, si ò anche 
contro la fecondazione in vitro o l'adozio¬ 
ne di bambini da parte di coppie omoses¬ 
suali, perché sono tutte libertà contro na¬ 
tura che gli uomini si prendono contro i 
piani biologici di Dio; ma .se si é favorevoli 
ai metodi anticoncezionali e alla depena¬ 
lizzazione dell'aborto, si approveranno 
anche i figli falli su misura, la procreazio¬ 
ne senza il maschio di vergini o lesbiche 
eli il parto delle nonne. Per di più -se si 
|x;nsa che il desiderio .sessuale senza l’in¬ 
tenzione di procreare non é peccato, allo 
.stes,so modo si dove accettare e non biasi¬ 
mare la procreazione senza desiderio ses¬ 
suale. È una questione di coerenza, capi¬ 
to? 1 ,• t ■ 

Si contrtippongono lotalmenlc due po¬ 
sizioni: una .sostiene che la natura ci deve 
guidare in quanto opera di Dio, mentre 
l'altra sostiene che tutta l’opera umana é 
artificiale e pertanto é un intento vano di¬ 
stinguere oniogonicamonto tra la plastica 
ed il miele o tra la madre e la nonna. Ut 
prima scuola inciampa in ovvie difficoltà; 
non ò cosa semplice convincere uno che 
viaggia in jet sull'Atlantico, mentre attra- 
ver.so le lenti vede un film e mastica con la 
dentiera un panino al prosciutto di York, 
che andare contro natura può es.sergli fa¬ 
tale. soprattutto .se la predica viene da un 
clericale celibe che considera pc-ccami- 
noso ogni accoppiamento prima del ri¬ 
tuale magico da lui celebrato, e che ritie- ' 
ne s<icrilego ingerire certi alimenti in de¬ 
terminati giorni dell'anno e crede possibi¬ 
le la r^rrezione dei morti. 

E 'alquanto pittoresco che 
gli intransigenti difensori 
della natura siano gli stc.ssi 
che ricevono tutta la loro au¬ 
torità morale dal sopranna- 
turale... E certo che in tecni¬ 
ca non é contro natura, mii un apporto 
dell'tiomo ad es,sa, cosi come affermò 
Francis Bacon; ars est homo addilus nata- ‘ 
rae. Ogni sviluppo tecnologico é dunque 
ciò che l’uomo ha fatto per la natura, nei 
doppio senso di «pcP' a favore della realiz¬ 
zazione dei suoi sogni naturali (longevità, 
velocità, potenziamento dei sensi, mitiga¬ 
zione del dolore...) e grazie alle leggi del¬ 
la natura, senza il cui concorso nessuno 
inventa né manipola. Certo, ci sono ragio¬ 
ni per rifiutare alcuni traguardi umani, ma 
nulla hanno a che vedere con l'essere più 
o meno naturali perché tindare contro la 
natura è una cosa che nes.siino sa fare... 
pei loineno in questo mondo. . 

Il partito opposto, invece, sostiene la lo¬ 
ttile .iriificiosità della vita umana e pertan¬ 
to 1.1 piena adialoria delle tecniche (la pa¬ 
rola deriva da adiaforon, termine eccle- 
si.istico per definire cjualcosa che non 
comporta né merito né colpa e pertanto 
non é proibito né raccomandato). Se tut¬ 
to quello che fa l'uomo é ugualmente arti¬ 
fici.ile, che sia plastica o miele, quale ar¬ 
gomento c’é contro il parto della nonna o 
lidia vergine che rifiuta di conoscere il 
m.i,scliio? È uno strumento in più che vie¬ 
ne a colmare un desiderio indiviiluale, co¬ 
me la dentiera. Il problema, invece, é che 
I es,sere umano non è una co.sa fra quelle 
che gli uomini fannu. Noi esseri umani 
siamo .si il prodotto di altri es.seri umani 
■ma non prodotti manufatti. Siamo il frutto 
dei nostri genitori, ma non ordinati e con¬ 
fezionati su misura come si chiede in un 
negozio, né tanto meno la loro proprietà. 
Ui riproduzione assistita é una conquista 
della medicina quando riesce con il suo 
.liuto a far realizzare ad una coppia quello 
che aviebbe voluto fare da sola, ma risulta 
meno rispettabile se messii al servizio del¬ 
le stiavaganze dì certi procreatori. Nessu¬ 
no é. ma soprattutto non deve arrivare ad 
essere, un artificio del capriccio altrui. 
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L'ex sindaco craxiano di Roma possibile commissario della Federcalcio. Per volere di Berlusconi 

Cairaro, un uomo nel pallone 


■ ROMA. La notizia ufficiale é secca e rassicurante: il 
presidente del Coni, Mano Pe.scante, h;i incontrato ieri 
il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi appena 
rientrato a Roma dallo brevi vacanze in Costa Smcral- 
da. Un appuntamento già programmato ma divenuto 
scottante dopo le polemiche di alcuni esponenti del 
governo con gli organismi sportivi, Coni e Federcalcio 
in testa. A incontro chiuso Pe.scante ha tenuto una 
tranquillizzante conferenza stampa per dire che du¬ 
rante il colloquio era stata ribadita l'tiutonomia dello 
sport. La notizia ufficiosa invece é molto meno dì «rou¬ 
tine»: Pescante avrebbe «.salvato il posto» ma l'impresa 
non .sarebbe riuscita a Matarrese. Si parla di un possi¬ 
bile commissariamento della Federcalcio alla quale 


Il premier incontra 
Pescante (Coni) 
Sempre più probabile 
la destituzione 
di Matarrese 

MARCO VENTIMICLIA 


potrebbi' andare (con una soluzione tci'nica in grado 
magari di salvare l.i f.iccia dell'.iltuale presidente) l'i- 
nossidabile Franco C.irraro. e.\ numero uno del Coni, 
ex sind.ico di Roma, Iruon amico di licitino Crasi. Car- 
r.iro ha vi.iggiato dalla Sardegna a Roma sull'aereo 
privalo di Berlusconi. «Il presidente gli ha dato un pas- 
.s.iggìo.. « h.i minimizzato Taluni, porttivixic di palazzo 
Cingi. La Federcalcio é un punto chiavo nella gestione 
del grande affare sponivo-telcvisivo. È proprio la fede¬ 
razione la titolare della vendita dei dintii tv (ora sparti¬ 
ti tr.i la liai e la pay-N’ Tele- . della quale Bcriu.sconi é 
.izionista) e della complicata gestione dell'iiniverso 
del pallone Berlusconi, vale la |xnia riconf.irlo. é tut- 
l’ora presidente del .Milan 
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Attenti al vims dell’ignoranza 


C OME l.N UN film di f.inta- 
scienza,. Questo il .senso 
che i media hanno cercato 
di dare al grave episodio accaduto 
nel famoso Yale Arbovirus Uibora- 
tory, dove un ricercatore é stato in¬ 
consapevolmente infettalo dal vi¬ 
rus che stava studiando e se ne é 
andato in giro per gli Stali Uniti in¬ 
contrando' diverse persone a cui 
potrebbe averlo trasmesso. L'epi¬ 
sodio presenta certamente i con¬ 
notati di molte trame della lettera¬ 
tura fanta.scicntifica. C'é lo scien¬ 
ziato I moderno apprendista stre¬ 
gone! che viene .soverchiato o 
nie.s.so in iscacco d.i quelle forze 
naturali che egli improvvisamente 
ha voluto sfidare con la sua ansia 
di conoscenza e potere. E c'è il ne¬ 
mico invisibile e in perenne aggua¬ 
to, il microrganismo sfuggilo al 
controllo, ma forse intenzional¬ 
mente messo iti circolazione per 
scopi criminali, e che giunge im¬ 
provvisamente a turbare la mclli- 


CILBERTO CORBELLINI 


flua quotidianità di una qualsiasi 
cittadina di provincia americana 
(.'erto si dovreblje commeiare .i n- 
flettere sul fatto che nelle nu.sire so¬ 
cietà cosiddette complesse si i,i 
sempre più apfxillo .il f.intastico 
per comunicare il senso dei fatti 
reali che interessano la scienza, E 
ik'cis.inientc pre'X'cupante che 
suH'onda di fobie irrazionali e in¬ 
fondate si possa anelli» solo conce¬ 
pire la chiusura del laboratorio ili 
ricerca sui virus tropicali di Yale, il 
più importante efficiente e .sicuro 
al mondo. 

Non si vuole giudicare irrilevante 
l’epi.sodio in questiono, ma .sempli¬ 
cemente sottolineare i ruschi ben 
più gravi a cui si andrebbe incontro 
so dovesse prevalere l'idea che le 
attività di ricerca degli scienziati so¬ 
no una minaccia per l'umanità. 
Quanto accaduto a Yale é uno de¬ 
gli innumerevoli episodi, alcuni .in¬ 


cile più dr.imniatici, che hanno se¬ 
gnalo la storia della riccrc.i virolo¬ 
gica. Più s|x.'s.so i riceic.itori sono 
rimasti uccisi nel tenl.itivo di isola¬ 
re un vims che non conosi'evano 
.incora, c che .incile gr.i/ie al loro 
sacrificio é stato poi identificato, 
consentendo di trovare i rimedi per 
contrastarne l'.izione |ialogena e 
per ini|)ediriic la diffusione. Tulli 
gli epi.s<Kli di contaminazione ac¬ 
caduti nei l.iUiratori di virologia 
hanno avuto come ri,s|xi.ste ulterio¬ 
ri miglioramenti dei sisti'ini di sicu- 
iezz.i Anello quest'ultimo avia un 
esito analogo. Sempre che |X?r in¬ 
teressi politici o per tenere a bada 
un’opinione pubblica purtropixi 
sempre più ignorante in fatto di co¬ 
noscenze scientifiche non si deci¬ 
da appunto di chiudere il laborato¬ 
rio di'Yale. 

Basta davvero un minimo di in¬ 
formazione scientifica pei sapere 


Disco postumo dei Nirvana 

Trenta inediti, 
ciò che resta 
di Kurt Cobain 


Uscirà a novembre l'attesissimo disco «postu¬ 
mo» dei Nirvana. Si chiamerà «Verse Chorus 
Verse» e comprenderà una trentina di brani, 
quasi tutti dal vivo, alcuni inediti. Un ricordo di 
Kurt Cobain, il leader del gruppo che si è suici¬ 
dato pochi mesi fa. 

RÒBERTOCIALLO""-. a'pagVnAB 


Inventata a Mosca 

E ora arriva 
la macchina 
dell’inconscio 


Il dipartimento di «Correzione della psiche» di 
Mosca, diretto dal dottor Igor Smimov, avrebbe 
messo insieme una macchina in grado di ripro¬ 
durre sul computer la configurazione dell'in¬ 
conscio di un individuo e orientarne il compor¬ 
tamento. Ed è polemica. 

CIACOMOMARPELLÌ.a’paGINa'Ì 


Cronomondiale a Catania 

Bici, Chiurato 
una sorpresa 
tutta d’argento 

Cronometro mondiale con una conferma e una 
sorpresa. Laconfermaviene daBoardman, l’in¬ 
glese che ha vinto secondo previsioni battendo 
- è questa la sorpresa - l’italiano Andrea Chiu¬ 
rato. La gara è stata durissima, dominata dal 
grande caldo che ha tagliato le gambe. 
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che III clilfu;.ic)iic cpidcniit;.! di un 
agente infettivo iichiede p.irticolari 
condizioni ed episodi ben più gravi 
di quelli awemiti a Yale, E sacro- 
vinto .illarmaiM c prctendeie che 1 
rischi .issfx.'i.iti .illa riccica sui virus 
tiopicdli suino ridotti ;il niinimo. 
M;i occoire anche evscre convipe- 
vcli elle le .sole risposle ai jiericoli 
crescenti di gravi epidemie, che 
oggi possono ticccndeisi in iiianio- 
ra davvero improwivi in qualsiasi 
parte del mondo dato che i vims 
ormai viaggiano sui nostri mezzi di 
comunicazione intercontinentali, 
povsono venire tlallo .studio, con¬ 
dotto a livello molc'colarc, dei 
nicvcanismi di trasmissione e di 
azione dei nuovi vims. Non oso 
licnvire a cosa potrebbe accadere 
se prevales.se l'idea imbecille che il 
vero pencolo viene dalla ricerca 
.scientifica e clic i ricercatori, pro¬ 
prio per la loro pretc.sa ixisilivlstica 
di trovare scientificamente delle n- 
.spo.slo alle sfide dei vims, sono dei 
moderni untori. 


L’Inter di Bordon, Orlali 
e Altobelli vince lo scudetto. 
Savoldi torna al Bologna, 
alla Roma arrivano 
Bonetti e Ancelotti^ 
Bottega è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1979/80: 
lunecfi 29 agosto l’album Panini, 
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Uniyei^o 

La fine 
col botto 

Come diiclremo a finire? Domanda 
tipica, da viaggio in treno. Stagio¬ 
nale (.non c'Ci più la primavera, le 
stagioni non sono più ciucile di una 
volta) oppure epcx-ale (con que¬ 
sto spreco, con questo inc|uina- 
mento, con questa immotalità); 
Rizaoli si è messa d'impegno alle 
soglie del Duemila per darci una ri¬ 
sposta. Cominciamo daH'Universo. 
Paul Davies, professore di Fisica 
Teorica all'Uiiiversità di NewCastIo 
upon Tync (presso Bollati Borin- 
ghieri era già uscito il suo La nuova 
tisica), e.splora le varie possibilità 
di scomparsa e di sopravvivenza: 
raffreddamento del pianeta, morte 
delle stelle, forme di vita in un 
mondo lontano. Tutto ù rinviato 
però a Gli ultimi tre minuti. Col bot¬ 
to o in silenzio? 

^orìa ; 

La fine 

nel bestseller 

Tom Clancy è uno di quegli straor¬ 
dinari facitori di bestseller, monu¬ 
mentali intrecci tra amore, politica, 
malavita, affari, protagonisti che si 
muovono in totale dinsinvoltura 
sull'intera faccia del pianeta, le sor¬ 
ti del mondo sempre in bilico. Co¬ 
me nel libro d'esordio. La grande 
fuga dell’Ottobre Rosso (1986), In 
Debito d'onore, per 7150 pagine, ri¬ 
vela quanto sia, ovviamente, pre¬ 
cario il nuovo ordine internaziona¬ 
le, Giù lo sapevamo. Da Saipan, 
isola del Pacifico, da Tokio e da Sri 
Lanka giungono segnali di fuoco. 
Prowederà Jack Ryan, ex militare 
tornato in servizio come consiglie¬ 
re del Presidente Usa. Fantasie. Pe¬ 
rò qualche volta ci azzeccano. 

puemlla 

La fine 

.dell'Europa .. 

Cieorges Duby, storico del medioe¬ 
vo al Collegio di Francia, uno dei 
più fertili interpreti della storiogra¬ 
fia francese, ci propone Mille e non 
più mille. Cinque conversitzioni 
sulle paure di fine millennio. Quali 
sono? Lti miseria, lo straniero, la 
violenza, le epidemie, la fine del 
mondo. Quasi ci siamo. Manca 
l'ultima, per il resto ci sono tutte, 
condizioni di questo fine secolo 
però più che paure. 

_. . 

Pensioni 

La fine 
deU'Inps 

Qui siamo nel campo delle paure 
nazionali, forse la somma paura 
nazionale. La fine dell'lnps. Federi¬ 
co Rampini, vicedirettore del Sole- 
24 ore, vuole spiegarci nel Crack 
delle nostre [jensioni perchù l'Inps 
non supererà il Duemila. Bontà sua 
ci mette in guardia anche dai tra¬ 
nelli delle pensioni private. Non ti¬ 
ra la volata a Berlusconi che inten¬ 
de privatizzare tutto, ma non ci la¬ 
scia neppure via di scampo, 

Rmuti 

Ecco 

la nostra fine 

Dopo tante ipotesi, tante congettu¬ 
re. finalmente una certezza. Finire¬ 
mo nella spazzatura. E probabil¬ 
mente ce lo meritiamo. La nostra 
società ò quella a più alto ta.vso di 
spreco, una società sommersa dai 
rifiuti che tutto invadono, tema, ac¬ 
qua, aria. Una società che «rimuo¬ 
ve» fisicamente e culturalmente i 
SUOI rifiuti, simbolo della propria 
opulenza e dcH'csatto contrario. 
Le montagne dei rifiuti che s'alza¬ 
no nelle discariche sono stratigra¬ 
fie del nostro stato di bones,serc c 
delle mentalità dominanti, delle 
mode e dei costumi. Guido Viale, 
che ha lavorato all'Enea a uno stu¬ 
dio per un piano triennale di ridu¬ 
zione dei rifiuti, ci racconta tutto 
questo in Un mondo usa e getta. 
che pubblicherà Feltrinelli. Osser¬ 
vazione centrale: >1 rifiuti della so¬ 
cietà industriale e quelli della civil¬ 
tà dei consumi sono in qualche 
modo il rimosso di quell'attività si¬ 
stematica di rapina e di spreco del¬ 
le risorse della terra su sui esse si 
fondano; il buco nero in cui tutto ò 
destinato a precipitare, ma sul cui 
oblio ò costruita la falsa coscienza 
di chi si compiace della straordina¬ 
ria produttività della tecnica mo¬ 
derna...». . , 


"Cultura 

lA DISCUSSIONE. Aiìcora su «Micromega»: rindividualismo e il suo limite giacobino 
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Un disegno di Escher tratto dal libro «Il mondo di Escher», Garzanti 


Cari vecchi Lumi, addio 


Il filosofo della politica Danilo Zolo interviene sull’indi- 
vidualismo libertario come «pietra miliare» che la sini¬ 
stra in crisi dovrebbe scegliere per ricostruire il proprio 
orizzonte. Tesi avanzata da Paolo Flores D’Arcais su 
«Micromega» e già criticata su queste pagine da Mauri¬ 
zio Viroli perché, a suo parere, portatrice di una visione 
«dimezzata» della cittadinanza. Zolo ne mette in rilievo 
l'aspetto illuminista e giacobino. 

DANILO ZOLO 


■I DojX) l'eclissi del marxismo la 
sinistra europea sembra rimasta 
senza strumenti filosofici per tenta¬ 
re un'interpretazione generale del¬ 
la situazione postmoderna. Lo sce¬ 
nario mondiale ù oggi dominato 
dalla cultura tendenzialmente glo- 
balista del mercato, da una parte e, 
dall'altra, la rivendicazione fonda¬ 
mentalista di identità e valori par¬ 
ziali; la nazione, l'etnia, la razza, la 
religione, la famiglia. 

Sotto profili importanti, i due 
orientamenti .sono fra loro comple¬ 
mentari, Sia il dilatarsi dell'econo- 
mia di mercato che l'esplosione 
dei particolarismi tendono a com¬ 
primere il patto scKiale. In entram¬ 
bi i casi la dimensione pubblica 
viene neutralizzata dal punto di vi¬ 
sta dei valori e depotenziata sul 
piano i.stituzionale. Minacciato 0 
l'intero re|xirtorio dei principi della 
sinistra: per intenderci quelli illu¬ 
strati da Norberto Bob’bio in un suo 
fortunato volumetto, l'eguaglianza, 
la solidarietà, lo «Stato sociale», la 


partecipazione politica, l'univoisa- 
lismo dei diritti soggettivi. 

Nel suo ultimo fascicolo ( n. 3 lu¬ 
glio-agosto 1994) la rivista Micro¬ 
mega propone su questi temi le ri¬ 
flessioni di alcuni filosofi «orientati 
a sinistra», introdotte da un saggio 
del direttore. Paolo Rores d'Arcais. 
Gianni Vattimo, in particolare, in 
una indiretta replica a Bobbio, so¬ 
stiene che una sinistra postmarxi- 
•sta non può più fondare le proprie 
rivendicazioni sull'uguaglianza. 
L'uguaglianza è un'idea metafisi¬ 
ca, oggi improponibile in presenza 
della pressione omologatrice che 
incombe sulle società tecnologica¬ 
mente avanzate. 

Le preme.ssc filosofiche di un 
nuovo impegno della sinistra stan¬ 
no piuttosto, secondo Vattimo, 
nella tradizione ermeneutica e nei 
.SUOI sviluppi nichilistici, da Nietz¬ 
sche a Weber, a Norbcrt Elias, a 
Renò Girard. Una sinistra nichilista, 
non più totalitaria perché emanci¬ 
pata da ogni pretesa «fondazioni- 


sta». dovrebbe trovare il suo terre¬ 
no di imixigno più congeniale nel¬ 
la "riduzione della violenza». Si trat¬ 
terebbe di contrastare sia la violen¬ 
za compctitiv,'! del mercato, sia la 
violenza scatenala dalle ideologie 
naturalistiche della comunità, del 
gruppo o della famiglia. 

Per parte sua Flores d'Arcais ri- 
proixrne l'ambizioso repertorio del 
suo individualismo libertario. Pro¬ 
babilmente al di là delle intenzioni, 
la .sua proposta filosofica .sembra 
tuttavia molto legata - molto più di 
quella di Vattimo, comunque - alla 
tradizione illuministica e socialista. 
I ’er Flores d'Arcais si tratterebbe di 
ripartire senz’altro dai principi 
dcir89. Libertà, uguaglianza, fra¬ 
ternità. Ma si tratterebbe di npartirc 
radicalizzando nello .sies.so tempo 
la vocazione libertaria dell'indivi¬ 
duo, la dimensione partecipativa 
del cittadino c l'inlcivento colletti¬ 
vo a garanzia di «tutti i diritti sociali» 
(.società, casa, educazione, etc. ). 

In sostanza Horcs auspica una 
società in cui non .solo gli individui 
siano egualmente capaci di deci¬ 
sione c di controllo politico ( di qui 
Iti sua caratieruslic.! (xilemica con¬ 
tro il professionismo politico), ma 
nella quale sia garantita ii tutti la 
classica «eguaglianza di opportuni¬ 
tà». E nello stesso tempo Flores 
esalta, con una letorica evix-ativa e 
brillante, la dimensione deH'indivi- 
duo come autoirrogcttazione, dif¬ 
ferenza. autonomia, di.sscn.so, ere¬ 
sia, vagabondaggio esi.stenziale. 


Non c'ò qui spazio per di.scutere 
adeguatamente temi e proposte 
come queste. Basterà dire che si 
tratta di un dibattito importante 
che onora l'impegno costitutivo di 
Micromega a ricercare le «ragioni 
della sinistra» c conferma la vitalità 
dell.i sua ricerca. Ciò che si può os- 
.seaare è che la ricerca dovrà con¬ 
tinuare ancora a lungo perché il 
suo obiettivo è arduo. Arduo é di¬ 
segnare un quadro di premesse ge¬ 
nerali che non solo giustifichino 
un'opposizione razionale e moral¬ 
mente persuasiva agli orientamenti 
della destra, ma che possano an¬ 
che ottenere un consenso maggio¬ 
ritario nelle società postindustriali. 

A mio parere nò la proposta di 
Vattimo né quella di Flores riesco¬ 
no in questa sorta di quadratura 
del cerchio. La proposta «erme¬ 
neutica». a parte l'importante criti¬ 
ca dell'egualitarismo tradizionale, 
non sembra traducibile in un pro¬ 
getto politico. Essa resta, nono¬ 
stante la profonda .suggestione del 
■ pensiero debole» a cui si richiama, 
filosoficamente troppo «forte» per 
una concezione laica e realistica 
della politica. Nello stesso tempo, 
a partire dalla sua stessa denomi¬ 
nazione. il nichilismo sembra, al¬ 
meno d<il punto di vista politico, 
letteralmente scoraggiante. 

Quanto all'individualismo liber¬ 
tario di Flores d'Arcais, la mia opi¬ 
nione è che esso è ancora troppo 
intriso del razionalismo e del mo¬ 
ralismo che sono stati in questi an¬ 


ni. a giudizio di molti, i più gravi di¬ 
fetti della sini.stra; una sinistra che 
ha ereditato ed esasperato il pio¬ 
geno illumini.stico della modernità. 
C'ò in Flores una sopravalutazione 
dei compiti e dei valori della |X)liti- 
c;i che richiama la più cla.ssica tra¬ 
dizione giacobina e che lo spinge 
a sottosenvere. nello .stesso tempo, 
l'idea rousseauiana delacittadino a > 
tempo pieno», lo .schemaimterven- 
tista dello Stato sociale e. con una 
tensione irre.solvibile. una conce¬ 
zione anarco-solipsistica dell'indi¬ 
viduo Flores ri.scliia di affidare al¬ 
l'enfasi normativa la soluzione del¬ 
l'antinomia fra .libertà ed egua¬ 
glianza. fra autonomia e responsa¬ 
bilità sociale che è stata la croce 
del progetto di emancipazione co¬ 
munista. 

Finisce per avere r.igione chi, 
contro l'enfatico ottimismo norma¬ 
tivo della sinistra, richiama ad una 
considerazione severa e reali.stìca 
delle funzioni e dei limiti della poli¬ 
tica. Entro le società tecnologiche 
e nei rapitorti intemazionali la di- 
seguagliaiiza o la gerarchia stanno 
diventando qualcosa di sempre 
più complesso o ijericoloso c sa¬ 
rebbe molto grave -se la sinistra si 
russegniis.se ad accettarle come 
ineluttabili. Ma all'Interno della si¬ 
nistra. come suggerisce Richard 
Senne! nella .sua replica a Vattimo, 
dovremmo smettere di usare il lin¬ 
guaggio del Lumi, il linguaggio ra¬ 
zionalistico e moralistico che evo¬ 
ca l'immagine falsa c puerile di 
una comunità di liberi od eguali. 


La città ligure dedica una mostra a Matteo Antonio, antenato ottocentesco di Fabio ^ 

Le radid di Picasso? Sono a Recco | 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


m GENOVA. Fabio Ficasso andava 
fiero di quei .suo antenato ritratti¬ 
sta: Matteo Antonio Picasso, classe 
1794, ila Recco. Dunque l'autore di 
«Guernicii» sapeva. Non poteva es- 
■sere altrimenti. Ec'ò da giurare che 
quando scelse di firmare i quadri 
col cognome della madre in fondo 
ix'iisava proprio al suo antenato li¬ 
gure. Sulla dinastia dei Picasso ■ 
gente da bastimenti mercantili ma 
anche d'ingegno artistico - sono in 
corso numero.se indagini. Comp.a- 
riranno in un libro di Rafael Ingla- 
da («Pica,sso in .Malaga 1801- 
1901«j, lo studioso spagnolo che 
da Ire .nesi sta setacciando gli ar¬ 
chivi di Genova, Sori c Recco. Pren¬ 
dono le mosso da Tomaso di Gio¬ 
vanni Battista, uomo di mare, nato 
a Sori nel 1787. Fu lui che si trasferì 
a Malaga sposando.si nel 1812 con 
una Guardeno Barra. Suo figlio 
Francesco ebbe una figlia. Maria, 
che si maritò con don José Ruiz: 
dalla loro unione nacque «l'artista 


ma-ssimo» del Novecento. Da que¬ 
ste Ire voci, aUravetso duo .secoli, 
Fabio Picasso apprese le sue origi¬ 
ni. 

In quell'andarda una .sponda al- 
l'altia dei mari che contraddistin¬ 
gue molte storie liguri, ò venuto al¬ 
la luce un nuovo epi.sodio che 
coinvolge la famiglia del pittore: il 
padre sarebbe andato a lavorare 
nelle miniere d'argento che il ree- 
chc.se Felice Picasso possedeva nel 
lontano Perù. Dunque i legami per¬ 
sistettero, non si pel sero, nono¬ 
stante le distanze e le lontananze. 
Da Genova a Malaga e perfino al 
Perù, dal figurativo al cubismo. 
Che i Picas.so - nome che sarebbe 
di origine araba - fossero un ceppo 
di artisti lo testimonia la loro assi¬ 
dua presenza nelle cronache d'e¬ 
poca: un Luigi fu premiato nel 
1883 dall'Accademia Ligustica ed 
espose alla «Promotrice» dcU'SB; 
un Severino fu accademico e ar- 
cfiitctto; un Renzo eccelse nelle 


-Stesse cli.scip!ine nel piimo Nove¬ 
cento. 

Matteo Antonio Picasso e ora cele¬ 
bralo, a duc-cenlo anni dalla na.sci- 
ta, da una esposizione nel Palazzo 
Comunale di Recco, aperta sino al 
18 settembre. Anche lui unì le pas¬ 
sioni del mare e della pittura Figlio 
di un armatore, compì numerosi 
viaggi in qualità di scrivano di bor¬ 
do. Ma lu un viaggio per terra che 
segnò il suo destino: a 21 anni, nel 
corso di un.i ti.isfs’rl.i a Rom;i, il 
marchese Stelano Rivarola lo notò 
mcnlrc disegnava una Madonn.i. 
F’u mirabilmente colpito a tal pun¬ 
to che gli pagò) una j^)en.sione tnen- 
nale nella .scuola romana del pitto¬ 
re Vincenzo Camuccini 
Ne usci aderendo alla corrente 
neo-classicista c raggiun.se l'apice 
come artista «imperiale», ritrattista 
di te.ste coronale, Pas.Stirono sotto i 
suoi pennelli i Savoia, .Maria Cristi¬ 
na di Borbone, la contes-vi Rosa di 
Montefiori, vescovi c cardinali. Si ri¬ 
fece nel primo dopoguerra dipin¬ 
gendo Giu.sep[re Garibaldi, Giu- 
■soppe .Mazzini c Goffredo Mameli 


Anche Alessandro Manzoni posò 
davanti al suo cavalletto. Con gli 
ausiHci di monsignor Lambiuschi- 
III. già arcive.scovo di Genova e 
nunzio apostolico del Papa a Pun¬ 
gi, Matteo Antonio Picasso dipinse 
la ie.staurazione fraiice.se' il duca 
d'Oilean.s, la regina del Belgio, il 
duca di Bordeaux e via dicendo. 
Non manca, infine, un.i capatina a 
Venezia per immortalale Mussiini- 
liaiio d'Austria e l'arciduchessa 
Carlotta prima della loro ingloriosa 
Ime (lui venne fucilato c lei mori 
lolle! Maffeo Antonio Picasso è 
dunque uno di quegli artisti che ri¬ 
schierebbe di passare inosservato, 
appeso alle pareti dei palazzi reali 
diventati mele di turisti, se non 
aves-se dedicato un po' di tempo a 
se stesso (ottimi gli autoritratti), al¬ 
la lamiglia e soprattutto alla giova¬ 
ne moglie, la cugina Teresa Chi- 
ehero. che l'artista s|X)sò nel 1838, 
quando lui aveva 46 anni e lei 17, 
con dispensa ecclesiale. 

Vedute genovesi e liguri, barelli e 
flottiglie, interni di ville e giardini 





Fabio Picasso 


completano il suo lepeiluno. Il 
tratto dei suoi disegni e delle lito¬ 
grafie, perdendo la palina di uffi¬ 
cialità e pomposità, risulla più at- 
Iraente Chissà quante volle il gio¬ 
vane e bizzarro Fabio, girellando 
tra I palazzi parigini, si sarà imbat- 
tutto nei dipinli au.slori del suo an¬ 
tenato, La distanza tra le genera¬ 
zioni sarà stata suturata dalla me¬ 
moria familiare, quella tra gli siili si 
sarà invece rivelata infinita. 
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Figli in provetta 

Se iie,s.suno può obbligale una 
donna a d'ventarc madre contro 
la sua volontà, nes.suiio può esse¬ 
re fabbricato figlio secondo il gu¬ 
sto o la mania di una signora. In 
una parola: tutto quello che noi 
uomini facciamo è altretUinlo aili- 
liciale, inclusa la nostra sle.ssa 
condizione umana, linguistica e 
sociale, tutto, meno la nosira en¬ 
tità individuale di carne e sangue 
Nel mondo umano deirartilicìo 
che prolunga e compie ck'i che ò 
naturale, l'origine del no.stro cor¬ 
po ci tiene uniti con il noii-dolilx;- 
rato, con quella parie di cui nes.su- 
no ò padrone. 

Le questioni chi' riguardano la 
procreazione vengono falsificate 
dall'ottica dello pscudonaluraU- 
smo clericale e daH'artilicialisnio 
adiaforico rassegnalo all'idea che 
tutto CIÒ che può essere fatto deb¬ 
ba essere fatto, vedremo dopo co¬ 
me giudicarlo: è necessario, come 
alternativa, ricorrere all'imiiiagi- 
nazione .sociale di un umanesimo 
che non tema di dichiararsi tale E 
.se di tanto in tanto è necessario 
dare un dispiacere a quelli del 
nessuno osi o a quelli del lutto è 
valido, significa che torneremo a 
confrontarci con loro. Di fronte a 
intenzioni del genere, è luogo co¬ 
mune profetizzare un immediato 
ritorno dcH'Inquisizionc. dimo¬ 
strando così che SI Ignora non so¬ 
lo quello che succede oggi, ma 
anche quello che l'Inquisizione fu 
nella sua epoca. Come bene ha 
sottolineato .losé Sanmartìn. uno 
dei fondatori dell'Istituto di ricerca 
scientifica e tecnologica: «Ciò che 
è veramente impregiiafo di spinto 
d'Inquisizione non è la nchiesla di 
un controllo sociale delle It-cnolo- 
gie, ma considerarle - come la tra¬ 
dizione autoritaria ha .sempre fat¬ 
to-oltre la sfera deH'opinabile» 

Si dice: chiunque può allevare 
un bambino allo slesso modo, 
una nonna, una coppia di omo¬ 
sessuali o i suoi gemlori biologici 
Ma non ò la stessa coso essere ge¬ 
nitore o allevare un bambino' non 
ò identico allevare e procreare. In 
effetti'cjLlalSlàsi persona o coppia ' 
di persone che abbia nguardo e 
affetto possono allevare beiiissi- 
nio un bambino, a piescindere 
dalla loro età e dalle loro prefe¬ 
renze sessuali. Magari ci fossero 
più adulti generosi ad accudire i 
tanti bambini abbandonati, han¬ 
dicappati, maltrattali fino alla 
morte! E.ssere genitore ò un'altra 
cosa, ò allo stesso tempo più sem¬ 
plice e più misterioso: l'impegno 
del corpo, l'esaudimento di un de¬ 
siderio, Certamente noi genitori 
siamo anche indegni, abbando¬ 
niamo la coppia o la prole, la di¬ 
struggiamo a forza d'amore o d'i¬ 
gnoranza.,. Ma nessuno ha il dirit¬ 
to di carpire ad altri l'enigma cor¬ 
poreo della sua origine, le due fi¬ 
gure diverse che si dibattono ncl- 
l'ombra e poi nella penombra dei 
nostri sogni: nessuno ha diritto di 
chiudere Edipo in una provetta, 
come .se si trattasse di un genio 
maligno. Come dice il venso di 
Quevedo'^ «La vita comincia in la¬ 
crime e cacca...». Rispieltiamo, per 
pnncipio, il nostro principio. 

[ FernariJo Savater] 
© l-IPais 

traduzione di Francescu Putuzzo 


Ieri a Urbino 

I funerali 
religiosi 
di Volponi 


■1 Urbino ha salutalo per 1 ulli- 
ma volta Paolo Volponi. Centi¬ 
naia di ciuadini hanno reso 
omaggio allo scompaio, insie¬ 
me a intellettuali come Carlo Bo 
e Pasquale Salvucci II sindaco di 
Urbino, Massimo G.iliizzi avev.i 
proclamato il lutto cittadino La 
cerimonia religiosa e'stata cele¬ 
brata dal parroco del duomo, 
don Riccardo Magnanelli, da pa¬ 
dre Adriano Galtucci, dei fruii mi¬ 
nori conventuali, amico dello 
scriltore scomparso, c da don Gi¬ 
no Loppi, parroco di San Cipria¬ 
no. Nel piccolo cimitero di San 
Cipriano, che si affaccia in una 
bella collina sopra Urbino, Paolo 
Volponi e' .stato poi sepolto nella 
nuda terra, accanto al figlio Ro¬ 
berto, morto in un incidente ae¬ 
reo a Cuba il 3 seltembrc 1989. 
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NERICA VIOLENTA. Esce oggi nei cinema il nuovo provocatorio film di Oliver Stone 
È la storia di due ragazzi-assassini diventati divi della tv. «Voglio far conoscere il volto degli Usa» 



E guerra tra le tv Usa 
sui processi in diretta 

Oggi esce negli Usa 
•Naturai Bom Klllers» 
di Oliver Stone, ma II 
19 settembre sarà un 
altro giorno decisivo 
nella storia dello 
spettacolo Usa: - 
comlnceranno,ln 
contemporanea,! 
processi a OJ. 
SlmpsoneaHeldi 
Fleiss, la celeberrima 
•maitresse» di 
Hollywood. Che 
c’entra con lo ' 
spettacolo, chiederete? Centra eccome: è già 
Iniziata la battaglia delle tv per assicurarsi le 
dirette del due processi, e la cosa è molto 
controversa. Innanzi tutto, I grandi network si 
chiedono: attirerà più •audience» il caso 
Slmpson, con tutti I suoi risvolti spettacolar- 
sportlvo>razziall, o il caso Reiss, che promette 
una valanga di rivelazioni piccanti sul gusti 
sessuali del bel mondo di Hollywood? ' 

Non basta. Le tre grandi reti (Cbs, Nbc, Abc) 
sono assolutamente convinte deH’opportunltà 
di seguire almeno uno del due processi, ma le tv 
affiliate della Cast Coast sono assai dubbiose, e 
la polemica infuria. Il motivo è semplice: causa 
la differenza di fuso orarlo fra LosAngelesela 
costa Est II rischio è che una copertura totale 
del processi farebbe saltare tutta la' 
programmazione serale, scalzando dal 
palinsesto I popolarissimi show che vanno In 
onda nel •prlme*tinie». - 



Una scena del film di Oliver Stone, •Naturai bom klllers». Nella foto a sinistra, Il regista 


Quei ragazzi nati killer 


Doveva essere una riflessione sarcastica sulla violenza di 
oggi e sulla connivenza dei media nel trasformare i killer 
in moderni eroi. Ma poi la realtà ha superato la fiction. E 
Oliver Stone ha attinto dalla cronaca per rifinire la sua 
ultima opera. O.J. Simpson, star sportiva accusata di 
omicidio, è osannato dalla folla. Il pubblico segue mor¬ 
bosamente le vicende'di Lorraine Bobbitt o dei fratelli 
Menendez. Il regista accusa la tv e l'America si divide. 


AMMANORA VCNKZIA 


■ LOS ANGELES. Naturai bom kit- 
lers, il nono film di Oliver Stone che 
esce oggi negli Usa e che tra pochi 
giorni sarà in concorso a Venezia, 
era nato come una satira diverten¬ 
te e, certo, non realista. Una rifles¬ 
sione sarcastica, da non prendere 
troppo sul serio, sul mondo di oggi, 
la sua violenza e la connivenza dei 
media nel creare e diffondere mo¬ 
delli di violenza. Si trattava della 
storia di due serial kiUers, talmente 
assatanati da far fuori in poche set¬ 
timane cinquantadue vittime inno¬ 
centi capitate per caso sulla loro 
strada al momento sbagliato. Non 
c'era nessuna ricerca realistica, 
nessun tentativo di integrare que¬ 
sto canovaccio da fumetto con¬ 
temporaneo con fatti reali: sia Mic- 
key (Woody Harrelson) che Mal- 
lory (Juliette Lewis) erano due 
personaggi di cartape.sta, con alle 
spalle un passato da feuilleton del- 


rorrore: lei nata in una famiglia do¬ 
ve il padre la violentava ragolar- 
mente sotto gli occhi materni, lui 
cresciuto solo dopo che il padre 
era stato ammazzato sotto i suoi 
occhi. Sembrava, a Stone, una sto¬ 
ria tutta eccessi e violenze, senza 
troppe sfumature, perfetta dopo un 
film impegnativo come Tra cielo e 
terra, l'ultimo capitolo della •trilo¬ 
gia» sul Vietnam, 

Tra fiction e realtà 

Man mano che il film si sviluppa¬ 
va e prendeva forma. Stone non 
poteva, però, non osservare con 
occhio divertito - e preoccupato - 
gli ultimi eventi di cronaca che si 
susseguivano senza sosta. 1 fratelli 
Menendez, quelli che spararono in 
faccia ai genitori mentre guardava¬ 
no la tv per ereditare una decina di 
milioni di dollari. Lorrainc Bobbitt 
che castrava il manto perché stan¬ 


ca delle sue violenze domestiche e 
.sessuali. Tonya Harding, la pattina- 
triee bionda cfie faceva azzoppare 
la rivale in vista dei giochi olimpici. 
Rodney King. Poi, quando il film i 
già conclu.so, il fatto più clamoro- 
, .so: l'e.N campione di football O.J. ' 
Simp.son, una delle più arnate e ^ 
idolatrate star sportive e televisive 
americane, viene accusato di du¬ 
plice omicidio. Mentre fugge sul¬ 
l'autostrada sulla sua Bronco bian¬ 
ca. con una pistola sul sedile po¬ 
steriore, l'intera America segue sul¬ 
lo schermo televisivo ogni momen¬ 
to. La folla ammassata ai bordi del¬ 
le strade urla «Go O.J.», di fronte al 
tribunale, dove attende paziente- 
mente gli sviluppi della vicenda, in¬ 
tona cori di «Cuilty or not, wc love 
vou O.J.»: che tu sia colpevole o 
no, ti amiamo, O.J. 

Per Oliver Stone arriva il mo¬ 
mento di integrare fiction e realtà. 
Di dare uno spessore diverso alla 
sua satira fantastica. Ritorna in sala 
montaggio c freneticamente ag¬ 
giunge .s|x;zzoni di quella scena 
che e quasi identica a quella girata 
con Mickey quando, catturato dal¬ 
la polizia, diventa un eroe naziona¬ 
le. Proprio come 0 J. Simpson, 
Mickey è trasformato in eroe: «È un 
eroe perche ha una faccia ricoiio- 
.scibile, e bello, ha ucciso, e spieta¬ 
to, non gli importa nulla, ù oltrag- 
gio.so. E in un secolo contras.segna- 


to da una serie di genocidi, perco- 
.sl dire, anonimi (dove milioni di 
persone sono state uccise, tra Sta¬ 
lin e Hitler e via di seguito) è nor¬ 
male per la gente identificarsi con 
una faccia. È proprio quello che 
sta succedendo in questi giorni. 
Pre.sto vedremo i ragazzini giocare 
con le figurine dei serial kiUers. Li ' 
personalizzeranno. È un fenome¬ 
no depravato, ma è il (rutto natura¬ 
le d i u n secolo come questo». 

La corruzione del potere 

Si ha sempre l'impressione, 
quando si parla di Oliver Stone. di 
essere accusati di qualche colpa. 
Di non (are abbastanza per impe¬ 
dire violenze, ingiustizie, soprusi. 
Di far parto, in maniera più o meno 
diretta, della grande cospirazione 
dei media, accusati di connivenza 
col potere corrotto e pronti.a ven¬ 
dersi l'anima per un titolo in neret¬ 
to. In questo caso. poi. l'accusa 
non e neanche più indiretta: il gior¬ 
nalista è il vero responsabile del¬ 
l'attuale paesaggio umano ormai 
deteriorato, dove i media altro non 
fanno che glorificdre criminali o 
avanzi di galera. Stono, si sa. ama 
provocare, l'ha fatto con tutti i suoi 
film, fin dall'inizio della sua carrie¬ 
ra cinematografica quando esordi 
scrivendo Fuga di mezzanotte poi 
Scarface. Con J.F.K., tre anni fa, ha 
diviso l'America letteralmente in 


Il regista Jefery Levy racconta il suo ultimo film: uno spaccato del mondo giovanile e della mancanza di identità 

«Così i media creano e poi distruggono gli idoli» 


■ LOS ANGELES. È contento Jefe- 
ty Levy che il suo film S.F. W. venga 
presentato al festival di Venezia. 
Col nostro paese il giovane regista 
americano ha un legame speciale: 
il suo primo film. Drive, soliloquio 
di un intellettuale moderno, infatti, 
raccolse consensi di pubblico e di 
critica quando venne presentato 
alla Settimana della Critica durante 
la Mostra del 1991. S.F.W.. il suo 
terzo film (dopo Inside Monkey 
Zetterland), basato sul romanzo 
omonimo del diciannovenne An¬ 
drew Wellman, ò curio.samente si¬ 
mile, come tematica, a Naturai 
Bora KiUers di Oliver Stone. Il film 
parla cioè della pericolosa mani¬ 
polazione dei media, che creano e 
distruggono idoli a seconda delle 
esigenze del mercato, «È la cultura 
popolare della celebrità», specifica 
Levy. • ■ t , 

S.F.W. ' ha comeprotagonista 
Spab (Stephen Dorff, di Back- 
beat), un ragazzo di vent'anni un 
po' disilluso che vive nei suburbi 


industriali californiani e che si tro¬ 
va improvvisamente al centro del¬ 
l'attenzione nazionale, quando 
viene rapito e preso in ostaggio da 
un gruppo di terroristi, che costnn- 
gono la televisione a seguire gli 
eventi per circa trentasei giorni, fi¬ 
no a quando il tutto si risolverà nel 
sangue con un'azione di forza, 
Spab diventa un eroe nazionale, 
ma allo stesso tempo un mero og¬ 
getto di consumo. 

Ciò che differenzia però l'opera 
di Levy (costata 4 milioni di dolla¬ 
ri) da quella di Oliver Stono (bud¬ 
get 34 milioni) è l'attenzione dedi¬ 
cata dal primo al mondo dei giova¬ 
ni americani. S.F.W. è infatti un'a¬ 
nalisi dei giovani e della loro dispe¬ 
rata ricerca di identità in un mon¬ 
do controllato da regole (enee di 
mercato che scelgono persino i 
jeans da indossare e la birra da bo¬ 
re. 

Girato con una tecnica sofistica¬ 
ta che passa dal colore al bianco e 
nero; dal filmato a 35 mm, al video 


8, con effetti da cinema verità c un 
uso aggressivo e senza interruzio¬ 
ne di musica e canzoni (proprio 
corno ne! film di Oliver Stonej, il 
film - a detta del regista - è indiriz¬ 
zato soprattutto al mondo dei gio¬ 
vani. 

•S.F.W.» è un bell'attacco al me¬ 
dia... 

Si però non ritengo i media re- 
spon.sdbili di tutto. Colpevole è 
piuttosto il mercato multinaziona¬ 
le che deve vendere comunque e 
ciiiunque. I media fanno il loro 
mestiere, che è poi quello di ven¬ 
dere dei prodotti, e per non perde¬ 
re il loro pubblico che ha dei tem¬ 
pi di attenzione sempre più brevi, 
devono creare storie nuove. Fa 
parto del sistema. Non mi sembra 
corretto formulare un giudizio ne¬ 
gativo a.ssoluto, si tratta piuttosto 
di un rapporto inevitabile di causa 
c effetto. Nel film. Spab è venduto, 
comprato e venduto. E quando la 
gente ò .stufa di lui si trova un altro 
da vendere. Le vendite devono 


continuare. 

Esiste una via d'uscita per un 

ventenne d'oggi? 

Credo che sia molto difficile. Una 
delle cose più importanti è la co¬ 
noscenza, come dice Michel Fou¬ 
cault. La conoscenza è potere e ti 
permette di trascendere il mecca¬ 
nismo della mercificazione. L'iro¬ 
nia e l'umorismo sono altri stru¬ 
menti fondamentali per sopravvi¬ 
vere. La società infatti cerca di 
spingere l'individuo nella direzio¬ 
ne opposta alla libertà: la rivolu¬ 
zione informatica e il bombarda¬ 
mento delle vendite sono stati 
venduti come forme di grande li¬ 
bertà, in realtà sono prigioni. 
Prendiamo come esempio Kurt 
Cobain (il leader del gruppo rock 
Nirvana che si è suicidato alcuni 
mesi fa): non ce la faceva più a 
•sopportare un peso del genere. 
Nelle sue note che la moglie lesse 
a Mtv, spiegava di non tollerare 
più di essere venduto. Di sentirsi 
trasformato in una macchina, sen¬ 
za più libertà e senza più gioia per 


due parti. Ma nessuno dei suoi film 
precedenti è cosi violentemente 
provocatorio e disturbante come 
questo. Il film - piaccia o no - la¬ 
scia segni chiari e visibili sullo spet¬ 
tatore. Che si ritrova, ancora dopo 
giorni, a rimuginare immagini, sen¬ 
sazioni, facce, slogan, musiche, 
ghigni, schizzi di sangue, urla di¬ 
sperate, con una sensazione di 
spiacevole e pressante immedia¬ 
tezza. 

Non c'è un personaggio che si 
salvi in questa storia di Oliver Sto¬ 
ne, che per la verità è stata scritta 
originalmente da qucll'esteta della 
violenza che è Quentin Tarantino, 
il vincitore di Cannes con il contro¬ 
verso Pulp fiction. Mickey e Mallory 
sono anime perdute sin dall'inizio 
-seppur con le loro buone ragioni 
- ma tutti quelli che incontrano 
sulla loro strada, e che rappresen¬ 
tano le istituzioni democratiche, 
sono in realtà peggio di loro. 11 po¬ 
liziotto è un killer, il guardiano del 
carcere un aguzzino, il giornalista 
un opportunista violento ignaro 
persino delle sue pulsioni più pro¬ 
fonde, e che finalmente vivrà il suo 
primo momento di pienezza quan¬ 
do ucciderà un uomo. 

America anni 90 

Un quadro socio-politico senza 
speranza? «La satira per definizio¬ 
ne di,storce la realtà - risponde Sto¬ 


la musica. Per questo si è ammaz¬ 
zato. 

Spab non è esattamente un 
esempio di «politicat correct- 
ness». 

Non ho fatto nulla in questo film 
che fosse safe, sicuro. Spab fuma 
tutto il tempo; beve molto; beve 
mentre guida - che è uno dei 
grandi tabu in America - e proba¬ 
bilmente non fa neanche del safe 
se.x, del "sesso sicuro», come la 
maggior parte dei giovani ameri¬ 
cani. Ho voluto mostrare la realtà. ■ 
Spab è vestito come lei negli an¬ 
ni 70. CI sono altri elementi au¬ 
tobiografici in questo film? 

SI, Spab mi assomiglia molto. 
Quando ero adole.scente ero pro- 
pno come lui. Pensavo da tempo 
di fare un film sui miei vent'anni, 
un periodo di grande confusione 
e paura, in cui mi ubriacavo spes¬ 
so e fumavo erba. L'unica diffe¬ 
renza tra Spab e me è che io leg¬ 
gevo molti libri. Ero una sorta di 
intellcttuaie che cercava di capire 
analiticamente come funzionava 


ne - esagera ed esaspera i fatti, per 
indurre a pensare. Credo che que¬ 
sto mio film costringa a riflettere 
sulla condizione culturale e sociale 
del paesaggio americano, a guar¬ 
dare in quale direzione stanno pro¬ 
cedendo questi anni 90, ad affron¬ 
tare questa schizofrenia nei con¬ 
fronti della violenza. La si condan¬ 
na. la si detesta, ma se ne è ineso¬ 
rabilmente attratti». ■ 

Non salva nessuno, Oliver Stone, 
neppure i suoi colleghi; «So già che 
da domani, quando Naturai bora 
kiUers sarà uscito nelle sale, mi si 
accuserà di aver fatto un film vio¬ 
lento e repellente. Ma non vedo 
molti sforzi, nelle produzioni più 
recenti, di analizzare la nostra si¬ 
tuazione, Quando vedi film come 
Speed e True lies - non importa 
quanto ti possano piacere - l'azio¬ 
ne è pura adrenalina che serve a 
mantenere il ritmo del film. Esci dal 
cinema, dopo due ore. e non rima¬ 
ne nessuna traccia della violenza 
vista. Non esistono conseguenze 
per quelle azioni. È una forma di 
violenza fantastica, che diverte. 
Questo mio film invece disturba, 
può provocare una risata, oppure 
co.stringerti a uscite dalla sala. La 
cosa migliore che posso dire a 
questo proposito è citare Theodo- 
re Roethke: in a dark lime, thè eye 
begins to see, nei tempi cupi gli oc¬ 
chi cominciano a vedere». 


il mondo. Spab invece un istintivo 
che scopre la realtà grazie ai suoi 
sensi e alle sue emozioni. Ma in 
fondo Spab sta cercando quelle 
stesse risposte che cercavo io allo¬ 
ra. ■ 

Qual è II suo prossimo film? 

Sto lavorando a due progetti, 
Tungsten Kiss, con .Michey Rourke, 
e Day lato Night con Stephen 
Dorff. Il primo, di cui ho anche 
scritto la sceneggiatura, sarà gira¬ 
to a Miami, in Florida, in lingua 
spagnola. È un film «noir» dove Mi¬ 
chey. mezzo cubano e mezzo ir¬ 
landese, ha un ruolo di un cinico 
avvocato che vuole appropriarsi 
del siero della giovinezza racchiu¬ 
so nel corpo di un quattordicen¬ 
ne. È una satira molto divertente 
perché gioca con i cliches del ge¬ 
nere: per questo invece dei bianco 
e nero userò dei colori brillantissi¬ 
mi. 

E dopo? 

Mi piacerebbe molto fare un re¬ 
make de LaNotleÙ! Antonioni. 

aA.v. 


Archivi 

R.R. 

Charlie 

Un disco 
per «Satana" 

Charlie Manson, e.x detenuto, sfrut¬ 
tatore di prostitute ma anche can¬ 
tante e «menestrello». È passato al¬ 
la storia come l'ispiratore e istiga¬ 
tore di sei orribili omicidi. A com¬ 
pierli materialmente sono state 
quattro ragazze che apparteneva¬ 
no alla «Famiglia» una specie di 
setta segreta che Manson aveva 
fondato. Tra le vittime della strage 
Sharon Tate, la moglie venticin¬ 
quenne di Roman Polanski, incinta 
di otto mesi. Sulle pareti della villa 
a Bel Aiterà stato .senno col sangue 
«Pigs» («Maiali») e il titolo di una 
canzone dei Beatles, «Helter Skel- 
teP'. Manson frequentava gli am¬ 
bienti del cinema e del rock, era ed 
è (è dal 1969 in carcere a San 
Quintino) un aspirante musicista. 
Neil Young disse che era il chitarri¬ 
sta più inquietante che avesse mai 
sentito. I Beach Boys. gruppo musi¬ 
cale allora famosissimo, ruotavano 
attorno alla sua «Famiglia». A lui è 
dedicata una celebre canzone dei 
Guns and Roses, recentemente è 
uscito un album «tnbuto» in cui nu¬ 
merose band sunonano le canzoni 
da lui composte. Media, show bus- 
sines e delitto trovano forse por la 
prima volta attorno a questo perso¬ 
naggio maledetto un punto di 
unione. 

Jeffrey Dahmer 

Un fumetto ■ 
perii cannibale 

Un salto di quasi 25 anni per trova¬ 
re un serial killer più moderno e 
meno mistico di «Satana». Si chia¬ 
ma Jeffrey Dahmer, ha la faccia da 
bravo ragazzo, biondino, tranquil¬ 
lo: ha ucciso violentato e mangiato 
(ngorosamente in quest'ordine) 
quindici ragazzi. Fu scoperto solo 
perchè una delle su vittime riuscì a 
fuggire dalla sua casa e ad avvertire 
la polizia. Dahmer era in libertà vi¬ 
gilata, gli agenti erano stati più vol¬ 
te nel suo appartamento dove lui 
conservava i cadaveri delle sue vit¬ 
time. ma non si erano mai accorti 
di nulla. 1 sxini lo aves'ano denun- 
ciato, senza esito. In un'occasion- 
me una delle sue vittime era riusci¬ 
ta a raggiungere una pattuglia e a 
chiedere aiuto ma i poliziotti si era¬ 
no fatti convincere da Dahmer che 
quel ragazzo era un suo amico in 
stato confusionale e glielo avevano 
riconsegnato. Dahmer è il più clas¬ 
sico dei serial killer di questo de¬ 
cennio: agisce in maniera ripetitiva 
e sempre uguale, non ha altre mo¬ 
tivazioni oltre a quelle psico-pato¬ 
logiche, ha un passato segnato da 
violenze subite. £ stato condanna¬ 
to a 15 ergastoli, è diventato li per¬ 
sonaggio di un fumetto. Suo padre 
Lionel ha scritto un libro sulla sua 
storia («A Father's Stoiy») in cui di¬ 
ce che Jeffrey ha messo in pratica 
le ossessioni che hanno sempre 
tormentato anche lui. 

Un romanzo 
sul mostro russo 

Andrei Cikatilo, professione mae¬ 
stro per molti anni, poi ferroviere, 
iscritto al Pcus, comunista model¬ 
lo. Ha violentato, mutilato e ucciso 
oltre 50 penxnc. Anche lui ha con¬ 
fessato di aver mangiato le sue vitti¬ 
me. Il caso scoppialo a Rostov do¬ 
po anni di silenzi e di censure, ha 
sconvolto la Russia. Cikatilo è stato 
condannato a morte. Con poche 
righe le autontà hanno annunciato 
nel febbraio scorso che la sentenza 
era stata eseguita, ma nessuno ha 
visto il corpo dopo l'esecuzione. A 
Cikatilo è dedicato un libro di Da¬ 
vid Gneco, edito da Bompiani, un 
romanzo non un reportage, intito¬ 
lato «Il comunista che mangiava i 
bambini». 

O.J. Simpson 

Una storia 
in diretta tv 

È il caso che appassiona l'Ameri¬ 
ca. O.J. Simpson è uno dei più fa¬ 
mosi giocatori di football, un «run- 
ner», che sarebbe come dire un go¬ 
leador. È accusato di aver ucciso 
sua moglie e l'amante di lei: la fu¬ 
ga, a bordo di un'auto, è avvenuta ■ 
in diretta televisiva. Un elicottero lo 
seguiva dail'allo e sulle autostrade 
urbane di Los Angele la gente, che 
sentiva le notizie per radio, lo ap¬ 
plaudiva e SI scanzava al suo pas¬ 
saggio. O.J. nega di essere l'assasi- 
no e accusa la polizia di averlo in¬ 
tenzionalmente incastrato. L'Ame¬ 
rica è divisa: ora si annuncia il pro¬ 
cesso e le stazioni stanno prepa¬ 
randosi a lunghe dirette. E intanto 
è già in lavorazione un N'-movnc 
sulla sua vicenda. Degli instant- 
book è meglio tacere. 
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PSICOLOGIA. Il vecchio sogno di una mente-computer rivive nell'invenzione di un russo 

La strana macchina / \ 

del dr. Smimov 1 

per curare ìa psiche 


il* 


La notìzia arriva da Mosca: il dottor Smirnov avrebbe in¬ 
ventato una macchina in grado di ricostruire su computer 
la struttura dell’inconscio di un individuo e di manipolar¬ 
ne i comportamenti. Un’idea che ci riporta alla fine del se¬ 
colo scorso, quando si cercava di intrappolare nella mate¬ 
ria bruta lo spirito. L’impresa di penetrare l’inconscio è già 
ardua per la psicoanalisi, praticata da terapeuti in carne 
ed ossa, figuriamoci per un circuito stampato. 


OIACOMO SCARPELLI 

■ In questi giorni giunta da Mo- • somma delt 
sca la notizia di un’invenzione che giche? Oppi 
. vuole passare per copernicana, OS- e della possi 
sia come rivoluzione scientifica de- ; rodare deter 
finitiva. Il Dipartimento di «Corre- minate situa 
zione della psiche» (si chiama prò- bìo di trovati 
prio cosi), diretto dal dottor Igor ne della psii 
Smimov, avrebtte mes.so insieme già, fisiologi; 
una macchina in grado di riprodur- , dettami di i 
re sul computer la configurazione ancor prim 
dell'incon.scio di un individuo e. at- - pavioviana. 
traverso opportune digitalizzazio- , Il nostro d 
ni. di trttsformare le .pulsioni e afferma di p 
orientare il comportamento. camentelas 

L’apparecchio si propone come ricorda certi 

toccasana in casi di tossicodipen- ■ secolo scors 
denza o di criminalità di origine , sla dì Ìntr 2 
psicopatologica, e tuttavia non ci ■ mente nella 
nascondiamo che la faccenda più - to. In Italia | 
che sorpresa c ammirazione ci ■ Morselli, ma 
provoca un vago senso di disagio e ■ so, e ali’este 
.scetticismo, forse anche perché sino premi 
ancora memori dello sconvolgente Thomson, V 
documentario televisvo su quell’al- ' niugi Curie, 
tro istituto russo, dedito alla mani- ' eia all’altro I 
polazionc dei feti umani per la prò- devano di p 
dazione di creme antirughe per si- ■ siona^su u 
gnòWi', . IL I faitésàétècto 


Il Frankenstein russo? 

Chiariamo che non cediamo al¬ 
l’infantile e sbrigativa tentazione di 
sovrapporre all’Immagine del dot¬ 
tor Smimov, alle prese con la sua 
ronzante macchina, quella di qual¬ 
che personaggio di creatore di mo¬ 
stri uscito dai romanzi di Maty 
Shelley, H.G. Wells o Norbert Jac- 
qus (quello del Mabuse), dal ghi¬ 
gno satanico, gli elettrodi crepitanti 
Ira le dita, pronto ad immergerli 
nel capo dello sventurato di turno; ■ 
né che siamo assaliti soltanto dalla 
preoccupazione che una medicina 
concepita per guarite la mente am- , 
malata possa mutarsi in un’arma 
contro la mente libera (nessuno 
può giurare che non vi saranno ■ 
mai più regimi autoritari in Euro¬ 
pa); si tratta invece di interrogativi, 
che precedono, e che concernono I 
la questione sia della liceità sia del¬ 
l’effettiva realizzabilità di una mac¬ 
china come quella progettata dal 
Dipartimento per la Conezlone ’ 
delle psiche. • •. ■■ -•'-i ■ •; ■ 

È davvero possibile riprodurre 
nel computer il subconscio o addi¬ 
rittura l’inconscio umano? O bi.so- 
gna parlare di carattere, inteso co¬ 
me complessa, : complessissima 


somma delle disposizioni psicolo¬ 
giche? Oppure di comportamento, 
e della possibilità di prevenire e di¬ 
rottare determiate risposte a deter¬ 
minate .situazioni? Ed ecco il dub¬ 
bio di trovarci di fronte alla riduzio¬ 
ne della psicologia a mera fisiolo¬ 
gia, fisiologia elettronica, secondo i 
dettami di una scienza materiale 
ancor prima che materialista o 
pavioviana. 

Il nostro dottor Smimov, quando 
afferma di poter ricreare informati¬ 
camente la struttura della mente, ci 
ricorda certi alienisti della fine del 
secolo scorso, sospinti dalla frene¬ 
sia dì intrappolare sperimental¬ 
mente nella materia bruta lo spiri¬ 
to. In Italia psichiatri come Enrico 
Morselli, ma anche come Lombro¬ 
so, e all’estero fisici e chimici, per¬ 
sino premi Nobel, quali Joseph 
Thomson, William Crookes, i co¬ 
niugi Curie, nella loro ostinata cac¬ 
cia all’altro livello deires.serc si illu¬ 
devano di poter riuscire a impres¬ 
siona^ su. una lastra; fotografica le 
faitésàétèctoplasmatiche'dei-fanta- 
snrà; proprio come.,Smitnov, sullo 
schermo del computer il profilo 
della psiche. 


L’Ipotesi di Bergson 

Non é fuor di luogo osservare 
che in quel periodo di generale tri¬ 
pudio del «positivismo spirituali¬ 
sta», se cosi possiamo definirlo, vi 
era per fortuna anche qualcuno 
che aveva idee più avvedute e con¬ 
seguenti circa la consistenza del 
terreno che sì andava ad esplorare. 
Fu il caso di Henri Bergson, ritenu¬ 
to uno dei massimi esponenti del 
vitalismo metafisico eppure provvi¬ 
sto di una formidabile competenza 
nel campo della neurofisiologia e 
della psichiatria. Bergson dunque 
si figurava il pensiero come un .ser¬ 
batoio dì memoria esistente indi¬ 
pendentemente dal sistema nervo- 
.so centrale. Questo aveva .solo la 
funzione di distillare i singoli ricor¬ 
di atti al ragionamento, necessiiri 
ali’azione contingente di ogni gior¬ 
no. In altro parole il cervello non 
era niente di più che l’intersezione 
tra lo spirito e il suo dispiegarsi nel 
mondo materiale; funzionava co¬ 
me semplice apparecchio trasmet¬ 
titore, alla stregua del telegrafo o 
del telefono, per adoperare un’im¬ 


magine di Bergson gradita anche a 
William James, l’unico fiiosofo c 
psicologo americano davvero 
grande. 

Qualora provassimo ad infilarci 
nei panni forse polverosi e tarmati, 
ma certo di buona stoffa e ottima 
fattura di quei maestri del pensie¬ 
ro, sorrideremmo di fronte all’af- 
fannarsi del dotto Smimov, inter¬ 
pretandolo come un candido ten¬ 
tativo di prendere alla lettera la 
metafora bergsoniana e di stabilire 
un contatto con lo spirito lungo i 
terminali elettrici del suo conge¬ 
gno. Quanto alla pretesa di riuscire 
ad intervenire sul comportamento, 
a parte una fiducia malriposta nei 
codice subliminale - già fiacca¬ 
mente impiegato trent’anni fa in ' 
America nelle campagne pubblici¬ 
tarie - meriterebbe tenere conto 
del parere di un pioniere della psi¬ 
chiatria, Pierre Janet. Janet, colui 
• che aveva individuato l’origine psi¬ 
cologica e non organica dell’isto- 
rìa, si rivelò più bergsoniano di 
, Bergson stesso allorché affermò 
che l'azione, intesa come compor¬ 
tamento in senso nobile, quella 
che ci fa durare nel tempo e avan-. 
zarc nello spazio, é un fenomeno 
che rimane di natura misteriosa. «È 
l’azione che fa l’uomo», predicava 
Janet, «eppure non possiamo sa¬ 
pere che cosa essa sia veramente». 

Un modello etico 

Diciamolo, l'impresa di penetra¬ 
re la psiche c ricostruire la vita 
comportamentale è già ardua per 
. la psicoanalisi, che peequanto pra- . 
, ticata da terapeuti, in carne, os-sa o 
spirito è tacciata ci swotare il sog¬ 
getto della sua spontaneità psichi¬ 
ca e di imporre modelli psicologici 
precostituiti - al dunque borghesi - 
figuriamoci a quali prospettive va¬ 
da allora incontro l’aggeggio a cir¬ 
cuiti prestampati del Dipartimento 
correzionale moscovita. Lodevolis- 
simo il fine di sanare depressioni e 
deviazioni che riguardino droga o 
delinqucnzii, ma a quale modello 
etico o ideologico potrà esttcre in¬ 
formato un simile programma, da¬ 
to che, come si dice, il peggio non 
è mai morto? ' 

Forse, tirate le somme, l’unica 
realistica speranza rimane ancora 
il sogno di un socialista utopista 
come Robert Owen, il primo speri¬ 
mentatore del cooperativismo. Per 
Owen nessun carattere ò tanto cat¬ 
tivo da non poter essere mutato e 
migliorato daH’ambientc .sociale. E 
vale la pena aggiungere che anche 
se l'ambiente sociale di oggi è pre¬ 
valentemente tecnologico, non 
dobbiamo dimenticare che per 
sua essenza é la macchina che ri¬ 
produce e tutt’al più amplifica ciò 
che l’uomo già é o sa fare, e non vi¬ 
ceversa. E così dovrebbe continua¬ 
re ad essiere. 
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Disegno di Mitra DIvsliall 


In Inghilterra parto doppio straordinario per genitori «misti» 

Particolare coppia di gemelli: 
lui è nero, lei è bianca 


■ Reece c Louise sono una strana coppia di gemelli: 
lui ha la pelle nera come il padre, lei bianca come la 
madre. A scovarli, in un quartiere nord di Londra, è 
stato il quotidiano «Daily ^press». che ha pubblicato 
una loto deiras.sortita e felice famiglia. La sorpre,sa per 
i coniugi Simmons, poco dopo il parto, é stata eviden¬ 
te. La possibilità che i neonati fossero così «equamen¬ 
te» divisi era stata praticamente «scartata» dallo lunghe 
.statistiche a proposito di parti gemcllari e multirazzia¬ 
li, in cui casi del genere sembravano relegati nella sfe¬ 
ra delle rarità. 

I bambini sono nati tre mesi fa da due ovuli differen¬ 
ti. questo spiega almeno in parte la loro differenza. 
Non ù inusuale che figli di coppie miste nascano con 
le caratteristiche di un solo genitore. Ma i casi dì ge¬ 
melli equamente divisi sono estremamente rari. 

II dottor Nichols del Westfield College dell’universi¬ 
tà di Londra dice di aver trovato nella letteratura medi¬ 


ca un solo precedente in Gran Bretagna. Marian e Cur- 
tis Simmons, i genitori della coppia di gemelli, hanno 
un altro figlio, Luke dì nove anni, che presenta invece 
le caratteristiche della razza mista. Quando Reece e 
ijDuise sono nati, racconta la madre, entrambi aveva¬ 
no sofferto ixtr il travaglio del parto ed erano cianotici, 
é stalo quindi difficile capire subito la notevole diffe- 
ranza tra i due neonati. Ma dopo una settimana è ap¬ 
parso chiaro che Reece era nero e Luoise bianca. 

Dal punto di vista genetico Reece e Louise sono fra¬ 
telli. ovvero la loro somiglianza è la stessa che posso¬ 
no avere due fratelli nati in anni differenti. Un’ipotesi 
potrebbe essere quella ijercui il padre dei due gemel¬ 
li. se anche lui figlio di una coppia mista, abbia nel 
suo patrimonio entrambe le configurazioni genetiche 
che. nella combinazione casuale che sta alla base di 
ogni nascila, si sono combinate in modo diverso. 
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Nuova, potente 
fonte 
di raggi X 

Una nuova e irolcntissima fonte di 
raggi X é .stata .scoperta dal satellite 
•complon gamma-ray ob.servatoiy» 
nella costell.nzione dello .scorpio¬ 
ne. Sì tratta, per intensità, della ter¬ 
za fonte piu’ luniino.sa fino a ora ri¬ 
levata, dopo la nebulosa del gran- ■ 
chio e cygnus x-1. L’os,servatorio 
orbitante dal 199! è stato messo a 
punto dalla nasa che ha dato la 
notizia della scoperta battezzata 
«x-ray nova scorpii». Possibili cause 
delle ”X-ray novac» si ritiene, sono . 
le «briciolo» delle stelle inghiottite 
da un buco nero. Negli ultimi 30 
anni ne .sono state scoperte circa 
una decina. «Siamo ansiosi di de¬ 
terminare - ha dichiarato alan har- 
mon, del centro dei voli spaziali 
della na.sa marshall a huntsville. in 
alabama - se questa nuova fonte è 
un buco nero, una pul.sar, o perfi¬ 
no un nuovo tipo dì oggetto. 

I dati Nasa 
disponibili 
su Internet 

L’autostrada elettronica raggiunge 
lo spazio. I dati raccolti nelle diver¬ 
se missioni deila Nasa per l’osser¬ 
vazione della Terra, dei pianeti 
lontani e delio spazio in generale, 
saranno resi disponibili al pubbli¬ 
co che potrà accedervi liberamen¬ 
te collcgandosi alla rete telematica 
«Internet». L’ente spaziale america¬ 
no ha stanziato 20 milioni di dollari 
(oltre tre miliardi di lire), destinati 
a 15 organizzazioni diverse, acca¬ 
demiche e commerciali, per ren¬ 
dere i dati delle sue missioni acces¬ 
sibili a insegnanti, studenti, musei, 
e. naturalmente, agli oltre 20 milio¬ 
ni di utenti in tutto il mondo della 
madre di tutte le reti. «Non vedia¬ 
mo l’ora di poter dare il via a que- 
.sta collaborazione - ho dichiarato 
senza nascondere il suo entusia¬ 
smo lee holcomb, il responsabile 
della nasa delle comunicazioni e 
dei servizi informatici - per assiste¬ 
re il pubblico ad accedere e a usa¬ 
re 1 dati della nasa su Internet». 


Campi magnetici 
e leutemia: ^ 
nessun rapporto? 

I campi magnetici generati da linee 
elettriche ad alta tensione non pro¬ 
vocano la leucemia ai bambini. Lo 
ha annunciato un comitato medi¬ 
co britannico che, dopo aver pas¬ 
sato al microscopio tutte le ncer- 
che .finora compiute nel mondo, 
ha affermato che «non ci sono pro¬ 
ve chiare di un legame tra campi 
elettromagnetici a basso livello e la 
malattia». Il comitato delPlrcstitutu- 
tion ot eloctrìcal engineers, guidato 
da Tony Barker del Rovai Hallam- 
shire Hospital, ha preso in esame 
2*15 ricerche sul tema pubblicate 
negli ultimi anni ed é arrivato alla 
conclusione che è ingiustificata la 
crescente paura per i presunti ef¬ 
fetti cancerogeni dei campi elettro¬ 
magnetici sugli es.seri umani più 
vulnerabili e cioè sui bambini. Sia 
nel Regno Unito che negli Stati 
Uniti sono stati denunciati casi dì 
bambini che vivevano vicino a tra¬ 
licci elettrici e che sono morti per 
leucemia: a detta del comitato me¬ 
dico britannico nulla prova però 
l’esistenza di rapporti di causa-ef¬ 
fetto. 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



neve maremosso 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE; sulle regioni orientali condi¬ 
zioni di spiccata variabilità con la possibi¬ 
lità di residue precipitazioni, anche tem¬ 
poralesche. più probabili sul settore cen¬ 
tro-meridionale. Tendenza a migliora¬ 
mento. Sul resto d’Italia cielo prevalente¬ 
mente sereno o poco nuvoloso, salvo tem¬ 
poranei addensamenti pomeridiani di 
nubi cumuliformi sulle zone interne e 
montuose, dove non si escludono brevi 
rovesci. 

TEMPERATURA: pressoché stazionaria al 
settentrione, in diminuzione nei valori 
massimo al centro e al sud. 

VENTI: generalmente moderati nord-occi¬ 
dentali, con rinforzi sulla Sardegna e sul 
versante tirrenico. 

MARI: tutti mossi, localmente anche molto 
mossi i bacini prospicienti la Sardegna, 
con modo ondoso in generale attenuazio¬ 
ne. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

22 

L'Aquila 

18 

24 

Verona 

16 

24 

Roima Urbe 

25 

28 

Trieste 

19 

24 

RomaFtumic. 

25 

29 

Venezia 

1B 

25 

Campobdsso 

16 

25 

Milano 

18 

28 

Bari 

27 

40 

Tonno 

17 

29 

Napoli 

24 

31 

Cuneo 

17 

26 

Potenza 

17 

29 

Genova 

19 

29 

S M Leuca 

26 

31 

Bologna 

19 

30 

BegoioC. 

29 

39 

Firenze 

21 

28 

Messina 

28 

36 

Pisa 

22 

27 

Palermo 

27 

33 

Ancona 

21 

29 

Catania 

23 

41 

Perugia 

20 

28 

Alghero 

21 

27 

Pescara 

22 

31 

Cagliari 

24 

32 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

21 

Londra 

13 

23 

Atene 

23 

35 

Madrid 

15 

32 

Berlino 

14 

21 

Mosca 

8 

15 

Bruxelles 

12 

20 

Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

15 

20 

Parigi 

12 

22 

Ginevra 

14 

24 

Stoccolma 

8 

21 

Helsinki 

6 

19 

Varsavia 

12 

24 

Lisbona 

19 

24 

Vienna 

15 

23 
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MUSICA & MUSICHE 


A novembre il disco postumo dei Nirvana. Proviamo a ricordare Cobain 
attraverso le sue parole. Quelle di un ragazzo che amava il rock’nVoll 


«Verse Chorus Verse»: 30 brani 
quasi tutti registrati dal vìvo 

SI Intitola .Verse Chorus Verse» ed è II nuovo disco del 
Nirvana. Uscirà In novembre: lo ha annunciato la David 
Geffen Company, la casa discografica per la quale 
Incideva il gruppo di Seattle. È stato curato da Krist 
Novosellc e Davo GrohI, bassi sta e batterista del 
complesso, e comprenderà una trentina di brani, quasi 
tutti dal vivo: alcuni Inediti registrati dalI'SS al '94, e tutto 
l’annunciato (e finora sempre rinviato) .Unplugged» che i 
Nirvana avevano Inciso per la serie di Mtv. Il titolo è lo 
stesso di una canzone che i Nirvana avevano Incluso nel 
disco benefico «Non alternative.. 

Anche dopo la morte di Kurt Cobain, quindi, Il nome 
Nirvana continua a .vendere», e .Verse Chorus Verse, non 
sarà probabilmente l’unico disco .postumo». L’annuncio 
sarà comunque molto gradito al tanti fans del gruppo, al 
quali è in un certo senso dedicata anche questa pagina, 
costruita su citazioni di Interviste di Kurt e di dichiarazioni 
su di lui. Ricordiamo che In questi giorni è anche uscito II 
nuovo disco di Nell Young, .Sleeps with Angels», che a 
Cobain è silenziosamente dedicato. Per le citazioni 
contenute In questa pagina, doveroso II ringraziamento a 
tutte le testate straniere .piratate» per questo servizio: 
tra di esse c’è il meglio della stampa intemazionale in 
materia di musica, e non solo. Tra i musicali, .Rolling 
Stono», .Melody Maker», »Spln», .Select», .Q», oltre al 
mensile francese .Les Inrockuptibles». Tra i giornali 
attenti anche al rock come un’espressione culturale a 
tutti gli effetti, I francesi .Actuel» e .Ubératlon», oltre al 
newyorkese .Vlllage Voice». Imprescindibili per l’Italia 
.Rumore» e .Mucchio Selvaggio». 

• V 

Quelle canzoni costruite 
con la tecnica dello «short cut» 

Lo ha trovato l’Idraulico. Steso nel bagno, in un lago di 
sangue. Irriconoscibile. Kurt Cobain è morto di una palla in 
testa nella notte tra giovedì 6 e venerdì 7 aprile di 
quest’anno. Come si vede, non è un anniversario, o una 
ricorrenza. Se riparliamo di Kurt è perchè, finalmente, è finito 
Il funerale, quel funerale di carta stampata che hanno gli 
uomini che, per fortuna o per sventura, diventano rock-star. 
Kurt era II simbolo della sofferenza giovanile anni Novanta, 
quel .mal de vivre» che ogni generazione ha e che in qualche 
caso è esplosa lnunamuslca,lnun sussulto ritmico. 

I testi delle canzoni di Kurt erano costruiti con II metodo 
érj !!:!ldello •«hort:cuti;,.lromaglnl In successione, frasi spezzate. 
Spezzate le.pa(o.lejCom’era spezzata la sua vita: la ' 
ricostruzione dei suoi ultimi ^oml è terribile, una cllnica per 
disintossicarsi dall’eroina, la fuga. Il terrore che qualcuno 
venga a prendersi Frances Bean, la figlia adorata. La polizìa 
che gli sequesta le armi, lui che manda un amico a 
comprarne di nuove. Terrore, malessere e dolore, fino al 
colpo in testa. Intanto, Kurt era l’uomo copertina in tutto il 
mondo. La sua musica avrà un peso grande per chi farà - 
rock’n’roll negli anni Novanta. Lui, però, non era felice. Un 
altro genio tormentato, come Lennon, come lan Curtis, il 
cantante dei Joy Divislon che si Impiccò a 23 anni. .l'Unità», 
dopo la sua morte, titolò .11 ragazzo che si odiava». Nelle 
parole di Kurt c’è piuttosto l’odio per l’esterno, per quel 
grande baraccone di soldi, per la prigionia della notorietà. 
Ma di sé, anche, non era contento: si sognava a suonare la 
chitarra acustica, vecchio, con moglie e Agli Intorno, e 
invece è morto In bagno, suicida, solo, lasciando un biglietto 
di scuse. Vissuto come un artista e morto come una rock- 
star. Peccato. Kurt. 



Kurt, dò che resta di un poeta 


ROBERTO OIALLO 


m «Un piccolo 45 giri di vinile era 
tutto quello che volevo. Avevo vo¬ 
glia di tenere questa cosa tra le ma-, 
ni. di sentire la nostra musica da un 
paio di altoparlanti». (Kurt Co¬ 
bain) . ■ 

"Quando ho conosciuto Kurt era 
un tipo molto calmo. Amava i mi¬ 
gliori gruppi underground ed era ‘ 
pazzo, davvero pazzo, per il punk- 
rock». (Krist Novosellc, bassista 

dei Nirvana) ' » .•> ». 

"Non si trattava solo di violenza, 
non avrebbe funzionato niente. Ma 
era, per la prima volta, violenza 
spossata di esserlo». (Amaud VI- 
vlant, critico di «Ubératlon») " ' 
«Volevo - solo scrivere .l’ultima 
canzone pop. Il riff di Smells like 
teen spini era talmente un cliché' 
Quando ho suonato la parte di chi¬ 
tarra, Krist mi ha guardato e mi ha ' 
detto: ”è grottesco". Li ho obbligati 
a suonarla per un'ora c mezza». 
(Kurt Cobain) ' ■ 

«Non ci siiranno mai brutti al- ■ 
bum dei Nirvana. Noi uccideremo 
il gruppo prima... Faremo uscire 
magari delie cose sperimentali, dei 
dischi difficili per il grande pubbli¬ 
co, ma solo se quella musica avrà 
valore ai nostri occhi». (Kurt Co¬ 
bain)'- -■ ■■ 

-È cosi facile immaginarci stupi¬ 
di e cattivi con il naso ficcato nella 
nostra musica grunge. Ma la gente ' 
non lo sa, io ho tante altre cose 
dentro di me». (Kurt Cobain) 

«Le nostre cifre di vendita attuali 


mi lasciano indifferente, ho solo bi¬ 
sogno di una ses.s<intina di fans, di 
persone che mi capiscano». (Kurt 
Cobain) 

-Quelle dicci persone che ci ap¬ 
plaudivano neirse o '87. E' a loro 
che devo quello che sono oggi. 
Pensavo di toccare la luna, mi pa¬ 
gavano per suonare le mie canzoni 
e la gente le amava' Arrivavamo in 
città sperdute e la piccola stazione 
radio locale pa.ssava il nostro sin¬ 
golo, non potevo sognare di me¬ 
glio... Oggi sono un po' stanco, 
■futta questa gente che paga per 
vederci... non capisco», (Kurt Co¬ 
bain) ' 

«Il successo, la gloria. È la peg¬ 
giore delle cose che mi siano mai 
.successe. Niente di più imbaraz¬ 
zante che vedere tutta questa gen¬ 
te che che si getta su di me trernan- 
do c che mi parla come se fos.si un 
fottuto dio! Mi fanno pietà». (Kurt 
Cobain) 

«È l’amore per la musica che mi 
dà la forza per continuare, nicnfal- 
tro. Ma potrei stufarmi, un giorno, 
dall’oggi al domani. Ho abbastan¬ 
za .soldi por sparire senza l,i,sciare 
tracco. Bye, byo. storia finita. So re¬ 
sto, 6 sofo per il punk-rock». (Kurt 
Cobain) 

«1 Nirvana hanno annientato tutti 
i gruppi capelloni: hanno tosato i 
barboncini. Di colpo, tutti quelli ti¬ 
po Poison, Bon Jovi e Warrant si 
sono ritrovati come Rommel nel 
deserto; sovradimensionati, ecce.s- 
sivi, senza più vaselina», (Henry 


Rollins, musicista rock) 

“Ho un'ammirazione .sconfinata 
per Neil ’t'oung, la sua carriera è 
e.semplare. Ha fatto tutto, ha pro¬ 
vato tutto, non ha mai dato alla 
gente quello che si aspettava. Mi 
piacerebbe invecchiare come lui». 
(KurtCobaIn) 

«1 gruppi di culto hanno una vita 
più equilibrata, sono quasi sicuri di 
vendere ogni volta lo stesso nume¬ 
ro di dischi, alla stessa gente. Invi¬ 
dio i Pixics, o Iggy Pop, che hanno 
dei fans fedeli e che possono per¬ 
mettersi di suonare senza curarsi di 
tutta la merda acce.ssoria». (Kurt 
Cobain) 

"Ogni rapporto con l'industria 
discografica é un tormento per 
Kurt. Nessuno di noi ora predispo¬ 
sto a diventare una rock-star-, 
(Krist Novosellc) 

•Qualche .settimana fa la nostra 
ca.sa discografica voleva farci suo¬ 
nare a un concerto privato, davanti 
a duecento stronzi dello show-bu¬ 
siness. In questo genere di situazio¬ 
ni il gruppo reagi.sce: "Andate a 
farvi inculare!"”. (Deve GrohI, bat¬ 
terista del Nirvana) 

“Mi sono ritrovato a fare quello 
che fanno o sono obbligate a fare 
le altre star del rock. Cioè non nu- 
.scire più a rispondere alla posta, 
non sentire più musica normale. 11 
mondo esterno mi é negato, mi é 
divenuto estraneo», (Kurt Cobain) 

"Per quello cne riguarda il gran¬ 
de pubblico, tutta quella gente che 
ha comprato Neverrnind qualche 
mese dopo la sua uscita, non sono 
capace di parlare di loro. Non so 


chi sono, per chi volano, a cosa so¬ 
migliano, Certi picchiaranno la 
moglie, certi abbandoneranno il 
cane quando partono... Abbiamo 
qualcosa in comune con loro'^» 
(Kurt Cobain) 

"Quando abbiamo venduto 
un'enormità di dischi mi sono det¬ 
to: "Oddio, adesso mi arriva una 
roba come dieci o quindici milioni 
di dollari!". Ma non era vero, non 
era proprio il caso. L'anno scorso 
ho speso un milione di dollari, c 
non so nemmeno come. Ho cont- 
prato una casa, 400.000 dollari, le 
tasse erano di 300.000. Ho prestato 
dei soldi a mia madre, ho compra¬ 
to una macchina. Uno dice: "ven¬ 
do un sacco di dischi e campo be¬ 
ne tutta la vita con questo milione 
di dollari!". Va a spiegare a un ra¬ 
gazzino di quindici anni che non é 
vero, lo non ci avrei mai creduto!» 
(KurtCobaIn) - 

«Se fossi stalo intelligente, tivrei 
messo da parto una buona parte 
delle canzoni di Neverrnind e le 
avTei distillate in quindici anni. Ma 
non sono capace! Tutti gli album 
che ho veramente amato sono 
quelli dove le canzoni geniali si 
su.sseguono. Rocks degli Aerosmi- 
th, Never Mind The Boiiocks dei 
Sex Pistois, LedZeppelin II, Bach in 
b/acA'degli Ac/Dc». (KurtCobaIn) 

«Non voglio il metodo Clapton' 
Non voglio essere obbligato ad ar¬ 
rangiare le mie canzoni ogni volta 
in modo che corrispondano alla 
mia età». (Kurt Cobain) 

«Certe volle rimpiango di non 
aver preso la strada di Bob Dylan. 


cantare tutte le .sere, perchè la mia 
voce non mi scappi». (Kurt Co¬ 
bain) 

"È vero, il disco doveva intotolar- 
si / liale myself and / wan! lo die 
( mi odio e voglio morire). lo nop 
amavo questa frase c gli ho detto: 
"Kurt, cosa faremo so un ragazzino 
di 13 anni si spara una palla in te¬ 
sta in una fattoria del Nebraska do¬ 
po aver .sentito il nostro disco? Ju- 
das Priest ci è passato, e anche Oz- 
zy Osboume. Tutti questi gruppi di 
grossi coglioni irresponsabili han¬ 
no ax-uto delle stone con le loro 
stupide canzoni’ '». (Krist Nevose- 
Ile) 

-lo parlo per me stesso e non vo¬ 
glio essere portavoce di niente e di 
nessuno. Mi rendo conto che mol¬ 
le persone si identificano in ciò 
che dico. A volle questo mi spa¬ 
venta. perchè io sono confuso co¬ 
me chiunque altro e non posso da¬ 
re alcun genere di risposta». (Kurt 
Cobain) 

-L’angoscia dei giovani ha paga¬ 
to Ix'iie / adesso sono vecchio e 
stanco» (dal testo di «Serve thè 
servants») 

“Psicologicamente, ho cono¬ 
sciuto il mio periodo più miserabi¬ 
le do|.>o la faccenda di Vaiiily Taire 
tutti I loro attacchi contro Court- 
ney. che accusavano di aver pre.so 
eroina durante la gravidanza. Non 
avevo più la forza di prendere in 
mano la chitarra. Avevamo appe¬ 
na avuto un bebé c delle persone 
tembili volevano portarcelo via. 
Per qualche mese la musica non 
ha contalo niente per me». (Kurt 


Cobain) 

"Si. ho delle armi Non sono un 
tipo molto fisico. Sarei incapace di 
fermare un intruso con un'arma o 
un coltello. E non potrei stare a 
guardare la mia famiglia che si fa 
pugnalare o violentare davanti a 
me. Non esiterei due .secondi a far 
saltare la testa a colui che osasse 
farquesto». (KurtCobaIn) 

"Dopo qualche mese, tutte le 
droghe sono frustranti. Diventa 
noioso come respirare. Se ho a 
lungo taciuto sul mio uso di eroina 
era perché lo consideravo un fatto 
d,s.solutamonte privato e perchè 
non volevo influenzare nessuno... 
Ora... Farsi.. è una cazzata». (Kurt 
Cobain) 

"Sarebbe bello, più tardi, os.sere 
seduto su una sedia e suonare la 
chitarra acustica come Johnnv Ca¬ 
sh o Leadbelly». (KurtCobaIn) 
■Non posso più continuare il gio¬ 
co, non si può recitare una finzio¬ 
ne». (Kurt Cobain, dal messag¬ 
gio ritrovato accanto al corpo 
dopo II suicidio) 

"Ripetete con me: Kurt, sei uno 
stronzo'» (Courtney Love, moglie 
di Kurt il giorno dopo II suicidio, 
ai fans riuniti davanti alla casa) ■ 
“È andato a raggiungere Hendnx 
c .lim Morrison e tutti quei cretini 
suoi amici», (la madre di Kurt Co¬ 
bain, dopo II suicidio) 

"Ecco quello che mi piacerebbe: 
che si pensi a me come un cantan¬ 
te-compositore piuttosto che come 
un rocker grunge. Ma forse è solo 
una vanteria. Però, cazzo, sarebbe 
carino, davvero». (Kurt Cobain) 


_laTv_ 

.DI.EN.R.ICpV4iME. 

Gli imbucati 
nel covo 
dei ricconi 

UANDO notiamo un'im- 
B I raagine sbagliata, che non 

corrisponde cioè alle 
asperative della nostra logica o an¬ 
che della nostra fantasia, si reagi¬ 
sce in maniera difforme: non si 
trattiene un moto di insofferenza o 
si sospira con ras,segnazione 0 si 
cerca di ndere rilevando nell'in- 
congruenza il lato assurdo o grotte¬ 
sco. Per esempio, vedendo Maroni 
e Bossi sbarcare in Costa Smeralda 
ognuno li ha notati per quelli che 
nsultano: dei transfughi di Viser- 
bella imbucati nel covo dei ricconi. 
Look inadeguato, aria sparuta e 
una voglia maltrattenuta di chiede¬ 
re, allo Sporting di Porto Rotondo, 
una fetta d'anguna e un bianchino 
spruzzato. Chissà se il disagio che 
abbiamo intravisto nel loro com¬ 
portamento estenore corrisponde 
ad un disagio generale magan an¬ 
che ideologico. Andare dai «sciuri» 
a parlare delle miserie della pub¬ 
blica amministrazione e magari di 
pensioni minime da decurtare fra il 
tintinnio deicubetti di ghiaccio che 
raffreddano i bicchien per il Kriùg 
d'annata, può turbare anche il più 
rorrofu/fo dei politici. 

Immagini sbagliate delle vacan¬ 
ze dei «nuovi», gli esordienti un po' 
imbranati della seconda repubbli¬ 
ca, quella che doveva essere diver¬ 
sa, ma, almeno negli itinerari e nel¬ 
la stazza degli scafi d’altura, sem¬ 
bra identica alla precedente. E 
sempre a proposito di incongruen¬ 
ze visive, continuo a subire con stu¬ 
pore e fastidio gli shorts del Mulino 
Bianco per i «michetti». Venezia in¬ 
vasa dal grano mi colpisce negati¬ 
vamente, mi trova impreparato co¬ 
me trova impreparato il protagoni¬ 
sta adulto dello spot che se ne esce 
di casa vestito da ufficiale di man¬ 
na. Dove va quel disgraziato attra¬ 
versando la campagna di piazza S. 
Marco? Avvertitelo che l’acqua non 
c'è più, che il suo mestiere è stato 
cancellato, che la Badila lo vuole 
in cassa integrazione almeno fin 
dopo il raccolto, lui e quei gondo¬ 
lieri pervicaci che insistono nel te¬ 
nere l’imbarcazione nei campi 
mentre un plagiario di Van Gogh 
trasferisce su tela la scena .sconcer¬ 
tante. 


L a PUBBUCITÀ è strana e 
piace a degli insospettabili: 
negli Stali Uniti hanno pre¬ 
miato i comunicatori della Barillae 
Berlusconi per l'uso tattico e vin¬ 
cente dei media. Il presidente del 
Consiglio piace anche fisicamente, 
stando ad un sondaggio balneare 
appena pubblicato. Soprattutto in 
Francia. Forse perché somiglia a 
Chirac, il sindaco di Parigi, del qua¬ 
le sembra una versione bonsai. 

Ogni apparizione televisiva è 
promozionale, se usata con scal¬ 
trezza. Berlusconi finora ne esce 
gratificalo pur nella sua incomben¬ 
za. Essere inquadrati in video è im¬ 
portante. Il ministro Costa, nei suoi 
provvidi raid negli ospedali, lo sa. E 
avverte ogni volta le reti tv perché 
pubblicizzino le sue spedizioni che 
peraltro dovrebbero essere a sor¬ 
presa. Intendiamoci: il ministro 
della Sanità fa benissimo ad opera¬ 
re controlli lampo. Ma qualcuno di 
questi blitz ce lo nasconda, ce lo 
taccia. Eviti che il suo arrivo nelle 
corsie si trasformi in una rubrica 
dei tg (“Tre minuti con Raffaele 
Costa»), Perché poi gli spettatori 
diventano esigenti, pretendono. 
Chiederanno, che ne so, dei trave¬ 
stimenti, degli amvn notturni dalle 
finestre dei nosocomi, delle ma¬ 
schere da uomo-ragno e forse un 
finale alla Catherine Deneuve con 
torsione del busto e ana birichina 
agli obiettivi; «Oui, )e suis Raphael 
Costà!». 

,Ma sì, cerchiamo di riderci su. Se 
ce la facciamo. Se riusciamo a non 
pensare che, mentre la Lambertuc¬ 
ci propone il suo mitico sformato 
di melanzane per lanciare le di¬ 
spense della Fabbri, milioni di per¬ 
sone muoiono di fame. Che, men¬ 
tre la Milo occupa il suo tempo li¬ 
bero nella ricucitura delle proprie 
smagliature e si fa il decimo fa¬ 
gliando alle palpebre (olio, acqua, 
pressione seni tutto a posto), il re¬ 
stante 80 per cento degli anziani 
non è andato in ferie. Sono ornasti 
a casa in città concedendosi al 
massimo qualche chiacchierata 
con i coetanei, spiegava mercoledì 
scorso una signora al Tg2. «Di cosa 
parlate?» «Di cose da vecchi: di¬ 
spiaceri. malattie..». 
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Rossini, che Festival felice! 


«L’inganno felice» di Rossini ha concluso trion¬ 
falmente la XV edizione del Rof. Bella la regia di 
Graham Vick, splendidi i cantanti. E per il ’95 
un «Guglielmo Teli» in francese e la «Zelmira» 
con il New York City Ballet. 


. ERASMO VALENTE 


m PESARO. Dopotutto - sembra 
dire Graham Vick, regista inglese, 
che ha le mani in pasta in impor- ’ 
tanti Festival operistici (Glynde- 
boume, Birmingham) - la Sinfonìa ■ 
di un'opera vuole essere un assag- ■ 
gio di quel si ascolta dopo. E cosi, ' 
detto fatto, chiude il palcoscenico • 
del Teatro Rossini con un telone ■' 
grezzo, bello pulito, che non scen¬ 
de fino in fondo e con.sente al pub¬ 
blico, durante la Sinfonia, di sbir¬ 
ciare su quel che si vedrà dopo. 

La Sinfonia è quella dell'opera 


L'inganno felice, risalente al 1812, 
cioè ai venti anni di Rossini, essi si 
felici e senza inganni. La vicenda si 
svolge in una miniera di carbone. 

■ Dario Fo. nel suo sipario per \'lia- 
liana in Algeri, aveva stampato una 
lantastica sintesi di quanto si sa¬ 
rebbe visto durante lo spettacolo; ■ 
Graham Vick. nel sipario grezzo e 
tutto bello putito, stampa - direm¬ 
mo - il sogno dei minatori: un so¬ 
gno del bianco, un distacco dallo 
sporco del carbone e anche di ' 
quanto aggiungono lì, nella minie¬ 


ra, un Duca e i suoi manutengoli, 
quando arrivano sul posto. È pro¬ 
prio quel Duca - Bertrando - che, 
accogliendo le accuse di Ormondo 
circa la fedeltà della moglie Isabel¬ 
la, aveva incaricato Ormondo stes- 
■ so (si vendicava della resistenza 
della donna alle suo brame; dì far 
fuori Isabella. Ma anziché uccider¬ 
la, Batone (dovwa lui toglierla di 
mezzo) l'aveva mcs.sa .su una bar¬ 
ca, abbandonandola al mare. 

Questa Isabella era stata salvata 
dal capo dei minatori - Tarabotto 
- presso il quale vive come una ni¬ 
pote, Bene, dopo dicci anni giunge 
nella miniera il Duca, con Ormon- 
do c Baione in missione strategica. 
Sanno che il vicino ha intenzione 
di sconfinare e vogliono vedere sul 
posto (la miniera è del Duca) co¬ 
me dare una «dimostrazione" di 
buon vicinato, li libretto - non ma¬ 
le. di Giuseppe Foppa - tira in cau¬ 
sa «la forza del destino». Isabella • 
viene riconosciuta. Ormondo pro¬ 
getta di rapirla, Batone devo prov¬ 
vedere al rapimento, ma Tarabotto 
che 6, un po' ante liileram. il Figaro 


dcll.i situazione, aggiusta tutto. 

Durante la Sinfonia, il sipario 
aveva già fatto vedere il paesaggio 
squallido d'una natura avversa, 
abitato da persone che setacciano 
pietre, come per isolare il carbone, 
spingono o tirano carriole. In fon¬ 
do c '6 il mare, livido, e si scorge al¬ 
l'orizzonte anche un veliero che, 
poi. durante lo spiettacolo. tran¬ 
quillamente segue una rotta, co¬ 
moda di questi tempi, che dall'c- 
strema sinistra lo porterà aH'cstre- 
ma destra. In miniera, invece, suc¬ 
cede il contrario, c sarà Tarabotto, 
capo dei minatori, l'unico perso¬ 
naggio che una volta si diceva «|X)- 
sitivo», a ri|X)rtaic le cose al loro 
posto. Ormondo .sarà punito. Ber¬ 
trando e Batone saranno pierdonati 
rispettivamente da Isabella e dal 
Duca, 

Ro.ssini .se la prende comoda, e 
ci mette un'ora e mezzo di bella 
musica (arie, duetti e terzetti sono 
una meraviglia; per sistemare la 
vicenda. Che non 6 una farsa, c 
viene definita «dramma giocoso» 
solo perché in un alto e a lieto fine. 


.EURODISNEY. I numeri, gli ambienti e le illusioni;-(fèl grande parco-pàriginò 

Meglio del cinema: ci si entra dentro 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


Ni PARIGI. Fate conto di essere ri¬ 
succhiati da un videogioco. Non vi • 
ci vorrà troppa fantasia; il cinema • 
ha già raccontato questo effetto ri¬ 
succhio. E infatti Eurodisney é ci¬ 
nema. Si paga e si entra nel cast. 
Tutti i movimenti sono previsti, 
cioè già visti e già registrati. Alia fi- ' 
ne non potete sottrarvi e, volenti o 
nolenti, vi divertite. Facciamo un 
esempio. Tra gli spettacoli offerti ' 
fuori dal Parco vero c proprio, il più 
americano è senz'altro quello del 
Buffalo Bill Wild West Show. Prati- ' 
camente è un enorme ristorante i , 
cui tavoli girano attorno a una '■ 
grande pista in terra battuta sulla 
quale si cimentano indiani e cow 
boys, bufali e cavalli. E mentre loro 
sparano e scalciano, corrono e 
combattono, voi state seduti con le 
posale in mano, in attesa, come 
bambini,' delle ciotole di cibo. Le 
stoviglie sono tutte in ferro, le vi¬ 
vande sono - tutte «da campo». 
Grandi fagiolate e grigliate mangia¬ 
te al buio, in una nuvola di pepie e 
tra sciabolate di luce dentro le qua¬ 
li alcuni scatenati e prezzolati sup- 
porter dei combattenti manovrano , 
il tifo obbligalo del pubblico man¬ 
giarne. Ognuno con un cappellone 
in testa, con la lascia del colore di ' 
una squadra di indiani o cow boys. 

E come tate a non partecipare? A 
non urlare quando ve lo ordinano? 

A non mangiare, al momento del , 
gran finale, la regolamentare torta 
di mele? Proprio non si può. .Ab¬ 
boffarsi c divertirsi tra lo sventolio 
delle bandiere a stelle e strisce è 
assolutamente indispensabile. E 
per gli schizzinosi francesi c'è an¬ 
che qualche tricolore di commiato. 
Allo stesso -modo funziona tutto 
l'insieme di Eurodisney. E basta 
entrarci dentro per cinque minuti 
per capire che, male che vada, - 
un'impresa del genere non può fal¬ 
lire. Immaginate una - immensa 
(pare, un quinto di Parigi) città 
inesistente, con castelli, fiumi, la¬ 
ghi e montagne, nonché addirittu¬ 
ra un'astronave per voli simulati e, 
da pochi giorni, il Nautilus di capi- 
, tano Nemo. Tanti sono stati gli in- 
Lestimenti che, pur di non perderli, 
sarà latto ogni tentativo e anche 
ogni ulteriore investimento. A mag¬ 
gio l'assemblea straordinaria degli . 


azionisti Eurodisney ha lanciato 
l'offerta di titoli per 6 miliardi di 
franchi, coperta per il 49“'. dalla 
Walt Disney Company e per il resto " 
aperta alle banche creditrici. La 
perdita gestionale del primo seme¬ 
stre '94 si è ridotta a 1.048 milioni 
di franchi, contro i I.ISO del corri¬ 
spondente periodo '93. Il fatturato 
è ammontato a 1.720 milioni di 
franchi contro i 1.749 del '93. E di ■ 
cifre se ne possono fornire molte 
altre. Per esempio: dalla apertura 
del parco presso Parigi, il 12 aprile ' 
'92, Eurodisney è stato visitato da 
20 milioni di persone, movimento , 
umano che non ha confronto con 
alcuna altra esposizione europea. 
Di questi visitatori il 55?6 non è fran¬ 
cese, il 5'fu italiano. E 4 milioni di ' 
persone hanno soggiornalo negli 
alberghi che fanno parte dell'inse¬ 
diamento e che, come tutto il resto 
delle costruzioni, sono compieta- 
mente e splendidamente «falsi». 
Cioè realizzati «alla maniera di» per 
simulare i bei tempi andati, anche 
se poi erano brutti. Il che concorre 
all'effetto cinematografico del tut¬ 
to. ■ , 

Uno degli hotel, il più accessibi¬ 
le economicamente c anche il più 
credibile come set, è per esempio 
il Cheyenne: un villaggio western, 
costruito attorno al maestoso Sa¬ 
loon. Tutto dì legno e con lo spiaz¬ 
zo polveroso adatto al duello finale 
con la coll. Un luogo irresistibile 
per i bambini che sono in noi c an¬ 
che per i nostri figli-alibi, che tra 
l'altro, sotto i due anni non pagano 
niente. • 

Per accudire ai citati milioni di 
visitatori, lavorano da 14.000 (alta 
stagione) a 8.500 addetti apparte¬ 
nenti a tutte le nazionalità euro¬ 
pee. Gli italiani sono 160 e lavora¬ 
no principalmente negli alberghi, 
ma forse qualcuno di loro porterà 
anche a spasso i voluminosi trave¬ 
stimenti dei personaggi dìsncyani 
che partecipano alle sfilate quoti¬ 
diane, o vi accolgono a colazione 
tra il profumo delle brioches. Min- 
riic vi bacia al risveglio. Topolino vi 
segue dappertutto, mentre lo sfiga¬ 
to Paperino 6 meno presente sia in 
funzione di ospite che di «attrazio¬ 
ne». 

Case degli spìriti, castelli princi- 





Katzenberg molla la Walt Disney 
Il suo futuro è alla Sony? 

Jeffrey Katzenberg (nella foto), creativo e combattivo 
presidente della Walt Disney Studios, ha improvvisamente 
rassegnato le sue dimissioni. SI dice che il quarantatreenne 
manager abbia avuto un'offerta lusinghiera dalla Sony 
Pictures, che gestisce gli studios della Columbia e della 
TrIStar. Con Katzenberg, la Walt Disney perde il secondo 
dirigente d'alto rango. Lo scorso aprile era morto, in un 
incidente, Frank Wells, presidente della Walt Disney 
Corporation. 


peschi, porti pirateschi, battelli a 
ruota o avveniristiche presenze vir¬ 
tuali, come quella, poco ra,ssicu- 
rante, per la verità, per i piccini, di 
Michael Jackson. In questo fanta¬ 
stico .scenario, ognuno è tenuto a 
interpretare il suo ruolo con il mas¬ 
simo di professionale convinzione. 
Anche perchè il cast di Eurodisney 
anziché essere pagato, é pagante. 
E pagante non poco, rispetto ai bi¬ 
lanci delle famiglie medie. Benché 
ì prezzi, dopo i primi segnali di cri¬ 
si, abbiano visto un netto abbatti¬ 
mento e siano nate molte conve¬ 
nienti offerte speciali di viaggi «tut¬ 
to compreso». Tutto compreso 
tranne lo shopping, ovviamente. 


Qui sta il punto. Sarà la discesa del 
buio, a porre fino all'opera. 
Graham Vick non se l'é sentita di 
far scendere il sipario che, tenuto 
conto di quanto si è visto, non po¬ 
teva più essere tutto bello pulito 
come all'inizio. Il lieto fine è esso 
stesso un inganno. 

Il lieto fine in Rossini si avrà an¬ 
che nell'opera Olello. Il Moro di 
Venezia, all'ultimo momento, ap¬ 
prende dell'inganno dì Jago, e al¬ 
lenta le mani intorno al collo di De- 
sdemona. È un lieto fine, ma la co¬ 
sa è già finita tragicamente nel mo¬ 
mento in cui Otello ha deciso di 
uccidere la moglie. Qui abbiamo 
un precedente. Nell'/rrgonno felice, 
Bertrando scopre la falsità di Or¬ 
mondo (è un parente di Jago) do¬ 
po dicci anni, ma la tragedia rima¬ 
ne: è lui che ha dato retta ad Or- 
mondo e ordinato di far fuori Isa¬ 
bella. La tragedia non può essere 
cancellata. Niente sipario di chiu¬ 
sura. dunque. La intensa regia di 
Vick. anzi, ha provocato net pub¬ 
blico. all'uscita dal teatro, riflessio¬ 
ni sul comportamento dei perso¬ 
naggi e convinzioni sulla loro im¬ 


perdonabile colpevolezza. Non 
per nu Ila, del resto, L'inganno felice 
fu la prima opera rossiniana ad 
avere successi anche eurojaei. La ' 
musica andava oltre il divenisse- 
meni. ■ .. . ■ 

L'Orchestra del Comunale di Bo¬ 
logna, intensamente guida da Car¬ 
lo Rizzi, ha dato il senso della tra¬ 
gedia nascosta nei suoni. 1 cantan¬ 
ti-attori hanno dato, assecondan¬ 
do ilTarabotto-Figaro.gestoevoce 
nel delincare la novità della musi¬ 
ca. Meno che Lucio Gallo, alla ter¬ 
za presenza (cantante ormai di 
prestigio nel ruolo dì Batone). tutti 
gli altri erano al loro debutto nel 
Rof: la splendida Kathlecn Cassello 
(Isabella). il basso Lorenzo Regaz- 
zo (stupendo Tarabotto). i tenori 
Octavìo Arévalo (Bertrando) e Lu¬ 
cio Piccoli (Ormondo). Applausi 
tantissimi. Si replica stasera e lune¬ 
di alle 21, domani alle 18. Il Rof 
punta già alla prossima edizione: 
Guglielmo Telia! Palafestival eZef- 
rnira al Rossini. Tra le due opere si 
avrà uno spiettacolo di danza su 
musiche di Ros.sini, affidato al New 
't'orkCitv Ballet, 


Dylan contro Apple 
per un programma 
«ingannatore» 

Bob Dylan ha chiesto ai suoi legali 
di far bloccare le vendite di un 
nuovo programma Apple Compu- 
ters chiamato «Dylan» e confezio¬ 
nato come un cd. La casa co.strut- 
trice dei computer Macintosh ave¬ 
va promesso che il nome «Dylan» 
sarebbe stato u.sato solo come co¬ 
dice di identificazione interno. E 
invece il programma è in vendita e 
può essere confuso non solo con 
un disco di Bob Dylan, ma anche 
con il Cd-rom sulla sua vita che sta 
per essere lanciato dalla Sony. 

Una sinfonia 
con l’aiuto 
dei grandi poeti 

Blok. Brecht, Esenin, Quasimodo. 
Rilke, Ungaretti. Sono questi 1 poeti 
dai quali il compositore Luca Lom¬ 
bardi ha tratto ispirazione per la 
sua Terza Sinfonia, per soprano, 
baritono, coro e orchestra, che de¬ 
butta ii oggi al Teatro dell'Opera di 
Francoforte in pnma assoluta. Si 
tratta di un lavoro che prende a 
prestito dai grandi poeti europei 
brani, parole, frammenti per rac¬ 
contare la crisi esistenziale del No¬ 
vecento. Lombardi, che è molto 
amato nei paesi di lingua tedesca, 
dice di voler dedicare la Terza Sin¬ 
fonia «ai miei simili: solitari, .scetti¬ 
ci. pessimisti, che amano e che 
odiano, ma nonostante tutto pieni 
di speranza e amanti della vita». 

Stinga Sassari 
suona contro 
gli incendi 

A sorpresa Sting suonerà il pro.ssi- 
mo 23 settembre a Sassari, insieme 
ai Tazenda, prcr «La notte dei desi¬ 
deri contro gli incendi», una serata 
organizzata dall'assessorato al- 
TAmbicnte per sensibilizzare i gio¬ 
vani alla lotta contro gli incendi. 
Quella del 23 settembre è l'unica 
tappa italiana del Worldtour di 
Sting. 


ALTAMURA (BariX 


Piazza Moro 


progressista 


26 agosto - 4 settembre 


• Venerdì 2 settembre ore 19 

Presentazione del libro TEATRO MERCADANTE - 

1895-1995 L'EREDITÀ DIMENTICATA (Torre di Nebbia Edizioni), realizzato in occasione della Festa 
SUlU TRACCE DI FEDERICO II Mostra di fotografi professionisti realizzata in occasione dell'ottavo I 
centenario della nasata dell'imperatore svevo 

SPONSOR: Tragni o Cicirelll impianti olottrlci. Nuovo Consorzio di Vigilanza. Banca Popolar© della Murgia, 
Molino Lofudfce e Capriatl. Pemag Italia. Petilia SIdor Costruzioni, Comlt, Eye's Company. Stilform, Nettis 
Impianti. Sicar Rat, Domi Parquet 

» Sabato 27 agosto ore 19 

LE REALTÀ URBANE DEL MEZZOGIORNO: QUAU GOVERNO? 

Dibattito con i sindaa progressisti di Matera. Gravina, Molletta, Acquaviva 

• Sabato 3 settembre ore 19 

LA CONDIZIONE DEL MEZZOGIORNO A CENTO GIORNI DAL GOVERNO BERLUSCONI 

Incontro con i pariamentan progressisti di Puglia e Basilicata Magrone, Pappalardo, Perìnei, Porcari, 
Vendola 

» Domenica 4 settembre ore 22,30 
ESTRAZIONE DELIA PUNTO CABRIO 1200 

Ogni sera concerti e gara di bsdlo sotto le stelle 


che di Eurodisney è l'altra faccia, 
quella non cinematografica. Infatti 
i .soldi non vengono dalla zecca di 
Topolinia: sono autentici franchi 
francesi, che, tradotti al cambio 
sfavorevole, diventano per noi ita¬ 
liani molte liretlc, ■ 

Ma, come resistere? Dal libro al- 
■ la maglietta, tutto fa Disney e, dal¬ 
l'albergo al Parco, è tutto un susse¬ 
guirsi di boutiques, alle quali si fa 
la fila con la stessa paziente deter¬ 
minazione che richiedono le «at¬ 
trazioni». il visitatore ha così modo 
di u.scire dal film e, sentendo lo 
scampanellio della cassa, si sveglia 
alla realtà del mercato, l'unica che 
conti davs'cro. 



Gentile Presidente del Consiglio, 

il mio nome è .. . . 

e abito nella città di_ 

Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E’ per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e dell’umiliazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un’occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando nella Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore. Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. 

In fede- 


Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 

Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
on. Silvio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 

A cura della Sinistra Giovanile nel Pds 
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Cinema 

L’INCONTRO. Esce «La regina Margot». Ne parliamo con il regista Patrice Chéreau 


l'L'nità^pa. 


gina 7 


Dumas, il ’500 
Ma questa Francia 
seml^ la Bosnia 


Accorciato di circa venti minuti rispetto alla versione 
che si è vista a Cannes, esce oggi nelle sale italiane La 
regina Margot, feuilleton storico sulle guerre di religione 
del XVI secolo, firmato da Patrice Chéreau. «Ispirando¬ 
mi alla violenza che ogni giorno arriva dai tg ho voluto 
avvicinare a noi un’epoca iontana». A maggio Chéreau 
tornerà al teatro, alla Biennale di Venezia, con una piè¬ 
ce di Koltès: Nella solitudine dei campi di cotone.. 


■ OABRIBLLAOALLOZZI 

■ ROMA. «SI pud violentare la sto- , gli spettatori del ventesimo secolo 


ria a patto di fargli fare dei bei 
bambini». Patrice Chéreau ha la ri¬ 
sposta pronta: gliela offre Dumas - 
in prersona. E se la sbriga benissi¬ 
mo (e in perfetto italiano) davanti 
alle domande a raffica della stam¬ 
pa. In una sala di palazzo Farnese, 
ieri l'ambasciata di Francia ha 
ospitato l'anteprima de La regina 
Margot (da oggi nelle sale, in una 
versione ridotta di circa due ore e , 
mezzo), il feuilleton storico tutto 
sangue e passioni che ha costituito . 
l'evento di Cannes '94: un «premio 
della giuria», un riconoscimento ' 
per Vima Usi come migliore attrice ■ 
e due milioni di spettatori in Ftan- ; 
da. ■ ‘ 

Tant'è che, sulla «bellezza» di, 
questo suo pargolo. Chéreau non 
ha proprio dubbi. E anzi rivendi¬ 
cando • l'importanza del bello , 
(«non siamo più nel '68. quando si ■ " 
doveva diffidare della bellezza f>er 
motivi ideologici»), si inaibera per- ' 
sino davanti a chi cerca di circo- , 
scrivere l'estetica curatissima di • 
quest'operaalle fonti pittorichedei ■ 

■ grandUmacstri.- «Non ho certo cer¬ 
cato''di fare un quadro. Non ho v5- - 
luto riempire il film di citazioni. Ut 
pittura è staticità, ii cinema é movi-, 
mento. Ed io ho voluto fare un film 
storico, il sangue e la violenza che ' 
si vedono sono piuttosto da ricer¬ 
care in quelle immagini che tutti i 
giorni vegliamo in tv; ia Bosnia il 
Rwanda. Nei miei appunti per il 
film ho accumulato una serie in¬ 
credibile di stralci deiia realtà, dal¬ 
le strade dell'India ai paesi deH'Ar- 
menia. Poi ceno il nostro immagi¬ 
nario è anche legato a Goya o Céri-, 
cault,,,». • 

Di violenza e sangue, ne La r^i- 
na Margot. ce n'è davvero in ab¬ 
bondanza. Ispirato 'all'omonimo 
romanzo di Alexandre Dumas, il ■ 
film racconta uno dei periodi più 
cupi della storia di Francia: le guer¬ 
re di religione del sedicesimo seco¬ 
lo. culminate nella strage degli ' 
Ugonotti, nella notte di S. Bartolo- ■ 
meo. tra il 23 e il 24 agosto del ' 
1572 (ironia della sorte, il film esce - 
nelle sale italiane con due giorni di 
«ritardo», rispetto alla ricorrenza di 
quella tragica notte!).‘....i,’? 

Eroina-vittima del racconto, cosi 
come l'ha descritta Dumas, è la ' 
cattolica Margherita di Valois, per 


una pallidissima e incantevole Isa¬ 
belle Adjani, data in moglie per ra¬ 
gion di stato al protestante Enrico • 
di Navarra (Daniel Auteuil). futuro 
Enrico IV. A tessere l'ingegnosa tra¬ 
ma politica ò Caterina de' Medici 
(Vima Usi), madre di Margot, del 
regnante Carlo IX (Jean-Hugues 
Anglade) e del duca d'Anjou (Pa¬ 
scal Greggoty). Una famiglia san¬ 
guinaria in cui l'unico credo pro¬ 
fessato da tutti è quello del potete. 
Tradimenti, complotti e sangue co¬ 
stituiscono il ritmo stesso del film. 
Che culmina. ' ovviamente, nella 
notte della strage, in cui le vie di 
Parigi sono trasformate in un fiume 
di sangue, dove i cadaveri degli ■ 
ugonotti tappezzano ogni angolo 
fin dentro ii Louvre. In uno scena¬ 
rio di questo tipo, dunque, non po¬ 
teva esserci spazio per l'amore. 
Cosi, alla giovane Margot del suo 
amante, un protestante (Vincent 
Perez) nato dalla fantasia di Du¬ 
mas che farà di tutto per metterla 
in salvo in N^arra, non testerà che 
la tè^'ga'ngijìnante(,,mqz:^lagli 
dal bqi^al servizio'di suo fratello 
Cariò TXl*XhcH'eiso, pèròT ucciso ' 
dagli stessi intrighi che sua madre , 
Caterina de' Medici avrebbe voluto 
si ritorcessero contro Enrico di Na¬ 
varra. 

Ma tutta questa-violenza per 
Chéreau, in fondo, non è altro che 
lo specchio della violenza e della 
brutalità del nostro secolo. «Sarei 
felice - dice il regista - se quella di 
oggi fosse una violenza diversa da ' 
quella del '600. e invece no. La vita 
non aveva alcuna importanza ieri 
come oggi». Una metafora, dun¬ 
que, del fanatismo religioso che 
proprio in questi anni sembra es¬ 
sersi riacceso in tutto il mondo? 
«Mah, l'idea di partenza non era 
questa; io pensavo ad un film di av¬ 
ventura. Poi andando avanti ti ac¬ 
corgi che anche una storia come 
questa ha al suo interno tanti ele¬ 
menti dell'attualità. Del resto se si 
pensa alla seconda guerra mon¬ 
diale, non è successo lo stesso? In 
Francia come in Italia si combatte¬ 
va tra fratelli, come oggi accade in 
Rwanda». 

La regina Margot. una coprodu¬ 
zione francese, tedesca e italiana 
(Rizzoli-Rcs) che s'inserisce nel fi- 


E sullo sfondo 
la strage 
degli Ugonotti 

La regina Margot era Margherita di 
Valois (1553-1615), una del sette 
figli di Caterina de' Medici e di 
Enrico II di Francia. All'Inizio del 
racconto di Chéreau, nel 1572, Il re 
di Francia è Carlo IX fratello di 
Margherita, giovane e Imbelle. La 
poUtica di corte è perciò In mano 
alla regina Caterina. Margherita ha 
19 anni e viene costretta al 
matrimonio con Enrico di Navarra 
(1553-1610). Ma gli sposi non 
hanno nulla In comune: lei è - 
cattolica, lui è protestante. Il 
matrimonio. Infatti, viene . 
combinato per sedare le guerre 
religiose che In quegli anni 
Insanguinano l’Europa. GII 
ugonotti - protestanti - avevano 
conquistato il diritto al culto con 
l’editto di Saint Germain (8 agosto 
1570), ma gli scontri - 
continuavano. Su questo sfondo 
storico si collocano le nozze - 
durante le quali, il 22 agosto 1572, 
avviene l’attentato aH’ammlraglio 
Coligny, protestante. I sospetti 
cadono subito su Caterina e sul ■' 
duca di Guisa, noto massacratore 
di protestanti: gli 800 nobili - 
ugonotti, a Parigi per le nozze, 
chiedono giustizia. Caterina 
convinca II Aglio Carlo IX a 
liberarseiM. E ia strage della notte 
di San Bartolomeo. Tra il 23 e il 24 
agosto si compie II massacro, sulla 
cui entità gli storici non sono 
d’accordo: c'ò chi parla di 1500.. 
-vittime, chltH 6000, chi addirittura 
di 100000, perché II massacro non 
si fermò a quella notte a Parigi, ma 
si allargò a tutta la Francia. 


Ione storico rispolverato recente¬ 
mente dai france.si con Germinai, 
avrà anche una versione televisiva 
di tre ore. E i diritti, per l'Italia, se l'è 
assicurati Raitre. Per il momento. 
Invece, Chéreau è imposnato sul 
versante teatrale. Campo, peraltro, 
che l'ha impegnato per anni. Insie¬ 
me a Pascal Greggoty é al lavoro su 
una pièce di Bernard Koltès: Nella 
solitudine dei campi di cotone, di 
scena a maggio alla Biennale di 
Venezia. «Si tratta di un dialogo fi¬ 
losofico tra un cliente e un vendito¬ 
re, sullo stampo di quelli settecen¬ 
teschi». in cantiere per II cinema, 
p) 0 i, c'è una nuova sceneggiatura 
sulla quale però non vuol dire an¬ 
cora nulla. 

Nessun progetto invece è nel 
cassetto di Vima Lisi, che per il mo¬ 
mento si mostra ancora entusiasta 
per questo suo ultimo impegno: 
«Non ho ricevuto nessuna offerta, 
ma so aspettare. La mia vita non è 
fatta solo di questo mestiere». 



•La regina Margot». In alto il regista Chéreat con Vima Lisi 


Prime cinema 

Una sovrana al sangue 



L a REGINA .Margot è una re¬ 
gina di sangue. È un simbo¬ 
lo che passa incontaminato 
attraverso le brutture della storia. Il 
film di Chéreau è una sinfonia in 
bianco e in rosso sulla violenza. Il 
branco è l'ovale di Isabelle Adjani 
e il suo candido vestito. Il rosso è il 
sangue che - nel lunghissimo, 
estenuante finale - esce dalla pelle 
di Carlo IX e imbratta anche la ve¬ 
ste della regina. 1 due, alla fine, so¬ 
no uniri nel senso di morte. Il tuhj- 
ro è di Enrico di Navarra, che di¬ 
venterà Enrico fV: il re protestante 
e dai modi grevi, destinato al pote¬ 
re e alla glona. Non bisogna chie¬ 
dere a La regina Margot niente più di quello che può dare. Non un'analisi 
storica approfondita, né lo sfarzo e lo spettacolo dei kolossal hollywoo¬ 
diani classici. Il film è, in qualche misura, una profonda contraddizióne in 
termini. L'ambizione è indiscutibilmente quella del kolossal: un romanzo 
dell'autore nazionale per eccellenza (Dumas), una storia piena di pas¬ 
sioni e di violenze, un cast che sembra la nazionale del cinema francese, 
con la massima diva d'Oltralpc (Isabelle Adjani). attori di cassetta come 
Daniel Auteuil e Jean-Hugues .Anglade, trovate di cast come la partecipa¬ 
zione di Miguel Bosée una congrua partecipazione italiana con Vima Usi. 
Claudio Amendola e Asia Aigento (che muore però troppo presto, ahi¬ 
noi). Ma affidare una simile impresa a un regista raffinalo e intellettuale 
come Patrice Chéreau significa, in qualche modo, snaturarla. Qui, sareb¬ 
be stato.piu adatto un Cecd B. De Mille - o il Marcel Carnè di Amardix^- 
dati, péi firriahene in Fràricia.'Chèrèaù tentà'inevitab'nhienfe'dlnobitìtefe 
il tutto, concentrando l'azione, rendendola «teatrale» nel senso migliore 
del tenmine. 11 nsultato è un filmone che non .sa bene dove andare. E che 
di tanto in tanto sfiora pericolosamente il ridicolo. 

Inutile entrare nel dettaglio della trama (qui accanto, vi abbiamo bre¬ 
vemente riepilogato la vera storia del matrimonio fra Marghenta di Valois 
e Enneo di .Navarra). Vi basti sapere che sei giorni dopo il matrimonio, 
nell'ambito delle crudeli faide fra protestanti e cattolici, ci sarà la terribile 
Notte di San Bartolomeo, con gli Ugonotti sgozzati a migliaia p>er le vie di 
Parigi. Il film è sostanzialmente costruito su due .scene madri; la strage, 
dove Chéreau sfoga un grande talento \-isivo. e l'interminabile rendiconto 
finale fra Margot e il fratello Carlo IX. il giovane re morente, con lui che si 
avvia a una fine atroce e lei che sceglie inopinatamente il giovane marito, 
la fazione perdente. Ma è quasi superfluo nbadire che La regina Margot 
non è Barry Lyndon o L'ascesa al potere di Luigi XLV, il conte.sto stanco 
non nesce a farsi materia di narrazione. Alla fin fine, La regina Margot si 
ricorda soprattutto come un torbido ritratto di famiglia: emerge dalla tra¬ 
ma, in modo netto, il legame - forse «proibita» - che unisce Margot ai tre 
fratelli (Carlo IX, Anjou e Alencon), e sullo sfondo campeggia laligura di 
Catenna de' Medici, la madre dei tre ragazzi. r«italiana»checon le sue ar¬ 
ti malvagie condiziona la vita di corto come una strega. 

È quasi ovvio che Vima Lisi, nel ruolo di Caterina, si «mangi» letteral¬ 
mente il film: il suo è il personaggio più bello, e rattrico italiana (premiata 
a Cannes per questo ruolo) lo interpreta con grande forza. Isabèlle Adja- 
ni attraversa invece il film con un'indisiMnente aria da Madonna addolo¬ 
rata, e Daniel Auteuil - che è un bravissimo attore - è totalmente fuori 
ruolo nella parte di un Enrico di Navarra che, nella realtà storica, aveva 19 
anni. In quanto a Chéreau, che è un notevolissimo regista teatrale, prefe¬ 
riamo ricordarlo - al cinema - nel ruolo del generale francese Montcalm 
che ha intcìpretato nel magnifico L'ultimo dei Molliconi di Michael Mann: 
là. nel suo incontro con il pan grado (inglese) Munro, regalava davvero 
una bella lezione di storia. Più eìficace di questa sanguinolenta Margot. 

[Alberto Crespi] 


La regina Margot 

Tlt.orlg. 

..La reine Margot 

Regia. 

.Patrice Chéreau 

Sceneggiatura 



Daniéle Thompson e Patrice Ché¬ 
reau ~ 


Fotografia .Philippe Rousselol 

Nazionalità .Francia, 1994 

Personaggi ed Interpreti 

Margot .Isabelle Adjani 

Caterina .VIrna Lisi 

Enrico IV .Daniel Auteuil 

Carlo IX.Jean-Hugues Anglade 

Anjou .Vincent Perez 

Roma: Fiamma, Alcazar, Maestoso 
Milano: Odeon 2 



VERSO VENEZIA (a cura di Telapiù 1). Continuiamo ad anticipar¬ 
vi le «pillole» veneziane, curate da Bruno Restuccia perTelepiù. Nel¬ 
la foto vedete un'immagine di L'Invitto di Satyajit Ray, straordinario 
film indiano che vinse il Leone d'oro nel '57; ma in quell'anno il pre¬ 
sidente della giuria. René Clair, si senti in obbligo di esprimere «il 
rammarico per lo scarso livello di molti dei film in concorso». Esi¬ 
gente, vero? • , , ■ ' ' ■ 


IL CASO. Lo ha annunciato Faniministratore delegato dell’Ente cinema Lucchesi 

I privati entreranno a Cinecittà. Con le azioni 


Cinecittà privatizza? Lo annuncia Tamministratore de¬ 
legato dell’Ente Cinema. Lucchesi. L’Ente Cinema di¬ 
venterà una holding e verrà ceduto ai privati per una 
quota pari al 51%. Tra i «privati» contattati, ovviamente 
Rai e Fininvest, da anni le utenti principali degli storici 
studi sulla Tuscolana. Accordi già firmati con Stream 
(Stet-Bell Atlantic) e Messaggerie. Previsto, per il grup¬ 
po del cinema pubblico, un bilancio '95 in attivo. 


■ ROMA. «L'orientamento del go¬ 
verno è di cedere ai privati una 
quota complessiva superiore alla 
maggioranza as,soluta nelle società 
operative. L'Ente Cinema, che di¬ 
venterà una holding, avrà una gol¬ 
den share per le decisioni .strategi¬ 
che». Lo ha dichiarato all'agenzia 
Radiocor Tamministratore delega¬ 
to dell'Ente Cinema. Lucchesi, che 
ha anche annunciato di aver firma¬ 
to gli accordi con Stream (Stet-Bell 
Atlantic) ■ e Messaggerie, previsti 
nel piano triennale di rilancio del 


gruppo, controllato dal Tesoro. 
«L'indicazione che abbiamo rac¬ 
colto nel corso dei colloqui coi mi¬ 
nistri del Te.soro, del BilatKio e del¬ 
l'Industria é di scendere sotto il 
51% - ha spiegato Lucchesi - ed 
ora attendiamo dal governo la for¬ 
malizzazione di questo indirizzo. 
Procedono, intanto, le trattative coi 
privati interessati: il gruppo C'ecchi 
Cori, Il Consorzio di produttori in¬ 
dipendenti, la Rai, che ci ha ricon¬ 
fermato il proprio interesse, e la H- 
ninvest, che abbiamo contattato 


noi stessi. I pnvati entreranno in 
quota nelle società di gestione, 
mentre il patrimonio immobiliare 
rimarrà di proprietà dell'Ente Cine¬ 
ma. L'obicttivo - ha detta Lucchesi 
- è fare di Cinecittà un polo di pro¬ 
duzione di livello europeo». 

Per Cinecittà c Istituto Luce, le 
due società controllate dall'Ente 
Cinema oltre a Cinecittà Internatio¬ 
nal, le novità non si fermano qui. 
Con la Stream è stato firmato un 
protocollo di intesa relativo al pe¬ 
riodo di sfjcrimentazione biennale 
della payPcrView telefonica che 
partirà il prossimo autunno. L'Isti¬ 
tuto Luce mette a disposizione il 
proprio archivio, che sarà offerto 
agli utenti sperimentali (50 all'Ini¬ 
zio. 500 alla fine del biennio). In 
particolare é stata scelta, d'intesa 
con Stream. ia documentazione 
"Anni Luce», una composizione di 
documenti filmati d'epoca fascista. 
"L'Ente Cinema partecipa all'aflare 
della PayPerView anche con inve¬ 
stimenti tecnologici. Cinecittà, in 
particolare, acquisterà le attrezza¬ 
ture per la digitalizzazione delle 


opere, che oggi viene effettuata ne¬ 
gli Stati Uniti. Poi si tratterà di capi¬ 
re se il nuovo servizio avrà un ri¬ 
scontro di mas.sa». Con Messagge¬ 
rie è stato stipulato un accordo di 
consulenza generale e per la distri¬ 
buzione, in edicole e librerie, di 
prodotti di qualità col marchio «Ci¬ 
necittà Luce», tratti da un archivio 
che spazia dalla storia, aH'arte, allo 
sport. 

Un terzo fronte sul quale Luc¬ 
chesi è impegnato riguarda l'ac¬ 
quisizione della Lux Film, la storica 
casa di produzione che fa parte at¬ 
tualmente del patrimonio gestito 
dal comitato Sir, cui fanno capo or¬ 
mai gli scampoli dell'ex impero di 
Nino Rovelli, dopo la cessione del¬ 
le attività chimiche a Montedison. 
"Cinecittà International ha avanza¬ 
to una proposta, ma al di là dei 
problemi relativi alla valutazione 
del patrimonio della Lux Film, - ha 
spiegato Lucchesi - il nodo riguar¬ 
da la nostra intenzione di rilevare 
solo l'archivio, non l'intera società. 
Infatti, fra l'altro, esiste un conten¬ 
zioso sulla proprietà di alcuni beni, 
che riguarda la società e nel quale 


non abbiamo intenzione di entra¬ 
re» La Lux Film ha in portafoglio 
180 film. Alcuni titoli hanno fatto 
epoca, come / soliti ignoti. Senso, 
Carosello napoletano. «Va conside¬ 
rato pei - ha aggiunto Lucchesi - 
che 1 diritti allo sfruttamento dei 
film sono già stati venduti e verran¬ 
no a scadere nell'aico di una quin¬ 
dicina di anni. L'Ente Cinema è, 
tuttavia, interessato a compiere 
l'investimento: è un'opera di salva¬ 
guardia per il futuro». Le prospetti¬ 
ve finanziarie del gmppo sono 
buone rispetto ai risultati negativi 
regLstrati nel '93. Alla vigilia delle 
feno estive l'assemblea degli azio¬ 
nisti ha archiviato il bilancio '93. Il 
gruppo mostra una pxjrdita com¬ 
plessiva vicina ai 30 miliardi dovuta 
sostanzalmente alla necessità di 
scaricare sul '93 consistenti am¬ 
mortamenti. «Il '94 dovrebbe chiu¬ 
dersi in sostanziale pareggio pier il 
Luce - ha annunciata Lucchesi - e 
con un recupero anche di Cinecit¬ 
tà. La perdita a livello di gruppo 
dovrebbe es.serc contenuta in circa 
3 miliardi e, nel'95. il bilancio do¬ 
vrebbe chiudersi in attivo». 
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^R^UNO 


MATTINA 


6.45 UNOMATTINA ESTATE All interno 
r;s 9 00 9 00 TG 1 645 730 830 
TG1-FLASH (58315997) 

9 30 TG1-FLASH (4187997) 

935 COSE DELL ALTRO MONDO Tele¬ 
film (6058626) ■' 

10 00 UN PAPERO DAI MIUONE DI OOLU- 

RI Film commedia (USA 19711 Al- 
I interno llOOTGl (9122775) 

1140 VENERDÌ’ INSIEME Attualità 
(8814881) 

12J0 TG1-FUSH (20626) 

12J5 U SIGNORA IN GIALLO Teielilm 
177 


POMERICCIO 


1330 TELEGIORNALE. (2268) 

14 00 MI RITORNI IN MENTE-FUSH Mu 

Sleale (75065) 

1410 IL MIO AMORE CON SAMANTHA 

Film commedia (USA 1963) 
(3193959) 

16 00 UNO PER TUTTI - SOUETICO VA¬ 
CANZE Contenitore All interno 
1800TG1 (7556065) 

1830 SPAZI01999 Telefilm "Nemici invi¬ 
sibili" (1743510) 

1935 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
"Quarantanni di musica in televisio¬ 
ne" (396794) - 


SERA 


2000 TELEGIORNALE (317) 

2030 TG1-SPORT (43220) 

2(L40 DORINGO' Film western (USA 1965) 
Con Tom Tryon Herve Presnell Re¬ 
gia di Arnold Laven (9597336) 

22.45 TG1 (3658713) 

22.55 LINEA BLU-METEOMARE A cura di 
Gigi Parodi (6951688) 


NOTTE 


RAIDUe 


^RAITRC 




RETE 4 


■TALEA 1 


^CANALE 5 


7 20 QUANTE STORIEI Contenitore Al- 

645 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE Al- 

6 50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

6 30 CIAO CIAO MAHINA Contenitore 

630 

TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 

1 interno NEL REGNO DELLA NATU- 

1 interno 7 15 745 8 30 9 15 1000 

(2629794) 

All interno (94911794) 


(1766572) 

RA Documentano (3692065) 

1045 11 30EURONEWS (4467084) 

7 00 TOP SECRET Telefilm (3247065) 

930 HAZZARD Telefilm Addio Genera 

900 

ARCA DI NOE Documentano Con- 

810 DINOSAURI TRA NOI Telefilm 

730 DSE-PASSAPORTO (2688) 

745 LOVE BOAT Telefilm (5145355) 

le Lee" (74220) 


duce Licia Colò (82249) 

(8519133) 

6 00 DSE - CHIMICA IN UBORATORIO 

830 BUONA GIORNATA Contenitore 

10 30 STARSKY & HUTCH Telefilm "Le 

1000 

PRUDENZA EU PILLOLA. Filmcom- 

9 50 USSIE Telefilm (3295978) 

(1999317) 

Conduce Patrizia Rossetti (4153930) 

streghe di Satana Con David Soul 


media (GB 1967) Con DePorah Kerr 

1020 QUANDO SI AMA Teleromanzo 

845 DSE-ARTE (4821794) 

8 45 PANTANAL Tn (9613171) 

Paul Michael Glaser (65336) 


David Niven Regia di Fielder Cook 

(6292046) 

930 DSE-MALDITRATTURO (9913404) 

9 45 GUAOALUPE. Tn (2385626) 

1130 A-TEAM Telelilm "llgiornodeIRin- 


(4899084) 

1145 TG2-MATTINA (8771442) 

1200 TG3-0RED0DICI (24997) 

10 30 MADDALENA Tn (29268) 

graziameolo Cpn George Peppard 

1200 

SI 0 NO Gipco Conduce Claudio 

11 SO 1 SUOI PRIMI 40 ANNI Rubrica 

12.15 1 MOSTRI VENTANNI DOPO Tele- 

11J0 TG4 (6072794) 

Dirk Benedici (3762510) 


Lippi (55171) 

(7207133) 

film (8432572) 

1140 ANTONELU Tn (8115220) 

1225 STUDIO APERTO Notiziario 



12.05 U CLINICA DELLA FORESTA NERA 

12.40 SCHEGGE (163713) 

12.05 GIOCO DEUE COPPIE BEACH Gio- 

(1388268) 



Telefilm (6393959) 

1255 AUTOMOBILISMO Gran Premio del 

co Conducono ITrettrè e Wendy Win- 

1235 FATTI E Mlbl’Alll Attualità 




Belgio di Formulai Prove (8290997) 

dham (6311355) 

(^7046) 

12.40 STUDIOSPORT (5961846) 




13 00 TG2-GI0RNO (46220) 

1400 

TGR Tg regionali (61862) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo Con Mi¬ 

14 00 STUDIO APERTO Notiziario 

13 00 TGS Notiziario (7107) 

1335 VILUARZILU TI (7712442) 

1415 

TG3-POMERIGGIO (4326881) 

chael Zaslow All interno 1330TG4 

(6290978) 

1330 BEAUTIFUL Teleromanzo (3404) 

1410 SANTABARBARA (46268) 

1430 

SCHEGGE JAZZ. (35442) 

(154336) 

1435 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

14 00 FORUM ESTATE Rubrica (42607) 

14 55 BEAUTIFUL (Replica) (749662) 

1450 

DSE-CARAMELLA. (744317) 

15 00 TOPAZIO Telenovela (9433220) 

I1S2620) 

15 00 PAPPAE. CICCIA. Tf (3881) 

1530 NEVADA EXPRESS Film western 

1515 

TGS-DERBY All interno (215201) 

16 40 omino DI NASCERE. Telenovela 

15 00 GAZZOSA ALU MENTA Film com 

1530 OTTO SOTTO UN TEHO Telelilm 

(USA 1952) (3862152) 

1550 

GINNASTICA ARTISTICA FEMMINI¬ 

Con Veronica Castra HumbertoZuri 

media (Francia 1977) (5768S) 

"Doppia coppia di dieci (1297959) 

1715 TG2-FUSH (9571779) 


LE Italia Romania Russia (280355) 

ta (3934881) 

17 00 BAYWATCH Telelilm (85715) 

1635 U PAZZA STORIA DEa'UOMO "La 

1730 SOK05113 Telefilm (357065) 

1630 

OSE-VIAGGEnOSULPO (2862) 

1710 PRINCIPESSA Telenovela Con Ma 

18 00 1 MIEI DUE PAPA' Tt (89607) 

leggenda della nascita di Roma" 

1810 TGS-SP0RT5ERA (932930) 

1700 

U PRINCIPESSA DI BALI Film com¬ 

noarmen Regueiro Gabriel Corrado 

18 25 PiaOLE - FESTIVALBAR 94 Musi 

(4916030) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 


media (USA 1952) (2092336) 

(724713) 

cale (3636336) • 

17 00 POWER RANGERS Tt (21607) 

LE Rubrica (9910862) 

1845 

TG3SP0RT (949220) 

18 00 PERDONAMI (Replicai (24775) 

18 30 BABYSITTER Telefilm (6336) 

1735 PERRYNASON Show (313317) 

1835 IL COMMISSARIO KOSTER Tele¬ 

1900 

TG3 Tc egiornale (201) 

19 00 TG4 (171) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

18 00 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

film (4398688) 

1930 

TGR Tg regionali (61688) 

19 30 LA CASA NELU PRATERIA Tele 

(7423) 

(15539) 

1945 TG2-SERA (301317) 

1950 

BLO8S0UP (7501133) 

film Con Michael Landon (5797) 

1930 STUDIO APERTO Noliziario (6775) 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 
(1220) 


2015 TGS-LO SPORT (9344626) 

2020 GUARDAGUARDA Anteprima de "Il 
Grande Gioco dell Oca Conduce Gi- 
g Sabani (2491572) 

2040 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Gio¬ 
co Conduce GigiSabani (34610572) 


2030 INFERNO AO ALTA VISTA Film thril¬ 
ler (USA Con Harry Hamlin Teri 
Garr Regia di Peter Levin (prima vi¬ 
sione tv) (77930) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele 
giornale (97152) 

2245 IL COMMISSARIO MAIGRET Tele¬ 
film "Maigret e la casa del giudice" 
Con Bruno Cremer (1609249) 


20 30 lOUEMARESCIAUt Film commedia 
(Italia 1961 - b/n) Con Totò Vittorio 
De Sica Regia di Sergio Corbucci 
(75572) 

22.30 FANGO SULLE STELLE. Filirdram 
malico (USA 1960) Con Montgomery 
Clilt Lee Remick Regia di Elia Ka- 
zan All interno 23 45 TG 4 - NOHE 
(9675442) 


20 30 CALCIO Memorial Cocchi Gerì Fio- 
rentina-®arma Tonno (1658323) 


20 00 TGS Notiziario (5065) 

2030 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 
RonnMoss Susan Flannery (611355) 
2115 PASSIONI Teleromanzo Con Virna 
Lisi Lorenzo Flaherly (9811201) 


23.00 A BRUCIAPELO Attualità (9775) 

2315 TG2-N0TTE (2005775) 

0 30 TG3-NUOVOGIORNO (6842282) 

050 TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA 

23 00 

ASPETTANDO BRAVISSIMA 

23 00 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI- 

2330 IL DECALOGO 9-NON DESIDERARE 

23 35 SCANNER Documenti "Ucederea 

100 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

(3704553) 


Show (1881) 

BILE Telelllm "1 ragazzi del Fuh- 

U DONNA D ALTRI Film drammati- 

10 anni" (3930065) 

presenta 

105 TOP SECRET Teletilm Con Kate 

23 30 

MODELS & FANTASIES. Show 

rer" (60065) 

co(Polonia 1989) (17864) 

0 05 PUGIUTO Campionato italiano Re- 

-- CINEOCCHIO Film drammatico 1921- 

Jackson SruceBoxIeitner (6115534) 


(9132) 

2400 TGS Notiziario (22843) 

0 30 TG1-NOTTE (7062737) 

SI Leggeri Strabello - Come 

b/n) (7355224) 

300 MANNIX Telefilm (5015737) 

24 00 

PUYBOYSHOW (98195) 

015 AGENTE SPECIALE Telelllm ’IIjol- 

0 40 UNO PIU'UNO Attualità (6666992) 

(4379553) 

2.00 BLOB OlTUnOOIPIU (6333640) 

350 TG 4 - RASSEGNA STAMPA i 

040 

STARSKY & HUTCH Telelllm (Pepli- 

ly Con Patrick McNee (1727008) 

0 50 DSE-SAPERE IMMAGINI DELL UN- 

115 LISOU DEI MORTI VIVENTI Film 

3 00 JAZZ CONCERTO 

(2176466) 


ca) (9578060) 

300 TGSEDICOU Attualità Con aggior- 

GHERIA Documenti (4623114) 

horror Regia di Larry Cohen 

-- TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 

3 00 LOVE BOAT Telefilm Con F ed 

140 

A-TEAM Telelllm (Replicai 

namen'i alle ore 3 00 4 00 S 00 6 00 

130 DOC MUSIC CLUB (6883669) 

(9161391) 

(6830447) 

Grandy TedLange (8335398) 


(3938602) 

(6597973) 

l^^WMOPPERF)Uit). Bcetfegglato 

IJ,, 1 „| 

2JM'>MOMfJ8ICCLUB^K^13l1ll|‘1| 

330 ZAFFIRO NERO. FilmooliziescolGB 

3 50 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

230 

BAYWATCH Telefilm (Replica) 

330 ARCA DI NOE' Doc (652242631 

3^U L Ul^TIMA CARROZ^).yL| l^ilm (lla- 
lia 19Ì3-bln) (77727486) 

19591 (74683534) 

Jackson BruceBoxIeitne' (6892027) 

4 40 MANNIX Telelllm (53716176) 


(65222805) ^ r » ^ 1 

i 



nuMONTtomo 


700 EURONEWS (8896794) 

9 00 RITORNO A BRIDESHEAD Telefilm 
(2898959) 

10 40 TRE DONNE INTORNO AL COR Ru 

brica (Replica) (2558152) 

1150 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (2749249) 
1230 DALLAS Telefilm Madre prodiga" 
Con Larry Hagman Patrick Dutfy 
(58268) 


1330 TMC SPORT (8572) 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH (89794) 

14 05 OMIDDIO IN COWETA COUNTRY 
Film western (USA 1983) (9868423) 

16 00 LE MILLE E UNA NOTTE Da TAPPE¬ 

TO VOLANTE* Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte Melba 
Rullo (Replica) (6406620) 

17 45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 

Conduce Andrea Gris (5614626) 

18 45 TELEGIORNALE (7108152) 

1910 Al CONFINI OEU ARIZONA. Tele- 
hlm "Don Domingo De Monloia" 
(679539) 


20 05 CICUSSIMO Rubrica sportiva Con 
duce Davide De Zan (6236249) 

2035 TELEGIORNALE-FUSH (4550423) 
2030 GU ANNI SPEZZATI Film storico 
(Australia 1981) Con Mei Gibson 
Mark Lee Regia di ®eter Weir 
(68794) 

2130 TELEGIORNALE (9268) 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE Da'TAPPE¬ 
TO VOLANTE" Varietà Conducono 
Luciano Pispoli Rita Forte e Melba 
Rullo (12591) 

0 30 TELEGIORNALE-U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (9325331) 

0 40 BASKET Torneo Quadrangolare di 
Bolzano Benelton Treviso-Clear 
Canto (6497008) 

140 CNN Notiziario USA (65239195) ^ 


Vlifeomusfc 

1430 VM GIORNALE FUSH 

(«10046) 

1435 THE MIX I video del po- 
meriggo 186199442) 
1735 AREZZO WAVE "Inep 
ralCarpels (920046) 
18.00 ZONA MITO MONO¬ 
GRAFIA. Black Cip 
wes" 1678607) 

1835 MKUVE (603862) 

1930 VMGIORNALE (1101521 
2000 SEGNALI DI FUMO 
(117065) 

2030 MIXCLASSICI (992978) 
2100 BOBGELDOF Special 
(197201) 

2130 PASSENGER RuOrca 
13713361 

2330 VMGIORNALE >910249) 
24.00 THE MIX I video della 
notte (82939282) 


Odeon^ ^ 

1315 PIANETA TERRA ESTÀ 

TE (6891862) 

1400 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (5355'2) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(87741331 

1700 TENGO FAMIQUA (R) 

(659572) 

1830 AMICI ANIMAU |R| 

(925171) 

1900 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU 1104591) 

1930 ESTATE A SOOOUADRO 

(7355 01 

2030 FEBBRE DESTATE 

F Im commedia (USA 
1986) (341355) 

2130 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (112510) 

23.00 MOTOI (363317) 

2400 I CLASSICI DEU EROTI¬ 
SMO 182922992) 


tv Italia ' 

1800 SALUTI DA dedicato 

all esplora: one delle lo- 
calia turistiche storiche 
culturali della Romagna 
(8341997) 

18.30 UNA VITA OA VIVERE 
Soap-opera (8326688) 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (5326336) 

1930 SAMBA D AMORE Tele¬ 
nove a 13424404) 

2030 FRECCE AVVELENATE 
Film avventura (USA 
1950) (5481133) 

2130 TELEGIORNALI REGIO- 

NAU (5334355) 

2300 TELESPORT ROSSO 
Rubrica sportiva (Ropli 
ca) (7390664) 

2400 LUCI NELU NOTTE Ru 
brica musicale 
r38129’3| 


CInquestelie 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (53"930) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
(ZOS’FS) 

16 00 MAXIVETRINA (443713) 
1615 FBI Telefilm (824959) 
1715 MAXIVETRINA (388442) 
1730 LUCI NELU NOTTE Ru 
brica museale Condu 
cono Alessa Vignai e 
Franco dolce (184997) 
1830 PIAZZA 01 SPAGNA Va 
rea (188713) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (744268) 

2030 COMMANOO MORTA 

LE Firn Tv (USA 1991) 
Con Jack Vogel Rende 
Cline (343713) 

2130 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (31497978) 


Tele+ 1 

1335 SPOTSWOOD Film 
commedia (Australia 
1991) 12353607) 

1505 VOGUAMO VIVERE! 
Firn commedia lUSA 
1942 b/n) (5901864) 

16 40 -INEWS (9539244) 

18 50 FERRO E SETA. Film 
drammatico (USA/C na 
1991) (1284688) 

2030 I CORTI DI TELEPIU 
(9026959) 

2040 WHITESANOS TRACCE 
NELU SABBIA Film Ih 
rller (USA 1992) 
1773355) 

2130 ESSI VIVONO Filmhor 
ror (..Sn 1988) 

I260520I) 

015 U MASCHERA DI CE¬ 
RA Firn horror (USA 
1933 b/n| (83361331) 


Tele+3 

900 II PALIO Film dramma 
tco (2170404) 

1100 MUSICA CLASSICA Mu 
sictied J Brahms Pa 
no concedo n 2 op 63* 
(8547626) 

13 00 ILPAUO Firn dramma 
t»co (Replica) (S77539) 

1500 ILPAUO Film dramma 
tiCO(Reptca) (610997) 

17 00 ^3 NEWS (801607) 

17 06 ILPAUO Firn dramma 
tco (Replica) 

(105577423) 

19 00 MUSICA CLASSICA Mu 
SJChed J Brahm$ (Re 
pl«ca) (888201} 

I 2100 FALSTAFF Opera inea 
Musica di Giuseppe Ver 
di (39175391 

2330 ILPAUO Firn dramma 
tco(R6pliCa) (42189^33) 


GUIDA SHOVWIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare 
numer ShowVlew stam 
pati accanto ai program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate i uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e l prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o 
ra indicata Per intorma 
2 onl li Servizio clienti 
SnowV ow al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Qem 
Sfar Ovvelopment Corpo 
ratlon <C) 1994 •Gemstar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 Pa 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 00& Canaio 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomus c 01* Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Toio- 1 015 Tele 3 
026 Tvliolia 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 SOO 9 00 
10 00 12 00 13 00 15 00 17 00 
19 00 22 00 24 00 2 00 4 00 
5 30 9 OS Radio anch lo - - Po» 
meridiana II pomeriggio di Ra 
diouno 16 30 Express Viaggi 
scoperte incontri 17 44 Uomini 
e camion Ogni sera • Un 
mondo di musica 19 21 Grr • 
Mondo motori 19 33 Ascolta si 
fa sera 22 06 Grr » Società per» 
sono handicap e istituzioni 
Ogni notte La musica di ogni 
notte 2 05 Parole nella notte 
Radiodue 

G ornali radio 6 30 7 30 6 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 9 14 
Magic Moments I piu grandi 
successi a 78 e 45 gin dal 50 al 
90 9 3*^ Grr • Speciale Estate 
9 48 t tempi delle mele Alla ri» 
cerca dell estate perduta •»- 
Per lo strade d Italia 10 41 La 
luna di traverso 12 52 Tilt! 


13 63 Tournée 14 08 Trucioli 

14 16 Ho I miei buoni motivi 
Essate 15 33 Grr» Flash econo» 
mico 1615 Tournée (Replica) 
16 40 Idi dell ozio E veramente 
dolce il far niente? 17 10 Gin di 
boa 17 30 Grr Giovani 18 00 RI» 
sate dal sottoscala 18 30 Titoli 
anteprima Grr 20 00 Trucio!» 
20 12 Dentro la sera 21 40 Dieci 
dischi una vita Viaggi organiz¬ 
zati 22 15 Pianet Rock 24 00 
Rainotle 

Radlotre 

Giornali radio 8 48 16 30 5 30 
9 01 Appunti di volo - - Cinque 
pezzi facili --Recensioni -- 
Novità in compact 11 30 Radio» 
tre meridiana Musica o parole 
- - Opera senza contini 13 15 
Ricordando Leonardo Sciascia 
A ciascuno il suo 13 45 Concer¬ 
to sinfonico 15 30 Un estate 
americana Musica parole im» 
magini dal Mondo Nuovo 16 00 


Radlotre pomengg o -- On 
thè road - - Percorsi musicali 
e frammenti d Italia 17 10 Note 
d viaggio 1* parte 17 35 Futu» 
ra Scienza e tecnologie 1B 00 
Note di viaggio 2* parte —- 
Due uomini m Barcaccia 19 04 
llcafte 20 00Radiotrosuite -- 
Il cartellone 20 30 Concerto sin 
tonico - - Oltre il sipario 23 20 
Il Purgatorio di Dante XVI canto 
(Replica) 24 00 Radiotre Notte 
Classica 0 30 Notturno italiano 
ItaMaRadIo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimerà 9 10 Voltapagina 
10 10 Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 
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Aspettare ratthmno 
ridendo della «sacra» tv 


VINCENTE: 

Giochi senza frontiere (Raiuno ore 20 47) 

3.786 ODO 

PIAZZATI: 

Trappola per una ragazza (Canale 5 ore 20 38) 
Beautilul (Canale 5 ore 13 35) 

La signora in giallo (Raiuno ore 12 37) 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 58) 

La clinica della foresta nera (Raidue ore 1210) 

3 577 000 
3 272 ODO 
3145 ODO 
2 614 ODO 
2 571 ODO 


□ Il grande esodo è finito i negozi sono aperti 
tutti I giornali parlano già dei movimenti di con¬ 
duttori e di palinsesto autunnali sta perfino per 
ricominciare il campionato di calcio (e qual¬ 
che partitina di riscaldamento già 0 stata disputata) ma la 
televisione è ancora «aperta per tene Ovverosia la pro¬ 
grammazione è ancora quella a scartamento ridotto che ha 
tentato di fare compagnia alla esigua platea estiva rimasta 
per disperazione attaccata al video Film e sceneggiati in¬ 
combono ancora quindi (come tra I altro la tabella qui 
sopra asetticamente riporta) Ma si fa strada in sordina un 
programma che CI proietta in autunno Mai dire tu E poi in 
sordina mica tanto L altro ieri 1 hanno visto 1 536 000 per¬ 
sone (è andato in onda alle 20 18) onorevole risultato di 
f>ne estate Un programma che ci permette di osservare 
con distacco la televisione (cosa che dovrebbe fare anche 
il presidente del Consiglio ma non ci riesco) e di riderci so¬ 
pra Grazie ai tre terribili «infiltrati - in Fininvest che sono la 
GialappasBand Un grazie di cuore 


UNOMATTINA RAIUNO 6 45 

Al programma interviene il ministro Guiui E non per spie¬ 
garci a cosa serve il ministero della Famiglia ma a disqui¬ 
sire di rapporti fra genitori e figli E a dire la sua sulle pen¬ 
sioni di invalidità «Venerdì insieme il supplemento del 
venerdì ò dedicato alla sessualità adolescenziale e alla 
cosiddetta prima volta 

IL COMMISSARIO MAIGRET RAITRE 22 45 

In prima visione tv questo telefilm interpretato da Bruno 
Cremer e Anne Bclicc coniugi Maigret II commissario è 
stalo trasferito in provincia c siccome si annoia ammaz¬ 
za il tempo giocando al biliardo Ci pensa un giudice piz¬ 
zicato mentre cerca di far sparire un cadavere a rompere 
la monotonia 

LE MILLE E UNA NOTTE... TMC 23 DD 

Ospite di punta del salotto serale di Luciano Rispoli è la 
soubrette televisiva Carmen Di Pietro piu nota per la sua 
relazione col giornalista Paternostro che per le sue attività 
professionali Insieme a lei sul divano Alessandra Gra- 
ziottin Federico Fazzuoli Fiordaliso Enzo Spaltrom pre¬ 
senterà un tesi sull amicizia 

A BRUCIAPELO RAIUNO 23 dd 

A casa di quali neo-onorevoli va a sfrugugliare questa se 
ra Sandro Paternostro’ Passa prima dal deputato progrcs 
sista Paimiro Ucchiclli marchigiano operaio sostenitore 
diDAIema tifoso del Milan sposato e padre di due figlic 
una delle quali ò plurivincitrice di locali concorsi di bel¬ 
lezza E f)oi dal senatore leghista Renato Bastianclto fun¬ 
zionano della Confartigianato che vuole riapnre le case 
chiuso (ù un vizio') moglie però non òd accordo 

SCANNER RAIDUE 23 35 

«Piccoli omicidi uccidere a dieci anni t il titolo dell in¬ 
chiesta die torna su un fatto di cronaca neia accaduto 
tempo fa in Inghilterra a Liverpool dove due bambini di 
dicci anni uccisero il piccolo James Bulger Gli inviati del 
la lra.smissione sono andati a Livcrpool e hanno cercato 
di indagare sulle ragion di questo assassinio ricostruendo 
1 interrogatorio pres.so la stazione di polizia di uno dei 
due bambini accusati dell omicidio avvalendosi della re¬ 
gistrazione originale 



Soldati allo sbaira^o 
nella ^enra senza senso 

20 30 GLI ANNI SPEZZATI 

Begli di Peler WeIr cbn Mei Gibson Merk Lee Bill Kerr Ree Grahsm Au 
sitane (1980) 120niliiull 

TELEMONTECARLO 

Con Gallipoli (titolo originale de Gli anni spezzati) Weir abbandona 
temporaneamente il suo genere d elezione (quello Ira il fantastico e 
I apocalittico di Piane ad Hanumg Rock) per mettere in scena con 
spinto antibellicistico un episodio inglonoso della stona australiana 
durante la Prima guerra mondiale Teatro il Ironie del Dardanelli I 
due protagonisti scoprono che il conflitto èinsensatoechei generali 
mandano tranquillamente i soldati al massacro Primo film «interna 
zionalc" di Weir'(che allargherà i suoi onzzonli con il seguente Un an 
no vinsiilo pencolobamenic ambientalo n Indonesia) e pnmo suc¬ 
cesso anche peri astro nascente Gibson 


9 00 PALIO 

Begli di AlBssmdn Blisetll cbP Leda Gloria Guido Citerò Ugo Ceserl Ite 
Ite 1932 (90 min) 

Ispirata da alcuni racconti di Luigi Bonelli una commedia 
di Blasetti su una manifestazione ancora oggi molto popo¬ 
lare Mentre si sta preparando a disputare il palio di Sie¬ 
na il tantino favorito viene malmenato dagli avversari No¬ 
nostante le botte però riuscirà a concludere con succes¬ 
so la gara 
TELEPIU 3 


1410 IL MIO AMORE PER SAMANTHA 

Begli di Meliilte Sbinison con Pini Nnwmin Jninne Wnndwird Tbnima 
Bitter Uu 1963 (90 min) 

L apparenza inganna’ A volte ma senza gravi conse¬ 
guenze almeno nelle commedie americane Ecco infatti 
la stona di un giornalista cHe viene-esiliato- a Parigi per 
punizione Ma proprio qui resta aobagliato da una donna 
di mondo dalla cui vita trova spunti giornalistici che lo 
porteranno al successo 
RAIUNO 


20 30 I DUE MARESCIALLI 

Regia di Sargia CorbuccI enn Tote Vittorio De Sica Glaonl Agus Arturo 
Bngaglla Italia 1961 |98niln] 

Inabitidapretel abileTotòcompieisuoi colpi» Scoper¬ 
to dal maresciallo Cottone però gli ruba ancne la divisa 
Ma visto che siamo nel giorno dell armistizio (8 settem¬ 
bre 43) trovarsi con la divisa da carabiniere non gli torna 
utile Telò finisce deportato m Germania 
RETEQUATTRO 


22 30 FANGO SULLE STELLE 

Ragia di Ella Kazan con Montgonierir Clltt Leu Reniick Jo Ven Fleul Usa 
1960(109 alla) 

Tra realismo e rappresentazione epica del New Deai il 
racconto di un de-egato governativo al lavoro per la co¬ 
struzione delle dighe sul Tennessee E tutte le difficoltà 
che incontra per convincere i proprietari terrieri a cedere 
le loro terre 
RETEQUATTRO 



t 









Sport in tv 


FORMULA UNO: Gran Premio el Belgio, prove Raitre, ore 12.55 
GINNASTICA ARTISTICA: Italia-Russia-Romania Raitre. ore 15.30 
CALCIO: Triangolare Tonno. Parma e Fiorentina Italia 1. ore 20.30 
BOXE: Strabello-Conte. tricolor leggeri Raidue. ore 0.25 

BASKET: Torneo Bolzano Tmc. ore 0.40 


ELZEVIRO 

Elogio 

della «pippa», 
fuoriclasse 
al rovescio" 


IL FATTO. Berlusconi viaggia con Carraro, poi incontra Pescante. Legge 91, riforma vicina 


UANOOgliva bene llchia- 
J J mano incapaci, o impedi¬ 
rli^ ti. ma solitamente sono 
p\p^, schiappe, seghe. Ce ne sono 
in ogni squadra, da quella degli 
"scapoli" o degli "ammogliati" fino 
almeno ai semiprofessionisti. Al¬ 
meno. ma spesso anche oltre, e 
anche molto oltre. Sono la catego¬ 
ria di calciatori più tartassata eppu¬ 
re la più fedele, sempre i primi ad 
arrivare ai campo, i più solerti a or¬ 
ganizzare sfide, formidabili nel cu¬ 
cire rapporti all’interno della pro¬ 
pria squadra. 1 fuoriclasse veri li ca¬ 
piscono e li proteggono, i mediocri 
li insultano. 1 mediocri cominciano 
a lamentarsi delle loro infauste gio¬ 
cate già dopo cinque minuti dall'i¬ 
nizio di una partita, i fuoriclasse in- 
' vece giocano anche per loro, gli 
passano palloni d’oro che nove 
volte su dieci finiscono fuori, o sui 
piedi delTawersario. Le schiappe 
sono gli dèi dello spreco, ma solo i 
mediocri, ripeto, gli vogliono male. 
Le pippe sono eroiche, non rinun¬ 
ciano mai al numero di classe, che 
sanno impossibile per le loro capa¬ 
cità e che tuttavia ìnseguono ma¬ 
gari per tutta la vita. Perché a modo 
loro le seghe sono mosse da un ari¬ 
stocratico disprezzo dèlia medio¬ 
crità. E sanno rischiare. Una volta 
un amico mio si intestardì nell’im- 
parare una giocata estremamente 
difficile per chiunque. Si trattava di 
un pallonetto in rovesciata, trucco 
che consente di liberarsi delTawer- 
sarto alle s.oalle dopo un palleggio 
ripetuto e un tocco vellutato all’m- 
dietro, fatto quasi contemporanea¬ 
mente allo scatto. Era chiedere 
troppa ai suoi piedi cosi grezzi e 
approssimativi, ma tuttavia lui non 
SI aTcndeva. Provò per settimane 
in allenamento, non riuscendoci 
mai. anche se sosteneva di fare 
ogni volta dei progressi. Quando fi¬ 
nalmente gli capitò l’occasione di 
provare il suo numero in partita, al 
momento della rovesciata si dette 
una pallonata in pieno volto, e re¬ 
stò stordito in terra. Quando l’arbi¬ 
tro fece i tre fischi, lo dovemmo 
portare a braccia fuori dal campo. 

. Le pippe sono don Chisciotte e 
sono CharloL Sono la poesia della 
volontà. E come dimenticare l’altro 
mio compagno, forse il più sega di 
tutti, che nel salvare in calcio aan- 
golo il più innocuo dei palloni (sa- 
' rebbe bastato un tocchetto, ma le 
schiappe peccano sempre ■ per 
‘ troppa passione) sparò una can- 
1 nonata che rimbalzò sul palo e dal 
, palo gli ritornò in piena faccia. Lo 

■ vedemmo volare via e rimbalzare 
• di culo sul terreno. ,■ • ■ ■ - 

. IV QUANTI altri esempi si po,s- 
, sono ancora portare? ^no 
' ■■ ingovernabili. Se li fai gio¬ 
care avanti, stanno sempre sulle 
; traiettorie dei tiri dei compagni, se 
li metti dietro magari lisciano e li- 
berano un avversario da solo da- 
I vanti al portiere oppure, peggio. 

' presi dalla foga, sparano nella loro 
■i. porta il più imprendibile degli au- 
^ togol. Ecosl di solito li si lascia libe- 
ri di giocare dove vogliono, senza 
i una posizione precisa, e.sattamen- 
’ te come si fa con i geni. Eppure, 
non c’è schiappa o sega che dir si 

■ voglia che non sia stato almeno 
" una volta in vita sua protagonista di 

una prodezza: un tiro preciso pro- 
. prio sotto l’incrocio (e nella porta 
giusta, stavolta), una finta che la- 
' scia secco l’avversario, una bom- 
. barda sparata dal limite che passa 
in mezzo a decine di gambe e si in¬ 
fila nell’unico angolino disponibi¬ 
le. Non esiste nessuno che può di- 

■ re di non avere mai vinto almeno 
' una partita grazie al gol di una pip¬ 
pa. Accade aU’improwiso, e sono 
le vittorie più belle. Provocano 
gioie incredule. È in quei momenti, ■ 
dopo una prodezza, che si ricono¬ 
sce la schiappa vera: se insiste nel 
sostenere di avere calcolato tutto, 
allora no, non è pippa, è semplice- 
mente un mediocre. Ma se ride 
con gli altri, se con gli altri condivi¬ 
de la meraviglia e la sorpresa allora 
si, è senza dubbio sega. Perchè 
questa categoria di calciatori sa, 
come i fuoriclasse autentici, di ave¬ 
re voluto certamente quel colpo dì 
genio, di averlo inseguito da sem¬ 
pre. Ma sa anche che nel momen¬ 
to in cui è arrivato, il merito non è 
stato suo, ma di qualcos’altro più 
forte e incontrollabile, che agisce 
insieme da dentro e da fuori di noi, 
un miracolo ogni volta irripetibile. 
Le schiappe, come i fuoriclasse, lo 
sanno questo, c infatti sì capisco¬ 
no. 




Il presidente del Coni Merlo Pescante 


Giochi di potere 


Si accellerano i tempi per rivedere la legge 91, 
che inquadra lo sport professionistico. È la sin- 
tesi Berlusconi-Pescante. Intanto si rivede Car- 
raro, tornato dalla Sardegna con l’aereo privato 
del presidente del Consiglio... 


MARCO VBNTIMIOLIA 


■I ROMA. Il governo Berlusconi sa¬ 
rà anche roba da Seconda repub¬ 
blica, ma l’aereo privato del presi¬ 
dente del consiglio è inesorabil¬ 
mente fermo alla Prima. Mercoledì 
si è appreso di un viaggio di Bettino 
Craxi a bordo del jet di Sua Emit¬ 
tenza. ieri la notizia di un altro ex 
notabile socialista che ha volato su 
rotte berlusconiane; Franco Carra- 
ro. Nel pomeriggio, infatti, l’aereo 
privato che dalla Sardegna riporta¬ 
va il presidente del consiglio nella 
capitale ha imbarcato anche l’ex 
sindaco di Roma. Un semplice atto 
di cortesia? .Soltanto un passaggio 
offerto a un vecchio amico? Chis¬ 
sà... Di certo una persona paghe¬ 
rebbe non poco pur di sapere che 
cosa si siano detti i due all’Interno 
del confortevole abitacolo. Stiamo 
parlando . dell’attuale ■ presidente 
della federcalcio, Antonio Matarre- 
se. Costui, come ormai sanno pure 


le massaie che non baratterebbero 
un minuto di Beautiful con mille 
partite di pallone, rischia di perde¬ 
re ramatissimo titolo di gran capo 
dell’Italica pedata. Colpa di un 
paio di squadre, Modena e Raven¬ 
na, che non vogliono saperne di 
giocare in serie C. di un magistrato 
che la pensa allo stesso modo, ma 
anche - secondo Matarrese - di 
imprecisate manovre ai suoi danni 
ordite chissà dove da chissà chi. 
Ecco quindi l’importanza del «cele¬ 
stiale» colloquio Berlusconi-Carra- 
ro. Quest’ultimo nei giorni scoisi 
ha discettato della crisi del calcio 
su vari giornali, tanto da venir indi¬ 
cato come un possibile commissa¬ 
rio della Figc qualora il regno di 
Don Tonino subisca una traumati¬ 
ca interruzione. Ed è difficile cre¬ 
dere (soprattutto per Matarrese) 
che l’argomento non abbia occu¬ 
pato parte del trasferimento aereo 


Olbia-Roma. 

Attenato a Fiumicino. Berlusco¬ 
ni si è dovuto subito impegnare nel 
secondo round della sua,giomata 
sportiva. Alle 19.00 aveva in algcn- 
da rincontro (fissato in tenipi non 
sospetti) con il presidéntc'del 'Con’r 
Mario Pescante. Un faccia a faccia 
durato mezz’ora, al termipc del 
quale il leader dello sport ha in¬ 
contrato i giornalisti accompagna¬ 
to da Antonio Tajani, il portavoce 
del presidente del consiglio. «Sono 
estremamente soddisfatto - ha 
esordito Pescante - anche se di 
fronte al presidente non ho potuto 
nascondere l’Imbarazzo che stan¬ 
no provando federcalcio e Coni 
nel non poter ottemperare ad una 
sentenza della Repubblica italia¬ 
na». Owio II riferimento all’ordi¬ 
nanza del giudice che impone alla 
Lega calcio di riammettere il Ra¬ 
venna in sene B. «Ho spiegalo - ha 
proseguito il capo dello sport -che 
rispettare l'ordinanza significhe¬ 
rebbe creare un precedente desti¬ 
nalo a stravolgere l’organizzazione 
dei campionati e dello sport. Ov¬ 
viamente il pre.sidcnte si è limitato 
ad ascoltare». A questo punto, è 
stato chiesto a Pescante se non te- 
me.sse danni al Totocalcio qualora 
il Ravenna rifiutasse di scendere in 
campo domenica a Prato Ua parti¬ 
ta è inserita in schedina). Laconica 
la risposta: -Secondo me la partila 


11 Ravenna contrattacca 

Prosegue la battaglia legale 
È pronto un dossier 
per la Procura di Roma 









■ RAVENNA. Dopo la decisione 
della Federcalcio di non ottempe¬ 
rare all’ordinanza del Tribunale di 
iscrivere il Ravenna al campionato 
di serie B, il club romagnolo è tor¬ 
nato dal giudice per far valere i 
propri diritti. Il legale del Ravenna, 
Taivocato Bruno Catalanotti, si è 
fatto consegnare copie degli asse¬ 
gni con cui il Cosenza ha pagato 
rirepf, assegni datati 1 agosto e 
non 29 luglio. È que,sta la prova - 
secondo Catalanotti - della «colpe¬ 
volezza» della società calabrese. 
Gli assegni saranno allegati al dos¬ 
sier che il Ravenna invierà al Pro¬ 
curatore della Repubblica di Roma 
Michele Coire, per l’avvio dell’in¬ 
dagine preliminare nei confronti di 
Antonio Matarrese e Mario Pescan- 
te! • . 

Intanto, domenica inizierà ■ il 
campionato di CI, quello a cui do¬ 
vrebbe partecipare il Ravenna se¬ 
condo la Figc. Ma il Ravenna vuole 


giocare in serie B e quindi bisogne¬ 
rà aspettare per vedere che cosa 
decideranno i dirigenti romagnoli. 
Il tutto è legato ai provvedimenti 
che il Tribunale di Ravenna emet¬ 
terà per l’esecuzione forzata del¬ 
l’ordinanza. La vicenda, comun¬ 
que, sta cominciando a suscitare 
sempre maggiore interesse nella 
città romagnola. Mentre in un pri¬ 
mo momento il ricorso alla magi- 
.stratura non era stato accolto con 
molto entusiasmo dai tifosi, adesso 
i sostenitori della squadra sono 
sempre più presi. Ieri. Il coordina- 
menmto dei tifosi con un comuni¬ 
cato stampa ha dichiarato di avere 
piena fiducia nelle scelte della so¬ 
cietà ed ha smentito le voci secon¬ 
do cui un.» parte della tifoseria vor¬ 
rebbe vedere giocare il Ravenna in 
serie C. La passione del pubblico si 
è spostata dalle gradinate dello sta¬ 
dio alle panche dei tribunali. 
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Sacchi, dieci giorni 
alla Nazionale europea 
Ma è Italia avvelenata 


ILARIO DELL’ORTO 


SI farà». 

Muto sul caso Ravenna, a detta 
di Pescante il capo del governo è 
■stato prodigo di parole .su molti al¬ 
tri argomenti «Ho pro.speltato l’esi¬ 
genza di modificare la legge 91 per 
dare un nuovo assetto al professio¬ 
nismo sportivo. Il presidente mi ha 
fornito assicurazioni in tal .senso, 
mi è stato anche detto che .si cer¬ 
cherà di dare una corsia preferen¬ 
ziale al disegno di legge». Autono¬ 
mia dello sport: anche qui le paro¬ 
le di Berlusconi sono state di con¬ 
forto per il Coni. «Il presidente ha 
nbadito la nostra autonomia - ha 
•sottolineato Pescante -, oltre ad as¬ 
sicurare il rispetto del governo per 
le noimeche affidano al Coni il po¬ 
tere di vigilanza sull’attività delle fe¬ 
derazioni». 

Molti giornali ieri mattina aveva¬ 
no annunciato con enfasi un pas¬ 
saggio di consegne fra Gianni Letta 
e l’esponente di Alleanza naziona¬ 
le Franco Serve! lo. Oggetto, la de¬ 
lega governativa per quanto riguar¬ 
da la vigilanza sull’attività sportiva. 
Un passaggio che invece non è an¬ 
cora aH’onzzonle. Berlu-sconi e Pe¬ 
scante non ne hanno parlato e di 
sicuro non sarà il presidente del 
Coni a presentare l’argomento nel¬ 
le prossime settimane. Troppo 
confortevole il rapporto con l’ami¬ 
co e concittadino Letta per auspi¬ 
carne una sostituzione. Insomma, 
avanti con gli «Avezzano brothers». 


■ ROMA. Le vacanze di Arrigo 
Sacchi sono finite. Tra qualche 
giorno il tecnico azzurro dovrà ren¬ 
dere pubbliche le convocazioni 
per la prima partita di qualifìctizio- 
ne agli Europei, che si giocheran¬ 
no in Inghilterra nel 1996, II 7 set¬ 
tembre prossimo, infatti, appena 
tre giorni dopo l’inizio del campio¬ 
nato, l’Italia dovrà affrontare la Sio- ' 
venia fuori casa, a Maribor e per 
t l’Arrigo non sarà compito facile.' 
Non tanto per le difficoltà che il gi¬ 
rone presenta, bensì per la serie di ' 
problemi «interni» cui dovrà tener 
conto. Dire che Estonia, Croazia, 
Ucraina, Lituania e Slovenia prò- - 
trebbero presentare un pericolo ■ 
per la qualificazione azzurra agli 
Europei sarebbe una esagerazio¬ 
ne, ciò non toglie che la nazionale, 
a meno di due mesi dalla finale 
mondiale contro il Brasile si ritrova . 
con qualche questione irrisolta che 
potrebbe complicare il suo cam¬ 
mino. • , • 

Il gioco e il gruppo. A Usa 94 il 
bel gioco, eterno fondamento del ' 
credo sacchiano. si è visto solo a ' 
sprazzi. In compenso, è arrivato un > 
nobilissimo secondo p>osto. Niente 
di male, quel che conta è il risulta¬ 
to, mica lo spettacolo. Tuttavìa, an¬ 
cora oggi, l’allenatore azzurro di¬ 
spone di una squadra che non ha 
l’identità tattica che lui vorrebbe e 
che spesso non riesce a trovare un 
ritmo costante di gioco. Ma questi, 
almeno sullà'c^rta, sondgitdtìlkifrill 
nsolviblll, ll’dàió'più prebccupame' 
riguarda invéce' l’aspetto ’ùrrfàno. 
Sacchi non ha mai negato d’aver 
privilegiato, nelle sue scelte, quei 
giocatori che gli davano garanzie 
tecniche e umane, sui quali poter 
fondare il cosiddetto «gruppo». Be¬ 
ne. dopo il Mondiale, il famigerato 
groppo ha cominciato a dar segni 
di insofferenza. Ha cominciato Ro- » 
berlo Saggio a dis.sentire, peraltro 
molto garbatamente, con il et, pri¬ 
ma e dopo Usa 94, seguito a ruota , 
dal laziale Beppe Signori. Che al¬ 
trettanto molto garbatamente, • 
mercoledì - nel suo primo incon¬ 
tro con i giornalisti - ha tenuto a 
precisare che gradirebbe, prima di «,• 
una eventuale convocazione, un ' 
chiarimento con lo stesso Sacchi, 
verso il cui operato l’attaccante ha ” 


dispensato più di una critica, 

! ricambi. Inoltre, l’allenatore az¬ 
zurro dovrà fare i conti con l’età di 
qualcuno, che guarda caso appar¬ 
tiene al plotone dei suoi fedelissi¬ 
mi. Franco Baresi ha dichiarato il 
suo abbandono, ma questo non 
preoccupa più di tanto, fi già suc¬ 
cesso nella storia di questa nazio¬ 
nale che il milanista face.sse ritorno 
dopo un addio annunciato e an¬ 
che oggi, da lui, si attende una 
nuova retromarcia. Ma riuscirà il 
nostro eroe a giocare la fase finale 
degli Europei (nel ’96) all’età di 36 
anni? Poco probabile. Echi è il suo 
sostituto naturale? Per ora nessu¬ 
no, visto che Mmotti non ha mai 
convinto il et, il quale, tuttavia, po¬ 
trebbe spterare in un nome emer- ■ 
gente dal campionato. Panucci? 
Forse. Fatto sta che il ruolo del libe¬ 
ro rimane la vera incognita di que¬ 
sta nazionale. Anche Mauro Tas- 
sotti (34 anni) è fuori. Per lui otto 
giornate di squalifica equivalgono 
a un anno lontano dalla nazionale. 
Infatti il milanista potrebbe rivestire 
la maglia azzurra, minimo, solo 
l’anno prossimo, all’età di 35 anni. 

Il sodalizio con Matarrese. Ar¬ 
rigo Sacchi e il presidente del'a 
Figc, Antonio Matarrese. sono 
sempre andati d’amore e d’accor¬ 
do. Matarrese ha voluto Sacchi alla 
guida della squadra e lo ha sempre 
difeso a spada tratta. E il et non ha 
mai tradito la fiducia del presiden¬ 
te. Anche nei momenti peggiori. 
Ma nell^fm'mlnenfé futuro*qi!ìàldo!Ìh^ 
potrebbe cambiare. Il mese’d'ago¬ 
sto ha riservato al Palazzo del pal¬ 
lone sorprese alquanto spiacevoli: 
prima gli attacchi, in sede parla¬ 
mentare. dì Alleanza Nazionale; 
poi la guemglia legale tra la Figc (e 
non solo) e il tribunale di Ravenna 
sul caso deH’omonima squadra di 
calcio. E, ancora, come se non ba¬ 
stasse, l’esposto-denuncia dell’ex 
presidente del Modena, Farina, ai 
giudici di Mani Pulite su presunte 
evasioni fiscali di alcune società. 
Insomma, tutto ciò ha compro¬ 
messo il futuro di Matarrese alla 
guida della Figc. Questo non signi¬ 
fica che anche l’incarico di Sacchi 
è in discussione, ma un ricambio 
dirigenziale ai vertici della Feder- 
calcìo potrebbe aprire un nuovo 
scenario. Con nuovi protagonisti 












Sì": ^ 




Perkins esulta per il record 
Denmark rinuncia al «self-control» 

Ai Giochi del Commonwealth, in Canada, ognuno la 
vittoria la festeggia come crede. C'è chi esulta alzando 
le braccia al cielo: è II caso del nuotatore australiano 
Kleren Perkins (a sinistra), che ha manifestato così la 
sua gioia per aver vinto la finale del 1500 stile libero con 
il nuovo record del mondo: 14'41''66 (precedente: 
14’43'’48, Perkins). Ma c’è anche chi preferisce il meno 
sportivo gesto deirombrello: è il caso del britannico 
Robert Denmark (In alto), vincitore della finale del 
5000. Eh già, ma la proverbiale flemma Inglese? 
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SERIE A IN VETRINA. 4) Parma. Squadra forte, società ambiziosa, città tranquilla: basterà? 
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alla Borsa scudetto 


Fernando Couto, Baggio 2, Branca. E poi Gio¬ 
vanni Galli e Lemme, grande sorpresa del Par¬ 
ma d’agosto. La «barca va» e la rotta prescelta è 
quella dello scudetto. Ma il comandante, Nevio 
Scala, vuole viaggiare sottocosta... 


ANDREA QUERMANDi 


m PARMA. Qui ci credono davve¬ 
ro. Vai nei bar del centro e senti su¬ 
bito che aria tira. Non si pongono 
nemmeno un dubbietto piccolo 
cosi. Con la loro erre moscia da 
parmigiani doc, con la loro caden¬ 
za padana, lenta come la Senna, o 
come il Po, ed ò la stessa cosa, ti di¬ 
cono: «Il Parma? Quest'anno è dav¬ 
vero da scudetto». Ma non te lo di¬ 
cono con superbia, con arroganza. 
O con quell'arroganza tipica dei 
cittadini ricchi. Te lo dicono come 
se fos.se scritto nelle cose, come se 
fosse dettato direttamente da quel 
dio dei prati che si chiama «eupal- 
la». ■ . . 

Eppure i soldi, mai come que¬ 
st'anno, > sono ■ stati '• importanti. 
Trenta miliardi ha speso il patròn '" 
Calisto Tanzi. Perché anche lui, ' 
dopo Coppa delle coppe e Super- 
coppa, vuole il primo scudetto. 
«Mai avuto una squadra cosi forte», 
ha detto il timoniere Nevio Scala 
dai prati di Lavarone. E sulla carta . 
ha ra&one da vendere.. Se gli inne- 
.istiifunzioneranno, soprattutto il pi- 
..lastro del centrocampo,. «Oinotie» 
B^io, il mastino Fernando Couto 
e il duo deH'imprevedibilità, Aspril- 
la-Branca, i sogni potranno avvici¬ 
narsi, e molto, alla realtà. E vicever¬ 
sa. E se si considera che per Scala 
il precampionato, ovvero i tornei 
estivi, lasciano il tempo che trova¬ 
no, non ci dovrebbero essere pro¬ 
blemi nemmeno dal punto di vista 
psicologico. Anche se... anche se 
al torneo di Cesena Baggio ha fati¬ 
cato moltissimo a trovare una posi¬ 
zione. anche se Zola ha sbagliato 
un rigore con la Juve, anche se il 
Napoli ha fatto soffrire l'intero 


team. 

Sarà l'aria di queste parti, ma 
nessuno, per ora, si preoccupa. 
Scala e il Parma sono una fede - 
moderata certo, ma una fede -, co¬ 
me il culatello c una certa elegan¬ 
za genetica. Più della lirica. Non 
c'ù stata rabbia, ad esempio, per il 
modo con cui la squadra ha perso 
la coppa. Filosofia e pazienza c 
poco stress. Nevio Scala ci si spec¬ 
chia. Insomma, lo lasciano lavora¬ 
re c gli chiedono solamente il bel 
gioco. Ma quest'anno ha deciso di 
non nascondere le chances che la 
squadra, realisticamente, possie¬ 
de. 

Con Bucci. Apolloni, Benarrivo, 
Couto, Minotti, Mussi, Sensini, Bag¬ 
gio. Brolin, Asprilla c Zola, d'altra 
parte, chi nasconderebbe le pro¬ 
prie ambizioni? Una nazionale-in¬ 
temazionale cosi... Senza contare 
gli ex nazionali: Galli, Crippa e Di 
Chiara. Scala, però, ù categorico. 
«Tutti titolari c tutti in panchina». E 
non esclude variabili. Il modulo re- 
iSJsto stesso degli .anni passati. Tri¬ 
dente, jn attacco, .presurnibilmente 
Asprilta«Zola-Branca*'(.ma c'è an¬ 
che il giovane bomber Lemme che 
piace molto al mister), Dino Sag¬ 
gio, Brolin. Crippa e Fiore, Herva- 
tin, Pin e Caruso a controcampo 
(anche in questo settore Scala ha 
una rosa ampia da cui pescare), 
mentre per la difesa dovrebbero 
os.sere impiegati Apolloni, Couto, 
Benarrivo e Di Chiara, anche se in 
polo position restano i mondiali 
Minotti e Mussi (la rosa della difesa 
è completata da Castellini, Falsin, 
Franceschini, Franchini e Sensini: 
quest'ultimo potrebbe essere spo¬ 
stato più avanti). In porta titolare ò 




Bucci, anche se il «vecchio» Gio¬ 
vanni Galli s'ò ben comportato nei 
tornei estivi. Terza scelta. Bacchini. 

Undici nazionali 

Cosa dice Scala del gruppo? «Ho 
sedici-diciotto giocatori dello stes¬ 
so livello». Quindi ò «costretto», an¬ 
che se questa parola lo inquieta, a 
far bene, a cercare di ottenere il 
massimo. Mai pronunciare la paro¬ 
la scudetto, né chiedere pronostici 
o giudizi sulle altre squadre. Ha la¬ 
vorato molto sul potenziamento fi¬ 
sico e ha chiesto e ottenuto due gi¬ 
ganti come Baggio e Couto. Più co¬ 
perto, dunque. Forse perché scot¬ 
tato dall'esperienza del campiona¬ 
to scorso quando per sua stessa 
ammissione «le forze fisiche sono 
scemate». Se n'è andato Cren, più 
portato all'offensiva ed ò arrivato 
Couto «per dare più sicurezza al re¬ 
parto difensivo». Via Melli, l'oppor¬ 
tunista dell'area di rigore, per Bran¬ 
ca, uno più manovriero, ma ugual¬ 
mente pericoloso 

Età media dei giocatori: ideale. 
Maggior peso in difesa e maggior 
forza a centrocampo. Il motore, in¬ 
somma, c'ò. La finalizzazione del 
gioco, invece, è molto legata al 
rendimento di Asprilla che sicura¬ 
mente vorrà riscattare un mondiale 
mediocre. Il gran pregio della 
squadra di Scala è la possibilità di 
variare la formazione con grande 
facilità. Nel calcio d'agosto non s'è 
visto un gran Baggio, è vero, Couto 
deve migliorare velocità e pressing, 
anche questo è vero, i mondiali so- 
■ no arrivati in ritardo al ritiro, altra 
verità. Ma c'è da star sicuri che fra 
- due domeniche sarà tutto diverso e 
le tante alternative in posse.sso di 
Scala avranno il loro peso. Gli 
schemi verranno assimilati e arri¬ 
verà anche il bel gioco, il solito bel 
gioco dei gialloblù. 

Antl-Mllan e antl-Juve? 

Nevio Scala sa una cosa sola: 
che il Parma «vuole arrivare in allo 
e che non starà con le mani in ma¬ 
no». Ma da qui a dire che il cam¬ 
pionato se lo giocheranno Milan. 
Parma e Juve ne corre. Il mister di 
Lezzo Atesino ripete lo stesso re¬ 
frain da settimane: «Ho tanti nazio- 
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Fernando Couto, difensore, potrebbe rivelarsi uno del punti di forza del Parma 


naii. una squadra forte e competiti¬ 
va in ogni ruolo c un greppo di gio¬ 
catori mai avuto da quando faccio 
l'allenatore, ma per il momento 
non sono in grado di definire l'o¬ 
biettivo finale». L'anno scorso, pe¬ 
rò, nel carniere ha messo solamen¬ 
te la Supercoppa. «Potremmo esse¬ 
re qualcosa di più, ma anche qual¬ 
cosa di meno di una outsider», dice 
anche se capisce benissimo che 
quei trenta miliardi che Tanzi gli 
ha messo a disposizione debbono 
fruttare. In altri termini è quasi ob¬ 
bligato a vincere. E sicuramente 
tutti gli occhi saranno puntati sul 
suo Parma, la squadra dal fantasti¬ 
co motore, dal calcio più bello dei 
precedenti cttmpionati. ) grandi 
campioni li ha e per la ventà do¬ 
vrebbe avere anche minori proble¬ 
mi di gestione dello spogliatoio. 

La città intanto... 

La città, intanto, sogna, pigra¬ 
mente. Il fiume corre tranquillo, nei 
bar le chiacchiere non fanno trop¬ 
po rumore. I parmigiani proferisco¬ 
no fischiare dal loggione del teatro 
qualche lenoraccio sfiatalo. Là so¬ 
no più esigenti. Alto stadio non lo 
farebbero mai. E poi non ne avreb¬ 
bero davvero motivo. Con quello 
squadrone... 


Uno squadrone di cristallo 


CAROLINA MORACE 


m Nevio Scala ha quest'anno a 
disposizione un vero .squadrone, 
se poi si considera che questa for¬ 
za va a sommarsi ad un organico 
che già nella passata stagione ha 
recitato un ruolo da protagonista, 
non c'è niente di più facile che 
identificare il Parma come l'anti- 
Milan per eccellenza. Ma attenzio¬ 
ne. perché la maggior'parte degli 
addetti ai 'lavori l'anno .scórso ave¬ 
vano eletto nel ruolo l'Inter di Ba¬ 
gnoli c sappiamo tutti com'è anda¬ 
ta a finire. 

La gestione del pre-campionato 
non è stata facile per Scala. I nazio¬ 
nali italiani e stranieri reduci dal 
mondiale si sono aggregati soltan¬ 
to da pochi giorni alla squadra e in 
questo periodo più che allenarsi, lo 
società preferisco disputare partite 
amichevoli o tornei. Scala lamenta 
il poco tempo a disposizione per 
integrare i giocatori nuovi agli 
schemi e agli equilibn che caratte¬ 


rizzano le sue squadre. E non ha 
tutti i torti, soprattutto considerato 
l'acquisto di Dino Baggio come 
centrale e quindi come giocatore 
fondamentale nello scacchiere di 
Scala, poiché dovrà essere lui a 
dettare i ritmi di gioco alla .squadra 
Ora, Dino Baggio è reduce da un 
mondiale disputato ad alti livelli 
ma,' nella'possata slagtone. è stato 
al'Centro di-varie disquisizioni tec¬ 
nico-tattiche. con Trapattoni che. 
s|>e.sso. lo impiegava come tluidifi- 
cante a sinistra, ruolo poco gradito 
dall'ex-juventino. 

Quest'anno la .squadra gialloblù 
ha perso una pedina fondamenta¬ 
le, il belga Gren, autore di un bel¬ 
lissimo mondiale con la sua squa¬ 
dra e in difesa è amvato Fernando 
Couto, il roccioso difensore porto¬ 
ghese che, se .sul piano fisico, è 
senz'altro supenore al belga, ma 
probabilmente é infenorc al prede¬ 
cessore sul piano tattico, 

,Ma una delle caratteristiche di 


Scala è proprio la sua capacità di 
trasmettere schemi ed equilibri ai 
giocatori. In questi scampoli di cal¬ 
cio estivo abbiamo già ammirato le 
condizioni di Gianfranco Zola. Il 
suo dribbling, il suo istinto innato- 
sono sempre rivolte alla squadra, 
non si perde mai in inutili preziosi¬ 
smi per la platea Brolin è stato uno 
dei più brillanti protagoni.sti di Usa 
'94, tanto da essere stato eletto 
qiialé miglior giocatore da un tec- 
nlbo'cóme'Zeman che di'certo non 
é di facili elogi Via Udine è arrivato 
nel calcio che conta. Marco Bran¬ 
ca, 29 anni, forse troppi. È un vero 
bomber, vede la porta come pochi 
altri nel ruolo e avrebbe meritato di 
giocare in una grande squadra già 
da qualche anno. Un Parma perfet¬ 
to o quasi, con un solo interrogati¬ 
vo: Faustino Asprilla. Sara in grado, 
il colombiano, di dare un contribu¬ 
to tangibile e continuo alla squa¬ 
dra? lo credo di si poiché le ultime 
esperienze con la sua Nazionale lo 
devono aver maturato non poco. 


LAZIO-AJAX. Romani battuti ai rigori 

Signori annuncia: 
«Contratto a vita» 


FINO AL 28 AGOSTO 1994 
BORGO FERROVIA AVELLINO 


MASSIMO PILIPPONI 


■ ROMA. «Sono pronto a firmare 
un contratto a vita con la Lazio. Mi 
trovo benissimo in questa città c 
vorrei chiudere qui la mia carriera», 
Lazio-Ajax è stata soprattutto que¬ 
sta: una dichiarazione «d'amore» di 
Giuseppe ■ Signori, - neo-capitano 
biancazzurro, che firmerà nei pros¬ 
simi giorni il rinnovo del contratto 
fino al 1998. Poi. c'è stata la partita: 
ha vinto l'Ajax. dopo una marato¬ 
na ai rigori (finisce 13-12) c dopo 
novanta minuti doublé face. Gran- , 
di gli olandesi nel primo tempo, c 
3-0 secco per i «lancieri»; grande 
Lazio nella ripresa, con risultato 
che si ribalta, fino al 4-3, ma poi ci 
scappa il pareggio dell'Ajax, 

Non era passato neanche un mi¬ 
nuto di gioco e l'Ajax già in vantag¬ 
gio: cross di Overmars dalla destra, 
colpo di testa di Litmancn, corta 
respinta di Marchegiani, entrava fa¬ 
cile Davids e metteva in rete. Per i 
tifosi biancazzurri, «che avevano 
iniziato i loro cori, con un pensieri¬ 
no» rivolto a Sacchi, subito un boc¬ 
cone amaro da ingoiare. La squa- ■ 
dra olandese dimostrava di essere 
più abituata a correre, pressare c 
raddoppiare le marcature: i tre co- 
mandamenti di ogni tattica a zona 
che si rispetti. Al 28' Marchegiani 
veniva trafitto da un'altra incursio¬ 
ne centrale degli avanti dell'Aiax: 
stavolta era Kluivert a realizzare. 
Passavano quattro minuti e Kluivert 
portava a tre le reti dell'Ajax; il cen¬ 
travanti dei biancorossi incornava 
alla perfezione un calcio d'angolo 
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resta de 



battuto dalla destra. La Lazio tor¬ 
nava con spinto rinnovato nel se¬ 
condo tempo c dopo 18 minuti di 
gioco riportava in parità rincontro. 
Al 46' la rete di Signori, che in con¬ 
trotempo riusciva in girata a mette¬ 
re in rete. Al 56' il punto del 2 a 3: 
fuga di Boksic sulla destra, traver¬ 
sone. buco del portiere, rinvio di ' 
Reiziger sui piedi di Venturin, che 
accorciava le distanze. Al 63' il ca¬ 
polavoro di Favalli, perfetto nel- 
i'agganciare il pallone e nel con¬ 
cludere con una perfetta palom¬ 
bella alle spalle di Van De Sar. L'A- 
jax, rimasto in nove per la doppia 
espulsione di Reiziger c Blind, era 
costretto a capitolare al 78' quan¬ 
do Signori infilava per la quarta 
volta la rete dell'Ajax. A tre minuti 
dalla fine il pareggio degli olandesi 
fimiatoda Litmanen. 

LAZIO: Marchegiani, Negro, Favai- 
li, Di Matteo, Cliamot, Graverò (55' 
Bergodi), Rambaudi (55' Casira¬ 
ghi), Venturin, Boksic, Winter, Si¬ 
gnori. .All,: Zeman. 

AJAX: Van De Sar, Reitzger, Blind, 
Rijkaard. F. De Boer, R. De Bocr 
(80' Kreek), Overmars, Davids 
{59' Silocy), Kluivert (46' Kanu), 
Litmancn, Van Vosscn. All.; Van 
Gaal. 

ARBITRO: Braschi di Prato. 

RETI: r Davids, 28' e 32' Kluivert, 
46' c 78' Signori, 53' Venturin, 63' 
Favalli, 88' Litmanen. 

NOTE: ammoniti Reitzger c Favalli, 
espulsi RetzigereBlind. 


il 28 agosto 

RACCOLTA FONDI PER IL RWANDA 

interverrà la dott.ssa PIETRANTONIO della Ass.ne Medici senza Frontiere 

CASA DI RIPOSO PER INABIU AL LAVORO DI IMOLA Prov. di Bologna 


- E$tntto8*ndodlGara 

La Casa di Riposo per inabili al Lavoro di Imola, via Venturini 14. Imola • Tel. 0542/22020 • 
Fax 32200 indice licitazione privata at sensi an. 35 p. i lelt. 6 Dir 92/5CV Cee e am 73 lett. 
C e 76 commi 1.2 e 3 R.0.827 dot 1924 per ta tornitura del Servizio di Assistenza di Baso. 
Importo presunto annuo U 434.000 000. Il contratto é prorogabile por utfenori anni 2. 

Il bando è stato spedito airufticio Pubblicazione Cee in data 5/a'l994. • 

Le nchieste di invito dovranno pervenire ail'Ente entro lo ore 14 del gionro 20/9/1994. 

- IL PRESIDENTE: Orlanna Monti 


BANDIERA BLU: Mare pulito! Arma di Taggla (Sanremo). Aflitlasi appartamenti 
per vacanze modernamente arredati e corredali, ampio giardino, parcheggio • RESI* 
DENCE RIVIERA • Tel. (0184) 43.008. 

RIMINI VISER8A ALBERGO CICCHINl • vicino mare, rimodernato, camere servizi, 
telefono, parcheggio, ana condizionata, cucina familiare. Agosto 42.000. Settembre 
34.000. Tel. 0541/733306. 

CITTA' DI MARGHERITA DI SAVOIA 

Ufficio Segreteria 

OGGETTO: Pubblicazione per estratto ai .sensi dcll'art. 20 della 
Legge I9.03.1990 n. 55 

Si RENDE NOTO die in data 24 grugno (994 e con prosecuzione in data 25 giugno 1994, ó 
stata esperta licitazione pnvata per l'appalto dei lavon d) potenziamento del cwnpiesso 
dello opere di depurazione e smaltimento delle acque reflue a servizio della rete fognante 
deH'abiteto di Margherita di Savoia. 

Sistema di aggiudicazione: art. 1 della legge 2 febbraio 1973. n. 14. lettera e). 

Imprese invitale n. 13; 

Imprese partecipanti; n. 7; 

Impresa aggiudicalana: A.T.l. di Doronzo Michele fu Vincenzo • TECNO srl, di Barfeffa e 
Canosa di Puglia: 

Importo netto; £. 3.353.753.041. 

Copia integrale del presente avviso è pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale della Reput^llca n 

200 del 27.06.1994, nonché all'Albo Pretono di questo Comune 

Marghenla di Savoia, 27.08.19 - IL SINDACO (Ing. Giuseppe Plazzofia) 


ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI. NON VENGA CHIUSA. MA RILANCIATA. AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno attivo c finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!).' 

ITALIA RADIO 

06.6796539-6791412; fax 06.6781936 
Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 


CIRCOLI: 


VENEZIA'MESTRE tei. 041/611125 
TORINO tei 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670*403345 
MILANO tei. 02/4221925 
MILANO tei. 02/70103183 
MILANO (Ovest) lei. 02/3565539 
MILANO (Nord) tei 02/9102B43 
MILANO (Est) tei 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei 051/569067-6196434 
BOLOGNA tei. 051/505079-61541B 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
MOLINELLA (Bologna) tei. 0532/3051128 
RAVENNA tei. 0544/6673T , 

MASSALOMBARDA (Ravenna) lei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587.V2367& 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei 055/7350240/751148 
MONTELUPO (Firenze) tei 0571/51692 
AREZZO tei. 0575/302198 • fax 30054 
FIRENZE (Circolo Maria Alpi) tei. 055/583654 
VIAREGGIO-VERSILIA tei. 0584/32202 - fax 32205 


PRATO tei 0574/39512 

PRATO fax 0574/606822 

MONTEMURLO (Po) tei 0574/792031 

PISTOIA tei. 0573/364057 - 0574/710453 

VALDICHIANA (Slana) tei. 0578/736110 

ORTONA (ChIetI) tei 085/9032147 

ROMA (Centro/U.I.C.) tei. 06/46634415 

ROMA (Marconi) tei 06/5565263 

ROMA (Casata) lei. oa.'aslseeB 

ROMA (Montemarlo) fax 06/3380685 

ROMA ( Montoverde) tei. 06/5809729 

ROMA (Montesacro) fax. 06/87162187 

ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 

ROMA (Palocco/Eur) tei. 06/52351222-50915698 

CIAMPINO (Roma) tei 06/7960632 

RIETI tei. 0330/429196 

BARI tei. 080/5560463 

LECCE lei. 0832/315321 

GALATINA (La) lei. 0836/564363 

COSENZA tei. 0984/34239 - fax 393321 

PALERMO tei. 091/6731919 


’ A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 













Venerdì 26 aeosto 1994 


Sport 


CICLISMO. L’inglese Boardman domina una crono condizionata dal caldo. Impresa azzurra 


Chiurato, argento 
nel deserto 








**ìii'' Il Érth^iT-i'^'i 


■ ir 


La cronometro mondiale incorona l’inglese 
Boardman. Come previsto, o quasi. Strabiliante 
l’italiano Chiurato (argento). Crollano Berzin, 
21“, e Obree, 30®. Donne: trionfa Tamericana 
Kurreck, un personaggio da scoprire.... 


GINO SALA 


m CATANIA. Colpi di scena nel 
primo campionato mondiale a 
cronometro. ^ Vince Chris Board¬ 
man, croilano Berzin e Obree, van¬ 
no sul podio Andrea Chiurato 
(buon secondo) e il tedesco Ulri¬ 
ch. Boardman a parte, il cronista si 
trova a commentare un risultato 
per certi versi imprevedibile, figlio 
di un ciclismo non più ventiero nel ■ 
mese di agosto. È mia opinione 
che terminato il Tour de France, 
molti atleti si spengono o quanto¬ 
meno perdono efficienza e con¬ 
centrazione. Insomma, la stagione 
è pesantissima e il motore non può 
reggere per sette, otto mesi di attivi¬ 
tà. Per di più ò nsultato che nelie 
prove contro il tempo è proibito 
scherzate. Berzin. per esempio, ha 
ciurlato nel manico arrivando a 
Catania impreparato, con l’illusio¬ 
ne di essere in forma. «Mi sono al¬ 
lenato con temperature nettamen¬ 
te inferiori a quelle siciliane, uscivo 
di buon mattino, cercavo il fresco e 
qui ho trovato un caldo feroce. Ho . 
perso prima di arrivare sul posto e 
comunque ogni tanto prendere 
uno schiaffo fa bcnc«, dirà alla fine ' 
ilrus.so. ' 

Berzin ù terribilmente .indietro 
nella classifica dei SS partecipànti. ■ 
È stato raggiunto e scavalcato da 


un Boardman che aveva inizialo 
tre minuti dopo, ha concluso in 
ventunesima posizione, dietro a 
Luca Colombo, danneggiato da un 
capitombolo riportato durante la 
fasi di riscaldamento. Ritardo di 
Betzin 4'19", proprio uno schiaffo, 
anzi una mazzata per il vincitore 
del Giro d’Italia e i maligni sussur¬ 
rano che quando mancano le 
gambe non c’6 nessun medico, 
nessun farmaco, nessuna diavole¬ 
ria che ti tiene su. Malissimo anche 
Obree. trentesimo a 5’20’’ e vittima 
del rapporto fisso. Naturalmente 
nessuno ha imitato lo scozzese 
perché si correva su strada c non 
pista. Visto Obree fermo nelle cur¬ 
ve e incapace di sviluppare un’a¬ 
zione decente. Sceso di bicicletta, 
il corridore 6 stato accompagnato 
sull’autoambulanza. Era pallido e 
aveva conati di vomito. Stavolta, 
l’inventore ha sbagliato, ha fallito 
miseramente. Inferiori alle aspetta¬ 
tive anche l’olandese Breukink 
(quarto), i francesi Marie e Sei- 
gneur, lo .svizzero 2ulle e il polacco 
Jaskula. Una tabella, a conti fatti, 
con molti, troppi cedimenti. 

Chris Boardman é 'andato alla 
premiazione col terzo dei suoi figli, 
con-un bambino di sette mesi che 
teneva in braccio a stretto contatto 


con la maglia iridata. In sala stam¬ 
pa il britannico, già campione del 
mondo su pista neH’inseguimcnto 
individuale, ita detto che il succes¬ 
so di Catania è più importante di 
quello conquistalo sul tondino di 
Palermo. Nessun dubbio, nessun 
timore di mollare alla distanza do¬ 
po aver pre.so il comando al di¬ 
ciannovesimo chilometro’.' -Ero in¬ 
formato sul comportamento dogli 
avversari, saprevo di Chiurato e de¬ 
gli altri. Stavo bene e nell’ultima 
frazione ho capito che potevo ac¬ 
cantonare la paura di un calo. In 
quanto al reclamo presentato dal¬ 
l’italiano, non vedo perché la giu¬ 
ria avrebbe dovuto accoglierlo. 
Non ha senso protestare perché la 
mia sella stava quattro centimetri 
dietro l’asse centrale invece di cin¬ 
que. Bazzecole. Il record dell’ora’ 
Ritenterò dopo aver preso cono¬ 
scenza della prestazione di Indu- 
rain..,». 

Colpi di .scena, dicevo. Anche la 
crono femminile ha fatto rizzare i 
capelli a coloro che si erano avven¬ 
turati in un pronostico del tutto di¬ 
verso dalla realtà. Medaglia d'oro 
l'americana Kunek con 44" sulla 
canadeseSamploniuse r2r’sulla 
francese bongo Imelda Chiappa é 
nona a 2’. Samantha Rizzi ventino- 
vesima a 4’2r’. Karen Kuirek rac¬ 
conta di essere salita in bicicletta 
per la prima volta nel '92. «Per 
scherzo, per non deludere gli ami¬ 
ci. Mi sono divertita e l’anno dopo 
ho cominciato a correre lasciando 
un ambiente, quello della ginna.sti- 
ca. che mi aveva dato più di una 
.soddisfazione. Ho 32 anni, abito a 
Cupertino, piccolo centro della Ca- 
. lifomia e sono laureata in ingegno 
ria informatica. Sin qui non avevo 
mai disputato una gara a crono- 
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Il britannico Boardman, sul podio con il figlloletto, vincitore dell'oro nella cronometro individuale 






metro e guarda un po' cosa ho 
contbinato. Quasi non ci credo. La 
mia bici ha un telaio in alluminio 
ed é molto leggera. Pe.sa jxxto più 
di sette chili», ha spiegato la califor¬ 
niana che sulla bilancia femta la 
lancetta <i quota .S.S. Dunque, bici 
leggerissima denominata -hooker 
elité» e nllettendo aggiungeiò che 
li mezzo in dotazione alla berga¬ 
masca Chiappa (46 chili lei. M 
l’attrezzo) dovreblje far nflettere i 
costruttori italiani. Ma ieri tutto o 
qua,si é stato un pugno alla logica 
della vigilia. Conipliment! a chi ha 
vinto, naturalmente. Gli errori si pti- 
g;ino a insegnano a non sbagliare 


Pace fatta fra Martini e Cassani 

Mentre si attendono I nomi delle due riserve (oggi Martini II 
comunica In una conferenza stampa) gli azzurri faranno 
conoscenza con II circuito di Agrigento. Davide Cassani. 
ripescato In extremis dopo II forfait di Bugno, lo giudica 
molto severo. «Non è duro, ma durissimo: portare 19 volte 
l’ultima salita bisogna avere una grandissima resistenza. Chi 
va via alla fine non lo si becca più. Tra I nostri vedo favoriti 
ChiappuccI e FondrIest». DermitM segnali di pace tra 
Cassani e Martini. Dopo un saluto piuttosto frettoloso 
aH'aereoporto di Verona mercoledì sera. Ieri I due si sono 
parlati a lungo. «Secondo Martini - spiega Cassani - nelle 
premondiall decisive lo ero sempre Indietro. In effetti era 
così, ma lo non ho mal cercato di vincere perché sapevo che 
In quel modo avrei raggiunto la condizione migliore. E difatti 
nelle corse successive è arrivata. Comunque, abbiamo " 

- " chiarito e nostre posizioni, lo sono stato piuttosto polemico, 

ma lui ha capito II mio sfogo». 



IL PERSONAGGIO. Alla scoperta del corridore italiano inaspettato secondo nella gara con le lancette 

Storia di Andrea, la luce dopo anni di buio 


ri nitù^pagina 


Monza, la quercia 

secolare 

sarà salvata 

Niente nioloseghc per la vecchia 
quercia della Roggia, nata 70 anni 
prima che l'autodronio di Monza 
venisse co.stnjito La pianta secola¬ 
re. nel coisn delle operazioni di 
adeguamento del circuito di Mon¬ 
za alle nomie di sicurezza, sarà tra¬ 
piantala gratuitamente dalla ditta 
appaltalrice dei l.avori di sposta¬ 
mento degli alberi. 


Morceli a Rieti 
attaccherà 
il record dei 5000 

La stella del Meeting di Rieti di do¬ 
menica prossima sarà Nouiredine 
Morceli L'algenno attaccherà il 
primato del mondo dei ,5000 di Ge- 
brcsilasic (12’.5G”96). Sulla pista 
.sabina .Morceli ha già ottenuto due 
mondiali 3'2S’'86 nei 1500 nel 
1992 e 3’44"39 nel miglio l’anno 
scorso Andrea Benvenuti attac¬ 
cherà il rc-eord italiano degli 800 di 
Fiascoiiaro' r43’’7 (datato 1973) 
il tempo da battere. Nei 100 ci sarà 
il britannico Lindford Chnstie. 


Atletica 

Due britannici 

«dopati» 

L'ottocentista Dione Mohdal e il 
fjcsista Paul Edwards sono i due at¬ 
leti bntnnnici novali positivi ai con¬ 
trolli antidoping negli ultimi tempi. 
La voce era circolala nei giorni 
scorsi ed ù stala conlcnnata ieri dal 
presidente della federitzione bri¬ 
tannica Peter Kadford. che ha an¬ 
che rivelato come altri tre atleti di 
livello minore siano risultati positivi 
negli ultimi mesi 

FI, da oggi a Spa 

le prove 

del Gp di Belgio 

Oggi iniziano a Spa le prove del 
Gran I-Temio di Belgio di Formula 
1. in programma domenica prossi¬ 
ma Intanto, la Fia ha deciso di 
cambiare lo blartcr per le gare della 
FI. 11 belga RolanrI Bruynseraede. 
che fiefliiriSi lu il il é stato starter, di¬ 
rettore di gara-e Tosponsolrile per la 
sicurezza, manlerrà solo questuiti- 
ma canea. Il nuovo addetto alle 
partenze stirà l’olandese John Cor- 
smit. 1 guai deil’ormai ex starter so¬ 
no iniziati nel Gp d’Inghiltema a Sil- 
verstone. quando Bruynseraede 
espose la bandiera nera nei con- 
Ironti del tedesco Schumacher, 
senza darne tempestiva comunica¬ 
zione alla scuderia d’appartenen¬ 
za, la Benetton 


OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


Andrea Chiurato 


■ CATANIA. Tutti addosso. Tutti a 
sudare insieme in questa sauna 
africana che scioglie i muscoli e 
appanna la mente. Solo Andrea 
Chiurato, 29 anni, medaglia d’ar¬ 
gento a sorpresa nella cronometro, 
nonostante le pressione di una 
task force di cronisti allupati, riesce 
a mantenersi freddo come cubetto 
di ghiaccio. Come faccia, in una 
giornata come questa, è un miste¬ 
ro. Fino a ieri Chiurato era un corri¬ 
dore qualunque, un sano sfacchi- 
natore del pedale uso a obbedir ta¬ 
cendo. Una volta, quando era con 
Bugno alla Chaleuax d’Ax, provò a 
chiedere un aumento d’ingaggio di 
15 milioni. Qualche giorno dopo 
gli dessero che era meglio che fa¬ 


cesse le valigie. 

Stupendo questo caldo Che si 
fondi pure l’asfalto, che brucino i 
tubolari, che i gentilissimi vigili di 
Catania si squaglino come cassate. 
Sotto il sole a martello. Andrea 
Chiurato, con il suo bei berrettino 
dello sponsor, è un uomo felice 
mentre sale sul gradino più alto a 
fianco di Chris Boardman. Per un 
giorno, dopo anni di anonimato, 
tutti I taccuini sono por lui, tutte le 
televisioni lo incatenano davanti 
alle telecamere, tutto il pubblico lo 
insegue con gli occhi, È l’uomo del 
giorno. E lui racconta la sua storia. 
Che sia contento lo si vede dagli 
occhi, ma le parole, forse perché è 
un tipo riservato, c.scono frenato 


dal suo freddo autocontrollo. «Un 
secondo posto davvero non me l’a¬ 
spettavo anche .se qualcuno, nel 
mio entourage, ave-va detto che 
potevo inserirmi tra i primi cinque. 
A cronometro, comunque, sono 
andato sempre abbastanza bene. 
Anche al Giro non ho mai sfigura¬ 
to. Solo che durante una corsa a 
lappa un corridore come me deve 
pensare a tante altre cose. Per que¬ 
sta prova mi sono invece potuto 
preparare come volevo. Niente 
Tour, ma in agosto ho fatto una - 
■ preparazione mirata per questo 
impegno superando a Camaiore la 
selezione azzurra. Credo d’aver fat¬ 
to bene n venir qui una settimana 
fa. In questo modo ho preso conli- 
denza con questo caldo terribile. 
Certo battere gente come Berzin c 


Obree è una soddisfazione non da 
poco». 

Non è uno spaccone. Andrea 
Chiurato. A proposito della defail¬ 
lance di Berzin non va mai sopra le 
righe. “Forse non ha più la condi¬ 
zione di qualche mese (a. Non è fa¬ 
cile stare ad alti livelli per tutto l’an¬ 
no. Anche il caldo lo deve aver pe¬ 
nalizzato». Anche sulla questione 
del reclamo, sjwrio dal team az¬ 
zurro per la posizione del sellino di 
Boardman, Chiurato taglia corto; 
«Non m’interessano queste cose, lo 
sono arrivato .secondo, ed è giusto 
cosi. Non SI può andare sempre 
contro le innovazioni. Una volta si 
facevano le battaglie contro le ruo¬ 
te lenlicolarl, ora non ci fa più caso 
nessuno. Non si può andare contro 
il progresso. Mi era dispiaciuto an¬ 


che quando hanno fatto sospende¬ 
re il record di Obree». ' 

Andrea Chiurato è nato a Mon- 
tebelluna, profondo veneto. I suoi 
geniton, papà Giovanni e mamma 
Lucia, dopo una vita di lavoro duro 
ora sono i pensione. Andrea però 
vive in provincia di Varese, ad Ab¬ 
biale Guizzoni, dove risiedono an¬ 
che dei suoi parenti. «Dedico il mio 
aigento ai miei genitori e a tutto lo 
staff tecnico. Sono stati molto bra¬ 
vi, e non devono essere dimentica¬ 
ti». Domanda inevitabile: ma il suo 
futuro ades.so cambia? «Mah, io 
credo di essere un buon corridore, 
Sono quasi completo, ma finora 
non sono mai riuscito, in una gran¬ 
de corsa a tappe, a mettermi al li¬ 
vello di gente come Berzin o Indu- 
rain. Vedrò cosa si può fare». Au¬ 
guri. 


Coppe europee 
Oggi a Ginevra 
i sorteggi 

Oggi, a GinevTa. si svolgono i sor¬ 
teggi delle Coppe europee. Si deci¬ 
dono gli abbinamenti di Coppa 
delle Coppe e Coppa Uefa. L’Italia 
é rappresentata da Juventus. Inter, 
Napoli, Panna e Lazio in Coppa 
Ucla, dalla Sanipdoria in Coppa 
delle Coppe. Sono già stati compi¬ 
lati 1 gironi eliminatori di Coppa dei 
Campioni. Il Milan affronterà 
nel suo raggruppamento Ajax, Ca¬ 
sinò Salisburgo e Aek .Atene. Le 
partite d'andat.i del primo turno si 
giocheranno il 14 settembre, il ri¬ 
torno il 28. 



rUNITA VACANZE 


20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 


VIAGGIO NEL 
NUOVO SUD AFRICA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 

Quota di partecipazione lire 4.600.000 

Supplemento camera singola lire 580.000 

Supplemento partenza da altre città lire 110.000 

L'itinerario: Italla/Johannesburg-Soweto-BonganI (Parco Kruger) • 

Città del Capo (Table Mountain e Capo di Buona Speranza) 

(Stellenbosch) - Sun City-Johannesburgritalia 

La quota comprende 

Il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i traslenmentl interni; la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 3 e 4 stelle, la sistemazione presso il 'Bongani 
Mountain Lodge" della riserva Bongani, la prima colazione, la pensione 
completa durante il soggiorno nella riserva, il cenone di fine anno, tutte le 
visite previste dal programma, l’assistenza di ranger durante il soggiorno e le 
visite nella riserva e nel Parco Krugor (safari con fuoristrada), un 
accompagnatore dall’Italia.. ■ , 


Diventa anche tu A/Gente Speciale 


I Puliamo I Progetto realizzato in collaborazione con 


il Mmvh 


Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite 


LEGAMBIENTE CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 


I 100 città pulite il 25 settembre 1994 I 

I si anchio voglio essere un A/Gente Speciale di Puliamo 11 mondo e domenica 25 settembre 1994 mi | 

I rimboccherò le maniche per cominciare a polire un parco, un giardino o un'area verde tra quelle | 

I prescelte. Farò cosi parto di un grande progetto internazionale che. grazie a tanta A/Gente Speciale ■ 

I come me, dimostrerà che si deve e si può fare qualcosa per un mondo più pulito. | 

I Nome e Cognome. | 

I Ho versato la quota di iscrizione per diventare A/Gente Speciale Puliamo il mondo e ci vedremo il 25^^ 
I settembre I 

I 


Per isenverrni ufticielmenlo a Puliamo II mondo invio questo coupon o verso sul c/c postale 21451206 intestato a 
LEGAMBIENTE • Via Bazzini, 24 • 2013 MILANO indicando la causale "Puliamo il mondo» la somma di lire 10.000. 
Riceverò cosi tutto il matonaie informalivo dell'iniziativa con l'elenco delle aree coinvolte. La ricevuta del c/c postale mi darà 
diritto a ritirare, presso il comitalo organizzatore a me piu comodo, un kit contenente' la t*stiirt A/Gente Speciale Puliamo II 
mondo, l'assicurazione per la giornata e altre sorprese di benvenuto Adesso compilo il coupon, corro in posta e comincia a 
parlare con I mie) amici d) Puliamo 11 mondo, perché penso che ci sia tanta A/Genle Speciale come me 


Spedisci subito questo coupon a LEGAMBIENTE > Via Bazzini, 24 - 20131 MILANO 
Per qualsiasi informazione su PULIAMO IL MONDO telefona at numero 02/70632885 - Fax 70638128 


Avete perso 
Pizzaballa? i 

Per richieiJere un album delle figurine Panini che avele 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli-in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. ■ 

- 



i 


































fl letture 



Diventa socio e proprietario della Coop soci Unità per l’acquisizione del 10% del capitale dell’Arca Editrice Spa 


L'Unità cresce, l'Unità cambia 

Quattro milioni di copie in più vendute nel primo semestre del 1994 rispetto 
al '93: con questo viatico l'Unità cambia gli assetti societari e sale sull'Arca 
Editrice Spa per inseguire nuovi e più ambiziosi obiettivi. L'Arca è intatti il 
nome della nuova società editrice del giornale. 

Ma attenzione, non si tratta di un semplice cambio di insegna. 
Per la prima volta l'azionariato si apre a rappresentanti del mondo economico, 
della cultura, dell'economia sociale, oltre che ai singoli lettori ed abbonati. 
Non solo. Sull'Arca sale un giornale in salute, che rispetto a un anno fa vende 
ogni giorno 33 mila copie in più ed è già passato dal 12° air8° posto nella 
graduatoria dei quotidiani più diffusi a livello nazionale. L'obiettivo dichiarato 
è quello di un giornale che punta, in un tempo medio, a collocarsi sempre 
più ai vertici del mercato. 

Una nuova società editoriale 

Da oggi l'attività di gestione dell'azienda continuerà attraverso una nuova 
struttura societaria. La vecchia società, l'Unita Spa, gestirà le attività immobiliari 
e finanziarie, la dismissione delle attività non strategiche (partecipazioni) e 
il debito consolidato del gruppo. Mentre l'Arca Editrice Spa gestirà esclusi¬ 
vamente l'attività di redazione, stampa e diffusione del giornale. La separazione 
è avvenuta con un'operazione di affitto del ramo d'azienda editoriale, dall'Unità 
Spa all'Arca Editrice Spa. La nuova società editoriale ha così acquisito dalla 


DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA COOP SOCI UNITA' 


il sottoscritto 


coj nome_ 

nato a_il_ 

residente a_prov._ 

via_n_ 

ptolessione_ 

codice fiscale_ 

a conoscenza delle norme dello statuto sociale, alle quali dichiara di attenersi: 

Chiede 


- di essere ammesso come socio nella Società Cooperativa 

- di sottoscrivere una nuova quota sociale complessiva di L. 

(quota minima lire 10.000) tramite versamento in c/c postale N. 22029409 intestato alla 
Cooperativa Soci de L'Unità. 

data_(firma leggibile)_ 



vecchia società il complesso aziendale, compreso quindi il personale, le 
apparecchiature, gli impianti. All'Arca è stato attribuito un capitale sociale 
iniziale di 10 miliardi che sarà elevato a 20 miliardi entro i primi mesi del '95 
e successivamente a 25/30 miliardi in linea con i piani economici finanziari 
ipotizzali in sede progettuale e in relazione ai futuri programmi di sviluppo 
dell'attività editoriale. 

I lettori e l‘Unità: uno stretto rapporto di partecipazione . 

Oggi il mondo deH'informazione corre seri pericoli, e uno dei modi di 
difendere la libertà di opinione è dare ai lettori libertà di partecipazione. Un 
lettore direttamente coinvolto con le attività del giornale sarà sicuramente 
un lettore più sensibile, attento e protagonista. Protagonista nella crescita 
e nel consolidamento del suo giornale, protagonista di un nuovo modo di 
fare informazione nel nostro paese.' 

II primo obiettivo della Coop soci è raccogliere 2 miliardi per sottoscrivere 
la propria quota di partecipazione nella nuova società editoriale e per 
consentire ai lettori di essere protagonisti nelle nuove avventure del giornale. 
I versamenti dovranno essere effettuati in quote minime per importi di L. 
10.000 e/o multipli (massimo L. 80.000.000). 

I soci possono contribuire effettuando i versamenti sul conto corrente postale 
indicato. I nuovi soci potranno compilare e spedire la scheda di adesione 
- sotto riportata - unitamente alla ricevuta dell'avvenuto versamento. 

Contribuisci alla campagna di adesione alla Coop soci per l'aquisizione 
di una quota del 10% del capitale dell'Arca Editrice Spa. 


per i versamenti utilizza il conto corrente postale 

22029409 

intestato a coop soci Unità, via Barberia 4, Bologna 


oppure recati alle < 

FESTE DE L’UNITA’ 


Sottoscrizioni e informazioni 


COOPSOCIUNITA’ 


Bologna • Via Barberia 4 • Telefono e fax 051/291285 






























